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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 27 SETTEMBRE 2013, N. 111 

Approvazione del Programma delle Opere Pubbliche e dei 
Beni Culturali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 e autorizzazione della spesa

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012

Visti:  
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21/5/2012 con il quale è stato dichiarato l’eccezionale rischio 
di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 
Decreto Legge 4/11/2002 n. 245, convertito con modificazioni 
dall’art. 1 della Legge 27/12/2002, n. 286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
e 30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Manto-
va e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta 
la delega al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad 
emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 
1 giugno 2012 che all’articolo 1. ha previsto che nei confronti 
delle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, 
alla data del 20 maggio 2012, avevano la residenza ovvero la se-
de operativa nel territorio dei comuni delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riporta-
ti nell'elenco allegato 1, sono sospesi i termini dei versamenti 
e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartel-
le di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, scadenti 
nel periodo compreso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 
2012. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Per le 
città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo la sospensione è subordinata alla richiesta del contribuen-
te che dichiari l’inagibilità della casa di abitazione, dello studio 
professionale o dell'azienda, verificata dall’Autorità comunale;

- il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, con legge 1 agosto 2012, n. 122, recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 
74, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio - Emilia 
e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.” e visto in particolare l’art. 
1, comma 5, primo periodo, che prevede che i Presidenti delle 
tre Regioni (Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia) interessati 
dal sisma possano adottare“idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi” per le attività di ricostruzione; 

- l’ art. 10, comma 15, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, il comma 5 
dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012 è stato integrato con il seguente ul-
teriore periodo, entrato in vigore il 26 giugno 2012, che prevede 
che i Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari delegati 

possono costituire apposita struttura commissariale;
- il comma 1 lettera a) dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 

74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 
122 del 01 agosto 2012, dispone che i Presidenti di Regione in 
qualità di Commissari delegati stabiliscono, con propri provve-
dimenti adottati in coerenza con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri,”…le modalità di predisposizione e di at-
tuazione di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli 
immobili pubblici, danneggiati dagli eventi sismici, con priori-
tà per quelli adibiti all’uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, e delle strutture universitarie, nonché degli edifici mu-
nicipali, delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico 
artistico ai sensi del codice del beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Sono altresì 
compresi nel piano le opere di difesa del suolo e le infrastrut-
ture e gli impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e 
per l’irrigazione. Qualora la programmazione della rete scola-
stica preveda la costruzione di edifici in sedi nuove e diverse, le 
risorse per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono 
comunque prioritariamente destinate a tale scopo…”;

- il comma 1 lettera b) dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 
74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 
122 del 1 agosto 2012, il quale dispone altresì che i Presidenti di 
Regione stabiliscono “…le modalità organizzative per consentire 
la pronta ripresa delle attività degli uffici delle amministrazio-
ni statali, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel 
territorio colpito dagli eventi sismici….”;

- il comma 1 lettera b-bis) dell’articolo 4 che prevede, sem-
pre a carico dei Presidenti di Regione in qualità di Commissari 
delegati “….le modalità di predisposizione e i attuazione di un 
piano di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso 
pubblico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a 
tale fine equiparati agli immobili di cui alla lettera a). I presi-
denti delle Regioni – Commissari delegati, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente lettera, stipulano apposite 
convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad 
uso pubblico, per assicurare la celere esecuzione delle attivi-
tà di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche 
praticando interventi di miglioramento sismico, onde consen-
tire la regolare fruibilità pubblica degli edifici medesimi…..”. 

Visto il decreto-legge del 26 aprile 2013 n. 43, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013, con il 
quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli even-
ti sismici dell’Emilia-Romagna del 20 e 29 maggio 2012 al 31 
dicembre 2014;

Rilevato che il Commissario delegato con le risorse dell’ar-
ticolo 3 bis del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012, ha con-
testualmente attivato tutte le procedure per la riparazione ed il 
ripristino delle attività produttive e dell’edilizia residenziale pri-
vata danneggiate dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Atteso che in base alle disposizioni contenute nell’artico-
lo 4 del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, il Presidente 
in qualità di Commissario delegato ha programmato ed in buona 
parte direttamente realizzato, nei mesi trascorsi, una serie di in-
terventi relativi alla costruzione di strutture temporanee, messa 
in sicurezza con opere provvisionali, riparazione ed al ripristino 
immediato delle opere pubbliche e dei beni culturali;
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Tenuto conto che è stata inoltre condotta una rilevazione di 
tutte le opere pubbliche e dei beni culturali danneggiate a segui-
to degli eventi sismici del 2 e 29 maggio 2012 al fine di poterne 
programmare la riparazione, il ripristino o nei casi estremi la de-
molizione e ricostruzione;

Preso atto che La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito 
della disciplina della ricostruzione post-sisma 2012, con l’ar-
ticolo 11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, ha 
disciplinato le modalità sia per la programmazione che per l’at-
tuazione degli interventi di recupero delle opere pubbliche e dei 
beni culturali che presentano danni connessi agli eventi sismici;

Visto che il rilevamento dei danni è stato effettuato per le 
opere pubbliche dalla Struttura Tecnica del Commissario e per i 
beni culturali dalla Direzione Regionale del Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo, con la fattiva collabo-
razione dei comuni interessati dal sisma e con la Conferenza 
Episcopale Emilia-Romagna come espressamente previsto dal-
la legge regionale;

Rilevato che per l’effettuazione del completo rilevamento 
delle opere pubbliche è stata predisposta una scheda che è stata 
trasmessa ai comuni, mentre per i beni culturali, sottoposti alla 
tutela del decreto legislativo n. 42/2004 e smi, danneggiati o di-
strutti dal sisma la rilevazione è stata effettuata dalla Direzione 
regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

Rilevato che in base a quanto stabilito dalla legge regionale 
n. 16/2012 il programma deve essere articolato in due sezioni:

a) interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico e di ricostruzione degli edifici pubblici, comprendenti gli 
edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti deri-
vati o partecipati da enti pubblici non economici e destinati a 
pubblici servizi, nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali 
o a rete, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche danneg-
giate dagli eventi sismici;

b) interventi di recupero, restauro e risanamento conser-
vativo, con miglioramento sismico, del patrimonio culturale 
danneggiato dagli eventi sismici.

Atteso che il programma si attua attraverso piani operativi 
nei limiti dei fondi disponibili e nell'osservanza dei criteri di pri-
orità e delle altre indicazioni stabilite dal programma generale, 
ed approvati con ordinanza del Commissario delegato;

Preso atto che la stima del costo degli interventi, riportato 
negli elaborati del programma, è il risultato della rilevazione spe-
ditiva e parametrica effettuata e documentata in modo esauriente 
su tutti i beni pubblici ed ecclesiastici danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 e pertanto soggetta ad ulteriori 
valutazioni ed aggiustamenti progressivi nel corso dell’attuazio-
ne degli interventi;

Preso atto che il programma complessivo delle opere pub-
bliche e dei beni culturali, ad esito della suddetta rilevazione, 
risultava costituito da n. 1502 interventi proposti dai diversi sog-
getti interessati per un importo pari a complessivi 1.337 milioni 
di euro, articolato in due sezioni distinte, una riguardante gli in-
terventi su opere pubbliche per un importo complessivo di circa 
€ 385 milioni pari a circa il 29% del totale, per un n. 521 inter-
venti, mentre la parte predominante è costituita dalla sezione 
riguardante i beni culturali vincolati che ammonta a circa € 952 
milioni pari a circa il 71% per un n. 981 interventi;

Visto il programma delle opere pubbliche e dei beni culturali, 
predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario Delega-
to, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del Decreto 

Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in 
legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 della legge 
regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 che si compone dei se-
guenti elaborati:
- relazione (allegato “A”);
- elaborato relativo alle opere pubbliche (allegato “B”)
- elaborato relativo ai beni culturali (allegato “C”)

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del 
Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modifi-
cazioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della 
legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con 
delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con 
decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013;

Rilevato che nel programma non sono stati inseriti que-
gli interventi il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 
50.000,00, in quanto di modesta entità, descritti nell’elaborato 
allegato “D” a cui si provvederà a darne attuazione con provve-
dimenti assunti dal Commissario Delegato;

Vista la stima complessiva dei danni quantificata nella rela-
zione, approvata con delibera della Giunta Regionale n. 801 del 
17 giugno 2013 e con decreto del Commissario delegato n. 513 
del 24 giugno 2013 in 1,917 miliardi di euro che, oltre al pro-
gramma sopra citato, tiene conto degli interventi già finanziati, 
ed in buona parte realizzati, dalle donazioni, di una valutazione 
molto sommaria sui possibili costi dei beni privati di interesse 
culturale che devono assicurare l’uso pubblico e degli ulteriori 
danni nei comuni limitrofi;

Viste le indicazioni già contenute nell’articolo 4 del Decre-
to Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni 
in legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 della leg-
ge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012;

Tenuto conto dell’illustrazione dello schema di programma 
delle opere pubbliche e dei beni culturali e dei criteri di priorità 
per la formazione dei piani operativi effettuata al Comitato Isti-
tuzionale del 10 maggio 2013;

Rilevato che contestualmente all’approvazione dei piani 
operativi 2013 - 2014 sarà predisposto anche il regolamento, pre-
visto dall’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 
2012, con il quale verranno definite le modalità di erogazione 
del finanziamento ai soggetti attuatori e la loro rendicontazione, 
nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi, le disposizioni 
legislative alle quali gli enti attuatori dovranno scrupolosamen-
te attenersi, le tipologie dei lavori ammissibili e finanziabili in 
particolare per quanto attiene il restauro con miglioramento si-
smico dei beni culturali;

Ravvisato che il regolamento dovrà prevedere, per tutti gli 
interventi inseriti nel programma, oltre la valutazione di con-
gruità della spesa da parte del Servizio Geologico, sismico e dei 
suoli della Regione Emilia-Romagna anche il rilascio dell’auto-
rizzazione sismica preventiva prima dell’inizio dei lavori;

Ritenuto che il regolamento dovrà prevedere l’attuazione 
degli interventi di ripristino con miglioramento sismico, inseri-
ti nei piani annuali, in due fasi: un primo momento in cui verrà 
elaborato un progetto preliminare sul quale verrà acquisito il pa-
rere della commissione congiunta e che consentirà anche di avere 
una stima presunta del costo complessivo ed una seconda fase in 
cui sarà sviluppato il progetto definitivo/esecutivo a cui segui-
ranno le procedure di appalto e l’inizio dei lavori;
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Rilevato che il regolamento per gli interventi ricompresi 
nel programma potrà prevedere anche modifiche della tipologia 
d’uso (sempre pubblica) ed includere anche opere di recupero 
funzionale degli edifici nonché quelle strettamente necessarie 
per l’adeguamento degli impianti tecnologici esistenti, per il 
conseguimento della sicurezza e l’abbattimento delle barriere 
architettoniche;

Rilevato inoltre che dopo la pubblicazione della delibera del-
la Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 di approvazione 
del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono 
state presentate una serie di osservazioni con richieste di modifica 
che sono state oggetto di valutazione approfondita in particola-
re, per i beni soggetti alla tutela del decreto legislativo n. 42 del 
2004, da parte della Direzione Regionale del MIBAC (Ministe-
ro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo) e che tali 
varianti sono dettagliatamente riportate nella relazione e negli 
elaborai allegati alla presente ordinanza (allegati “A”, “B”, “C”).

Rilevato che il costo complessivo degli interventi, il cui 
importo singolarmente risulta inferiore ad € 50.000,00, dopo la 
pubblicazione della delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 
giugno 2013, ha subito variazioni con una stima complessiva pari 
a circa € 7.700.000,00, in quanto sono state presentate una serie 
di osservazioni con richieste di modifica e si prevede di non am-
mettere a contributo le richieste che presentano importi inferiori 
a € 5.000,00 e che tali varianti sono dettagliatamente riportate 
nell’elaborato allegato alla presente ordinanza (allegato “D”).

Ravvisata l’esigenza di approvare la modifica e variazione 
del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali ed il 
nuovo elaborato relativo agli interventi il cui importo singolar-
mente risulta inferiore ad € 50.000,00;

Preso atto che i costi stimati per la riparazione ed il ri-
pristino degli interventi ricompresi nel Programma delle Opere 
Pubbliche e dei Beni Culturali, a cui sommare quelli con impor-
to inferiore ad € 50.000,00 sono largamente superiori alle risorse 
finanziarie al momento disponibili e messe a disposizione del 
Commissario delegato;

Visti i possibili criteri per l’individuazione delle priorità per 
l’inserimento nei piani operativi delle opere pubbliche e beni 
culturali per il biennio 2013 - 2014 approvati con delibera della 
Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e illustrati nella re-
lazione allegata alla presente ordinanza (allegato A);

Ritenuto pertantodi dover procedere all’assegnazione delle 
risorse necessarie per l’attuazione di un primo stralcio, relativo 
alle annualità 2013 e 2014, finanziando gli interventi più ur-
genti secondo le priorità individuate nella delibera della Giunta 
Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e richiamate dalla presen-
te ordinanza;

Preso atto che è prevista la redazione di un piano annuale 
2013-2014 relativo alle attrezzature scolastiche ed Università, 
in quanto sono state assegnate al Commissario delegato risorse 
con questa specifica destinazione per un importo complessivo 
pari a € 105.000.000,00;

Ravvisata la necessità, per quanto attiene l’individuazione 
delle opere pubbliche e dei beni culturali che saranno oggetto 
di finanziamento, di prevedere la redazione e successiva appro-
vazione, in base alla tipologia di finanziamento, dei seguenti 
piani operativi:
- piano annuale opere pubbliche anni 2013-2014;
- piano annuale beni culturali, sottoposti alla tutela del decre-

to-legislativo n. 42/2004 e smi, anni 2013-2014;

- piano annuale attrezzature scolastiche ed Università anni 
2013-2014; 
Visto il comma 2 dell’articolo 4 del D.L. n. 74 del 06 giugno 

2012, in G.U. n. 131 del 07 giugno 2012, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 122 del 01 agosto 2012, recante “Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 
29 maggio 2012” prevede che per “….. l’avvio degli interven-
ti di ricostruzione, di ripristino, di conservazione, di restauro 
e di miglioramento strutturale del patrimonio di interesse cul-
turale si provvede secondo le modalità stabilite d’intesa tra il 
Ministero per i beni e le attività culturali ed il Presidente della 
regione interessata…”;

Atteso che con nota del Commissario delegato del 02 lu-
glio 2013, protocollo CR2013 0013546, è stata richiesta l’intesa 
prevista dal comma 2 dell’articolo 4 del D.L. n. 74 del 06 giu-
gno 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 01 
agosto 2012, sui contenuti del programma e sulle modalità per 
la sua attuazione attraverso i piani operativi annuali;

Rilevato che la Direzione Regionale Emilia-Romagna del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con 
nota del 09 settembre 2013, acquisita al protocollo il 10 settem-
bre 2013 con n. CR2013 0019551, ha espresso il suo assenso 
convenendo sui contenuti del Programma e sulle modalità per 
la sua attuazione;

Visto il D.P.R. 78/2005, che approva il protocollo del 
26/01/2005 tra il Ministero dei Beni e delle Attività Cultura-
li e del Turismo ed il Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana;

Preso atto che gli interventi inseriti nei piano annuali 2012-
2013 sono soggetti all’applicazione del D.P.R. n. 78/2005, e 
laddove le opere non saranno attuate direttamente dalle diocesi, 
il Vescovo diocesano dovrà delegare l’Ente religioso proprie-
tario del bene culturale, a livello comunque non inferiore della 
Provincia religiosa, come Ente attuatore;

Rilevato che nel caso in cui l’Ente attuatore venga indivi-
duato in soggetto diverso dal proprietario dell’immobile, dovrà 
essere effettuata sia la delega del Vescovo diocesano competente 
che del Legale rappresentante dell’Ente religioso, a livello alme-
no di Provincia Religiosa;

Atteso che il regolamento di attuazione degli interventi in-
seriti nei piani annuali 2013-2014 dovrà recepire le disposizioni 
del D.P.R. 78/2005;

Viste le risorse attualmente disponibili assegnate al Commis-
sario delegato, ai sensi dell’articolo 2 del DL 74/2012;

Ritenuto di assegnare le risorse per l’attuazione sia di un 
primo stralcio del Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, attraverso i piani annuali 2013-2014 delle opere 
pubbliche, dei beni culturali e delle attrezzature scolastiche 
ed Università, e sia degli interventi con importi inferiori ad € 
50.000,00;

Preso atto che le modalità di attuazione del Programma del-
le Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state sottoposte al 
Comitato Istituzionale, costituito ai sensi dell’ordinanza n. 1 del-
l’8 giugno 2012, nella seduta dell’11 settembre 2013;

Visto l’art. 27 comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 
340 e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del qua-
le i provvedimenti commissariali divengono efficaci decorso il 
termine di 7 giorni per l’esercizio del controllo preventivo di 
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legittimità da parte della Corte dei Conti; 
Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 
1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-

sente atto, il Programma aggiornato delle Opere Pubbliche e dei 
Beni Culturali predisposto dalla Struttura Tecnica del Commis-
sario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 
del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con mo-
dificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 
della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, che si compo-
ne dei seguenti elaborati:
- relazione (allegato “A”);
- elaborato relativo alle opere pubbliche (allegato “B”)
- elaborato relativo ai beni culturali (allegato “C”)

2. di prendere atto che nel programma aggiornato di cui 
al punto 1 delle presente ordinanza non sono stati inseriti que-
gli interventi il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 
50.000,00, in quanto di modesta entità, descritti nell’elaborato, 
anch’esso integrato a seguito delle osservazioni, allegato “D”;

3. di programmare contestualmente le risorse relative all’an-
nualità 2013 e all’annualità 2014 individuando le opere pubbliche, 
i beni culturali, l’edilizia scolastica ed universitaria, che saranno 
oggetto di finanziamento, con i seguenti piani annuali, che saranno 
approvati con successivo provvedimento assunto dal Commissa-
rio Delegato:
- piano annuale opere pubbliche anni 2013-2014;
- piano annuale beni culturali, sottoposti alla tutela del decre-

to-legislativo n. 42/2004 e smi, anni 2013-2014;
- piano annuale edilizia scolastica e università anni 2013-2014;

4. di stabilire che si provvederà a dare attuazione a que-
gli interventi il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 
50.000,00, descritti nell’elaborato allegato “D”, con successivo 
provvedimento assunto dal Commissario Delegato;

5. di richiamare i seguenti criteri di priorità che saranno uti-
lizzati per la formazione dei piani operativi relativi al biennio 
2013 - 2014 che tengono conto dell’articolo 4 del decreto-legge 
n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 
122 del 01 agosto 2012, e dell’articolo 11 della legge regionale 
n. 16 del 21 dicembre 2012, nonché dell’illustrazione dei suddet-
ti criteri effettuata al Comitato Istituzionale del 10 maggio 2013:

a) l’interesse strategico dell’edificio o dell’infrastruttura, in 
funzione al momento del sisma, indispensabile per la piena fun-
zionalità dei servizi pubblici, servizi alle persone o alle imprese, 
comprese le chiese e le altre opere parrocchiali relative alle at-
tività di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 222 del 
1985, ovvero delle reti idriche, elettriche, di comunicazione o 
per la mobilità;

b) la disponibilità di studi di fattibilità ovvero di livelli di 
definizione progettuale elevata dell’intervento che possano con-
sentire l’immediata cantierabilità dell’opera;

c) il cofinanziamento degli interventi da parte dei sogget-
ti attuatori per almeno il 20% del costo complessivo, esclusi gli 
eventuali rimborsi assicurativi;

d) interventi di completamento di opere già finanziate con 
donazioni (ordinanza 37/2013 e smi) o ricomprese in edifici con 

proprietà pubblico-private per i quali sono state presentate le istan-
ze con le procedure MUDE o SFINGE;

e) il valore artistico, architettonico, culturale, archeologico e 
testimoniale dell'edificio e lo specifico rischio di un grave dete-
rioramento a causa del non tempestivo recupero dell’immobile;

f) la circostanza che gli edifici previsti nel programma fanno 
parte di una UMI perimetrata ai sensi dell'articolo 7 della legge 
regionale 16/2012, ovvero il fatto che l'attuazione dei relativi in-
terventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico o di 
ricostruzione sono previsti quale contenuto essenziale del piano 
della ricostruzione predisposto e approvato ai sensi dell'articolo 
12 della legge regionale n. 16/2012.

6. di stabilire che per poter individuare gli interventi da in-
serire nei piani annuali 2013-2014, oltre i criteri di priorità in 
precedenza descritti, si procederà alla assegnazione di budget 
tra le diverse tipologie accorpate come da proposta sottoposta al 
Comitato Istituzionale nella seduta del 03 luglio 2013 che al ri-
guardo ha espresso il proprio parere favorevole;

7. di assegnare la somma di € 530.000.000,0 per attuare il 
primo stralcio del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni 
Culturali, attraverso i seguenti piani annuali:
- piano annuale opere pubbliche anni 2013-2014;
- piano annuale beni culturali, sottoposti alla tutela del decre-

to-legislativo n. 42/2004 e smi, anni 2013-2014;
- piano annuale edilizia scolastica ed Università anni 2013-

2014;
8. di assegnare la somma di € 7.700.000,00 per l’attuazio-

ne di quegli interventi che non sono stati inseriti nel Programma 
delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, il cui importo singo-
larmente risulta inferiore ad € 50.000,00;

9. di dare atto che l’importo complessivo di € 537.700.000,00 
risulta finanziato per € 105.000.000,00 con i fondi assegna-
ti al Commissario delegato per l’edilizia scolastica e per €. 
432.700.000,00 con le risorse del Fondo di cui all’articolo 2 del 
d.l. 74/2013 che risulta avere la necessaria capienza;

10. di prendere atto che è stata conseguita l’intesa tra il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Presidente 
della Regione Emilia-Romagna ai sensi del comma 2 dell’articolo 
4 del D.L. n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 122 del 01 agosto 2012;

11. di stabilire che il regolamento di attuazione degli in-
terventi inseriti nei piani annuali 2013-2014 dovrà recepire le 
disposizioni del D.P.R. 78/2005 richiamate in premessa;

12. di dare atto che con successivi provvedimenti si prov-
vederà all’approvazione dei piani annuali 2013-2014 e degli 
interventi che presentano un importo inferiore ad € 50.000.00, pre-
disposte nei limiti del finanziamento assegnato di cui al comma 3;

13. di trasmettere la presente ordinanza alla Corte dei Con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ai sensi della Legge 
n. 20/1994. 

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
Bologna, 27 settembre 2013

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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Premessa 

Il Commissario delegato con le risorse dell’articolo 3 bis del decreto legge n. 95 del 06 

luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 07 agosto 2012, ha 

contestualmente attivato tutte le procedure per la riparazione ed il ripristino delle attività 

produttive e dell’edilizia residenziale privata danneggiate dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012. In base alle disposizioni contenute nell’articolo 4 del decreto legge n. 74 del 

06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, il 

Presidente, in qualità di Commissario delegato, ha programmato ed in buona parte 

direttamente realizzato, nei mesi trascorsi, una serie di interventi relativi alla costruzione di 

strutture temporanee, messa in sicurezza con opere provvisionali, riparazione ed al 

ripristino immediato delle opere pubbliche e dei beni culturali. 

Parallelamente alle attività in precedenza descritte è stata inoltre avviata la rilevazione di 

tutte le opere pubbliche e dei beni culturali danneggiati a seguito degli eventi sismici del 20 

e 29 maggio 2012 al fine di poterne programmare la riparazione, il ripristino o nei casi 

estremi la demolizione e ricostruzione. 

La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito della disciplina della ricostruzione post-sisma 

2012, con l’articolo 11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, ha disciplinato le 

modalità sia per la programmazione che per l’attuazione degli interventi di recupero delle 

opere pubbliche e dei beni culturali che presentano danni connessi agli eventi sismici. La 

legge regionale n. 16/2012 prevede che il rilevamento delle opere pubbliche e dei beni 

culturali, danneggiati o distrutti dal sisma, venga effettuato in collaborazione con i comuni 

interessati, con la Direzione Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo, sentite le Arcidiocesi e in collaborazione con la Conferenza Episcopale Emilia-

Romagna. Il rilevamento dei danni è stato effettuato per le opere pubbliche dalla Struttura 

Tecnica del Commissario Delegato e per i beni culturali dalla Direzione Regionale del 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con la fattiva collaborazione dei 

comuni interessati dal sisma e con la Conferenza Episcopale Emilia-Romagna come 

espressamente previsto dalla legge regionale. 

In base a quanto stabilito dalla legge regionale n. 16/2012 il Programma delle Opere 

Pubbliche e dei Beni Culturali è stato articolato in due sezioni: 

a) interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione degli 

edifici pubblici, comprendenti gli edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti 
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derivati o partecipati da enti pubblici non economici e destinati a pubblici servizi, 

nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali o a rete, dotazioni territoriali e 

attrezzature pubbliche danneggiate dagli eventi sismici; 

b) interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, con miglioramento 

sismico, del patrimonio culturale danneggiato dagli eventi sismici. 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, ad esito della suddetta 

rilevazione, risulta costituito da n. 1502 interventi, di proprietà di diversi soggetti, per un 

importo pari a complessivi 1.337 milioni di euro, ed è articolato in due sezioni distinte: una 

riguardante gli interventi relativi alle opere pubbliche per un importo complessivo di circa € 

385 milioni pari a circa il 29% del totale, per un n. 521 interventi, mentre la parte 

predominante è costituita dalla sezione riguardante i beni culturali, soggetti alla tutela del 

decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., che ammonta a circa € 952 milioni pari a circa il 

71% per un n. 981 interventi. Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, 

predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario Delegato, secondo le indicazioni 

contenute nell’articolo 4 del decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con 

modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 della legge regionale n. 

16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con delibera della Giunta Regionale n. 801 del 

17 giugno 2013 e con decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013. 

Il suddetto Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, che è stato approvato, 

non ha previsto l’inserimento di quegli interventi, riferiti comunque ad immobili danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ma il cui importo risulta inferiore ad € 

50.000,00, in quanto di modesta entità e non congruenti con le finalità del Programma. 

Questi interventi risultano descritti nell’allegato “D” alla delibera della Giunta Regionale n. 

801 del 17 giugno 2013 ed al decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 

2013 a cui si provvederà a darne attuazione con specifica ordinanza del Commissario 

delegato. 

Dopo la pubblicazione della delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 di 

approvazione del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state 

presentate una serie di osservazioni con richieste di modifica che sono state oggetto di 

valutazione approfondita in particolare, per i beni soggetti alla tutela del decreto legislativo 

n. 42 del 2004, da parte della Direzione Regionale del MIBAC (Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo). 
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1° variante 
La Struttura Tecnica del Commissario Delegato, prima della predisposizione dei Piani 

Annuali 2013-2014, ha pertanto provveduto a reperire alcune osservazioni formulate dagli 

Enti attuatori, dai proprietari degli immobili e dalla Direzione Regionale del MIBAC. 

Tali osservazioni possono essere così sommariamente riassunte: 

- cambiamento della tipologia assegnata; 

- cambiamento della denominazione del bene o dell’immobile; 

- aggiornamento dell’indirizzo; 

- modifica e/o integrazione dell’importo complessivo dei danni; 

- segnalazione eventuali cofinanziamenti; 

- indicazione puntuale se l’immobile inserito risulta o meno soggetto alla tutela del 

decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i.; 

- eliminazione degli interventi già finanziati o ripetuti; 

- inserimento di nuovi interventi, precedentemente non rilevati. 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, a seguito delle modifiche ed 

integrazioni, risulta costituito da n. 1509 interventi di proprietà di diversi soggetti, per un 

importo pari a complessivi € 1.330.567.321,91. 

Si conferma, come già fatto in precedenza, che nel Programma delle Opere Pubbliche e 

dei Beni Culturali non sono stati inseriti quegli interventi il cui importo singolarmente risulta 

inferiore ad € 50.000,00. Si è ritenuto infatti più opportuno considerare tali interventi di 

modesta entità e non congruenti con le finalità del Programma. Per tali opere si 

provvederà a darne attuazione con altri strumenti finanziati direttamente dal Commissario 

delegato. 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali viene confermato nella sua 

articolazione in due sezioni distinte: una riguardante gli interventi su opere pubbliche, per 

un importo complessivo di circa € 386 milioni pari a circa il 29 % del totale, per n. 523 

interventi; mentre la parte predominante è costituita dalla sezione riguardante i beni 

culturali soggetti a tutela che ammonta a circa € 945 milioni pari a circa il 71 % per n. 986 

interventi come illustrato dalla tabella di seguito riportata:  
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Programma Importi a Programma 
Incidenza 

percentuale 
importo 

n. Interventi a 
Programma 

Incidenza 
percentuale n. 

interventi 
PROGRAMMA OO.PP. € 385.596.778,64 28,98% 523 34,66% 
PROGRAMMA BB.CC. € 944.970.543,27 71,02% 986 65,34% 

Totale complessivo € 1.330.567.321,91 100,00% 1509 100,00% 
     
 
 

 

 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali è stato poi suddiviso in diverse 

tipologie d’intervento omogenee, in tal senso sono state individuate n. 23 categorie. 

Nella tabella seguente sono stati riportati gli importi ed il numero di interventi per ogni 

tipologia. 

In particolare la tipologia di intervento nella quale sono stati rilevati il maggior numero di 

richieste è quello relativo alle CHIESE per un importo complessivo pari a circa € 337 

milioni per 341 interventi, ed a seguire il settore delle ATTREZZATURE CULTURALI per 

circa € 165 milioni per 146 interventi e quello ATTREZZATURE SANITARIE E/O SOCIO 

SANITARIE per circa € 141 milioni per 66 interventi.  
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PROGRAMMA OO.PP. E BB.CC.  
     

Tipologia Programma Importi a Programma Incidenza percentuale 
importi 

n. Interventi a 
Programma 

Incidenza percentuale n. 
interventi 

CHIESA € 336.520.994,29 25,29% 341 22,60% 

UNIVERSITA' € 39.177.354,27 2,94% 52 3,45% 

EX SCUOLA € 17.049.513,93 1,28% 23 1,52% 

MAGAZZINO € 2.529.388,83 0,19% 18 1,19% 

IMPIANTI A RETE € 38.246.264,93 2,87% 16 1,06% 

ALTRO € 26.627.235,61 2,00% 54 3,58% 

ATTR. INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA' € 23.663.863,43 1,78% 68 4,51% 

ATTR. INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA' - FUORI CRATERE € 498.495,28 0,04% 2 0,13% 

ATTR. SANITARIE E/O SOCIO 
SANITARIE € 141.238.431,29 10,61% 66 4,37% 

ATTREZZATURE CIMITERIALI € 50.741.577,01 3,81% 98 6,49% 

ATTREZZATURE CULTURALI € 164.743.649,00 12,38% 146 9,68% 
ATTREZZATURE SPORTIVE E 
RICREATIVE € 22.394.627,23 1,68% 59 3,91% 
BENE RELIGIOSO DI PROPRIETA' DI 
ENTE PUBBLICO € 16.948.671,34 1,27% 4 0,27% 

BENI DEMANIALI € 22.864.629,55 1,72% 20 1,33% 

BENI ECCLESIASTICI € 28.274.190,12 2,12% 49 3,25% 

CANONICA/ORATORIO € 44.497.342,49 3,34% 132 8,75% 

EDILIZIA SCOLASTICA € 103.221.122,36 7,76% 110 7,29% 

EDILIZIA SOCIALE € 631.875,00 0,05% 2 0,13% 
EX CHIESA/MONASTERO/ 
CONVENTO € 10.752.387,63 0,81% 11 0,73% 

MONASTERO / CONVENTO / 
SINAGOGA € 17.929.353,18 1,35% 22 1,46% 
MUNICIPI - UFFICI E ALTRI ENTI 
PUBBLICI € 127.931.985,38 9,61% 102 6,76% 
OPERE DI BONIFICA E IRRIGAZIONE € 59.205.583,21 4,45% 100 6,63% 
OPERE DI BONIFICA E IRRIGAZIONE - 
FUORI CRATERE € 34.878.786,55 2,62% 14 0,93% 

Totale complessivo € 1.330.567.321,91 100,00% 1.509 100,00% 
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In buona sostanza rispetto al Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali già 

approvato si prevedono complessivamente un aumento di n. 7 interventi (da 1502 a 1509) 

ed una diminuzione della stima complessiva dei danni pari ad € 5.570.506,52 (da € 

1.336.937.828,43 a € 1.330.567.321,91).  

A distanza di 15 mesi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riteniamo che il numero 

dei beni pubblici ed ecclesiastici e la relativa quantificazione del danno sia ormai un dato 

consolidato e che non dovrebbero esserci in futuro aumenti, sia del numero degli interventi 

che del loro costo. 

 

Intesa 

La Struttura Tecnica del Commissario Delegato, nel mettere a punto il Programma delle 

Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, ha utilizzato la rilevazione effettuata, per i beni 

soggetti alla tutela del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., dalla Direzione Regionale 

Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

Il comma 2 dell’articolo 4 del D.L. n. 74 del 06 giugno 2012, in G.U. n. 131 del 07 giugno 

2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 01 agosto 2012, recante 
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“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 

e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” prevede che per “….. l’avvio degli interventi di 

ricostruzione, di ripristino, di conservazione, di restauro e di miglioramento strutturale del 

patrimonio di interesse culturale si provvede secondo le modalità stabilite d’intesa tra il 

Ministero per i beni e le attività culturali ed il Presidente della regione interessata…”. 

Con nota del Commissario delegato del 02 luglio 2013, protocollo CR2013 0013546, è 

stata richiesta l’intesa prevista dal comma 2 dell’articolo 4 del D.L. n. 74 del 06 giugno 

2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 01 agosto 2012, sui contenuti del 

programma e sulle modalità per la sua attuazione attraverso i piani operativi annuali. 

La Direzione Regionale Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo con nota del 09 settembre 2013, acquisita al protocollo il 10 settembre 2013 

con n. CR2013 0019551, ha espresso il suo assenso convenendo sui contenuti del 

Programma e sulle modalità per la sua attuazione. 

 

Enti religiosi 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, approvato con la delibera della 

Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013, presenta alcuni interventi su immobili 

appartenenti ad Enti religiosi. 

Il D.P.R. 78/2005, che approva il protocollo del 26/01/2005 tra il Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo ed il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, alla 

lettera C del punto 2 dell’art. 1 stabilisce che a livello locale la competenza, per quanto 

riguarda i beni culturali ed i rapporti con l’amministrazione statale, sia dei Vescovi 

diocesani. Al successivo punto 3 dello stesso articolo 1 è previsto che gli Enti religiosi 

concorrono al recupero degli immobili (beni culturali), inoltre il comma 5 dell’art. 6 dello 

stesso D.P.R. prevede che sia il Vescovo diocesano a segnalare i danni conseguenti a 

calamità naturali. 

Con nota del 29 agosto 2013, protocollo CR2013 0018649, è stato richiesto al delegato 

della Conferenza Episcopale Emilia-Romagna se l’intesa sopra citata debba estendersi 

anche agli interventi ricompresi nel Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 

e nei previsti piani annuali 2013-2014 in corso di formazione. 

Il responsabile della C.E.E.R. con nota del 04 settembre 2013, acquisita al protocollo il 05 
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settembre 2013 con n. CR2013 0019239, ha confermato che gli interventi inseriti nel Piano 

Annuale 2012-2013 sono soggetti all’applicazione del D.P.R. n. 78/2005, e laddove le 

opere non saranno attuate direttamente dalle diocesi, si provvederà a delegare l’Ente 

religioso proprietario del bene culturale, a livello comunque non inferiore della Provincia 

religiosa, come Ente attuatore. Nel caso in cui l’Ente attuatore venga individuato in 

soggetto diverso dal proprietario dell’immobile, dovrà essere effettuata sia la delega del 

Vescovo diocesano competente che del Legale rappresentante dell’Ente religioso, a livello 

almeno di Provincia Religiosa. 

Il regolamento, che disciplinerà l’attuazione degli interventi, ha recepito le disposizioni del 

D.P.R. 78/2005, come confermato dalla Conferenza Episcopale Emilia-Romagna. 

 

Conclusioni 

Questa nuova stesura del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali integra e 

modifica il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali già approvato con 

delibera di Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 ed è stata predisposta dalla 

Struttura Tecnica del Commissario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 

4 del decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 

del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 e si 

compone dei seguenti elaborati: 

- relazione (allegato “A”); 

- elaborato relativo alle opere pubbliche (allegato “B”) 

- elaborato relativo ai beni culturali (allegato “C”) 

Contestualmente all’approvazione della nuova stesura del Programma delle Opere 

Pubbliche e dei Beni Culturali viene proposta la nuova versione dell’allegato D (opere con 

importo complessivo inferiore a cinquantamila euro), nella quale non sono stati inseriti gli 

interventi con importo dei lavori inferiore a € 5.000,00. Verrà proposta l’adozione di 

un’ordinanza del Commissario delegato per assicurare il finanziamento e l’esecuzione 

delle opere con importo complessivo inferiore a cinquantamila euro.  

Si rimette la nuova stesura del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali,  

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, al Direttore Generale della 

Programmazione Territoriale e Negoziata, Intese, Relazioni Europee e Internazionali, per i 

provvedimenti di competenza. 
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PR
O

G
R

A
M

M
A

 O
PER

E PU
B

B
LIC

H
E

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

5.037
C

om
une di B

aricella (B
O

)
C

om
une di B

aricella
B

aricella
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
apoluogo

V
ia S

avena V
ecchia n. 1

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

776
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
B

aricella
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

om
ando S

tazione C
arabinieri

V
ia R

om
a n. 127

€ 130.000,00
€ 0,00

€ 130.000,00

248
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
B

aricella
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica P

ortoni
Località P

ortoni snc
€ 2.767.500,00

€ 0,00
€ 2.767.500,00

254
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
B

aricella
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica V

illa Lam
a

V
ia P

enne snc
€ 1.851.300,00

€ 0,00
€ 1.851.300,00

7.006
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

B
astiglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
ia A

ttiraglio, 12
€ 113.229,50

€ 0,00
€ 113.229,50

460
A

rcidiocesi di B
ologna

C
hiesa P

arrocchiale di S
anta M

aria 
A

usiliatrice
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
anta M

aria A
usiliatrice

V
ia G

. M
arconi n. 15

€ 89.572,00
€ 0,00

€ 89.572,00

5.145
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
palestra scolastica C

apoluogo
V

ia M
arconi 60/V

ia H
o C

hi M
inh 1/8

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

5.146
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
palestra scolastica S

an M
arino B

entivoglio
V

ia S
an M

arino 9/5 (V
ia S

aletto)
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

5.144
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
M

A
G

A
ZZIN

O
m

agazzino com
unale prefabbricato

V
ia V

ietta 5
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

5.021
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo R
osso / M

ulino
V

ia M
arconi n. 3 - 5

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

716
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

entivoglio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

M
useo della C

iviltà C
ontadina  - S

an M
arino

V
ia S

am
m

arina n. 13
€ 121.000,00

€ 37.340,00
€ 83.660,00

465
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

an C
arlo

B
ologna

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

an C
arlo

V
ia del P

orto n. 5
€ 126.905,00

€ 50.000,00
€ 76.905,00

207
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
B

ologna
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

adiglione 03 P
oliclinico

V
ia A

lbertoni n. 15
€ 4.936.800,00

€ 0,00
€ 4.936.800,00

208
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
B

ologna
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

adiglione 29 P
oliclinico

V
ia M

assarenti n. 9
€ 500.657,36

€ 0,00
€ 500.657,36

209
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
B

ologna
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

adiglione 29 P
oliclinico

V
ia M

assarenti n. 9
€ 121.736,63

€ 0,00
€ 121.736,63

210
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
B

ologna
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

adiglione 28-29 P
oliclinico

V
ia M

assarenti n. 9
€ 3.216.729,15

€ 2.021.939,51
€ 1.194.789,64

721
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

cientifico C
opernico

V
ia G

aravaglia n. 11
€ 120.700,00

€ 0,00
€ 120.700,00

727
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
I.P

.S
.I.A

. Fioravanti
V

ia D
on M

inzoni n. 17
€ 70.348,78

€ 0,00
€ 70.348,78

728
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto M

anfredi Tanari
V

iale Felsina n. 40
€ 118.486,09

€ 0,00
€ 118.486,09

732
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

ede ITIS
 B

elluzzi-Fioravanti
V

ia C
assini n. 3

€ 70.537,29
€ 0,00

€ 70.537,29

734
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

abin
V

ia M
atteotti n. 7

€ 104.282,84
€ 0,00

€ 104.282,84

830
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
B

ologna
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato IS
1 S

tazione
V

ia M
edaglie d'O

ro snc
€ 51.000,00

€ 0,00
€ 51.000,00

856
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
B

ologna
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

C
avalcavia autostrada - tangenziale

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

860
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
B

ologna
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato S
.S

. E
. E

. 
V

ia del C
hiù snc

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

376
Trasporto P

asseggero E
m

ilia R
om

agna 
Tper

S
R

M
 S

rl
B

ologna
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

S
ottostazione di B

orgo P
anigale

V
ia delle S

cuole snc
€ 110.000,00

€ 0,00
€ 110.000,00

401
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
C

entro S
portivo U

niversitario - P
iscina

V
ia del P

ilastro n. 8
€ 1.050.000,00

€ 0,00
€ 1.050.000,00

403
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
Laboratorio D

ipartim
ento Ingegneria Industriale - E

dificio 346
V

ia Terracini n. 24-26
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

404
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
B

iblioteca U
niversitaria W

. B
igiavi

V
ia B

elle A
rti n. 33

€ 1.100.000,00
€ 0,00

€ 1.100.000,00

405
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

odere C
asa Lodi

V
ia G

andolfi n. 17
€ 60.125,74

€ 0,00
€ 60.125,74

408
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
D

ipartim
ento S

cienze O
dontom

astologiche
V

ia S
an V

itale n. 59
€ 70.000,00

€ 0,00
€ 70.000,00

409
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
D

em
anio in uso perpetuo U

niversità degli 
S

tudi di B
ologna

B
ologna

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

D
ipartim

ento scienze B
iom

ediche e N
eurom

otorie
P

orta S
an D

onato n. 2
€ 269.512,40

€ 0,00
€ 269.512,40

174
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina Intercom
unale D

arsena
P

iazza dello S
port n. 14

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013

2
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

7.009
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alestra

V
ia P

er M
odena, 7 

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00

175
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale
V

ia C
arlo Testa n. 3/a

€ 53.141,69
€ 0,00

€ 53.141,69

177
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
asa B

araldi
V

ia C
risto n. 14

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

7.007
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
ia N

apoleonica, 5
€ 67.455,50

€ 0,00
€ 67.455,50

767
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia della natività di M
aria 

B
ondeno

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
entro P

arrocchiale A
ttività

V
ia P

aioli snc
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

768
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia della natività di M
aria 

B
ondeno

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
entro P

arrocchiale S
ettepolesini

V
ia C

om
unale n. 107

€ 350.000,00
€ 0,00

€ 350.000,00

771
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia del C
uore Im

m
acolato di M

aria
B

ondeno
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
P

alestra e canonica parrocchiale P
onti S

pagna
V

ia P
erzerbinate n. 111

€ 678.772,39
€ 0,00

€ 678.772,39

775
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia di S
ant'A

ntonio da P
adova

B
ondeno

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

O
pere P

arrocchiali - sacrestia - m
agazzino - abitazione

V
ia Ferrarese n. 157-159

€ 51.175,44
€ 0,00

€ 51.175,44

770
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia del C
uore Im

m
acolato di M

aria
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale del C
uore Im

m
acolato di M

aria
V

ia P
erzerbinate n. 111

€ 471.810,51
€ 0,00

€ 471.810,51

5.043
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
LTR

O
fabbricati Fondo zanluca

via V
irgiliana

€ 90.457,92
€ 0,00

€ 90.457,92

699
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
ede C

roce R
ossa 

V
ia G

oldoni snc
€ 71.042,40

€ 0,00
€ 71.042,40

703
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
E

x casa del popolo - centro 2000
V

ia M
atteotti n. 10

€ 96.201,28
€ 0,00

€ 96.201,28

5.039
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca
via dei M

ille
€ 126.353,92

€ 0,00
€ 126.353,92

5.040
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
B

occiofila
via Ferm

i
€ 226.144,80

€ 0,00
€ 226.144,80

5.042
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

apannoni E
x C

avagion
via G

ram
sci

€ 67.843,44
€ 0,00

€ 67.843,44

5.044
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

M
A

G
A

ZZIN
O

C
apannone M

agazzino C
om

unale - IA
L

via per Zerbinate 31
€ 376.908,00

€ 0,00
€ 376.908,00

695
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
.T. S

ede A
vis - P

.1 A
ppartam

ento custode m
unicipio

V
ia D

e A
m

icis snc
€ 113.072,40

€ 0,00
€ 113.072,40

9
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
B

ondeno
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte dei S

anti
S

P
 n. 40 A

rgine confine Luia K
m

 0+460
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

984
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
B

ondeno
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

colastico R
iccioli M

odigliani
V

ia M
anzoni n.4

€ 300.000,00
€ 40.000,00

€ 260.000,00

321
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

P
rovincia di Ferrara

B
ondeno

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte S
anti

S
.P

. 34 
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

322
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte P
opoli

V
ia A

rginelli snc
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

323
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte V
ia B

assa
V

ia B
assa snc

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

324
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte Fondo M

atazzina
V

ia P
er S

tellata snc
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

301
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anale delle P

ilastresi
-

€ 2.000.000,00
€ 800.000,00

€ 1.200.000,00

302
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino gruppo elettrogeni im

pianto P
ilastresi

V
ia A

nim
a C

ondotti n. 391
€ 900.000,00

€ 0,00
€ 900.000,00

303
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro B

ondeno-P
alata S

ala P
om

pe
V

ia D
alia n. 147

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

304
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro S

anta B
ianca

V
ia S

erragliolo n. 272
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

305
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino gruppo elettrogeni im

pianto S
anta B

ianca
V

ia S
erragliolo n. 272

€ 490.000,00
€ 0,00

€ 490.000,00

306
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anale diversivo di B

urana
V

ia A
rgine D

iversivo snc
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

314
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto P

ilastresi bacino di C
alm

a
V

ia A
nim

a C
ondotti snc

€ 700.000,00
€ 0,00

€ 700.000,00

315
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro B

ondeno-P
alata S

ostituzione copertura tetto 
sala pom

pe
V

ia D
azio n. 147

€ 600.000,00
€ 0,00

€ 600.000,00

316
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica Q

uattro C
ase

V
ia A

nim
a C

ondotti snc
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

317
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
ontrochiavica Im

pianto S
anta B

ianca
V

ia S
erragliolo n. 272

€ 350.000,00
€ 0,00

€ 350.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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18

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

319
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro B

ondeno-P
alata - B

acino di calm
a

V
ia D

azio n. 147
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

320
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte R
ana

V
ia XX S

ettem
bre

€ 1.340.000,00
€ 0,00

€ 1.340.000,00

326
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte S
anta B

ianca
V

ia S
erragliolo snc

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

327
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro B

ondeno-P
alata  dem

olizione parti 
pericolanti      

V
ia D

azio n. 147
€ 130.000,00

€ 0,00
€ 130.000,00

328
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
onsozio di B

onifica della B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino c/o all'im
pianto idrovoro B

ondeno-P
alata

A
rgine destro P

anaro
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

330
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica E

m
issaria del canale em

issario acque basse
V

ia D
azio snc

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

335
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o 

B
onifica/R

egione E
m

ilia
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

B
otte N

apoleonica
V

ia Finalese snc
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

336
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
onsozio di B

onifica della B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica rete secondaria
vari

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

373
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
V

ia A
nim

a C
ondotti n. 391

€ 2.300.000,00
€ 0,00

€ 2.300.000,00

374
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

N
uovo im

pianto idrovoro C
avaliera

S
trada C

om
unale snc

€ 17.137.787,91
€ 0,00

€ 17.137.787,91

318
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno 
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

B
acino di calm

a Im
pianto S

anta B
ianca

S
trada S

erraglio n. 274
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

341
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
B

ondeno 
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica A

ntica
V

ia P
er S

tellata snc
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

693
C

om
une di B

oretto (R
E

)
C

om
une di B

oretto
B

oretto
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa residenza per anziani V
ecchi e G

uidotti - C
asa P

rotetta
V

ia G
iovanni XXIII n. 62

€ 58.000,00
€ 0,00

€ 58.000,00

275
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
oretto

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte P
edonale sul cavo di C

onfine - loc. P
adulli

Z.I. P
aduli

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

631
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alazzetto dello sport
V

ia A
. M

agnani n. 3
€ 50.800,00

€ 0,00
€ 50.800,00

237
A

genzia per la m
obilità di M

odena
A

genzia per la m
obilità di M

odena
C

am
posanto

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
D

eposito autobus
V

ia M
arconi n. 31

€ 334.595,51
€ 226.000,00

€ 108.595,51

521
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero del capoluogo

V
ia B

aracca n. 34
€ 84.700,00

€ 11.694,65
€ 73.005,35

522
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna S
tatale M

argherita M
artini

V
ia P

anaro n. 25
€ 1.899.243,00

€ 300.000,00
€ 1.599.243,00

525
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare S

tatale P
ietro G

iannone e scuola m
edia 

statale G
ozzi

V
ia G

iannone n. 2
€ 7.141.440,00

€ 2.702.000,00
€ 4.439.440,00

345
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

am
posanto

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto pluvirriguo B
ottegone

V
ia per S

an Felice n. 37
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

348
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

am
posanto

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto pluvirriguo B
osco

V
ia P

rato G
rasso 9/a

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

861
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

am
posanto

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
S

tazione Ferroviaria
V

ia M
arconi snc

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00

947
A

IM
A

G
 S

pa
C

om
une di C

arpi (A
IM

A
G

)
C

arpi
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione /S
an M

arino
V

ia B
ertuzza snc

€ 712.230,00
€ 0,00

€ 712.230,00

748
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 6

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 5.200.000,00
€ 0,00

€ 5.200.000,00

749
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 15

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00

754
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 11

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 1.535.000,00
€ 0,00

€ 1.535.000,00

755
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 8

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 252.000,00
€ 0,00

€ 252.000,00

756
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 10

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 260.000,00
€ 0,00

€ 260.000,00

757
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 9

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 620.000,00
€ 0,00

€ 620.000,00

758
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 12

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 735.000,00
€ 0,00

€ 735.000,00

759
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 2

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00

540
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro P
rim

a A
ccoglienza

V
ia C

hiesa C
ortile n. 1

€ 161.942,40
€ 32.605,16

€ 129.337,24

530
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Fabbricato ex B
occiofila M

alatesta
V

ia C
esare B

attisti n. 1
€ 99.401,04

€ 20.837,68
€ 78.563,36

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013

4



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

19

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

537
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
pianto sportivo m

otocross
V

ia G
uastalla n. 19

€ 103.508,80
€ 0,00

€ 103.508,80

533
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra P
olivalente F.lli G

allesi
V

ia U
go da C

arpi n. 29/a
€ 51.647,42

€ 0,00
€ 51.647,42

535
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alesta S
cuola M

edia O
. Focherini

V
ia B

runelleschi n. 4
€ 51.647,42

€ 0,00
€ 51.647,42

541
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
A

silo N
ido O

rso B
iondo - S

cuola M
aterna Le C

hiocciole
V

iale N
icolò B

iondo n. 35
€ 267.510,48

€ 47.134,68
€ 220.375,80

531
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Fabbricato ex V

allauri
V

ia Trento e Trieste n. 2
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

532
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Fabbricato ex P

o
V

ia S
an M

anicardi n. 39
€ 335.104,84

€ 0,00
€ 335.104,84

534
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
V

ivaio com
unale (M

agazzino)
V

ia N
uovo P

onente n. 2
€ 243.412,80

€ 0,00
€ 243.412,80

5.026
D

iocesi di C
arpi

C
om

une di C
arpi

C
arpi

C
H

IE
S

A
C

hiesa della N
atività della B

eata V
ergine di M

aria
Fossoli

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

264
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino idraulico di P
onte P

ietra
V

ia S
trada S

tatale R
om

ana n. 413
€ 200.000,00

€ 105.000,00
€ 95.000,00

266
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino O
fficina C

arpenteria M
etallica di P

onte P
ietra

S
.P

. 413 R
om

ana N
ord ciglio 139

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00

272
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asa di G
uardi P

onticelli
S

.S
. 468 M

otta n. 100
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

274
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte S
tradale sul C

avo V
altrina

V
ia C

appellano snc
€ 55.000,00

€ 0,00
€ 55.000,00

7.001
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

apannone m
agazzino idraulico prefabbricato di G

argallo 
V

ia della R
osa 18/A

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

826
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

arpi
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato viaggiatori
S

tazione
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

474
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero unico - 4 espansione

V
ia A

ngelelli n. 1
€ 73.320,61

€ 0,00
€ 73.320,61

15
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero nuovo di M
anzolino

V
ia del C

im
itero

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

16
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero nuovo di C
astefranco E

m
ilia

V
ia degli E

truschi
€ 120.608,00

€ 0,00
€ 120.608,00

12
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa C

olonica D
eposito M

useo C
ivico

V
ia M

olino D
olo snc

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

18
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
pogliatoio cam

po sportivo P
ium

azzo
V

ia M
uzza C

orona n. 159
€ 100.000,00

€ 41.484,94
€ 58.515,06

19
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola d'infanzia A

nna Frank
V

ia N
ino B

ixio n. 35
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

20
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria Tassoni
V

ia dei M
ille, n. 7

€ 3.500.000,00
€ 661.492,45

€ 2.838.507,55

21
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria M

arconi scuola judo
V

ia C
ircondaria N

ord snc
€ 340.000,00

€ 0,00
€ 340.000,00

22
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria Tassoni

P
iazza D

on Zeno n. 1
€ 1.400.000,00

€ 0,00
€ 1.400.000,00

23
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria D

on M
ilani

V
ia D

'A
nnunzio n. 91

€ 625.000,00
€ 300.000,00

€ 325.000,00

24
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria D
on M

ilani
V

ia D
'A

nnunzio n. 91
€ 2.380.000,00

€ 0,00
€ 2.380.000,00

65
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alestra S

cuola M
edia A

. G
essi

V
ia E

uropa U
nita snc

€ 188.510,18
€ 29.895,73

€ 158.614,45

547
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale
V

ia C
irconvallazione ovest snc

€ 122.603,51
€ 6.495,70

€ 116.107,81

282
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio P
ubblico dello S

tato R
am

o 
B

onifica
C

astello d'A
rgile

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
agnetto

V
ia B

agnetto n. 4
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

269
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
astelnovo di S

otto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

C
apannone officina e m

agazzino idraulico del G
azzo

V
ia G

azzo n. 2
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

987
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia di S
ant'E

gidio A
bate

C
avezzo

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio parrocchiale - circolo anspi
P

iazza D
on G

. Zucchi 8
€ 179.825,00

€ 0,00
€ 179.825,00

480
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca C

om
unale 

P
iazza Tre M

artini snc
€ 670.000,00

€ 0,00
€ 670.000,00

494
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
pogliatoi C

am
po S

portivo
V

ia C
avour snc

€ 160.000,00
€ 0,00

€ 160.000,00

479
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
A

utorim
esse

V
ia C

avour n. 20
€ 54.000,00

€ 0,00
€ 54.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

487
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzini com
unali

V
ia K

. G
avioli snc

€ 380.000,00
€ 0,00

€ 380.000,00

493
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ede M
unicipale 

V
ia C

avour n. 36
€ 264.000,00

€ 15.000,00
€ 249.000,00

307
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

avezzo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
avo C

analino
V

ia G
avioli-V

ia U
ccivello-V

ia P
apazzoni

€ 210.000,00
€ 0,00

€ 210.000,00

2.284
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola d'infanzia
A

lberone
€ 2.109.375,00

€ 100.000,00
€ 2.009.375,00

5.135
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
LTR

O
E

x B
agni P

ubblici
C

ento
€ 55.000,00

€ 0,00
€ 55.000,00

5.134
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte V
ia A

lberelli
R

enazzo
€ 120.000,00

€ 0,00
€ 120.000,00

5.133
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
D

elegazione
C

asum
aro

€ 330.000,00
€ 25.147,84

€ 304.852,16

5.129
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino via dei Tigli

C
ento

€ 270.000,00
€ 20.575,50

€ 249.424,50

5.130
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

C
arri allegorici

C
ento

€ 450.000,00
€ 309.000,00

€ 141.000,00

5.137
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino via Farini

C
ento

€ 450.000,00
€ 34.292,51

€ 415.707,49

5.131
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

V
igili del Fuoco

C
ento

€ 570.000,00
€ 396.550,00

€ 173.450,00

5.136
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

G
iudice di P

ace
C

ento
€ 130.000,00

€ 9.906,72
€ 120.093,28

956
E

N
E

L S
ervizi S

rl
E

N
E

L S
ervizi S

rl
C

ento
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
S

ede E
N

E
L

V
ia I M

aggio n. 9
€ 470.000,00

€ 0,00
€ 470.000,00

985
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
C

ento
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

colastico Taddia
V

ia B
aruffaldi n.10

€ 300.000,00
€ 173.000,00

€ 127.000,00

939
A

IM
A

G
 S

pa
D

em
anio dello S

tato - C
om

uni
C

om
uni V

ari
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
S

istem
a acquedottistico

diverse zone del territorio com
unale

€ 11.889.460,00
€ 0,00

€ 11.889.460,00

944
A

IM
A

G
 S

pa
C

om
uni

C
om

uni V
ari

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

S
istem

a fognario
diverse zone del territorio com

unale
€ 376.310,00

€ 0,00
€ 376.310,00

957
E

N
E

L distribuzione S
.p.A

.
E

N
E

L distribuzione S
.p.A

.
C

om
uni V

ari
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
rete elettrica

D
iffuso sul territorio

€ 14.100.000,00
€ 0,00

€ 14.100.000,00

231
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

V
iabilità A

lto Ferrarese
V

iabilità A
lto Ferrarese

€ 510.000,00
€ 0,00

€ 510.000,00

351
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

P
rovincia di M

odena - C
om

une Finale E
. - 

C
avezzo - M

irandola
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onti sui canali consorziali

-
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

308
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anale diversivo di C

avezzo
-

€ 2.700.000,00
€ 0,00

€ 2.700.000,00

309
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
avo V

allicella
V

ia V
allicella snc

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

311
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica R

egina
V

ia Im
periale snc

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00

334
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anale em

issario di B
urana

V
ia S

an G
iovanni snc

€ 700.000,00
€ 0,00

€ 700.000,00

339
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

D
ugale-Zalotta C

avo V
allicella Fosso C

eresa
-

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00

350
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anelette di c.a. ad uso irriguo

-
€ 2.250.000,00

€ 0,00
€ 2.250.000,00

352
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiaviche e sostegni su canali consorziali

-
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

299
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di Ferrara
C

om
uni V

ari
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

R
ete di quote di riferim

ento
-

€ 249.920,00
€ 0,00

€ 249.920,00

845
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onticello ad arco

C
om

uni V
ari

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

846
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onticello ad arco

C
om

uni V
ari

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

847
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
ortale T. E

.
C

om
uni V

ari
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

848
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

om
uni V

ari
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

B
asam

enti e pali T. E
. 

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

239
A

genzia per la m
obilità di M

odena
A

genzia per la m
obilità di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
D

eposito autobus
V

ia P
er M

irandola n. 3
€ 993.778,68

€ 367.200,00
€ 626.578,68

752
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x O

spedale - P
adiglione M

uratori
V

ia D
ante n. 15

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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21

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

937
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero frz. S

anta C
aterina di C

oncordia
V

ia C
appelletta S

toffi snc
€ 295.480,00

€ 0,00
€ 295.480,00

938
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero frz. D

i V
allalta di C

oncordia
V

ia P
er V

allalta snc
€ 249.931,00

€ 0,00
€ 249.931,00

927
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro del popolo frazione di V

allalta
V

ia R
occa n. 4

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00

932
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
S

cuola di M
usica "G

iustinio D
iazzi"

V
ia Lenin n. 42

€ 283.073,46
€ 0,00

€ 283.073,46

338
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

oncordia sulla S
ecchia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro U
m

bertosa
V

ia Forella n. 49/b
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

344
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

oncordia sulla S
ecchia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
O

pere di presa irrigua C
anale di G

avello
V

ia U
m

bertosa snc
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

372
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

oncordia sulla S
ecchia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

bitazione di G
uardia

V
ia U

m
bertosa snc

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

468
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

an S
ilvestro

C
revalcore

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
asa dei G

iovani
V

ia C
avour n. 163

€ 651.954,00
€ 0,00

€ 651.954,00

577
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

C
avalca ferrovia Loc. B

olognina
V

ia A
rgini N

ord snc
€ 466.275,08

€ 0,00
€ 466.275,08

578
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
R

ete idrica 
diverse zone del territorio com

unale
€ 4.140.059,60

€ 0,00
€ 4.140.059,60

717
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte sul collettore acque alte

S
trada P

rovinciale n. 9 K
m

 12+730
€ 192.599,50

€ 0,00
€ 192.599,50

355
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

revalcore
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino del presidio idraulico G

uazzaloca
V

ia dei C
onti n. 2111

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

356
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio della R
egione

C
revalcore

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anal Torbido
V

ia S
ignata snc

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

358
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

revalcore
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Fabbricato vecchia chiavica di regolazione V
albona

V
ia dei C

onti snc
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

370
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
C

revalcore
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anal Torbido

V
ia S

ignata snc
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

797
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

revalcore
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato servizi ausiliari 
V

iale della P
ace n. 36 

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

798
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

revalcore
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato viaggiatori
V

ia della P
ace n. 36

€ 128.100,00
€ 0,00

€ 128.100,00

800
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
C

revalcore
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato sottoservizi elettrici
V

ia della P
ace n. 36

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00

773
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
an B

artolom
eo A

postolo
Via M

asi n. 174
€ 610.368,96

€ 0,00
€ 610.368,96

765
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia dei S
S

 Filippo e G
iacom

o in 
P

orotto
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna S
an G

iuseppe
P

orotto - V
ia X M

artiri nn. 121
€ 917.181,09

€ 0,00
€ 917.181,09

763
A

U
S

L di Ferrara
A

U
S

L di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro diurno residenza psichiatrica S

an B
artolo

V
ia S

an B
artolo n. 117-118

€ 2.760.000,00
€ 119.869,13

€ 2.640.130,87

657
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 44 M
agazzino econom

ale
C

.so G
iovecca n. 203

€ 135.000,00
€ 0,00

€ 135.000,00

660
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 57 M
agazzino Farm

acia
C

.so G
iovecca n. 203

€ 147.000,00
€ 0,00

€ 147.000,00

662
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 47 E
x dispensario

C
.so G

iovecca n. 203
€ 124.574,96

€ 0,00
€ 124.574,96

664
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - A

nello
C

.so G
iovecca n. 203

€ 2.622.066,88
€ 0,00

€ 2.622.066,88

665
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 49 C
ucina m

ensa
C

.so G
iovecca n. 203

€ 360.106,56
€ 0,00

€ 360.106,56

212
C

om
ando P

rovinciale V
V

.FF. P
rovincia di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a V
V

.FF.
V

ia V
erga n. 125

€ 2.601.300,00
€ 0,00

€ 2.601.300,00

691
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

P
olo fieristico di Ferrara

V
ia della Fiera n. 11

€ 3.303.050,00
€ 0,00

€ 3.303.050,00

5.050
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
A

S
A

 N
IC

O
LIN

I
V

ia R
om

iti, 13
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

5.056
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
O

M
P

LE
S

S
O

 FO
R

O
 B

O
A

R
IO

V
ia Foro B

oario 57
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

5.048
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa di riposo 
V

IA
 R

IP
A

G
R

A
N

D
E

€ 475.000,00
€ 125.000,00

€ 350.000,00

5.047
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
A

LA
ZZO

 D
I M

A
R

R
A

R
A

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00

676
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alestra via V

enezia
V

ia V
enezia snc

€ 98.413,56
€ 0,00

€ 98.413,56

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

688
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sociale ricreativo R

ivana garden
V

ia G
aetana P

esci n. 181
€ 126.278,65

€ 0,00
€ 126.278,65

690
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sociale Il M

elo
V

ia del M
elo snc

€ 74.842,40
€ 0,00

€ 74.842,40

5.154
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alazzo di M

arrara
P

iazza A
. B

oari 10
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

692
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola prim
aria G

uarini
V

ia B
ellaria n. 25

€ 273.300,00
€ 177.089,83

€ 96.210,17

5.045
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzini sottom
ura

via A
. d'E

ste
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

5.046
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

A
G

A
ZZIN

O
C

A
S

A
 P

O
LI   TA

C
C

H
IN

I
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

5.153
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

A
G

A
ZZIN

O
m

agazzini sottom
ura

V
ia A

. D
'E

ste
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

671
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x E
ridania 

V
ia M

averna snc
€ 196.368,48

€ 95.000,00
€ 101.368,48

678
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzini ex B
runelli

V
ia R

am
pari di S

an P
aolo snc

€ 229.900,00
€ 50.000,00

€ 179.900,00

689
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Tribunale di Ferrara

V
ia B

orgo Leoni n. 60
€ 848.815,00

€ 450.000,00
€ 398.815,00

2.831
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

asa - S
tam

peria com
unale

€ 68.750,00
€ 0,00

€ 68.750,00

955
E

N
E

L S
ervizi S

rl
E

xcelsia S
.p.A

.
Ferrara

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

S
ede E

N
E

L
V

ia P
utinati n. 141/147

€ 790.000,00
€ 0,00

€ 790.000,00

903
FE

R
 - Ferrovie E

m
ilia R

om
agna s.r.l.

R
egione E

m
ilia R

om
agna

Ferrara
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

O
fficina M

ateriale R
otabile

V
ia Foro B

oario snc
€ 199.650,00

€ 0,00
€ 199.650,00

785
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
asa C

ircondariale di Ferrara
V

ia A
rginone n. 327

€ 266.200,00
€ 0,00

€ 266.200,00

788
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a dei C
arabinieri di P

ontelagoscuro
V

ia M
ilano n. 12

€ 66.550,00
€ 0,00

€ 66.550,00

790
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

U
ffici o M

otorizzazione C
ivile 

V
ia C

anapa n. 146
€ 266.200,00

€ 0,00
€ 266.200,00

791
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a della G
uardia di Finanza di P

ontelagoscuro
V

ia Tavernello n. 14
€ 266.200,00

€ 200.000,00
€ 66.200,00

979
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo S
colastico G

. C
arducci

V
ia C

anapa n.75
€ 800.000,00

€ 30.000,00
€ 770.000,00

980
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
colastico "B

achelet" - succursale E
x M

onti
V

ia A
zzo N

ovello n.4
€ 400.000,00

€ 45.000,00
€ 355.000,00

981
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo C
lassico L. A

riosto
V

ia A
rianuova n.19

€ 400.000,00
€ 92.000,00

€ 308.000,00

982
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo A
rtistico D

osso D
ossi

V
ia B

ersaglieri del P
o n.25/B

€ 200.000,00
€ 20.000,00

€ 180.000,00

983
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto Tecnico B
achelet

V
ia M

ons. B
ovelli n.7/13

€ 200.000,00
€ 32.000,00

€ 168.000,00

986
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

IP
S

S
A

R
 O

rio V
ergani - succursale V

arano
V

ia G
hiara n.25

€ 300.000,00
€ 50.000,00

€ 250.000,00

6
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo P

olo - S
ede servizi form

azione professionale
V

ia M
adam

a n. 35
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

8
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

S
ede S

ettore Tecnico - ex caserm
a P

astengo
C

orso Isonzo n. 26
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

288
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di Ferrara
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile - E

dificio P
rincipale

V
ia M

entana n. 7
€ 136.938,39

€ 0,00
€ 136.938,39

290
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di Ferrara
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile 

V
ia M

entana n. 3
€ 88.274,81

€ 0,00
€ 88.274,81

291
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di Ferrara
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile

V
ia D

e R
om

ei n. 7
€ 84.737,06

€ 0,00
€ 84.737,06

5.193
R

egione E
m

ilia R
om

agna
R

egione E
m

ilia R
om

agna
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
V

illa C
avour

V
.le C

avour, 77
€ 221.448,53

€ 0,00
€ 221.448,53

810
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
Ferrara

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato ex m

agazzino m
erci

V
ia S

an G
iacom

o snc
€ 189.440,00

€ 0,00
€ 189.440,00

811
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
Ferrara

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato F.S

.A
. 

V
ia S

an G
iacom

o snc
€ 560.000,00

€ 0,00
€ 560.000,00

812
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
Ferrara

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato viaggiatori

V
ia S

an G
iacom

o snc
€ 2.500.000,00

€ 0,00
€ 2.500.000,00

813
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
Ferrara

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato squadra lavori

V
ia S

an G
iacom

o snc
€ 168.750,00

€ 0,00
€ 168.750,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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23

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

850
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
Ferrara

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato S

.S
. E

. E
. 

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

377
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso V
ia P

aradiso - D
ip. S

tudi U
m

anistici
V

ia P
aradiso n. 12

€ 339.800,00
€ 339.800,00

€ 0,00

378
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
asa Zaina e IU

S
S

V
ia S

cienze n. 39
€ 203.860,00

€ 203.860,00
€ 0,00

380
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso V
ia M

achiavelli - D
ip. M

atem
atica

V
ia M

achiavelli n. 35
€ 276.751,00

€ 276.751,00
€ 0,00

381
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso M
ortara - D

ip. S
cienze C

him
iche e Farm

aceutiche 
V

ia Fossato di M
ortara n. 17-19

€ 137.117,00
€ 137.117,00

€ 0,00

382
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso N
uovi Istituti B

iologici - S
ez. M

alattie Infettive
V

ia Fossato di M
ortara n. 23

€ 276.751,00
€ 276.751,00

€ 0,00

383
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso vecchi Istituti B
iologici A

natom
ia U

m
ana

V
ia Fossato di M

ortara n. 64-66
€ 1.371.172,00

€ 1.371.172,00
€ 0,00

385
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
entro S

tudio B
iom

edici applicati allo S
port

V
ia G

ram
icia n. 35

€ 137.117,00
€ 137.117,00

€ 0,00

386
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

S
ede O

rganizzazioni S
indacali dell'U

niversità
V

ia U
go B

assi n. 10
€ 276.751,00

€ 276.751,00
€ 0,00

387
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo A

V
ia S

aragat n. 1
€ 205.070,00

€ 205.070,00
€ 0,00

388
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo B

V
ia S

aragat n. 1
€ 276.751,00

€ 276.751,00
€ 0,00

389
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo C

V
ia S

aragat n. 1
€ 276.751,00

€ 276.751,00
€ 0,00

390
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo E

V
ia S

aragat n. 1
€ 3.164.448,00

€ 3.164.448,00
€ 0,00

391
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo F

V
ia S

aragat n. 1
€ 4.790.148,00

€ 4.790.148,00
€ 0,00

392
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo G

V
ia S

aragat n. 1
€ 3.164.448,00

€ 3.164.448,00
€ 0,00

393
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo L-Q

V
ia S

aragat n. 1
€ 2.100.560,00

€ 2.100.560,00
€ 0,00

395
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo S

-R
V

ia S
aragat n. 1

€ 339.768,00
€ 339.768,00

€ 0,00

396
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
S

T - C
entro S

tudio C
orrosione A

ldo D
accò

V
ia S

aragat n. 4/a
€ 619.036,00

€ 619.036,00
€ 0,00

397
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
S

T - C
apannone A

ule ex E
ridania

V
ia S

aragat n. 4/b
€ 1.319.117,00

€ 1.319.117,00
€ 0,00

399
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso via M
achiavelli - C

apannone A
ula

V
ia M

achiavelli n. 35
€ 530.948,00

€ 530.948,00
€ 0,00

400
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

C
om

plesso via M
achiavelli - C

apannone Laboratorio
V

ia M
achiavelli n. 35

€ 530.948,00
€ 530.948,00

€ 0,00

238
A

genzia per la m
obilità di M

odena
A

genzia per la m
obilità di M

odena
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
D

eposito autobus
V

ia S
tazione n. 2

€ 540.817,48
€ 384.000,00

€ 156.817,48

7.005
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia O
razio V

ecchi, 25
€ 121.684,50

€ 0,00
€ 121.684,50

746
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

O
spedale civile delgi Inferm

i  - C
orpo 1

V
ia Trento e Trieste n. 8

€ 6.500.000,00
€ 1.000.000,00

€ 5.500.000,00

603
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
LTR

O
A

bitazione custode P
arco C

arrobbio
V

iale P
arco C

arrobbio snc
€ 260.000,00

€ 0,00
€ 260.000,00

613
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
LTR

O
C

asa M
ari

V
ia G

. O
berdan snc

€ 342.300,00
€ 12.568,00

€ 329.732,00

614
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
LTR

O
A

bitazione ex D
raghi Zita

V
icolo P

alazzo C
ivico - V

ia C
. B

attisti
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

586
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte
Località C

a' B
ianca

€ 327.000,00
€ 230.861,21

€ 96.138,79

602
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
A

utostazione
V

iale S
tazione n. 1

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

5.201
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte vecchio sul fium
e P

anaro
V

ia C
appuccini

€ 276.500,00
€ 0,00

€ 276.500,00

612
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa protetta e alloggi polifunzionali

P
iazza IV

 N
ovem

bre - V
ia S

an B
albi n. 5

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

622
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

P
alazzo V

illa Finetti
C

.so C
avour n. 15

€ 1.008.900,00
€ 73.724,00

€ 935.176,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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24

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

604
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

asa custode C
im

itero E
braico

V
ia A

da O
sim

a n. 1
€ 200.000,00

€ 33.616,00
€ 166.384,00

605
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
A

bitazione e cam
era m

ortuaria C
im

itero com
unale

V
iale del C

im
itero n. 51

€ 260.000,00
€ 0,00

€ 260.000,00

609
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di M

assa M
ilanese

V
ia A

lbero snc
€ 830.000,00

€ 622.362,62
€ 207.637,38

589
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
B

anca biblioteca e uffici com
unali

P
iazza G

aribaldi n. 17
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

606
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

asa custode Teatro
V

ia Torre P
ortello n. 51

€ 400.000,00
€ 14.022,23

€ 385.977,77

595
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo e spogliatoi
V

ia P
rim

o B
arbieri snc

€ 230.000,00
€ 0,00

€ 230.000,00

596
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

apannoni del C
arnevale 

V
ia M

iari snc
€ 200.000,00

€ 74.703,35
€ 125.296,65

597
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo C
apoluogo

V
ia di S

otto snc
€ 345.000,00

€ 0,00
€ 345.000,00

599
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo R
obinson

V
ia della S

tazione snc
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

600
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo
V

ia C
assetti snc

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

611
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sportivo
V

ia M
ontegrappa n. 8

€ 4.000.000,00
€ 683.773,76

€ 3.316.226,24

594
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

 Istituto C
orni

V
ia M

ontegrappa n. 6
€ 200.000,00

€ 66.000,00
€ 134.000,00

617
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
ala P

olivalenti S
anta C

hiara
V

ia Leonardi da V
inci - V

ia Trom
bi

€ 65.000,00
€ 0,00

€ 65.000,00

618
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola di M

usica M
assa Finalese

V
ia J. B

arozzi
€ 80.000,00

€ 21.041,80
€ 58.958,20

621
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

edia "Frassoni" e P
alestra

V
ia R

otta - V
ia Trom

bi
€ 4.000.000,00

€ 300.600,00
€ 3.699.400,00

625
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola secondaria L. P

oletti
V

ia J. B
arozzi snc

€ 165.000,00
€ 81.084,00

€ 83.916,00

592
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
X S

C
U

O
LA

E
x scuola m

aterna
V

ia G
. O

berdan snc
€ 2.000.000,00

€ 178.990,30
€ 1.821.009,70

585
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

R
ete idrica 

diverse zone del territorio com
unale

€ 1.620.609,21
€ 0,00

€ 1.620.609,21

705
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

R
ete idrica 

diverse zone del territorio com
unale

€ 1.312.850,00
€ 0,00

€ 1.312.850,00

587
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo B

ortolazzi
-

€ 4.000.000,00
€ 0,00

€ 4.000.000,00

593
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
x P

etura
C

.so C
avour - C

.so M
atteotti

€ 170.000,00
€ 85.840,00

€ 84.160,00

624
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Torre P

iezom
etrica

V
ia Zuffi n. 2

€ 550.000,00
€ 177.500,00

€ 372.500,00

5.108
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
uperiore Ignazio C

alvi: C
apannone m

acchine agricole, 
C

apannone A
ttrezzi, casa del custode

V
ia G

raziu la V
arenne 17

€ 360.337,00
€ 0,00

€ 360.337,00

310
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
Finale E

m
ilia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
D

iversivo di B
urana

V
ia C

analetto R
overe snc

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00

340
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
Finale E

m
ilia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

bitazioni e m
agazzino denom

inati C
analetto

S
.S

. 468 snc
€ 330.000,00

€ 0,00
€ 330.000,00

347
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
Finale E

m
ilia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto pluvirriguo C
astello

 V
ia V

ettora 1/a
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

353
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
Finale E

m
ilia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

barram
ento irriguo V

iazzola sul canale em
issario acque 

basse
V

ia S
.P

. 41
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

653
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte sullo scolo C

revenzosa
V

ia C
astello n. 4

€ 71.000,00
€ 0,00

€ 71.000,00

656
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa protetta
V

ia C
oronella n. 75

€ 110.000,00
€ 0,00

€ 110.000,00

651
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna P

aritaria S
acro C

uore
V

ia D
on P

asquini n. 4
€ 758.000,00

€ 0,00
€ 758.000,00

655
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia G

iovanni XXIII
V

ia della P
ace n. 2

€ 3.200.000,00
€ 0,00

€ 3.200.000,00

277
R

.E
.R

. - C
dB

 di S
econdo G

rado per il 
canale E

m
iliano R

om
agnolo

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
G

alliera
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
tazione di sollevam

ento C
revenzosa

V
ia C

oronella n. 46-48
€ 85.000,00

€ 0,00
€ 85.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

7.008
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

G
uastalla

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
icolo Zuccherini

€ 97.198,75
€ 0,00

€ 97.198,75

916
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
ircolo S

an R
occo

V
ia P

onte P
ietro S

uperiore snc
€ 56.000,00

€ 0,00
€ 56.000,00

907
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

O
stello della gioventù

V
iale Lido P

o n. 11-13
€ 163.065,00

€ 0,00
€ 163.065,00

917
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

ociale S
an G

irolam
o

V
ia M

ulino n. 1
€ 50.000,00

€ 50.000,00
€ 0,00

918
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

ociale I M
aggio

V
ia C

astagnoli n. 13
€ 133.000,00

€ 133.000,00
€ 0,00

5.038
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alestra scuole m

edie
V

ia D
e G

asperi, 8
€ 220.000,00

€ 90.000,00
€ 130.000,00

464
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

ant'A
ntonio A

bate
M

alalbergo
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

am
panile della C

hiesa di S
ant'A

ntonio A
.

V
ia N

azionale n. 449
€ 75.590,00

€ 20.000,00
€ 55.590,00

280
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio P
ubblico dello S

tato R
am

o 
B

onifica
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
ottobotte tom

be N
avile

V
ia N

azionale snc
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

7.003
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro M

alalbergo
V

ia C
anale n. 8

€ 60.000,00
€ 0,00

€ 60.000,00

362
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

alcantone
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

C
anale Fossa M

ozza
S

.P
. 69

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

363
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

alcantone
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

C
anale collettore di B

urana
-

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

5.140
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla (M
O

)
M

edolla
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro D
iurno

V
ia A

m
endola n. 4

€ 1.342.330,00
€ 650.000,00

€ 692.330,00

54
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
am

urana 
V

ia B
uino n. 103

€ 2.669.231,36
€ 300.000,00

€ 2.369.231,36

56
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di M
edolla C

apoluogo
V

iale R
im

em
branze n. 17

€ 498.153,32
€ 95.616,06

€ 402.537,26

61
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro C
om

unale Facchini
P

iazza del P
opolo snc

€ 1.746.154,24
€ 345.000,00

€ 1.401.154,24

57
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
ircolo A

rcobaleno
V

ia G
rande n. 23

€ 1.138.636,16
€ 60.000,00

€ 1.078.636,16

55
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'Infanzia
P

iazza D
onatori di S

angue snc
€ 355.823,80

€ 160.581,10
€ 195.242,70

58
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzino com
unale

V
ia G

rande n. 16
€ 426.988,56

€ 42.195,15
€ 384.793,41

59
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x sede M
unicipale

V
ia R

om
a n. 85

€ 2.207.692,80
€ 773.422,89

€ 1.434.269,91

60
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

unicipio di M
edolla

P
iazza G

aribaldi n. 1
€ 1.933.333,76

€ 557.000,00
€ 1.376.333,76

462
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

an G
iovanni B

attista di 
M

inerbio
M

inerbio
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
S

ala P
arrocchiale P

olivalente
V

ia G
aribaldi n. 7

€ 106.867,00
€ 20.000,00

€ 86.867,00

205
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
M

inerbio
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rchivio 1
V

ia  del Lavoro n. 6
€ 1.429.014,36

€ 836.672,00
€ 592.342,36

206
A

zienda O
spedaliera U

niv. di B
ologna - 

P
ol. S

ant'O
rsola

A
zienda O

spedaliera U
niv. di B

ologna - 
P

ol. S
ant'O

rsola
M

inerbio
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rchivio 2
V

ia del Lavoro n. 10
€ 1.476.769,18

€ 840.480,00
€ 636.289,18

2.655
C

om
une di M

inerbio (B
O

)
C

om
une di M

inerbio
M

inerbio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
A

silo nido P
eter P

an
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

30
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
E

x C
asello Ferroviario - deposito

V
ia M

alvezzi n. 10
€ 56.000,00

€ 0,00
€ 56.000,00

32
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero com

unale
C

orso Italia snc
€ 920.000,00

€ 0,00
€ 920.000,00

34
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alestra C
om

unale
V

ia G
iovecca n. 34

€ 1.410.000,00
€ 0,00

€ 1.410.000,00

35
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola P

rim
aria G

. G
onelli

C
orso Italia n. 487

€ 1.900.000,00
€ 0,00

€ 1.900.000,00

27
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
agazzino com

unale
V

ia A
ldo M

oro n. 12/b/c/d/e
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

36
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

C
orso Italia n. 373

€ 200.000,00
€ 98.714,55

€ 101.285,45

859
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
M

irabello
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

S
ostegno n. 107 L.P

.
V

ia G
iovecca snc

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

240
A

genzia per la m
obilità di M

odena
A

genzia per la m
obilità di M

odena
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

D
eposito autobus con im

pianto distribuzione gasolio
V

ia C
ircum

vallazione n. 1
€ 783.255,95

€ 310.500,00
€ 472.755,95

747
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale S
anta M

aria B
ianca - C

orpo 8
V

ia Fogazzaro n. 6
€ 2.200.000,00

€ 0,00
€ 2.200.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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26

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

750
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro S
ervizi - C

orpo 9
V

ia Fogazzaro snc
€ 1.200.000,00

€ 0,00
€ 1.200.000,00

753
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale S
anta M

aria B
ianca - C

orpo 2
V

ia Fogazzaro n. 6
€ 5.850.000,00

€ 0,00
€ 5.850.000,00

706
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
S

ede A
ssociazione V

olontariato croce B
lu

V
ia P

osta V
ecchia n. 55 

€ 850.081,73
€ 68.136,44

€ 781.945,29

146
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico frazzionale - E

x scuole elem
entari

V
ia V

alli n. 324-326
€ 800.000,00

€ 800.000,00
€ 0,00

163
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa G

iglioli
V

ia Ferm
i n. 1

€ 360.000,00
€ 0,00

€ 360.000,00

5.149
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
inem

a P
oliteam

a 
V

ia Zanzur
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

162
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alestra V

ia Ferm
i

V
ia Ferm

i n. 5
€ 86.293,81

€ 0,00
€ 86.293,81

164
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sportivo-sociale polivalente (ex bocciodrom

o)
V

ia P
ietri n. 13

€ 1.200.000,00
€ 600.000,00

€ 600.000,00

165
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro N

uoto
V

ia P
ietri n. 9

€ 1.087.000,00
€ 0,00

€ 1.087.000,00

5.150
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola (M
O

)
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro civico Q

uarantoli
V

ia P
erini, 5

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

7.500
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alestra Q

uarantoli
V

ia P
ertini

€ 600.000,00
€ 450.000,00

€ 150.000,00

7.502
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
pianti sportivi di V

ia Toti
V

ia Toti
€ 200.000,00

€ 200.000,00
€ 0,00

145
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuole E
lem

entari D
e A

m
icis

V
ia V

alli n. 94
€ 1.000.000,00

€ 1.000.000,00
€ 0,00

161
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Fabbricato ex V

erona
V

ia C
astelfidardo n. 140

€ 71.911,51
€ 0,00

€ 71.911,51

170
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzini com
unali

V
ia 25 A

prile n. 10
€ 532.600,00

€ 0,00
€ 532.600,00

5.148
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

aserm
a V

V
.FF. volontari

V
ia caduti di N

assiria
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

199
D

em
anio dello S

tato
P

rivato
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

E
x tratta ferrovia M

irandola-R
olo

V
iale C

inqua M
artiri n. 2

€ 102.614,00
€ 0,00

€ 102.614,00

2.477
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo Teatro 
parrocchiale

C
ividale

€ 800.000,00
€ 77.051,53

€ 722.948,47

5.022
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

hiesa parrocchiale di S
. Leonardo Lim

osino asilo
M

ortizzuolo
€ 500.000,00

€ 200.000,00
€ 300.000,00

958
E

N
E

L distribuzione S
.p.A

.
D

alcò S
rl

M
irandola

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

S
ede E

N
E

L
V

ia M
erighi n. 19

€ 430.000,00
€ 0,00

€ 430.000,00

707
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore S
tatale G

alileo G
alilei

V
ia B

arossi n. 4
€ 10.520.000,00

€ 8.000.000,00
€ 2.520.000,00

312
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

irandola
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

D
iversivo di B

urana
V

ia D
iversivo

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00

343
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

irandola
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

A
bitazione di G

uardia - Q
uaderlina

-
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

349
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

irandola
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto pluvirriguo C

oncordia sud
V

ia D
iversivo Zallotta n. 11

€ 600.000,00
€ 0,00

€ 600.000,00

364
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

irandola
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anale Q

uarantoli
V

ia Tram
uschio snc

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

802
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato viaggiatori
V

iale G
ram

sci n. 322
€ 330.000,00

€ 0,00
€ 330.000,00

744
S

E
TA

 S
pa

S
E

TA
 S

pa
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

E
x sottostazione elettrica

V
ia C

irconvallazione n. 1
€ 1.041.955,20

€ 60.000,00
€ 981.955,20

862
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
M

irandola 
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato S
.S

. E
. E

. 
V

iale G
ram

sci n. 322
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

243
A

genzia per la m
obilità di M

odena
A

genzia per la m
obilità di M

odena
M

odena
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

R
ete Filoviaria della C

ittà di M
odena

a rete diffusa
€ 328.679,93

€ 135.165,00
€ 193.514,93

40
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia di S
an P

io X
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale 

V
ia B

ellini n. 101
€ 557.291,00

€ 50.000,00
€ 507.291,00

449
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena C

orpo G
V

ia del P
ozzo n. 71

€ 1.500.000,00
€ 1.174.683,70

€ 325.316,30

450
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena C

orpo D
 - E

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 1.200.000,00

€ 1.000.000,00
€ 200.000,00

451
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - ripristino facciate

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 3.265.152,63

€ 0,00
€ 3.265.152,63

allegato B_Program
m

a O
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27

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

452
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - interventi di dem

olizione
V

ia del P
ozzo n. 71

€ 1.650.000,00
€ 0,00

€ 1.650.000,00

453
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo H
 - D

1
V

ia del P
ozzo n. 71

€ 5.000.000,00
€ 0,00

€ 5.000.000,00

454
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - B

locco M
aterno e Infantile

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 30.561.000,00

€ 0,00
€ 30.561.000,00

455
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo G
V

ia del P
ozzo n. 71

€ 3.150.000,00
€ 0,00

€ 3.150.000,00

456
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo D
 piani rialzati, prim

o, 
secondo terzo

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 1.250.000,00

€ 0,00
€ 1.250.000,00

458
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo D
 piani quarto, 

quinto, sesto, settim
o

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 330.000,00

€ 0,00
€ 330.000,00

459
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo D
 piani prim

o 
secondo terzo quarto quinto sesto settim

o lati corpo E
 e F

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 2.300.000,00

€ 489.409,04
€ 1.810.590,96

68
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

Fiera di M
odena

V
iale V

irgilio n. 58/b
€ 700.000,00

€ 0,00
€ 700.000,00

69
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

M
ercato ortofrutticolo all'ingrosso

V
ia del M

ercato n. 13
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

542
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

ia Fondazione C
entro Fam

iglia di N
azareth

V
ia Form

igina n. 319
€ 248.245,00

€ 0,00
€ 248.245,00

543
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
Fabbricato B

 - C
onsultorio fam

iliare e sale riunioni
V

ia Form
igina n. 319

€ 518.396,00
€ 0,00

€ 518.396,00

111
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
anta M

aria di M
ugnano

S
trada C

hiesa S
anta M

aria di M
ugnano n. 

3
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

113
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
aliceto P

anaro
S

trada C
im

itero S
aliceto P

anaro n. 40
€ 55.000,00

€ 0,00
€ 55.000,00

114
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
ollegara 

V
ia C

hiesa di C
ollegara n. 5

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

115
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero A
lbareto V

ecchio
V

ia A
lbereto n. 630

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00

100
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
ircolo A

S
L

V
ia del P

ozzo n. 17
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

104
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alazzina S

cout P
arco XXII A

prile - S
ede A

gesci
V

ia D
ue C

anali N
ord n. 351

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

110
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alazzetto dello sport P

alam
olza

V
ia M

olza n. 20
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

126
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
ircolo XXII A

prile 
V

ia D
onati n. 120/b/c - V

ia A
ttiraglio n. 65

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

88
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo S
abbatini

C
orso C

anal G
rande n. 81

€ 52.766,80
€ 0,00

€ 52.766,80

89
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo D
elfini

C
orso C

anal G
rande n. 60

€ 59.709,80
€ 0,00

€ 59.709,80

90
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo di G
iustizia

C
orso C

anal G
rande n. 77

€ 55.544,00
€ 0,00

€ 55.544,00

544
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Fabbricato C

 - A
uditorium

 e sale riunioni
V

ia Form
igina n. 319

€ 455.233,00
€ 0,00

€ 455.233,00

5.106
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITI C

orni: P
alestra

V
iale L. D

a V
inci 300

€ 134.092,00
€ 0,00

€ 134.092,00

5.107
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITG

 G
. G

uarini: P
alestra

V
iale C

orassori 95
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

5.109
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITA

S
 Francesco S

elm
i: P

alestra
V

ia L. D
a V

inci 300
€ 163.000,00

€ 0,00
€ 163.000,00

832
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
M

odena
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato ex scalo m
erci

V
iale D

ante - V
iale M

onte K
osica

€ 110.000,00
€ 0,00

€ 110.000,00

424
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 15 - S

cienze B
iom

ediche
V

ia C
am

pi n. 287
€ 148.850,54

€ 0,00
€ 148.850,54

425
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 16 - C

him
ica e S

cienze Farm
aceutiche

V
ia C

am
pi n. 183

€ 77.398,55
€ 0,00

€ 77.398,55

426
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 17 - Fisica, C

IG
S

V
ia C

am
pi n. 213/a

€ 671.218,30
€ 0,00

€ 671.218,30

257
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

hiavica em
issarria di M

ondine: N
uova C

hiavica
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 3.000.000,00

€ 0,00
€ 3.000.000,00

258
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Idrovora di M

ondine
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 3.500.000,00

€ 350.000,00
€ 3.150.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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28

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

259
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Idrovora di M

ondine N
uovo Im

pianto Irriguo
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 3.000.000,00

€ 0,00
€ 3.000.000,00

261
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
M

agazzino di M
ondine

V
ia A

rgine S
ecchia snc

€ 250.000,00
€ 60.000,00

€ 190.000,00

270
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

asa di G
uardia c/o Idrovora di M

ondine
V

ia A
rgine S

ecchia n. 98
€ 210.000,00

€ 0,00
€ 210.000,00

7.000
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Idrovora di M

ondine nuovo im
pianto scolo m

eccanico
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 6.000.000,00

€ 0,00
€ 6.000.000,00

478
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra scolastica
V

ia Libertà n. 21
€ 120.225,60

€ 500,00
€ 119.725,60

495
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
R

ete idrica 
diverse zone del territorio com

unale
€ 479.904,41

€ 0,00
€ 479.904,41

495
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
R

ete idrica 
diverse zone del territorio com

unale
€ 396.392,84

€ 0,00
€ 396.392,84

495
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
R

ete idrica 
diverse zone del territorio com

unale
€ 340.332,23

€ 0,00
€ 340.332,23

504
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
O

pere di B
y P

ass Torre P
iezom

etrica
V

ia M
avora snc

€ 69.001,84
€ 0,00

€ 69.001,84

557
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

A
S

P
 A

zienda S
ervizi alla P

ersona 
dell'U

nione Terre d'A
rgine

N
ovi di M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa P
rotetta R

oberto R
ossi

V
ia D

e A
m

icis n. 17
€ 3.533.184,00

€ 1.890.000,00
€ 1.643.184,00

558
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivo di N
ovi di M

odena
V

ia Firenze n. 7 - V
ia R

affaello S
anzio n. 

34
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

559
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivi di R
overeto

V
ia IV

 N
ovem

bre n. 71
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

560
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivo di S
ant'A

ntonio in M
ercadello

V
ia S

ant'A
ntonio n. 40

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

568
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
arco della R

esistenza
V

ia C
anzio Zoldi n. 30-32

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

571
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare di R
overeto S

/S
 C

esare B
attisti

V
ia IV

 N
ovem

bre n. 33
€ 6.500.000,00

€ 840.000,00
€ 5.660.000,00

573
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia di R

overeto S
/S

 A
. M

odena
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 34

€ 5.500.000,00
€ 0,00

€ 5.500.000,00

556
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
U

fficio P
ostale di S

ant'A
ntonio

V
ia S

ant'A
ntonio n. 72

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

564
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzino com
unale e sede della B

anda C
ittadina

V
iale V

ittorio V
eneto n. 49-51

€ 2.350.000,00
€ 1.350.000,00

€ 1.000.000,00

570
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ala della C
orte

V
ia G

ram
sci n. 13 - V

ia A
chille G

randi n. 
26/d

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

7.501
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
ex coop sede secondaria

P
iazza I m

aggio 19
€ 1.500.000,00

€ 1.500.000,00
€ 0,00

5.027
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo, C
entro E

m
m

aus
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

7.519
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

S
ervizi P

arrocchiali a S
. A

ntonio in M
ercatello 

P
iazza D

ante
€ 600.000,00

€ 0,00
€ 600.000,00

273
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

N
ovi di M

odena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte S

tradale sul C
.A

.B
.R

. - loc. P
onte P

ietra
S

.S
. N

ord snc
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

5.058
A

S
P

 G
aluppi-R

am
poni + privati

A
S

P
 G

aluppi-R
am

poni + privati
P

ieve di cento
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa M
artinelli

V
ia Luigi C

am
panini 31

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

38
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
E

dificio di servizio ex stazione
V

ia XXV
 A

prile n. 8
€ 131.412,98

€ 0,00
€ 131.412,98

37
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino ex stazione

V
ia XXV

 A
prile n. 10

€ 73.099,34
€ 0,00

€ 73.099,34

5.138
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

m
agazzino com

unale / sea / pro loco
via Zallone 34 36

€ 73.000,00
€ 0,00

€ 73.000,00

5.139
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

m
agazzini com

unali in uso alle società carnevalesche
via M

ascarino 12 - 14
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

712
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
P

ieve di C
ento

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
C

asa C
antoniera 

V
ia C

irconvallazione P
onente n. 13

€ 100.000,00
€ 29.872,00

€ 70.128,00

463
A

rcidiocesi di B
ologna

C
hiesa P

arrocchiale di S
anta C

aterina di 
G

allo
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

anta C
aterina di G

allo
V

ia C
hiesa n. 19

€ 467.544,00
€ 50.000,00

€ 417.544,00

519
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare
V

ia C
avour n. 40

€ 1.167.341,36
€ 0,00

€ 1.167.341,36

520
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna "S

pazio B
am

bino" - ex scuola elem
entare

V
ia M

adonna B
oschi n. 1

€ 259.995,24
€ 0,00

€ 259.995,24

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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29

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

10
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
P

oggio R
enatico

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte S
P

 n. 70 K
m

 5 (su S
P

 n. 50)
S

P
 n. 70 C

ispadana K
m

 5 
€ 220.000,00

€ 0,00
€ 220.000,00

292
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

P
oggio R

enatico
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
apannone ad uso m

agazzino Im
pianto idrovoro Torniano

V
ia V

alle n. 1
€ 144.653,72

€ 0,00
€ 144.653,72

815
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
P

oggio R
enatico

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato viaggiatori

V
iale S

tazione snc
€ 197.750,00

€ 0,00
€ 197.750,00

365
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
P

orcara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

C
anale Fossalta Inferiore

-
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

360
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
Q

uingentole
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

Im
pianto idrovoro S

abbioncello
via S

abbioncello n. 10
€ 4.918.786,55

€ 0,00
€ 4.918.786,55

868
FE

R
 - Ferrovie E

m
ilia R

om
agna s.r.l.

R
egione E

m
ilia R

om
agna

Q
uistello

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

' - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

S
tazione Ferroviaria

V
ia R

om
a n. 50

€ 202.148,13
€ 0,00

€ 202.148,13

635
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino (M
O

)
R

avarino
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
R

ete idrica 
diverse zone del territorio com

unale
€ 534.873,80

€ 0,00
€ 534.873,80

966
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia R
obinson

V
ia P

astrengo n. 20
€ 724.000,17

€ 0,00
€ 724.000,17

5.102
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare D
ante A

lighieri
via P

uccini 
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

899
FE

R
 - Ferrovie E

m
ilia R

om
agna s.r.l.

R
egione E

m
ilia R

om
agna

R
eggio E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
O

fficina A
utoveicoli E

lettrici TIL
V

iale Trento e Trieste snc
€ 55.660,03

€ 0,00
€ 55.660,03

784
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
R

eggio E
m

ilia
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

aserm
a G

. P
alatucci - P

olizia di S
tato

V
iale Tim

avo n. 21
€ 197.000,00

€ 0,00
€ 197.000,00

211
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

x O
spedale G

iudiziario P
sichiatrico

V
ia Franchi snc

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

743
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

aserm
a C

om
ando P

rovinciale dei C
arabinieri

V
ia C

airoli n. 8
€ 80.000,00

€ 27.000,00
€ 53.000,00

5.078
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

LTR
O

ex edifico utensili ipsia
S

trada Lovatino n. 1
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

5.082
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

LTR
O

ex M
unicipio / R

esidenza
P

.zza M
artiri n. 38

€ 1.700.000,00
€ 0,00

€ 1.700.000,00

5.076
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro disabili edificio 32
V

iale M
arconi n. 1

€ 3.800.000,00
€ 59.940,30

€ 3.740.059,70

5.077
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa protetta
V

ia D
ante A

lighieri n. 20
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

5.080
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

cam
po sportivo R

inaldi
V

iale R
inaldi n. 14

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

5.081
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

cam
po sportivo P

ertini
V

iale IV
 N

ovem
bre n. 13

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

5.084
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

palestra M
agnani

V
iale IV

 N
ovem

bre n. 11
€ 287.500,00

€ 0,00
€ 287.500,00

5.085
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

B
occiodrom

o
V

iale IV
 N

ovem
bre n. 15-17

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

5.086
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

C
hiesa di V

ia C
appelletta

V
ia C

appelletta snc
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

5.079
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
E

D
ILIZIA

 S
O

C
IA

LE
centro sociale N

ino Za
V

iale IV
 N

ovem
bre n. 13

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00

5.083
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
M

A
G

A
ZZIN

O
m

agazzino com
unale 

V
ia R

om
agnoli n. 22-24-26-28

€ 111.000,00
€ 0,00

€ 111.000,00

285
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica Terre di 
G

onzaga in D
estra P

o
C

onsodio di B
onifica Terre di G

onzaga in 
D

estra P
o

R
eggiolo

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
E

x casa di G
uardia

V
ia C

antone n. 103
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

819
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

eggiolo
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato casa casello di V
illanova

V
ia M

oglia n. 25
€ 94.500,00

€ 0,00
€ 94.500,00

745
S

E
TA

 S
pa

S
E

TA
 S

pa
R

eggiolo
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

A
utodeposito R

eggiolo
V

ia B
anoini n. 25

€ 266.795,41
€ 40.000,00

€ 226.795,41

39
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
P

arrocchia di S
anta M

aria A
ssunta

R
eggiolo 

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

Locale parrocchiale S
an G

iovanni B
osco

V
ia M

atteotti n.98-100
€ 1.969.000,00

€ 500.000,00
€ 1.469.000,00

267
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

R
io S

aliceto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino Idraulico di C

a' dei Frati
S

.P
. 46 V

ia C
a' dei Frati n. 72

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

246
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro - S
ala P

olivalente - S
pazio aperto

V
ia N

. S
auro n. 4

€ 645.920,00
€ 577.992,36

€ 67.927,64

244
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuole M

edie
V

ia G
alilei n. 4

€ 972.020,00
€ 250.000,00

€ 722.020,00

841
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

olo
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato viaggiatori
P

iazza E
. Toti n. 12

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

255
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an B

enedetto P
o

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

hiavica em
issaria S

an S
iro

V
ia A

rgine S
ecchia snc

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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30

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

256
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an B

enedetto P
o

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Im

pianto Idrovoro di S
an S

iro
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 15.450.000,00

€ 2.190.000,00
€ 13.260.000,00

262
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an B

enedetto P
o

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
M

agazzino S
an S

iro
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 300.000,00

€ 150.000,00
€ 150.000,00

668
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia di S
an Felice sul P

.
S

an Felice sul P
anaro

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio C
entro G

iovanile D
on B

osco
V

ia C
analino n. 112

€ 165.528,00
€ 0,00

€ 165.528,00

751
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x O

spedale - C
orpo 1

V
ia D

onatori di S
angue n. 3

€ 515.000,00
€ 0,00

€ 515.000,00

7.516
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola; in fase 

di perfezionam
ento la cessione all'U

nione 
C

om
uni M

odenesi A
rea N

ord
S

an Felice sul P
anaro

A
LTR

O
C

asa di V
ia G

aleazza
V

ia G
aleazza 

€ 720.000,00
€ 308.500,00

€ 411.500,00

648
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
A

m
pliam

ento biblioteca
V

iale C
am

pi n. 41
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

643
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo com
unale P

olivalente
V

ia C
osta G

iani n. 2
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

647
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sportivo com
unale

V
ia G

aribaldi n. 160
€ 2.190.000,00

€ 1.983.098,07
€ 206.901,93

644
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

E
X S

C
U

O
LA

E
x S

cuola S
pallanzani

V
ia R

otta n. 3093
€ 730.000,00

€ 185.000,00
€ 545.000,00

337
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
S

an Felice S
ul P

anaro
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

A
bitazione - m

agazzino - fabbr. serv. - Im
pianto D

ogaro
V

ia V
allicella snc

€ 60.000,00
€ 0,00

€ 60.000,00

7.002
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
S

an Felice sul P
anaro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro D
ogaro

V
ia V

allicella 22
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

807
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato F.S

.A
. U

.M
.

V
ia D

ante snc
€ 76.500,00

€ 0,00
€ 76.500,00

808
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato viaggiatori

V
ia D

ante snc
€ 123.000,00

€ 0,00
€ 123.000,00

854
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
M

arciapiede 1 - 2 - 3 binario stazione
V

ia D
ante snc

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

857
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
S

ostegno n. 173 L.P
.

V
ia I M

aggio snc
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

863
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
Fabbricato locale tecnologico

V
ia D

ante snc
€ 110.000,00

€ 0,00
€ 110.000,00

49
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico 

V
ia C

ento n. 158/a
€ 105.000,00

€ 105.000,00
€ 0,00

50
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
om

plesso E
dilizio M

aieutica - C
entro S

ociale
V

ia P
alm

a n. 4-4/a-4/b
€ 245.000,00

€ 245.000,00
€ 0,00

47
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino C
om

unale
V

ia N
ew

ton n. 6
€ 170.000,00

€ 0,00
€ 170.000,00

48
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
M

A
G

A
ZZIN

O
C

apannone P
rotezione C

ivile
V

ia Torricelli n. 5/b
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

777
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
S

an G
iovanni in P

ersiceto
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

om
m

issarato P
olizia di S

tato
P

iazza del P
opolo n. 24

€ 64.000,00
€ 0,00

€ 64.000,00

5.095
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
apannoni del C

entro S
portivo per  Tennis e B

occiofila
via C

ostituzione, 18 - 40018 - S
an P

ietro in 
C

asale
€ 321.511,00

€ 0,00
€ 321.511,00

5.092
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia "B

agnoli" di S
an P

ietro in C
asale 

via M
assum

atico, 67 - 40018 S
an P

ietro in 
C

asale
€ 226.500,00

€ 153.193,92
€ 73.306,08

5.094
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola M

edia "B
agnoli"

via C
onta, 5 - 40018  S

an P
ietro in C

asale
€ 129.543,85

€ 0,00
€ 129.543,85

5.147
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00

816
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an P
ietro in C

asale
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato F.S
.A

.
V

ia C
esare B

attisti snc
€ 152.500,00

€ 0,00
€ 152.500,00

817
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an P
ietro in C

asale
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato viaggiatori
V

ia C
esare B

attisti snc
€ 229.250,00

€ 0,00
€ 229.250,00

849
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
S

an P
ietro in C

asale
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

Fabbricato S
.S

. E
. E

. 
V

ia R
ubizano snc

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

951
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero com

unale
via F.lli C

ervi
€ 169.565,00

€ 0,00
€ 169.565,00

953
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

D
iocsesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Fabbricato ad uso sala polivalente "Teatro V

arini" (in uso al 
C

om
une)

M
alcantone 11

€ 729.000,00
€ 0,00

€ 729.000,00

952
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alestra C
om

unale
V

ia C
hiavica 20

€ 1.412.173,60
€ 0,00

€ 1.412.173,60

5.152
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
centro sociale La B

astia
V

ia togliatti
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

950
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare

P
iazza A

ndreoli
€ 889.059,20

€ 0,00
€ 889.059,20

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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31

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

949
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

Fabbricato ex sede M
unicipale -  m

icroresidenza A
S

P
 U

N
IO

N
E

 
C

O
M

U
N

I A
R

E
A

 N
O

R
D

 (U
C

M
A

N
)

V
ia M

artiri
€ 1.139.140,00

€ 0,00
€ 1.139.140,00

549
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
ede pubblica A

ssistenza C
roce B

lu
P

iazza G
ram

sci n. 10
€ 100.000,12

€ 0,00
€ 100.000,12

5.143
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
spogliatoio C

am
po S

portivo C
apoluogo

V
ia S

an G
em

iniano
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

552
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola dell'infanzia S

tatale
V

ia P
ace n. 29/a

€ 168.715,07
€ 0,00

€ 168.715,07

553
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
uova S

cuola M
edia statale D

ante A
lighieri

V
ia C

hiletti n. 16
€ 3.110.718,29

€ 800.000,00
€ 2.310.718,29

550
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
agazzino com

unale
V

ia V
III M

arzo n. 4
€ 176.069,81

€ 0,00
€ 176.069,81

551
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
dificio m

unicipale
V

ia P
ace n. 2

€ 804.268,20
€ 496.216,38

€ 308.051,82

7.503
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

com
plesso V

illa Tusini
V

ia C
hiletti 16

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00

469
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia dei S

anti C
arlo e B

enedetto
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale dei S

anti C
arlo e B

enedetto - frz. S
an 

C
arlo

Piazza Pola n. 35
€ 327.247,00

€ 30.000,00
€ 297.247,00

187
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

V
ie della Zona C

entrale della Frz S
an C

arlo
V

ie:G
ram

sci-D
e G

asperi-M
orandi-R

ossini-
R

isorgim
ento-I M

aggio-C
hiesa-G

alilei-
Luneda-P

iazza P
ola

€ 468.559,36
€ 0,00

€ 468.559,36

188
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte sul C

er di V
ia M

artiri della Libertà
V

ia M
artiri della Libertà snc

€ 352.060,00
€ 0,00

€ 352.060,00

189
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

V
ia M

azzini
V

ia M
azzini

€ 222.909,00
€ 0,00

€ 222.909,00

5.199
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
ant'A

gostino (parte non vincolata)
V

ia S
tatale snc

€ 1.808.653,00
€ 592.980,00

€ 1.215.673,00

178
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico di S

an C
arlo

P
iazza P

ola n. 11
€ 2.036.430,00

€ 610.929,00
€ 1.425.501,00

182
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po S
portivo S

an C
arlo

V
ia S

tatale snc
€ 78.026,50

€ 0,00
€ 78.026,50

179
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola E

lem
entare di S

ant'A
gostino

V
iala E

uropa snc
€ 278.312,10

€ 83.493,63
€ 194.818,47

954
E

nel G
as S

pa
E

nel G
as S

pa
S

ant'A
gostino

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

Im
pianto di distribuzione gas m

etano
diverse zone del territorio com

unale
€ 584.241,00

€ 0,00
€ 584.241,00

249
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
S

ant'A
gostino

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idraulico di presa a R
eno

V
ia del C

avo
€ 1.174.547,00

€ 0,00
€ 1.174.547,00

286
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anali S

avenuzza - M
irabello - C

analazzo e trav. B
uriari-

R
oversi

-
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

294
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto irriguo C

iarle
V

ia C
iarle snc

€ 112.113,11
€ 0,00

€ 112.113,11

298
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
istem

a irriguo C
iarle - C

ondotto distributore nord
-

€ 141.480,00
€ 0,00

€ 141.480,00

5.142
R

egione E
m

ilia R
om

agna
R

egione E
m

ilia R
om

agna
S

ant'A
gostino

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

C
O

N
S

O
R

ZIO
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 FO

R
M

A
ZIO

N
E

 D
I FE

R
R

A
R

A
€ 1.200.000,00

€ 0,00
€ 1.200.000,00

902
FE

R
 - Ferrovie E

m
ilia R

om
agna s.r.l.

R
egione E

m
ilia R

om
agna

S
erm

ide
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
' - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
O

fficina G
randi R

iparazioni e P
alazzine U

ffici
V

ia F.lli B
andiera snc

€ 296.347,15
€ 0,00

€ 296.347,15

367
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
om

une di S
erm

ide
S

erm
ide

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte via su O
berdan sostegno sbocco canale P

andaina -  Frz 
M

alcantone
V

ia O
berdan snc

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

234
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivo S
olierese

V
ia Loschi n. 190

€ 353.168,00
€ 0,00

€ 353.168,00

232
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia S

assi
V

ia Loschi n. 240/260 - V
ia A

lginetto n. 380
€ 1.500.000,00

€ 0,00
€ 1.500.000,00

235
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra Loschi
V

ia Loschi n. 230
€ 264.555,08

€ 0,00
€ 264.555,08

236
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

agazzino com
unale

V
ia Loschi n. 205

€ 390.739,01
€ 0,00

€ 390.739,01

5.031
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia della N
atività della B

eata 
V

ergine M
aria

V
igarano M

ainarda
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
P

arrocchia della N
atività della B

eata V
ergine M

aria - O
pere 

parrocchiali
p.zza G

iovanni XXIII, 3
€ 1.815.242,00

€ 0,00
€ 1.815.242,00

192
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

V
ia C

anal B
ianco

V
ia C

anal B
ianco snc

€ 297.875,51
€ 0,00

€ 297.875,51

191
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia

V
ia M

atteotti n. 27
€ 530.100,00

€ 40.200,03
€ 489.899,97

193
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

unicipio com
unale

V
ia M

unicpio n. 1
€ 251.795,00

€ 62.103,93
€ 189.691,07

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

297
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

V
igarano M

ainarda
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte via Tortiola

V
ia Tortiola snc

€ 147.764,28
€ 73.882,14

€ 73.882,14

€ 455.667.859,16
€ 70.071.080,52

€ 385.596.778,64

allegato B_Program
m

a O
pere Pubbliche.xlsx    23/09/2013
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PR
O

G
R

A
M

M
A

 B
EN

I C
U

LTU
R

A
LI

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.316
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
A

rgelato
C

H
IE

S
A

C
hiesa e C

om
plesso P

arrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o 
di C

asadio
via C

asadio, 30
€ 179.687,50

€ 20.000,00
€ 159.687,50

2.317
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
A

rgelato
C

H
IE

S
A

C
hiesa e com

plesso parrocchiale  dei S
S

.N
icolò e P

etronio di 
Funo

via Funo, 14
€ 131.250,00

€ 30.000,00
€ 101.250,00

2.602
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Funo
via Funo, 22

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

2.603
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
asadio

via C
asadio, 37/2

€ 65.000,00
€ 0,00

€ 65.000,00

2.600
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo già Zam

beccari e P
arco detto V

illa B
eatrice - 

B
iblioteca com

unale - Teatro com
unale

via degli A
ceri 12-14

€ 1.125.000,00
€ 0,00

€ 1.125.000,00

7.504
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
B

E
N

E
 R

E
LIG

IO
S

O
 D

I P
R

O
P

R
IE

TA
' D

I E
N

TE
 

P
U

B
B

LIC
O

C
hiesolino del S

avignano
V

ia Lam
e - S

avignano
€ 106.250,00

€ 0,00
€ 106.250,00

2.601
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo del M
unicipio

via A
rgelati, 4 

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00

2.006
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. N

icola V
escovo - teatro

S
an N

icolò ferrarese
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

2.003
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. A
ntonio da P

adova canonica
B

envignante
€ 85.625,00

€ 0,00
€ 85.625,00

2.007
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Argenta

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. N

icola, V
escovo canonica

S
an N

icolò ferrarese
€ 118.750,00

€ 0,00
€ 118.750,00

2.001
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria M

addalena
via Fascinata, 15 - S

anta M
aria C

odifium
e

€ 126.250,00
€ 0,00

€ 126.250,00

2.002
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
ntonio da P

adova
via N

azionale, 178 - B
envignante

€ 72.500,00
€ 0,00

€ 72.500,00

2.004
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista
via V

alletta, 21 - Traghetto
€ 141.250,00

€ 0,00
€ 141.250,00

2.008
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an B
artolom

eo A
postolo

P
.zza G

ustavo B
ianchi, 4 - O

spital 
M

onacale
€ 131.250,00

€ 0,00
€ 131.250,00

2.256
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
P

arrocchia di S
. Zeno

A
rgenta

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale e canonica di S
. Zeno canonica

C
onsandolo

€ 56.250,00
€ 0,00

€ 56.250,00

2.254
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
P

arrocchia N
atività di M

aria S
S

.
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della N

atività di M
aria S

S
. e cam

panile
via P

ozza A
ndrona - B

occaleone
€ 96.250,00

€ 0,00
€ 96.250,00

2.255
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
P

arrocchia di S
. Zeno

A
rgenta

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale e canonica di S
. Zeno chiesa con 

cam
panile

via di M
ezzo, 1 - C

onsandolo
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

2.894
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
D

em
anio dello S

tato
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa B

eata V
ergine Im

m
acolata-chiesa con cam

panile
P

iazza dei C
aduti, 3 - A

nita
€ 703.125,00

€ 0,00
€ 703.125,00

2.707
C

om
une di A

rgenta (FE
)

C
om

une di A
rgenta

A
rgenta

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
D

elizia di B
envignante

B
envignante

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00

2.259
C

om
une di A

rgenta (FE
)

P
arrocchia S

. N
icolò

A
rgenta

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
E

x C
hiesa di S

.D
om

enico (P
inacoteca civica)

A
rgenta

€ 570.000,00
€ 0,00

€ 570.000,00

2.260
C

om
une di A

rgenta (FE
)

P
arrocchia S

. N
icolò

A
rgenta

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
E

x chiesa dei S
S

. G
iovanni B

attista ed E
vangelista

A
rgenta

€ 180.000,00
€ 120.195,18

€ 59.804,82

2.708
C

om
une di A

rgenta (FE
)

C
om

une di A
rgenta

A
rgenta

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

S
ede C

roce R
ossa Italiana

B
occaleone

€ 106.250,00
€ 0,00

€ 106.250,00

2.895
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
A

rgenta
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa B

eata V
ergine Im

m
acolata-canonica

A
nita

€ 57.500,00
€ 0,00

€ 57.500,00

2.322
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

aricella
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. G
abriele, oratorio del S

uffragio e 
opere parrocchiali canonica

S
an G

abriele
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

2.326
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

aricella
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

ant'A
ntonio da P

adova
€ 92.500,00

€ 15.000,00
€ 77.500,00

2.320
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

aricella
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
abriele, oratorio del S

uffragio e 
opere parrocchiali chiesa

V
ia S

avena V
ecchia, 375 - S

an G
abriele

€ 210.000,00
€ 65.000,00

€ 145.000,00

2.321
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

aricella
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
abriele, oratorio del S

uffragio e 
opere parrocchiali chiesa con cam

panile
V

ia S
avena V

ecchia, 375 - S
an G

abriele
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

2.323
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

aricella
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Filom
ena di P

asso S
egni

V
ia G

uidetti, 15 - P
asso S

egni
€ 975.000,00

€ 100.000,00
€ 875.000,00

2.137
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

astiglia
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa della M

adonna delle G
razie di S

. C
lem

ente (S
antuario 

di S
. C

lem
ente) canonica

S
an C

lem
ente

€ 112.500,00
€ 0,00

€ 112.500,00

2.136
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

astiglia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna delle G
razie di S

. C
lem

ente (S
antuario 

di S
. C

lem
ente) chiesa con cam

panile
via S

. C
lem

ente, 2/6 - S
an C

lem
ente

€ 190.000,00
€ 0,00

€ 190.000,00

2.913
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

LTR
O

E
x stazione ferroviaria

€ 418.750,00
€ 0,00

€ 418.750,00

2.335
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa di S
. A

ndrea in S
anta M

aria in D
uno casa

C
ase S

. M
aria in D

uno
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

2.328
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
om

plesso parrocchiale di S
. M

aria e S
. Folco di S

aletto 
canonica

S
aletto

€ 142.500,00
€ 0,00

€ 142.500,00

allegato C_PRO
GRAM

M
A BEN

I CU
LTU

RALI.xlsx    23/09/2013
1
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.333
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno canonica
C

ase S
. M

aria in D
uno

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

2.327
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
om

plesso parrocchiale di S
. M

aria e S
. Folco di S

aletto 
chiesa con cam

panile
V

ia di S
aletto, n. 117 - S

aletto
€ 218.750,00

€ 65.000,00
€ 153.750,00

2.331
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno chiesa con 
cam

panile
V

ia S
. M

aria in D
uno, 135 - C

ase S
. M

aria 
in D

uno
€ 337.500,00

€ 150.000,00
€ 187.500,00

2.332
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno chiesa
V

ia S
. M

aria in D
uno, 135 - C

ase S
. M

aria 
in D

uno
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

2.607
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello di B

entivoglio castello
V

ia S
aliceto n. 1

€ 2.362.500,00
€ 0,00

€ 2.362.500,00

5.171
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
palazzo già Tattini Isolani o delle ancelle del S

acro C
uore

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

5.172
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
V

illa R
evedin - P

alazzo arcivescovile
€ 1.500.000,00

€ 0,00
€ 1.500.000,00

5.155
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco
piazza S

. Francesco/ piazza M
alpighi, 9

€ 437.500,00
€ 0,00

€ 437.500,00

5.156
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria A

ssunta 
V

ia C
avriola, 2 - C

asaglia
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

5.157
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista di C
alam

osco
V

ia C
hiesa C

alam
osco, 2 - V

ia C
adriano, 

40
€ 121.250,00

€ 0,00
€ 121.250,00

5.159
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria M

addalena
via Zam

boni, 47
€ 193.750,00

€ 0,00
€ 193.750,00

5.160
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa S

S
. V

itale e A
gricola in A

rena
V

ia S
an V

itale, 50
€ 451.250,00

€ 0,00
€ 451.250,00

5.161
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria della pietà e dei m

endicanti
via S

. V
itale, 110

€ 437.500,00
€ 0,00

€ 437.500,00

5.162
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

S
. B

artolom
eo e G

aetano
S

trada M
aggiore, 4

€ 685.000,00
€ 0,00

€ 685.000,00

5.163
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria M

aggiore e canonica
V

ia G
alliera, 10

€ 556.250,00
€ 0,00

€ 556.250,00

5.165
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria della carità

V
ia S

an Felice, 64
€ 987.500,00

€ 0,00
€ 987.500,00

5.166
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria della grazia in S

. P
io V

V
ia A

m
brosini, 1

€ 765.000,00
€ 0,00

€ 765.000,00

5.167
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

S
antuario di S

. Luca - chiesa della m
adonna di S

. Luca e arco 
del M

eloncello
V

ia S
an Luca, 36

€ 587.500,00
€ 0,00

€ 587.500,00

5.168
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

B
asilica di S

. P
etronio

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00

5.169
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
. P

ietro nella m
etropolitana - B

asilica 
C

attedrale
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

5.170
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

B
asilica S

antuario di S
. S

tefano - com
plesso m

onum
entale di 

S
anto S

tefano
P

iazza S
anto S

tefano
€ 1.312.500,00

€ 0,00
€ 1.312.500,00

5.173
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

com
plesso parrocchiale di S

. Isaia
V

ia D
e' M

archi, 31
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

5.174
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

S
antuario del S

S
. C

rocifisso del C
estello

V
ia del C

estello, 25
€ 662.500,00

€ 0,00
€ 662.500,00

5.176
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria della P

ietà
€ 530.000,00

€ 0,00
€ 530.000,00

5.158
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

onvento della congregazione delle suore C
arm

elitane delle 
grazie

€ 360.625,00
€ 0,00

€ 360.625,00

5.164
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

om
plesso conventuale di S

an M
artino 

€ 1.315.000,00
€ 0,00

€ 1.315.000,00

5.180
A

S
P

 IR
ID

E
S

A
S

P
 IR

ID
E

S
B

ologna
C

H
IE

S
A

chiesa del B
araccano

V
ia S

.S
tefano 2a / via del B

araccano, 2
€ 342.500,00

€ 0,00
€ 342.500,00

7.505
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo R

atta P
izzardi e C

ollezione R
atta P

izzardi, già 
P

alazzo R
atta

V
ia C

astiglione, 29
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

5.181
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa dell'ex convento di S

. M
ichele in B

osco - Istituto 
ortopedico R

izzoli
P

iazzale S
. M

ichele in B
osco 3/ V

ia P
upilli 

1
€ 68.750,00

€ 0,00
€ 68.750,00

5.007
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo di G

iustizia - Tribunale - P
alazzo  B

aciocchi già R
uini-

R
anuzzi

P
iazza del tribunale n. 1

€ 875.000,00
€ 0,00

€ 875.000,00

5.008
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca di B

orgo P
anigale

V
ia delle scuole n. 25

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00

5.177
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo P

epoli C
am

pogrande
€ 562.500,00

€ 0,00
€ 562.500,00

5.178
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

5.005
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
B

araccano
V

ia S
. S

tefano n. 119
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

5.184
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ologna
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
ex convento del S

S
. Lodovico e A

lessio - carcere m
inorile

€ 55.000,00
€ 0,00

€ 55.000,00

5.185
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ologna
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

aserm
a C

ialdini
€ 850.000,00

€ 0,00
€ 850.000,00

5.186
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ologna
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
 sede della caserm

a dei carabinieri V
aranini

V
ia A

gucci
€ 237.500,00

€ 0,00
€ 237.500,00

5.187
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ologna
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
sede della caserm

a M
azzoni

via delle A
rm

i, 2
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

5.197
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato / M

iB
A

C
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x C

hiesa di S
an B

arbaziano
via C

esare B
attisti, 35  

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

5.198
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato / M

iB
A

C
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x C

hiesa di S
an M

attia
via S

ant’Isaia, 14/a 
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

202
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

B
ologna

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

P
alazzo U

ffici Finanziari
P

.zza M
alpighi n. 11-19

€ 180.000,00
€ 0,00

€ 180.000,00

5.182
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

B
ologna

C
H

IE
S

A
chiesa di S

. G
iacom

o - C
onvento con torre cam

panaria
P

.zza R
ossini, 2

€ 606.250,00
€ 0,00

€ 606.250,00

5.183
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

B
ologna

C
H

IE
S

A
chiesa del S

S
. S

alvatore
V

ia C
. B

attisti, 16 / V
ia V

olto S
anto 1

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

5.191
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato - C

om
une di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

chiesa S
. M

aria dei S
ervi

P
iazzetta dei S

ervi, 1
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

5.200
D

irezione M
IB

A
C

Frati M
inori

B
ologna

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa e C

onvento di S
. P

aolo in m
onte all'O

sservanza
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

715
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo G

innasio G
alvani

V
ia C

astiglione n. 38
€ 67.230,16

€ 0,00
€ 67.230,16

719
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

uccursale del Liceo C
lassico M

inghetti
V

icolo S
trada del Laccio n. 2

€ 85.827,88
€ 0,00

€ 85.827,88

735
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore C
rescenzi - P

acinotti 
V

ia S
aragozza n. 9

€ 107.902,35
€ 0,00

€ 107.902,35

5.189
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
istituto A

ldrovandi R
ubbiani

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

736
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
R

esidenza P
rovinciale P

alazzo M
alvezzi

V
ia Zam

boni n. 13
€ 184.753,54

€ 0,00
€ 184.753,54

5.179
S

.F.L. di B
ologna

S
.F.L. di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria Incoronata - opera P

ia Zoni
V

ia S
an G

iacom
o, 3

€ 175.000,00
€ 0,00

€ 175.000,00

5.175
suore C

larisse del C
orpus D

om
ini

suore C
larisse del C

orpus D
om

ini
B

ologna
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
M

onastero del C
orpus D

om
ini detto della S

anta + chiesa
€ 550.000,00

€ 0,00
€ 550.000,00

407
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzo M
alvezzi - Facoltà di G

iurisprudenza
V

ia Zam
boni n. 22

€ 1.100.000,00
€ 0,00

€ 1.100.000,00

2.143
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo canonica

S
olara

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

2.145
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gata (P
ieve M

atildica) canonica
S

orbara
€ 185.625,00

€ 0,00
€ 185.625,00

2.146
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
. R

occo
S

olara
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

2.142
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo chiesa con 

cam
panile

via P
anaria bassa, 50 - S

olara
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

2.144
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gata (P
ieve M

atildica) chiesa con 
cam

panile
via V

erdeta - S
orbara

€ 1.187.500,00
€ 0,00

€ 1.187.500,00

2.923
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
LTR

O
C

asello S
E

FTA
 - ex stazione

G
orghetto

€ 187.500,00
€ 0,00

€ 187.500,00

2.916
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di B

om
porto

€ 118.750,00
€ 13.492,51

€ 105.257,49

2.922
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

. M
ichele

S
olara

€ 268.750,00
€ 151.314,47

€ 117.435,53

2.919
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

€ 1.550.000,00
€ 0,00

€ 1.550.000,00

2.021
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro apostolo cappella
S

anta B
ianca

€ 237.500,00
€ 0,00

€ 237.500,00

2.022
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro apostolo casa
S

anta B
ianca

€ 130.000,00
€ 0,00

€ 130.000,00

2.012
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista canonica
B

orgo S
an G

iovanni
€ 156.000,00

€ 0,00
€ 156.000,00

2.020
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. P
ietro apostolo canonica

S
anta B

ianca
€ 143.750,00

€ 0,00
€ 143.750,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.026
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale dell'A

nnunciazione di M
aria S

S
. canonica

via V
irgiliana, 1 - B

urana
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

2.028
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore canonica

B
urana

€ 62.000,00
€ 0,00

€ 62.000,00

2.030
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
atteo A

postolo  canonica
P

ilastri
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

2.011
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista chiesa con 
cam

panile
via S

an G
iovanni, 38 - B

orgo S
an G

iovanni
€ 862.000,00

€ 0,00
€ 862.000,00

2.014
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

O
ratorio della B

eata V
ergine di Lourdes - C

hiesa della 
M

adonna delle G
razie (O

ratorio del C
rocifisso; C

hiesina delle 
S

uore)
€ 206.250,00

€ 0,00
€ 206.250,00

2.015
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa del S

acro C
uore - detta delle C

atene / C
hiesa del 

S
acram

ento
€ 141.250,00

€ 0,00
€ 141.250,00

2.016
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire chiesa con 

cam
panile

S
an B

iagio
€ 266.250,00

€ 0,00
€ 266.250,00

2.018
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine A

ddolorata - C
hiesa 

dell'A
ddolorata

via A
. C

osta, 6
€ 267.500,00

€ 0,00
€ 267.500,00

2.019
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. P
ietro apostolo chiesa con 

cam
panile

via C
entrale, 15A

 - S
anta B

ianca
€ 662.500,00

€ 0,00
€ 662.500,00

2.023
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

S
antuario della M

adonna della P
ioppa - C

hiesa della M
adonna 

della P
ioppa/S

antuario della P
ioppa chiesa con cam

panile
via M

adonna della P
ioppa, 120 - O

spitale
€ 405.000,00

€ 56.182,80
€ 348.817,20

2.027
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore chiesa con 

cam
panile

B
urana

€ 662.500,00
€ 48.837,67

€ 613.662,33

2.031
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della N

atività di M
aria V

.
via G

ram
sci - S

tellata
€ 1.356.000,00

€ 0,00
€ 1.356.000,00

2.032
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

O
ratorio di S

. D
om

enico - C
hiesa di S

. D
om

enico/del R
osario

S
tellata

€ 443.750,00
€ 0,00

€ 443.750,00

2.033
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

O
ratorio di S

. Francesco - chiesa
S

tellata
€ 766.250,00

€ 0,00
€ 766.250,00

2.034
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
ntonio da P

adova
via C

om
unale, 157 - G

avello
€ 606.250,00

€ 0,00
€ 606.250,00

2.035
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della N

atività di M
aria V

ergine
S

ettepolesini
€ 193.750,00

€ 0,00
€ 193.750,00

2.036
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
ntonio da P

adova
S

alvatonica
€ 122.500,00

€ 0,00
€ 122.500,00

2.037
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa dell'A

nnunciazione della B
eata V

ergine M
aria (chiesa 

vecchia)
S

cortichino
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

762
A

U
S

L di Ferrara
A

U
S

L di Ferrara
B

ondeno
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale Fratelli B
orselli

V
ia D

azio n. 113
€ 7.310.000,00

€ 0,00
€ 7.310.000,00

2.724
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

P
alazzo M

osti (A
m

bulatorio prelievi e centro ricreativo)
P

ilastri
€ 237.500,00

€ 0,00
€ 237.500,00

701
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero capoluogo B

ondeno
V

ia C
entese snc

€ 3.281.500,00
€ 0,00

€ 3.281.500,00

2.721
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

cortichino cim
itero

S
cortichino

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

2.725
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
cim

itero
P

ilastri
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

704
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

occa P
ossente

V
ia A

rgine P
o snc

€ 1.658.395,20
€ 0,00

€ 1.658.395,20

2.711
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

asa B
ottazzi/P

alazzo del ricovero B
ottazzi

€ 256.250,00
€ 0,00

€ 256.250,00

2.729
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
M

useo C
ivico A

rcheologico G
. Ferraresi - C

asa dell'A
riosto

S
tellata

€ 391.250,00
€ 0,00

€ 391.250,00

2.717
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola elem

entare C
.B

attisti
€ 565.362,00

€ 179.850,33
€ 385.511,67

2.723
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuole com

unali S
tellata "A

. M
anzoni"

S
tellata

€ 112.500,00
€ 15.415,25

€ 97.084,75

2.727
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

E
X S

C
U

O
LA

C
ircolo A

rci  (ex scuola elem
entare)

S
anta B

ianca
€ 186.250,00

€ 0,00
€ 186.250,00

2.715
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

€ 1.125.000,00
€ 354.000,00

€ 771.000,00

2.716
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Torre piezom

etrica
€ 212.500,00

€ 0,00
€ 212.500,00

2.718
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
onsorzio della B

onifica B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsorzio della B

onifica B
urana edificio industriale - 

palazzina sede
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

2.719
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
onsorzio della B

onifica B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsorzio della B

onifica B
urana edificio industriale - 

officina
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00
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38

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.731
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

C
onsorzio della B

onifica B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro delle P
ilastresi

S
tellata

€ 993.750,00
€ 0,00

€ 993.750,00

2.896
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto Idrovoro S
anta B

ianca (C
onsorzio B

onifica di B
urana)

S
anta B

ianca
€ 984.000,00

€ 0,00
€ 984.000,00

2.897
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica E
m

issaria e S
tabilim

ento -  Im
pianto idrovoro 

"B
ondeno-P

alata" (C
onsorzio B

onifica B
urana) m

ulino/edificio 
idraulico - stabilim

ento idrovoro
P

alata
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

2.898
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica E
m

issaria e S
tabilim

ento -  Im
pianto idrovoro 

"B
ondeno-P

alata" (C
onsorzio B

onifica B
urana) m

ulino/edificio 
idraulico - chiavica em

issaria
P

alata
€ 1.190.000,00

€ 0,00
€ 1.190.000,00

2.899
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della B
urana

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica E
m

issaria e S
tabilim

ento -  Im
pianto idrovoro 

"B
ondeno-P

alata" (C
onsorzio B

onifica B
urana) edificio 

industriale - m
agazzino idrovoro

P
alata

€ 896.000,00
€ 0,00

€ 896.000,00

2.517
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
B

rescello
C

H
IE

S
A

C
hiesa francescana di S

anta M
aria degli A

ngeli o O
ratorio 

della C
oncezione

€ 218.750,00
€ 0,00

€ 218.750,00

2.518
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
B

rescello
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
anta M

aria N
ascente (e S

an G
enesio)

€ 437.500,00
€ 0,00

€ 437.500,00

2.519
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
B

rescello
C

H
IE

S
A

C
hiesa (S

antuario) della B
eata V

ergine di C
aravaggio

G
hiarole

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

2.520
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
B

rescello
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della S

S
. A

nnunziata
Lentigione

€ 246.250,00
€ 0,00

€ 246.250,00

3.260
FE

R
 - Ferrovie E

m
ilia R

om
agna s.r.l.

R
egione E

m
ilia R

om
agna

B
rescello

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
S

tazione ferroviaria
€ 266.841,00

€ 0,00
€ 266.841,00

3.261
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
C

am
pagnola E

m
ilia

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

E
dificio A

IP
O

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00

2.521
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

am
pagnola E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dei S
anti G

ervasio e P
rotasio

€ 62.500,00
€ 0,00

€ 62.500,00

2.522
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

am
pagnola E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa della S
S

. Trinità/A
bbazia della S

antissim
a Trinità

A
bbazia

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

2.147
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
pogalliano

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

ant'O
rsola vergine e m

artire
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

2.927
C

om
une di C

am
pogalliano (M

O
)

C
om

une di C
am

pogalliano
C

am
pogalliano

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di via R

ubiera
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

135
C

om
une di C

am
pogalliano (M

O
)

C
om

une di C
am

pogalliano
C

am
pogalliano

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo M

unicipale - M
unicipio - sede secondaria

P
iazza V

ittorio E
m

anuele II n.2
€ 188.573,76

€ 0,00
€ 188.573,76

2.148
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
posanto

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

. N
icola di B

ari chiesa con cam
panile 

e canonica
P

iazza G
ram

sci
€ 2.375.000,00

€ 0,00
€ 2.375.000,00

2.151
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
posanto

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

irolam
o chiesa con cam

panile
C

adecoppi
€ 1.306.250,00

€ 0,00
€ 1.306.250,00

2.928
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torre C

ivica Ferraresi
V

ia P
anaro n. 17

€ 368.750,00
€ 0,00

€ 368.750,00

2.930
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

E
X S

C
U

O
LA

S
ede D

inam
ica ex S

cuole B
ottegone

V
ia B

ottegone n. 21
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

2.929
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

V
ia Francesco B

aracca n. 11
€ 485.890,64

€ 85.890,64
€ 400.000,00

7.518
A

S
P

 TE
R

R
E

 D
' A

R
G

IN
E

 
A

S
P

 TE
R

R
E

 D
' A

R
G

IN
E

 
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
il C

antinone
V

ia C
hiesa di C

ortile 
€ 1.500.000,00

€ 0,00
€ 1.500.000,00

2.937
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

Fabbricati della C
orte di Fossoli annesso rustico

Fossoli
€ 518.750,00

€ 0,00
€ 518.750,00

2.938
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

Fabbricati della C
orte di Fossoli casa rurale

Fossoli
€ 1.600.000,00

€ 0,00
€ 1.600.000,00

2.939
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

Fabbricati della C
orte di Fossoli villa 

Fossoli
€ 937.500,00

€ 0,00
€ 937.500,00

2.943
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x cantina V

oltolini - B
orgo Fortino com

unità alloggio
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

2.946
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x M

ercato B
estiam

e palazzo
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

2.947
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x M

ercato B
estiam

e edificio industriale
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

2.950
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x m

attatoio (E
x P

osta vecchia/ E
x E

nel)
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

2.955
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

C
ondom

inio S
. C

hiara
€ 68.750,00

€ 0,00
€ 68.750,00

2.969
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x C

asino M
agiera

B
udrione

€ 1.187.500,00
€ 0,00

€ 1.187.500,00

2.970
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

Fabbricato ex S
ocietà O

livia
B

udrione
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

2.942
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

x M
acello- centro diurno anziani

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

allegato C_PRO
GRAM
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.941
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Fossoli e cappella interna - cim
itero

Fossoli
€ 325.000,00

€ 152.000,00
€ 173.000,00

2.954
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero e C
appella cim

itero
C

ortile
€ 975.000,00

€ 0,00
€ 975.000,00

2.957
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero U
rbano e chiesa di S

. N
icola cim

itero
€ 625.000,00

€ 274.240,02
€ 350.759,98

2.963
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
an M

artino sul S
ecchia

S
. M

artino s/S
ecchia

€ 962.500,00
€ 0,00

€ 962.500,00

2.964
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
an M

arino
S

an M
arino

€ 175.000,00
€ 121.209,81

€ 53.790,19

2.966
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di G
argallo

G
argallo

€ 118.750,00
€ 15.954,32

€ 102.795,68

2.967
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di M
igliarina

M
igliarina

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

5.113
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
anta C

roce
V

ia C
hiesa di  S

.C
roce

€ 140.250,00
€ 81.757,77

€ 58.492,23

2.932
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Loggia del G
rano

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00

2.933
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello dei principi P

io/C
astello dei P

io
€ 2.933.924,00

€ 0,00
€ 2.933.924,00

2.935
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale

€ 1.037.500,00
€ 0,00

€ 1.037.500,00

2.949
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa D

ivina P
rovvidenza (P

alazzo Lugli-G
risanti)

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

2.952
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x cam

po di concentram
ento

Fossoli
€ 670.000,00

€ 0,00
€ 670.000,00

3.129
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi + D
iocesi di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
hiesa di S

. M
aria detta La S

agra - C
A

M
P

A
N

ILE
€ 70.000,00

€ 0,00
€ 70.000,00

2.940
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
im

itero di Fossoli e cappella interna - chiesa
Fossoli

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

2.944
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. N
icolò e convento (tem

pio m
onum

entale di S
. 

N
icolò) com

prendente S
cuola secondaria A

lberto P
io chiesa 

con cam
panile

€ 2.375.000,00
€ 224.000,00

€ 2.151.000,00

2.931
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuole M
anfredo Fanti e succursale S

cuola m
edia A

. P
io 

(com
plesso di C

astelvecchio) detto anche P
alazzo di 

C
astelvecchio

€ 500.000,00
€ 318.291,31

€ 181.708,69

2.945
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

hiesa di S
. N

icolò e convento (tem
pio m

onum
entale di S

. 
N

icolò) com
prendente S

cuola secondaria A
lberto P

io 
convento/m

onastero - scuola
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

2.961
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare Lugli

S
anta C

roce
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

2.971
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna

Q
uartirolo

€ 71.250,00
€ 0,00

€ 71.250,00

5.112
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

E
x C

onvento S
an R

occo
V

ia S
an R

occo
€ 1.170.000,00

€ 0,00
€ 1.170.000,00

2.951
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola C

olonica - centro elioterapico
S

. M
artino s/S

ecchia
€ 475.000,00

€ 0,00
€ 475.000,00

2.960
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
Fabbricato ex scuola E

lem
entare - centro arti decorative

M
igliarina

€ 290.000,00
€ 60.531,54

€ 229.468,46

2.965
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
E

x scuola S
an M

arino - centro culturale islam
ico

S
an M

arino
€ 575.000,00

€ 185.000,00
€ 390.000,00

2.972
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
C

ircolo P
olivalente "La Fontana" (ex scuola elem

entare)
Fossoli

€ 3.046.250,00
€ 0,00

€ 3.046.250,00

2.958
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
S

inagoga vecchia
€ 396.562,50

€ 46.000,00
€ 350.562,50

2.934
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo E
X O

N
M

I - P
alazzo di G

iustizia
€ 487.500,00

€ 25.424,70
€ 462.075,30

5.111
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Torre P
iezom

etrica
V

ia Lenin
€ 120.000,00

€ 0,00
€ 120.000,00

2.962
C

onsorzio di B
onifica dell'E

m
ilia centrale

C
onsorzio di B

onifica dell'E
m

ilia centrale
C

arpi
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
onsorzio bonifica

Fossoli
€ 282.500,00

€ 0,00
€ 282.500,00

3.131
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. C
hiara e convento di S

. C
hiara / C

onvento delle 
C

larisse chiesa con cam
panile

C
.so Fanti, 79

€ 2.500.000,00
€ 0,00

€ 2.500.000,00

2.442
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
P

alazzo V
escovile

€ 4.333.750,00
€ 400.000,00

€ 3.933.750,00

2.447
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. N

icola V
escovo / S

. N
icola di B

ari 
canonica

C
ortile

€ 400.000,00
€ 63.160,71

€ 336.839,29

2.448
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
S

em
inario V

escovile
€ 2.625.000,00

€ 0,00
€ 2.625.000,00

allegato C_PRO
GRAM
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.452
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale della C
onversione di S

. P
aolo A

postolo 
O

pere parrocchiali 
B

udrione
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

2.441
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
attedrale di S

anta M
aria A

ssunta (D
uom

o) canonica
€ 168.750,00

€ 0,00
€ 168.750,00

2.451
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale della C

onversione di S
. P

aolo A
postolo 

C
anonica e opere parrocchiali

B
udrione

€ 118.750,00
€ 0,00

€ 118.750,00

2.457
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iulia V

ergine e m
artire C

anonica
M

igliarina
€ 661.250,00

€ 0,00
€ 661.250,00

2.463
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

S
antuario della M

adonna di P
onticelli canonica

S
an M

arino
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

2.435
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

S
antuario del S

antissim
o C

rocifisso
€ 505.750,00

€ 0,00
€ 505.750,00

2.436
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco d'A
ssisi

€ 4.625.000,00
€ 302.309,03

€ 4.322.690,97

2.437
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Ignazio di Loiola
€ 1.587.500,00

€ 32.604,07
€ 1.554.895,93

2.440
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
attedrale di S

anta M
aria A

ssunta (D
uom

o) chiesa con 
cam

panile
€ 4.063.750,00

€ 1.614.761,97
€ 2.448.988,03

2.443
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna della N
eve / S

. M
aria della N

eve
Q

uartirolo
€ 193.375,00

€ 0,00
€ 193.375,00

2.445
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio a S

. M
arino e cam

panile
S

an M
arino

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00

2.446
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. N
icola V

escovo / S
. N

icola di B
ari 

chiesa con cam
panile

C
ortile

€ 640.000,00
€ 72.245,14

€ 567.754,86

2.450
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della C

onversione di S
. P

aolo A
postolo 

chiesa con cam
panile

B
udrione

€ 767.500,00
€ 0,00

€ 767.500,00

2.453
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Lorenzo e S
anta Lucia

G
argallo

€ 114.875,00
€ 0,00

€ 114.875,00

2.455
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa della N

atività della B
eata V

ergine di M
aria

Fossoli
€ 1.395.000,00

€ 333.120,85
€ 1.061.879,15

2.456
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iulia V

ergine e m
artire chiesa con 

cam
panile

M
igliarina

€ 504.000,00
€ 107.821,40

€ 396.178,60

2.461
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo
S

an M
artino sulla S

ecchia
€ 1.301.250,00

€ 366.000,00
€ 935.250,00

2.462
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

S
antuario della M

adonna di P
onticelli chiesa con cam

panile
S

an M
arino

€ 477.500,00
€ 111.711,62

€ 365.788,38

2.454
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna Istituto S

acro C
uore

€ 562.500,00
€ 0,00

€ 562.500,00

3.132
D

iocesi di C
arpi

M
onastero e convento delle C

larisse
C

arpi
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

hiesa di S
. C

hiara e convento di S
. C

hiara / C
onvento delle 

C
larisse convento/m

onastero
€ 1.515.000,00

€ 46.422,98
€ 1.468.577,02

3.141
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

C
arpi

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torrione degli S

pagnoli
€ 2.875.000,00

€ 444.000,00
€ 2.431.000,00

2.340
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astel M
aggiore

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa di S
.A

ndrea canonica
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

2.336
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astel M
aggiore

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
.B

artolom
eo di B

ondanello chiesa con 
cam

panile
B

ondanello
€ 100.000,00

€ 18.000,00
€ 82.000,00

2.337
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astel M
aggiore

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
.B

artolom
eo di B

ondanello sagrestia
B

ondanello
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

2.338
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astel M
aggiore

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
.M

aria A
ssunta di S

abbiuno di P
iano

S
abbiuno di P

iano
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00

5.141
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astel M
aggiore

C
H

IE
S

A
chiesa di s. giovanni battista di trebbo di reno 

trebbo di reno 
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

5.194
R

egione E
m

ilia R
om

agna
R

egione E
m

ilia R
om

agna
C

astel M
aggiore

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
V

illa S
alina

V
ia G

alliera, 4/6
€ 135.978,63

€ 0,00
€ 135.978,63

2.309
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iacom

o M
aggiore

€ 350.000,00
€ 50.000,00

€ 300.000,00

2.310
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna della P
rovvidenza - S

antuario della 
B

eata V
ergine della P

rovvidenza
P

ium
azzo

€ 437.500,00
€ 15.000,00

€ 422.500,00

2.312
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa A

rcipretale "S
acro C

uore di G
esù"/C

hiesa parrocchiale 
di S

an G
iacom

o
P

ium
azzo

€ 1.437.500,00
€ 80.000,00

€ 1.357.500,00

2.314
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria della N

eve
R

astellino
€ 1.887.500,00

€ 100.000,00
€ 1.787.500,00

2.315
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an M
aurizio M

artire e pertinenze
R

ecovato
€ 175.000,00

€ 20.000,00
€ 155.000,00

2.976
A

usl di M
odena

A
usl di M

odena
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale C
ivile R

egina M
argherita

€ 210.000,00
€ 151.000,00

€ 59.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.977
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

LTR
O

C
im

iniera del com
parto "E

x B
ini"  (C

om
plesso industriale detto 

"V
edova B

ini")
€ 217.500,00

€ 11.011,00
€ 206.489,00

2.978
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra villa: La V

illa
G

aggio
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

2.979
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra: LE

 S
C

U
D

E
R

IE
G

aggio
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

2.981
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra- casa del B

ovaro
G

aggio
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

2.983
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra-casa colonica della G

ace
G

aggio
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00

2.985
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

LTR
O

V
illa S

orra/C
om

plesso di V
illa S

orra-stalla spallanzani
G

aggio
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

2.987
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra-casa colonica

G
aggio

€ 62.500,00
€ 0,00

€ 62.500,00

2.989
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra-casa colonica (artisti)

G
aggio

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00

2.973
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero napoleonico
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

2.974
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

cim
itero

P
ium

azzo
€ 161.250,00

€ 9.586,34
€ 151.663,66

5.010
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca ex B

ini
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

2.975
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

chiesa
P

ium
azzo

€ 78.750,00
€ 0,00

€ 78.750,00

2.343
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astello d'A
rgile

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa e canonica di S
an P

ietro/C
hiesa dei S

S
. P

ietro e P
aolo 

di C
astello d'A

rgile canonica
€ 312.500,00

€ 29.809,95
€ 282.690,05

2.341
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astello d'A
rgile

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria di V
enezzano

V
enezzano M

ascarino
€ 60.000,00

€ 0,00
€ 60.000,00

2.610
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero com

unale
€ 431.606,46

€ 0,00
€ 431.606,46

2.613
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di V

enezzano
V

enezzano M
ascarino

€ 230.401,68
€ 0,00

€ 230.401,68

2.612
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo del M

unicipio
€ 232.000,00

€ 0,00
€ 232.000,00

2.154
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria ad N

ives canonica
M

otta
€ 487.500,00

€ 0,00
€ 487.500,00

2.156
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. E
gidio A

bate canonica
€ 600.000,00

€ 0,00
€ 600.000,00

2.159
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an G
aetano

€ 87.500,00
€ 7.224,60

€ 80.275,40

2.153
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria ad N

ives chiesa con 
cam

panile
M

otta
€ 2.162.500,00

€ 379.500,00
€ 1.783.000,00

2155
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. E
gidio A

bate chiesa con cam
panile

€ 5.750.000,00
€ 980.000,00

€ 4.770.000,00

483
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero D
isvetro

V
ia P

ioppa snc
€ 320.000,00

€ 30.000,00
€ 290.000,00

2.992
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero centrale
V

ia della P
ace

€ 132.500,00
€ 0,00

€ 132.500,00

2.995
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di M
otta

M
otta

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.993
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare

V
ia V

. V
eneto

€ 1.462.500,00
€ 0,00

€ 1.462.500,00

2.996
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
E

X S
C

U
O

LA
E

x scuole
U

ccivello
€ 611.250,00

€ 0,00
€ 611.250,00

2.157
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola

C
avezzo

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista

D
isvetro

€ 7.500.000,00
€ 0,00

€ 7.500.000,00

2.287
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria del S
alice e pertinenze 

palazzo
A

lberone
€ 183.750,00

€ 0,00
€ 183.750,00

2.263
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

*C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino di Tours canonica

B
uonacom

pra
€ 325.000,00

€ 0,00
€ 325.000,00

2.264
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

*C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino di Tours oratorio

B
uonacom

pra
€ 56.250,00

€ 0,00
€ 56.250,00

2.266
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an G
iuseppe

R
enazzo

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

2.268
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della P

ietà
€ 276.250,00

€ 60.000,00
€ 216.250,00

allegato C_PRO
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.272
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. A
nna e cam

panile canonica
R

eno C
entese

€ 97.500,00
€ 0,00

€ 97.500,00

2.278
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. Lorenzo e pertinenze canonica
C

asum
aro

€ 162.500,00
€ 0,00

€ 162.500,00

2.280
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iorgio e cam

panile canonica
C

orporeno
€ 437.500,00

€ 40.000,00
€ 397.500,00

2.286
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria del S

alice e pertinenze 
canonica

A
lberone

€ 571.250,00
€ 0,00

€ 571.250,00

2.291
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine del C

arm
ine/della M

adonna del 
C

arm
ine

R
enazzo

€ 293.750,00
€ 0,00

€ 293.750,00

2.262
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

*C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino di Tours *chiesa con 

cam
panile

B
uonacom

pra
€ 6.387.442,73

€ 387.442,73
€ 6.000.000,00

2.265
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine A

ssunta - O
ratorio S

anta M
aria del 

P
ilastrello

P
ilastrello

€ 68.750,00
€ 0,00

€ 68.750,00

2.269
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. R
occo e S

ebastiano
€ 312.500,00

€ 105.000,00
€ 207.500,00

2.271
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
nna e cam

panile chiesa con 
cam

panile
R

eno C
entese

€ 743.750,00
€ 160.000,00

€ 583.750,00

2.274
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Filippo N
eri

€ 762.500,00
€ 0,00

€ 762.500,00

2.275
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria addolorata detta D

ei servi
€ 425.000,00

€ 0,00
€ 425.000,00

2.276
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria e S

ant'Isidoro
P

enzale
€ 718.750,00

€ 0,00
€ 718.750,00

2.277
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Lorenzo e pertinenze chiesa con 
cam

panile
C

asum
aro

€ 672.500,00
€ 0,00

€ 672.500,00

2.279
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iorgio e cam

panile chiesa con 
cam

panile
C

orporeno
€ 775.000,00

€ 100.000,00
€ 675.000,00

2.281
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa del R

osario/C
hiesa della M

adonna del R
osario e 

cam
panile/C

hiesa del G
uercino e cam

panile
€ 1.556.250,00

€ 0,00
€ 1.556.250,00

2.282
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
ollegiata di S

. B
iagio e pertinenze chiesa

€ 895.000,00
€ 0,00

€ 895.000,00

2.285
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria del S

alice e pertinenze chiesa 
con cam

panile
A

lberone
€ 1.375.000,00

€ 150.000,00
€ 1.225.000,00

2.288
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

S
antuario della R

occa /B
eata vergine della R

occa / già dello 
S

pirito S
anto e cam

panile e parte del m
onastero chiesa con 

cam
panile

€ 1.770.000,00
€ 0,00

€ 1.770.000,00

2.290
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. S
ebastiano

R
enazzo

€ 1.987.500,00
€ 200.000,00

€ 1.787.500,00

2.267
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
aterna com

unale di B
uonacom

pra - E
x casa del 

partito fascista
B

uonacom
pra

€ 131.250,00
€ 0,00

€ 131.250,00

2.270
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
scuola parrocchiale

C
asum

aro
€ 412.500,00

€ 0,00
€ 412.500,00

2.273
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
M

onastero del C
orpus D

om
ini

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00

2.289
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
S

antuario della R
occa /B

eata vergine della R
occa / già dello 

S
pirito S

anto e cam
panile e parte del m

onastero 
convento/m

onastero
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

2.738
A

usl di Ferrara
A

usl di Ferrara
C

ento
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
S

truttura O
spedaliera S

S
. A

nnunziata
€ 6.810.649,00

€ 4.963.649,00
€ 1.847.000,00

2.735
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
LTR

O
E

x stazione C
ento (D

eposito-D
eposito 2)

€ 2.000.000,00
€ 152.411,14

€ 1.847.588,86

2.739
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
LTR

O
E

x M
acello

€ 120.000,00
€ 9.144,67

€ 110.855,33

2.743
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di C

ento e C
appella del C

im
itero

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00

2.748
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

R
enazzo

€ 1.550.000,00
€ 0,00

€ 1.550.000,00

2.749
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

C
asum

aro
€ 575.000,00

€ 0,00
€ 575.000,00

2.750
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

R
eno C

entese
€ 435.000,00

€ 0,00
€ 435.000,00

2.751
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

A
lberone

€ 325.000,00
€ 0,00

€ 325.000,00

2.752
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

D
odici M

orelli
€ 248.000,00

€ 0,00
€ 248.000,00

allegato C_PRO
GRAM
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I CU
LTU

RALI.xlsx    23/09/2013
9



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

43

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.732
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

orta P
ieve

€ 115.000,00
€ 0,00

€ 115.000,00

2.733
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

occa
€ 770.000,00

€ 58.678,29
€ 711.321,71

2.741
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro com

unale B
orgatti

€ 3.956.250,00
€ 301.012,01

€ 3.655.237,99

2.742
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

inacoteca civica
€ 2.750.000,00

€ 1.066.719,50
€ 1.683.280,50

2.746
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo del G
overnatore

€ 1.450.000,00
€ 208.250,00

€ 1.241.750,00

2.753
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
M

useo P
arm

eggiani
R

enazzo
€ 93.750,00

€ 12.573,92
€ 81.176,08

2.736
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

tadio C
om

unale "L. B
ulgarelli"

€ 220.000,00
€ 16.765,23

€ 203.234,77

5.132
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
B

occiofila
C

ento
€ 1.200.000,00

€ 91.446,69
€ 1.108.553,31

2.745
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola elem

entare P
ascoli

€ 400.000,00
€ 236.237,27

€ 163.762,73

5.120
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
ido P

acinotti
C

ento
€ 77.134,85

€ 0,00
€ 77.134,85

5.128
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola prim

aria
B

uonacom
pra

€ 250.000,00
€ 15.241,11

€ 234.758,89

2.744
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo com

unale
€ 3.200.000,00

€ 0,00
€ 3.200.000,00

2.901
D

irezione M
IB

A
C

Fondo edifici di culto FE
C

C
ento

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. P

ietro A
postolo e cam

panile
€ 1.535.000,00

€ 0,00
€ 1.535.000,00

3.300
Fondazione C

ollegio B
erti

Fondazione C
ollegio B

erti
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria M

addalena
€ 562.500,00

€ 0,00
€ 562.500,00

3.267
Fondazione P

atrim
onio degli S

tudi
Fondazione P

atrim
onio degli S

tudi
C

ento
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

E
x C

hiesa di S
. Lorenzo  e cam

panile
via P

ieve 67
€ 725.000,00

€ 0,00
€ 725.000,00

3.270
Fondazione S

anta M
aria di C

orporeno
Fondazione S

anta M
aria di C

orporeno
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio dell'Im

m
acolata C

oncezione di M
aria canonica

C
orporeno

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00

3.269
Fondazione S

anta M
aria di C

orporeno
Fondazione S

anta M
aria di C

orporeno
C

ento
C

H
IE

S
A

O
ratorio dell'Im

m
acolata C

oncezione di M
aria chiesa

C
orporeno

€ 325.000,00
€ 0,00

€ 325.000,00

2.734
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
C

ento
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo G

allerani Falzoni poi R
usconi/P

alazzo 
S

carselli/B
iblioteca com

unale
V

ia U
go B

assi, 58 - C
ento

€ 1.606.342,50
€ 0,00

€ 1.606.342,50

3.142
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

C
oncordia sulla S

ecchia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
ede gestione A

IP
O

€ 687.500,00
€ 0,00

€ 687.500,00

7.004
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

C
oncordia sulla S

ecchia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia P
ace, 84

€ 254.230,00
€ 0,00

€ 254.230,00

3.000
A

usl di M
odena

A
usl di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
E

x O
spedale G

. N
egrelli (A

U
S

L 7)-palazzo - vecchia casa di 
riposo

€ 387.500,00
€ 0,00

€ 387.500,00

3.001
A

usl di M
odena

A
usl di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
E

x O
spedale G

. N
egrelli (A

U
S

L 7)-palazzo - casa di riposo
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

936
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero frz. Fossa di C

oncordia
V

ia M
artiri della Libertà snc

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

3.004
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia s/S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero M

onum
entale 

€ 2.200.000,00
€ 0,00

€ 2.200.000,00

3.010
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia s/S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

S
an G

iovanni
€ 56.250,00

€ 0,00
€ 56.250,00

926
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro del P

opolo C
apoluogo

V
ia della P

ace n. 108
€ 1.317.031,00

€ 0,00
€ 1.317.031,00

3.007
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia s/S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
V

ecchio M
ulino (B

iblioteca)
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

3.013
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia s/S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

E
X S

C
U

O
LA

E
x scuola elem

entare
V

ia R
occa n. 2

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

925
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio ex P

alazzo C
orbelli

P
iazza della R

epubblica n. 19
€ 7.350.000,00

€ 0,00
€ 7.350.000,00

2.467
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria B

ianca in V
allalta / N

atività 
della B

eata V
ergine M

aria annesso R
U

S
TIC

O
V

allalta
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

2.472
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

E
dicoletta delle A

bbriane
S

anta C
aterina

€ 185.000,00
€ 0,00

€ 185.000,00

2.469
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa di S
. P

aolo A
postolo e cam

panile / D
uom

o - P
arrocchia 

della C
onversione di S

. P
aolo A

postolo canonica
€ 1.300.000,00

€ 218.112,19
€ 1.081.887,81

2.471
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro A
postolo con oratorio e 

cam
panile oratorio

Fossa
€ 493.750,00

€ 0,00
€ 493.750,00

allegato C_PRO
GRAM
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.474
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di C
oncordia

€ 3.283.750,00
€ 303.982,49

€ 2.979.767,51

2.464
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. C

aterina / C
aterina V

ergine e M
artire 

/ C
aterina d'A

lessandria
S

anta C
aterina

€ 2.581.250,00
€ 385.920,68

€ 2.195.329,32

2.465
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iovanni B
attista / N

ostra S
ignora 

di Fatim
a

S
an G

iovanni
€ 2.212.500,00

€ 317.472,72
€ 1.895.027,28

2.468
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. P

aolo A
postolo e cam

panile / D
uom

o - P
arrocchia 

della C
onversione di S

. P
aolo A

postolo chiesa con cam
panile

€ 6.012.500,00
€ 618.982,56

€ 5.393.517,44

2.470
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro A
postolo con oratorio e 

cam
panile chiesa con cam

panile
Fossa

€ 5.237.500,00
€ 0,00

€ 5.237.500,00

3.005
M

inistero Infrastrutture e Trasporti O
O

.P
P

.
D

em
anio dello S

tato
C

oncordia sulla S
ecchia

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

P
alazzina dei C

arabinieri
€ 562.500,00

€ 40.320,45
€ 522.179,55

3.170
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di M
andriolo

V
ia G

andina
€ 256.250,00

€ 0,00
€ 256.250,00

2.531
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre civica annessa alla chiesa di S
an Q

uirino
P

.zza S
an Q

uirino
€ 208.750,00

€ 0,00
€ 208.750,00

3.163
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei P

rincipi
C

orso C
avour

€ 112.500,00
€ 0,00

€ 112.500,00

3.165
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro A
sioli

C
orso C

avour
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

3.168
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
D

em
anio dello S

tato
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo già C

ontarelli ex C
asa del Fascio

C
orso M

azzini
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

3.161
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
onvitto e C

hiesa di S
an G

iuseppe (C
onvitto R

inaldo C
orso e 

C
hiesa di S

an G
iuseppe) chiesa con cam

panile
P

.zza A
ndreoli

€ 201.250,00
€ 0,00

€ 201.250,00

3.166
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
im

itero U
rbano chiesa

V
ia C

im
itero N

uovo
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

3.162
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

onvitto e C
hiesa di S

an G
iuseppe (C

onvitto R
inaldo C

orso e 
C

hiesa di S
an G

iuseppe) convento
V

ia B
ernieri

€ 2.606.250,00
€ 0,00

€ 2.606.250,00

2.528
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an B
iagio  canonica

V
ia S

an B
iagio

€ 93.750,00
€ 0,00

€ 93.750,00

2.530
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale dell'A

scensione di N
ostro S

ignore G
esù 

C
risto  canonica

V
ia C

im
itero Fosdondo

€ 143.750,00
€ 0,00

€ 143.750,00

5.035
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
P

arrocchia di S
. P

aolo nella sua 
C

onversione
C

orreggio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale della C

onversione di S
an P

aolo - 
canonica

C
anolo

€ 175.000,00
€ 0,00

€ 175.000,00

2.526
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria della M

isericordia
V

ia S
anta M

aria
€ 600.000,00

€ 0,00
€ 600.000,00

2.527
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an B
iagio  chiesa con cam

panile
V

ia S
an B

iagio
€ 281.250,00

€ 0,00
€ 281.250,00

2.532
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an Q
uirino (D

uom
o di S

an Q
uirino)

P
.zza S

an Q
uirino

€ 887.500,00
€ 0,00

€ 887.500,00

2.534
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della S

S
. A

nnunziata
V

ia M
andriolo superiore

€ 85.000,00
€ 0,00

€ 85.000,00

2.535
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale del S

S
. S

alvatore
V

ia C
hiesa di M

andrio
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

2.536
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della C

onversione di S
an P

aolo 
V

ia C
anolo

€ 140.000,00
€ 0,00

€ 140.000,00

2.537
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iovanni B

attista
V

ia Lem
izzone

€ 187.500,00
€ 0,00

€ 187.500,00

2.538
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

hiesa di S
anta C

hiara - M
onastero di S

. C
hiara delle C

larisse 
C

appuccine
P

iazzetta delle S
uore

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

3.262
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

 + C
om

une di C
orreggio

C
orreggio

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
an Francesco

€ 1.062.500,00
€ 0,00

€ 1.062.500,00

2.355
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista
P

alata P
epoli

€ 875.000,00
€ 100.000,00

€ 775.000,00

2.345
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio delle Fosse

€ 62.500,00
€ 9.000,00

€ 53.500,00

2.346
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an G
iuseppe/C

hiesa della G
uisa

G
uisa P

epoli
€ 100.000,00

€ 30.000,00
€ 70.000,00

2.348
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

. G
iuseppe di C

aselle canonica
C

aselle
€ 550.000,00

€ 0,00
€ 550.000,00

2.350
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa dei S

S
. Francesco e C

arlo canonica
S

am
m

artini
€ 240.000,00

€ 0,00
€ 240.000,00

2.351
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa dei S

S
. Francesco e C

arlo O
pere parrocchiali

S
am

m
artini

€ 240.000,00
€ 45.000,00

€ 195.000,00

2.358
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. S
ilvestro canonica

€ 93.750,00
€ 0,00

€ 93.750,00
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O
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ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile
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Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.359
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della N

atività della B
. V

ergine detto "La R
otonda"

R
onchi

€ 1.287.500,00
€ 134.281,27

€ 1.153.218,73

2.361
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iacom

o canonica
B

evilacqua
€ 550.000,00

€ 0,00
€ 550.000,00

2.347
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. G
iuseppe di C

aselle chiesa con cam
panile

C
aselle

€ 893.750,00
€ 245.667,95

€ 648.082,05

2.349
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

S
. Francesco e C

arlo chiesa con cam
panile

S
am

m
artini

€ 1.000.000,00
€ 219.066,47

€ 780.933,53

2.352
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria di G

aleazza P
epoli

G
aleazza P

epoli
€ 718.750,00

€ 50.000,00
€ 668.750,00

2.353
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa della S

S
. C

oncezione e O
ratorio della pietà/C

hiesa 
dell'Im

m
acolata C

oncezione e torre cam
panaria chiesa

€ 875.000,00
€ 306.501,41

€ 568.498,59

2.356
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. C
roce

€ 943.750,00
€ 200.000,00

€ 743.750,00

2.357
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. S
ilvestro chiesa

€ 2.125.000,00
€ 1.047.904,36

€ 1.077.095,64

2.360
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iacom

o chiesa con cam
panile

B
evilacqua

€ 787.500,00
€ 100.000,00

€ 687.500,00

196
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

olo S
anitario di C

revalcore
V

iale della Libertà n. 171
€ 7.137.310,96

€ 5.437.310,96
€ 1.700.000,00

2.623
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

LTR
O

E
x M

acello (P
ium

a-S
pazio espositivo)

€ 1.062.500,00
€ 0,00

€ 1.062.500,00

2.630
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

LTR
O

A
lloggi D

onazione C
avallini - C

entro diurno per anziani - 
C

entro em
odialisi

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

2.616
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
om

unale
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

2.640
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di P
alata P

epoli
P

alata P
epoli

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

2.644
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero B
evilacqua

B
evilacqua

€ 81.250,00
€ 0,00

€ 81.250,00

2.646
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
aselle

C
aselle

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

2.647
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
am

m
artini

S
am

m
artini

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

2.617
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
orta  M

odena - A
ccadem

ia Indifferenti R
isoluti porta/arco

€ 247.500,00
€ 0,00

€ 247.500,00

2.621
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale

€ 2.350.000,00
€ 318.229,62

€ 2.031.770,38

2.624
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre cam
panaria (della chiesa di S

an S
ilvestro)

€ 318.750,00
€ 0,00

€ 318.750,00

2.627
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro A

ccanto - P
alazzo C

avallini
€ 275.000,00

€ 121.132,35
€ 153.867,65

2.628
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa del M

aiale/Fabbricato com
unale

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

2.637
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei R

onchi e C
hiesa di S

. M
atteo, ciborio e stem

m
a 

dei C
aprara rocca/castello - villa

R
onchi

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00

2.638
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei R

onchi e C
hiesa di S

. M
atteo, ciborio e stem

m
a 

dei C
aprara rocca/castello - ala sud

R
onchi

€ 2.000.000,00
€ 0,00

€ 2.000.000,00

2.639
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei R

onchi e C
hiesa di S

. M
atteo, ciborio e stem

m
a 

dei C
aprara rocca/castello - ala nord

R
onchi

€ 2.375.000,00
€ 437.762,34

€ 1.937.237,66

2.636
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
C

H
IE

S
A

P
alazzo dei R

onchi e C
hiesa di S

. M
atteo, ciborio e stem

m
a 

dei C
aprara chiesa con cam

panile
R

onchi
€ 387.500,00

€ 0,00
€ 387.500,00

7.506
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
E

X S
C

U
O

LA
E

x scuole di G
aleazza

V
ia P

rovanone, 8471
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

2.625
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo com
unale

€ 4.656.250,00
€ 466.637,15

€ 4.189.612,85

2.703
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
C

revalcore
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

aserm
a dei C

arabinieri
€ 650.000,00

€ 0,00
€ 650.000,00

2.700
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
ospedale - polo sanitario B

arberini
€ 512.500,00

€ 0,00
€ 512.500,00

2.699
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

porta/arco
€ 118.750,00

€ 0,00
€ 118.750,00

3.171
C

om
une di Fabbrico (R

E
)

C
om

une di Fabbrico
Fabbrico

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare E

dm
ondo D

e A
m

icis
V

ia D
e A

m
icis snc

€ 3.144.790,40
€ 635.000,00

€ 2.509.790,40

2.542
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
canonica

€ 126.250,00
€ 0,00

€ 126.250,00
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2.543
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
P

alazzo G
uidotti e pertinenze* rocca/castello

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00

2.541
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

C
H

IE
S

A
chiesa parrocchiale di S

anta M
aria A

sssunta con cam
panile

€ 1.187.500,00
€ 0,00

€ 1.187.500,00

2.039
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

E
x S

em
inario A

rcivescovile / P
olo degli A

delardi
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

2.047
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

P
alazzo A

rcivescovile
€ 1.995.000,00

€ 0,00
€ 1.995.000,00

2.059
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

P
alazzo R

ondinelli
€ 267.500,00

€ 0,00
€ 267.500,00

2.106
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
hiesa parrocchiale di S

an Filippo e G
iacom

o palazzo
P

orotto
€ 202.500,00

€ 0,00
€ 202.500,00

2.042
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. G

regorio M
agno canonica

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

2.069
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iovanni B
attista canonica

Cona
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

2.072
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iorgio M
artire canonica

Q
uartesana

€ 93.750,00
€ 0,00

€ 93.750,00

2.081
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale della C
onversione di S

. P
aolo  canonica

P
orporana

€ 593.750,00
€ 0,00

€ 593.750,00

2.083
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
S

antuario del C
rocifisso di S

an Luca canonica
€ 165.000,00

€ 0,00
€ 165.000,00

2.092
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
anti C

osm
a e D

am
iano canonica

Focom
orto

€ 54.600,00
€ 0,00

€ 54.600,00

2.095
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an M

arco, E
vangelista canonica

Fossanova S
an M

arco
€ 66.250,00

€ 0,00
€ 66.250,00

2.097
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale della N
atività di M

aria V
ergine  canonica

G
aibana

€ 925.000,00
€ 0,00

€ 925.000,00

2.099
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
ant'A

gnese, V
ergine e M

artire 
canonica

G
aibanella

€ 162.500,00
€ 0,00

€ 162.500,00

2.114
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an M

artino, V
escovo canonica

C
ontrapò

€ 121.250,00
€ 0,00

€ 121.250,00

2.116
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iovanni B
attista canonica

D
enore

€ 188.750,00
€ 0,00

€ 188.750,00

2.124
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o canonica
R

avalle
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

2.126
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an N

icolò canonica
C

ocom
aro di Focom

orto
€ 95.000,00

€ 0,00
€ 95.000,00

5.032
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
C

onfraternita dello S
pirito S

anto
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio dello S
pirito S

anto chiesa con cam
panile

M
arrara

€ 68.750,00
€ 0,00

€ 68.750,00

2.040
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria N
uova e S

. B
iagio

€ 353.750,00
€ 0,00

€ 353.750,00

2.041
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

regorio M
agno chiesa con 

cam
panile

€ 171.250,00
€ 0,00

€ 171.250,00

2.043
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
B

asilica C
attedrale di S

. G
iorgio M

artire
€ 1.800.000,00

€ 0,00
€ 1.800.000,00

2.044
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
anta G

iustina ed ex M
onastero delle M

onache 
A

gostiniane
€ 192.500,00

€ 0,00
€ 192.500,00

2.045
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
anta M

aria dei Teatini o S
anta M

aria della P
ietà e 

S
. G

aetano
€ 1.712.500,00

€ 0,00
€ 1.712.500,00

2.049
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa delle S
tim

m
ate di S

. Francesco
€ 800.000,00

€ 0,00
€ 800.000,00

2.050
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

onica - chiesa con cam
panile

€ 543.750,00
€ 0,00

€ 543.750,00

2.054
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. G

iuliano
€ 82.500,00

€ 0,00
€ 82.500,00

2.055
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

om
plesso M

onastico di S
. G

iorgio M
artire chiesa con 

cam
panile

€ 1.400.000,00
€ 0,00

€ 1.400.000,00

2.060
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa della C
onversione di S

an P
aolo - C

hiesa di S
. P

aolo
€ 806.250,00

€ 0,00
€ 806.250,00

2.061
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. D

om
enico chiesa con cam

panile
€ 2.522.500,00

€ 64.524,77
€ 2.457.975,23

2.063
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria dei S
ervi/C

hiesa dei S
ervi

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00

2.064
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
Chiesa parrocchiale di San M

ichele Arcangelo
Aguscello

€ 240.000,00
€ 0,00

€ 240.000,00

allegato C_PRO
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2.065
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della N
atività di M

aria V
. e S

. Lorenzo 
chiesa con cam

panile
B

aura
€ 206.250,00

€ 0,00
€ 206.250,00

2.068
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista chiesa con cam

panile
Cona

€ 207.500,00
€ 0,00

€ 207.500,00

2.070
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dell'A
nnunciazione di M

aria V
ergine

M
izzana

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00

2.071
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iorgio M
artire chiesa con 

cam
panile

Q
uartesana

€ 237.500,00
€ 0,00

€ 237.500,00

2.073
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
E

x C
onvento dei C

appuccini e C
hiesa di S

. M
aurelio (C

asa del 
bam

bino - S
cuola M

aterna) - S
ede P

atronato A
C

LI (via A
riosto, 

88) chiesa 
€ 306.250,00

€ 0,00
€ 306.250,00

2.075
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an M

arco E
vangelista

Francolino
€ 631.250,00

€ 0,00
€ 631.250,00

2.076
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale del''A
nnunciazione di M

aria S
S

. - C
hiesa 

di S
. M

aria in V
ado. C

hiesa dell'A
nnunciazione di S

. M
aria in 

V
ado

€ 1.213.750,00
€ 39.830,78

€ 1.173.919,22

2.078
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa e M
onastero di S

. Teresa Trasverberata chiesa con 
cam

panile
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00

2.080
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della C
onversione di S

. P
aolo chiesa con 

cam
panile

P
orporana

€ 218.750,00
€ 0,00

€ 218.750,00

2.082
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
S

antuario del C
rocifisso di S

an Luca chiesa con cam
panile

€ 191.250,00
€ 0,00

€ 191.250,00

2.084
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. G

irolam
o - chiesa con cam

panile
€ 662.500,00

€ 0,00
€ 662.500,00

2.086
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
Chiesa di S. Antonio Abate chiesa con cam

panile
€ 1.225.000,00

€ 0,00
€ 1.225.000,00

2.090
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an B

asilio M
agno

C
orreggio

€ 165.000,00
€ 0,00

€ 165.000,00

2.091
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dei S
anti C

osm
a e D

am
iano chiesa con 

cam
panile

Focom
orto

€ 106.250,00
€ 0,00

€ 106.250,00

2.093
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an B

iagio
Fossanova S

an B
iagio

€ 147.500,00
€ 0,00

€ 147.500,00

2.094
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an M

arco, E
vangelista chiesa con 

cam
panile

Fossanova S
an M

arco
€ 246.250,00

€ 0,00
€ 246.250,00

2.096
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della N
atività di M

aria V
ergine chiesa con 

cam
panile

G
aibana

€ 393.750,00
€ 0,00

€ 393.750,00

2.098
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
ant'A

gnese, V
ergine e M

artire chiesa 
con cam

panile
G

aibanella
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

2.100
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an M

artino
S

an M
artino

€ 56.250,00
€ 0,00

€ 56.250,00

2.101
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
ant'E

gidio chiesa con cam
panile

S
ant'E

gidio
€ 362.500,00

€ 0,00
€ 362.500,00

2.103
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale del S
acro C

uore di G
esù

S
pinazzino

€ 237.500,00
€ 0,00

€ 237.500,00

2.104
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della N
atività di M

.V
.

C
assana

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

2.105
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an Filippo e G

iacom
o chiesa con 

cam
panile

P
orotto

€ 3.090.000,00
€ 0,00

€ 3.090.000,00

2.107
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iacom
o M

aggiore chiesa con 
cam

panile
M

arrara
€ 1.175.000,00

€ 0,00
€ 1.175.000,00

2.110
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. A

gnese, V
ergine e M

artire
€ 1.375.000,00

€ 0,00
€ 1.375.000,00

2.113
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an M

artino, V
escovo chiesa con 

cam
panile

C
ontrapò

€ 172.500,00
€ 0,00

€ 172.500,00

2.115
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iovanni B
attista chiesa con 

cam
panile

D
enore

€ 2.100.000,00
€ 0,00

€ 2.100.000,00

2.123
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o chiesa con 
cam

panile
R

avalle
€ 441.250,00

€ 0,00
€ 441.250,00

2.125
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an N

icolò chiesa con cam
panile

C
ocom

aro di Focom
orto

€ 168.750,00
€ 0,00

€ 168.750,00

2.127
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an C

arlo B
orrom

eo
P

arasacco
€ 68.750,00

€ 0,00
€ 68.750,00

2.128
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa dell'A
nnunziata/O

ratorio dell'A
nnunziata (ex C

hiesa di 
S

. A
pollinare o della m

orte)
€ 668.750,00

€ 0,00
€ 668.750,00

2.906
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
D

em
anio D

ello S
tato

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. S
pirito + palazzo

V
ia della R

esidenza, 5
€ 1.487.500,00

€ 39.918,14
€ 1.447.581,86

5.030
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia di S
an B

enedetto
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an B

enedetto A
bate chiesa con 

cam
panile

p.le S
an B

enedetto, 13-17
€ 2.721.250,00

€ 382.779,18
€ 2.338.470,82

allegato C_PRO
GRAM
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

5.033
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia della C
onversione di S

an P
aolo

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an P
aolo - C

hiesa parrocchiale della C
onversione 

di S
an P

aolo 
C

odrea
€ 235.000,00

€ 0,00
€ 235.000,00

2.051
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
onvento di S

. M
onica 

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00

2.077
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio + 
C

om
une di Ferrara + enfiteusi a favore del 

C
om

une
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
onvento (E

x C
hiostro) di S

. M
aria in V

ado. A
silo G

rillenzoni
€ 1.625.000,00

€ 0,00
€ 1.625.000,00

2.079
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa e M

onastero di S
. Teresa Trasverberata  

convento/m
onastero

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.890
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

rovincia M
inoritica di C

risto R
e dei Frati 

M
inori dell'E

m
ilia + E

R
G

O
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
onvento di S

. S
pirito

V
ia della R

esidenza, 5
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

2.777
A

S
P

 Ferrara
A

S
P

 Ferrara
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
an G

iovanni B
attista

€ 762.500,00
€ 0,00

€ 762.500,00

761
A

U
S

L di Ferrara
A

U
S

L di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
hiesa S

an C
arlo B

orrom
eo

C
orso G

iovecca n. 19
€ 1.457.390,00

€ 0,00
€ 1.457.390,00

2.854
A

U
S

L di Ferrara
A

U
S

L di Ferrara
Ferrara

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
E

x C
hiesa e convento di S

an B
artolo

S
an B

artolo
€ 7.262.500,00

€ 361.167,19
€ 6.901.332,81

2.765
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera U
niv. di Ferrara

Ferrara
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
ant'A

nna e pertinenze
€ 21.625.000,00

€ 0,00
€ 21.625.000,00

2.911
B

anca d'Italia
B

anca d'Italia
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

S
ede della B

anca d'Italia
€ 233.750,00

€ 0,00
€ 233.750,00

2.794
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
asa A

riosto
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00

2.802
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

E
x M

O
F (m

ercato ortofrutticolo)
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

2.845
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

E
x C

asa del P
opolo

P
orporana

€ 1.126.250,00
€ 0,00

€ 1.126.250,00

2.757
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
hiesa di S

. C
ristoforo e C

ertosa cim
itero

€ 1.946.695,00
€ 0,00

€ 1.946.695,00

2.760
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x chiesa di S

. M
aria delle G

razie o O
ratorio di S

. Libera- 
M

useo civico lapidario
€ 135.625,00

€ 0,00
€ 135.625,00

2.761
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

onacossi / P
alazzo D

iotisalvi N
eroni

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00

2.763
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei D

iam
anti - P

inacoteca N
azionale - M

useo 
A

ntonioni - M
useo del R

isorgim
ento

€ 5.425.000,00
€ 0,00

€ 5.425.000,00

2.770
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo P

ico C
avalieri

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00

2.771
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

palazzo
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

2.772
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

teatro
€ 421.875,00

€ 0,00
€ 421.875,00

2.775
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro C
om

unale
€ 4.250.000,00

€ 128.296,17
€ 4.121.703,83

2.783
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo M

assari - P
adiglione A

rte C
ontem

poranea - palazzo 
M

assari
€ 1.750.000,00

€ 0,00
€ 1.750.000,00

2.784
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo C

avalieri di M
alta palazzo

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00

2.785
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo M

assari - P
adiglione A

rte C
ontem

poranea - palazzo 
C

avalieri di M
alta

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

2.786
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
orta R

eno (ex P
orta P

aola) ed im
m

obili presso m
ura

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00

2.795
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo S

chifanoia
€ 2.850.000,00

€ 0,00
€ 2.850.000,00

2.796
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo P

aradiso/B
iblioteca A

riostea
€ 2.500.000,00

€ 0,00
€ 2.500.000,00

2.798
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre dell'orologio (presso il P
alazzo della R

agione)
€ 468.750,00

€ 0,00
€ 468.750,00

2.825
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo Zanardi

€ 562.500,00
€ 0,00

€ 562.500,00

2.827
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
rospettiva della G

iovecca
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

2.782
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

E
x C

hiesa  S
. N

icolò - circoli
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

2.832
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Ippodrom
o com

unale
€ 1.875.000,00

€ 0,00
€ 1.875.000,00

2.768
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa della M

adonnina - C
hiesa di S

. M
aria della V

isitazione 
o S

. M
aria P

orta di S
otto - C

hiesa parrocchiale della 
V

isitazione di M
aria V

. (M
adonnina) canonica

€ 262.500,00
€ 0,00

€ 262.500,00

allegato C_PRO
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.756
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. C
ristoforo e C

ertosa chiesa con cam
panile

€ 2.787.500,00
€ 0,00

€ 2.787.500,00

2.767
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonnina - C
hiesa di S

. M
aria della V

isitazione 
o S

. M
aria P

orta di S
otto - C

hiesa parrocchiale della 
V

isitazione di M
aria V

. (M
adonnina) chiesa\

€ 1.567.500,00
€ 0,00

€ 1.567.500,00

2.778
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

chiesa e M
onastero di S

. M
aria della C

onsolazione
€ 3.691.250,00

€ 0,00
€ 3.691.250,00

2.779
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

chiesa con cam
panile

€ 3.200.000,00
€ 0,00

€ 3.200.000,00

2.880
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara / D

em
anio dello S

tato
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. A

ntonio e M
onastero/M

onastero di S
.A

ntonio in 
P

olesine chiesa con cam
panile

€ 687.500,00
€ 0,00

€ 687.500,00

2.875
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

onservatorio + C
om

une di Ferrara + 
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

C
onservatorio di M

usica G
. Frescobaldi (ex O

spedale S
. 

A
nna)/ C

om
plesso B

oldini (uffici com
unali)

€ 260.000,00
€ 0,00

€ 260.000,00

2.879
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

C
hiesa dei S

S
. G

iuseppe, Tecla, R
ita/E

x C
onvento di S

. R
ita-

convento/m
onastero

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00

2.892
C

om
une di Ferrara (FE

)
FE

C
 / A

S
P

 (C
om

une di Ferrara + privati)
Ferrara

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
C

hiesa ed E
x C

onvento di S
anta Lucia (adibito a residenza 

universitaria e uffci) convento/m
onastero

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

2.803
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola elem

entare la V
illetta/C

entro diurno M
accararo

€ 110.000,00
€ 0,00

€ 110.000,00

2.804
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola B

anzi
€ 145.450,00

€ 0,00
€ 145.450,00

2.846
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola elem

entare/S
cuola di C

hiesuol del Fosso
C

hiesuol del Fosso
€ 85.500,00

€ 0,00
€ 85.500,00

2.847
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola elem

entare B
ova M

arrana
B

ova
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

2.848
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x scuola elem
entare

C
ontrapò

€ 115.000,00
€ 0,00

€ 115.000,00

2.852
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
ex S

cuola S
abbioni

S
abbioni

€ 100.262,50
€ 0,00

€ 100.262,50

2.853
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

X S
C

U
O

LA
E

x S
cuola M

onestirolo
M

onestirolo
€ 126.250,00

€ 0,00
€ 126.250,00

2.801
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

A
G

A
ZZIN

O
E

x C
hiesa dei S

S
. C

osm
a e D

am
iano - deposito biblioteca

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00

2.780
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
convento/m

onastero
€ 484.375,00

€ 0,00
€ 484.375,00

2.881
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + D

em
anio dello S

tato
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa di S

. A
ntonio e M

onastero/M
onastero di S

.A
ntonio in 

P
olesine convento/m

onastero
€ 1.009.250,00

€ 0,00
€ 1.009.250,00

2.903
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara usato dalla curia 

A
rcivescovile

Ferrara
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

hiesa del C
orpus D

om
ini e C

onvento delle C
larisse 

convento/m
onastero

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

2.759
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
U

ffici P
ubblica istruzione com

une (ex casa custode- ex S
cuola 

C
alcagnini)

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

2.800
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x M
onastero di S

. P
aolo - E

x carceri di S
. P

aolo - uffici 
com

unali
€ 2.487.500,00

€ 0,00
€ 2.487.500,00

2.807
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - uffici tecnici

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.808
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - m

agazzino m
usei com

unali e LLP
P

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.811
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - m

agazzino com
unale

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00

2.812
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - ex cabina elettrica

€ 131.250,00
€ 0,00

€ 131.250,00

2.813
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - m

agazzino protezione civile
€ 875.000,00

€ 0,00
€ 875.000,00

2.814
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - torre dell'acquedotto

€ 212.500,00
€ 0,00

€ 212.500,00

2.834
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo sede della P
rocura della R

epubblica
€ 375.000,00

€ 0,00
€ 375.000,00

2.840
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

om
plesso S

an D
om

enico - U
ffici Q

uestura, C
om

une, U
S

L
€ 687.500,00

€ 0,00
€ 687.500,00

2.841
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ede della circoscrizione 2
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

2.842
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

om
ando P

olizia M
unicipale

€ 508.750,00
€ 0,00

€ 508.750,00

2.886
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + P

rivati
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo del P

odestà
€ 375.000,00

€ 0,00
€ 375.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.887
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + P

rivati
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo com

unale - P
alazzo M

unicipale
€ 3.500.000,00

€ 0,00
€ 3.500.000,00

3.273
C

om
unità ebraica

C
om

unità ebraica
Ferrara

A
LTR

O
Im

m
obile (C

om
unità ebraica)

V
ia V

ignatagliata, 67-69
€ 74.687,50

€ 0,00
€ 74.687,50

3.278
C

om
unità ebraica

C
om

unità ebraica
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

S
inagoga e M

useo E
braico - C

om
plesso delle S

inagoghe
€ 1.156.250,00

€ 0,00
€ 1.156.250,00

3.272
C

om
unità ebraica

C
om

unità ebraica
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

Im
m

obile- U
niversità israelitica - C

om
unità ebraica

€ 170.000,00
€ 0,00

€ 170.000,00

2.755
C

onsorzio di B
onifica P

ianura P
adana

C
onsorzio di B

onifica P
ianura P

adana
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo N

aselli C
rispi

€ 1.125.000,00
€ 0,00

€ 1.125.000,00

2.883
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

evilacqua-C
aserm

a B
evilacqua caserm

a - fabbricato 
principale

€ 1.562.500,00
€ 0,00

€ 1.562.500,00

2.905
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo B
orghi già B

onetti (A
rchivio di S

tato)
€ 1.230.000,00

€ 0,00
€ 1.230.000,00

2.908
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo di Ludovico il M
oro/P

alazzo C
ostabili/M

useo 
archeologico nazionale

€ 1.875.000,00
€ 0,00

€ 1.875.000,00

2.909
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

asa R
om

ei
€ 1.535.000,00

€ 0,00
€ 1.535.000,00

2.912
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo Furiani (S
ede della P

olizia stradale di Ferrara)
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

5.192
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

M
E

IS
 - M

useo N
azionale dell'ebraism

o e della shoah
€ 1.875.000,00

€ 0,00
€ 1.875.000,00

2.878
D

irezione M
IB

A
C

F.E
.C

. / C
om

une di Ferrara
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa dei S
S

. G
iuseppe, Tecla, R

ita/E
x C

onvento di S
. R

ita-
chiesa con cam

panile
€ 970.750,00

€ 0,00
€ 970.750,00

2.888
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

 / O
rdine francescano

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco - B
asilica di S

. Francesco chiesa con 
cam

panile
€ 2.452.500,00

€ 0,00
€ 2.452.500,00

2.891
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

 / A
S

P
 (C

om
une di Ferrara + privati)

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa ed E

x C
onvento di S

anta Lucia (adibito a residenza 
universitaria e uffci) chiesa con cam

panile
€ 362.500,00

€ 0,00
€ 362.500,00

2.902
D

irezione M
IB

A
C

Fondo edifici di culto FE
C

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa del C

orpus D
om

ini e C
onvento delle C

larisse chiesa 
con cam

panile
€ 187.000,00

€ 0,00
€ 187.000,00

2.907
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
ant'A

pollonia
€ 1.487.500,00

€ 0,00
€ 1.487.500,00

2.056
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi Ferrara - C

om
acchio

Ferrara
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

om
plesso M

onastico di S
. G

iorgio M
artire 

convento/m
onastero

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00

3.275
Fondazione per l'agricoltura Fratelli 

N
avarra

Fondazione per l'agricoltura Fratelli 
N

avarra
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
V

illa N
avarra

€ 118.750,00
€ 0,00

€ 118.750,00

3.277
O

pera D
on C

ipriano
O

pera D
on C

ipriano
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo G
ulinelli - C

anonici M
attei. P

alazzo G
ulinelli P

. delle 
A

rm
i

€ 2.375.000,00
€ 0,00

€ 2.375.000,00

2.910
P

oste italiane S
pA

P
oste italiane S

pA
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo delle P

oste e Telegrafi
€ 245.000,00

€ 0,00
€ 245.000,00

2.826
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
LTR

O
E

x C
aserm

a dei V
igili del Fuoco

V
ia P

oledrelli, 15-21
€ 470.000,00

€ 0,00
€ 470.000,00

2.773
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

astello E
stense

Largo castello, 1
€ 9.050.000,00

€ 913.000,00
€ 8.137.000,00

2.776
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo M
elli

V
ia carlo M

ayr, 116
€ 2.750.000,00

€ 0,00
€ 2.750.000,00

2.797
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto A
lberghiero V

ergani (E
x C

hiesa e C
onvento di S

. 
M

argherita - P
alazzo Fendaglia)

V
ia S

ogari, 3
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

2.762
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara utilizzatore: P
refettura 

di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo G

iulio d'E
ste - Tassoni (P

refettura)
C

orso E
rcole I d'E

ste, 16
€ 1.625.000,00

€ 0,00
€ 1.625.000,00

2.837
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
x Istituto P

rovinciale per l'Infanzia (gia P
alazzo S

trozzi e 
C

asam
ento S

avonarola) e pertinenze/P
adiglione G

iglioli - 
U

fficio E
rm

itage Italia-palazzo- casam
ento S

avonarola
€ 675.000,00

€ 0,00
€ 675.000,00

2.838
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
x Istituto P

rovinciale per l'Infanzia (gia P
alazzo S

trozzi e 
C

asam
ento S

avonarola) e pertinenze/P
adiglione G

iglioli - 
U

fficio E
rm

itage Italia-villa - padiglione G
iglioli

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.839
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
x Istituto P

rovinciale per l'Infanzia (gia P
alazzo S

trozzi e 
C

asam
ento S

avonarola) e pertinenze/P
adiglione G

iglioli - 
U

fficio E
rm

itage Italia -villa - foresteria fondazione E
rm

itage
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

2.882
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara + Q
uestura di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo C
am

erini (Q
uestura di Ferrara)

€ 1.741.250,00
€ 0,00

€ 1.741.250,00

287
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di Ferrara
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede S
torico C

onsortile P
alazzo N

aselli C
rispi

V
ia B

orgo dei Leoni n. 28
€ 1.067.740,32

€ 0,00
€ 1.067.740,32

2.758
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
alazzo Turchi di B

agno
€ 1.500.000,00

€ 500.000,00
€ 1.000.000,00

2.764
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli studi di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzo Trotti M
osti

€ 2.000.000,00
€ 800.000,00

€ 1.200.000,00

2.766
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
alazzo G

iordani
€ 1.000.000,00

€ 300.000,00
€ 700.000,00
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 program
m
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2.781
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

E
x C

hiesa di S
anta M

aria delle G
razie e m

onastero/E
x C

hiesa 
di S

anta M
aria di M

ortara
€ 1.000.000,00

€ 300.000,00
€ 700.000,00

2.788
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
alazzo G

hiara Tassoni E
stensi

€ 3.266.750,00
€ 900.000,00

€ 2.366.750,00

2.791
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
alazzo P

areschi o R
enata di Francia e P

arco P
areschi

€ 9.000.000,00
€ 1.425.688,00

€ 7.574.312,00

2.792
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli studi di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzo M
irogli - Tassoni

€ 6.903.000,00
€ 700.000,00

€ 6.203.000,00

2.793
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli studi di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzo G
ulinelli-C

ontughi (P
alazzo S

aranno o C
ontughi-

G
ulinelli)

€ 4.832.000,00
€ 700.000,00

€ 4.132.000,00

2.799
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
alazzo B

evilacqua C
ostabili

€ 2.500.000,00
€ 360.000,00

€ 2.140.000,00

2.833
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

 U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
anfredini A

ule
€ 500.000,00

€ 500.000,00
€ 0,00

2.835
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

.T. "C
attedrale"

€ 400.000,00
€ 300.000,00

€ 100.000,00

2.836
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

P
rovincia di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
E

x Istituto P
rovinciale per l'Infanzia (gia P

alazzo S
trozzi e 

C
asam

ento S
avonarola) e pertinenze/P

adiglione G
iglioli - 

U
fficio E

rm
itage Italia-palazzo S

trozzi
V

ia savonarola, 15-17
€ 9.000.000,00

€ 2.173.000,00
€ 6.827.000,00

2.171
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
hiesa e O

ratorio degli O
bici palazzo

O
bici

€ 1.406.250,00
€ 0,00

€ 1.406.250,00

2.161
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio della parrocchia S
S

. Filippo e G
iacom

o
€ 437.500,00

€ 0,00
€ 437.500,00

2.167
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa di S
. Francesco d'A

ssisi edificio parrocchiale
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

2.169
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale della V
isitazione di M

aria S
S

.m
a canonica 

R
eno Finalese

€ 412.500,00
€ 0,00

€ 412.500,00

2.162
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

em
iniano

M
assa Finalese

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00

2.163
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
D

uom
o - C

hiesa parrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o
€ 6.687.500,00

€ 104.033,17
€ 6.583.466,83

2.164
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

om
une di Finale E

m
ilia

Finale E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco di P
aola (del C

im
itero)

€ 2.312.500,00
€ 187.000,00

€ 2.125.500,00

2.165
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. A

gostino del S
em

inario (già C
hiesa di S

. N
icola 

da Tolentino)
€ 1.550.000,00

€ 164.896,98
€ 1.385.103,02

2.166
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. Francesco d'A

ssisi chiesa con cam
panile

€ 1.468.750,00
€ 0,00

€ 1.468.750,00

2.168
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della V
isitazione di M

aria S
S

.m
a chiesa 

con cam
panile

R
eno Finalese

€ 2.262.500,00
€ 0,00

€ 2.262.500,00

2.170
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa e O
ratorio degli O

bici chiesa
O

bici
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

2.175
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria delle G
razie

C
analetto

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

2.173
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alazzo B

orsari di Finalvecchio - S
cuola m

aterna S
acro C

uore
€ 2.250.000,00

€ 0,00
€ 2.250.000,00

3.016
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero Israelitico e pertinenze

€ 287.500,00
€ 0,00

€ 287.500,00

623
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro sociale

P
iazza E

ride C
ervi C

aroli
€ 5.321.911,63

€ 427.024,29
€ 4.894.887,34

3.019
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torre dei M

odenesi (o dell'O
rologio)

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00

3.020
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

O
C

C
A

- C
astello delle R

ocche, C
astello estense; C

asa P
isa

€ 8.000.000,00
€ 0,00

€ 8.000.000,00

619
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare

V
ia G

. O
berdan snc

€ 6.000.000,00
€ 524.600,00

€ 5.475.400,00

3.027
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
E

x convento di S
. C

hiara
€ 425.000,00

€ 0,00
€ 425.000,00

588
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

P
iazza V

erdi n. 1
€ 3.400.000,00

€ 414.772,67
€ 2.985.227,33

7.510
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

hiesa del R
osario/C

hiesa della B
.V

. del R
osario

V
ia V

entura, snc
€ 2.712.500,00

€ 0,00
€ 2.712.500,00

3.143
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della C

onfraternita della B
uona M

orte/C
hiesa di S

. 
B

artolom
eo

€ 2.343.750,00
€ 0,00

€ 2.343.750,00

3.144
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa dell'A

nnunziata
€ 717.500,00

€ 64.064,32
€ 653.435,68

2.366
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria di G

alliera/ del C
arm

ine di 
G

alliera canonica
€ 169.000,00

€ 0,00
€ 169.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.363
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine A

ddolorata della C
oronella 

(santuario)/C
hiesa della C

oronella
B

astardini
€ 163.750,00

€ 40.000,00
€ 123.750,00

2.364
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an V
enanzio di G

alliera
S

an V
enanzio

€ 1.075.000,00
€ 120.000,00

€ 955.000,00

2.365
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria di G

alliera/ del C
arm

ine di 
G

alliera chiesa con cam
panile

€ 1.458.750,00
€ 290.000,00

€ 1.168.750,00

2.649
C

om
une di G

alliera (B
O

)
D

em
anio dello S

tato
G

alliera
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte sul canale R

iolo
€ 67.500,00

€ 0,00
€ 67.500,00

649
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ede M
unicipale 

P
iazza E

roi della Libertà n. 1
€ 1.085.000,00

€ 700.000,00
€ 385.000,00

3.172
C

om
une di G

ualtieri (R
E

)
C

om
une di G

ualtieri
G

ualtieri
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

entivoglio (Teatro sociale)
P

IA
ZZA

 B
E

N
TIV

O
G

LIO
 G

U
A

LTIE
R

I
€ 687.500,00

€ 0,00
€ 687.500,00

3.174
C

om
une di G

ualtieri (R
E

)
C

om
une di G

ualtieri
G

ualtieri
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo G

reppi
V

IA
 S

S
 63 S

A
N

TA
 V

ITTO
R

IA
€ 412.500,00

€ 36.787,31
€ 375.712,69

3.173
C

om
une di G

ualtieri (R
E

)
C

om
une di G

ualtieri
G

ualtieri
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

ant'A
ndrea

P
IA

ZZA
 F. C

A
V

A
LLO

TTI G
U

A
LTIE

R
I

€ 487.500,00
€ 0,00

€ 487.500,00

3.263
consorzio di bonifica

D
em

anio dello S
tato

G
ualtieri

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
B

otte B
entivoglio edificio idraulico

V
IA

 G
. M

A
TTE

O
TTI G

U
A

LTIE
R

I
€ 281.250,00

€ 0,00
€ 281.250,00

2.548
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

ualtieri
C

H
IE

S
A

C
hiesa della C

oncezione/C
hiesa della confraternita 

dell'Im
m

acolata concezione
V

IA
 V

. E
M

A
N

U
E

LE
 II G

U
A

LTIE
R

I
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

3.264
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato
G

ualtieri
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

B
otte B

entivoglio edificio idraulico - casa del custode
V

IA
 G

. M
A

TTE
O

TTI G
U

A
LTIE

R
I

€ 437.500,00
0

€ 437.500,00

3.294
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
G

uastalla
A

LTR
O

C
asa A

lbergo P
aralupi Fiorani

Largo G
ram

sci 3
€ 193.750,00

€ 0,00
€ 193.750,00

3.295
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
G

uastalla
A

LTR
O

V
illa S

avi
via P

ieve 67
€ 306.250,00

€ 0,00
€ 306.250,00

3.179
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

x O
spedale civile (sede distretto A

U
S

L) - già C
onvento di 

S
an C

arlo
P

iazza M
atteotti n. 4

€ 937.500,00
€ 23.258,00

€ 914.242,00

3.189
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero urbano (parte m
onum

entale)
V

iale C
appuccini n. 25/d

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00

3.177
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale "R

uggero R
uggeri"

V
ia V

erdi n. 7
€ 372.500,00

€ 0,00
€ 372.500,00

3.186
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x P

alazzo Frattini (B
iblioteca C

om
unale)

P
iazza G

aribaldi 54
€ 362.500,00

€ 0,00
€ 362.500,00

3.187
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre civica
P

iazza M
atteotti n. 9

€ 425.000,00
€ 0,00

€ 425.000,00

3.175
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
m

obile via A
rgine P

o, 2 - S
ede associazioni cittadine 

cooperativa eden
V

ia A
rgine P

o n. 2
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

3.188
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa conventuale del S

antissim
o C

rocefisso (o delle 
C

appuccine)
V

ia delle C
aserm

e n. 5
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

3.183
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola di danza e m
usica

V
ia P

ieve n. 66-68
€ 790.500,00

€ 0,00
€ 790.500,00

3.180
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

ex C
hiesa di S

an C
arlo

V
ia S

pallanzani n. 1/c
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

3.181
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
ex C

hiesa di S
an Francesco

V
ia P

asserini n. 3/a
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

3.190
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo com
unale/C

asa civica
P

iazza M
azzini 1

€ 7.331.250,00
€ 0,00

€ 7.331.250,00

2.552
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
ex S

em
inario 

P
iazza V

ittorio V
eneto 3

€ 525.000,00
€ 0,00

€ 525.000,00

2.550
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
oncattedrale di S

an P
ietro A

postolo (D
uom

o)  canonica
€ 1.718.750,00

€ 0,00
€ 1.718.750,00

2.549
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
oncattedrale di S

an P
ietro A

postolo (D
uom

o)  chiesa con 
cam

panile
€ 1.112.500,00

€ 0,00
€ 1.112.500,00

2.551
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an R
occo

via C
hiesa - S

an R
occo

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

2.556
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine del R

osario/O
ratorio del 

R
osario/C

hiesa della M
adonna del R

osario
via R

osario - P
ieve

€ 437.500,00
€ 0,00

€ 437.500,00

2.557
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

S
antuario della B

eata V
ergine della P

orta
V

ia P
iave

€ 650.000,00
€ 0,00

€ 650.000,00

2.558
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine della C

oncezione
V

ia V
olturno

€ 118.750,00
€ 0,00

€ 118.750,00

2.560
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta C
roce detta della M

orte
C

orso G
aribaldi

€ 162.500,00
€ 0,00

€ 162.500,00

3.178
Fondazione M

aldotti
C

ongregazione M
aldottiana (C

om
une 

G
uastalla, P

rovincia)
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca M

aldotti
C

orso G
aribaldi

€ 787.500,00
€ 0,00

€ 787.500,00
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O
rdine

Soggetto A
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Ente Proprietario
C

om
une
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D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im
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enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

3.182
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

C
om

une di G
uastalla

G
uastalla

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo D
ucale (P

alazzo G
onzaga)

V
ia G

onzaga n. 16
€ 937.500,00

€ 0,00
€ 937.500,00

3.265
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

D
em

anio dello S
tato

G
uastalla

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Tiro a segno G

uastalla
via B

osco 8
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

3.297
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
Luzzara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x P

ensionato B
uris Lodigiani (C

asa di R
iposo)

€ 5.000.000,00
€ 280.000,00

€ 4.720.000,00

3.298
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
M

useo delle arti N
aives "C

esare Zavattini" - ex C
onvento degli 

A
gostiniani

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

3.296
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa della S
S

. A
nnunziata e di S

. Ignazio (C
hiesa dell'ex-

O
spedale, C

hiesa del C
onventino)

€ 812.500,00
€ 0,00

€ 812.500,00

3.192
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

3.197
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di V

illarotta
V

illarotta
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

3.201
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di C

asoni
C

asoni
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

3.195
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro C

om
unale - Teatro G

onzaghesco
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

3.199
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

E
X S

C
U

O
LA

ex S
cuole E

lem
entari

C
odisotto

€ 925.000,00
€ 0,00

€ 925.000,00

3.202
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

E
X S

C
U

O
LA

ex S
cuole E

lem
entari

C
asoni

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

3.194
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo C

om
unale (m

unicipio)
via avanzi 1

€ 725.000,00
€ 51.500,00

€ 673.500,00

2.565
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa P
arrocchiale di S

an C
arlo B

orrom
eo e pertinenze 

canonica
C

asoni
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

2.563
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iorgio
€ 1.126.250,00

€ 0,00
€ 1.126.250,00

2.564
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

an C
arlo B

orrom
eo e pertinenze 

chiesa con cam
panile

C
asoni

€ 1.287.500,00
€ 89.902,07

€ 1.197.597,93

2.567
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
ant'A

ntonio A
bate

C
odisotto

€ 712.500,00
€ 0,00

€ 712.500,00

2.367
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

alalbergo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dei S

S
. C

osm
a e D

am
iano di P

egola
P

egola
€ 413.750,00

€ 80.000,00
€ 333.750,00

2.368
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

alalbergo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iovanni B

attista
A

ltedo
€ 341.250,00

€ 60.000,00
€ 281.250,00

2.704
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

A
lloggiam

ento idraulico (edificio dem
aniale)

€ 231.250,00
€ 0,00

€ 231.250,00

2.178
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale e canonica di S

. Luca E
vangelista 

canonica
C

am
urana

€ 531.250,00
€ 0,00

€ 531.250,00

2.181
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
anonica della C

hiesa di S
. B

artolom
eo A

postolo
V

illafranca
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

2.176
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

H
IE

S
A

*C
hiesa parrocchiale di S

. B
artolom

eo A
postolo

V
illafranca

€ 7.500.000,00
€ 0,00

€ 7.500.000,00

2.177
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale e canonica di S

. Luca E
vangelista chiesa 

con cam
panile

C
am

urana
€ 2.625.000,00

€ 581.514,85
€ 2.043.485,15

2.179
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dei S

S
. S

enesio e Teopom
po chiesa con 

cam
panile

€ 1.737.500,00
€ 0,00

€ 1.737.500,00

7.511
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia dei S
S

. S
enesio e Teopom

po di 
M

edolla
M

edolla
C

H
IE

S
A

C
hiesolino (O

ratorio) di S
. G

im
ignano

V
ia P

rovinciale, 468
€ 237.500,00

€ 0,00
€ 237.500,00

2.370
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

inerbio
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della N

atività di M
aria/C

hiesa della N
atività o di S

anta 
M

aria N
ascente

€ 252.500,00
€ 30.000,00

€ 222.500,00

2.371
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

inerbio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dei S

anti Filippo e G
iacom

o
C

à dei Fabbri
€ 113.750,00

€ 20.000,00
€ 93.750,00

2.372
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

inerbio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
artino in S

overzano
S

an M
artino in  S

overzano
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

2.373
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

inerbio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iovanni in Triario

Triario
€ 437.500,00

€ 60.000,00
€ 377.500,00

2.654
C

om
une di M

inerbio (B
O

)
C

om
une di M

inerbio
M

inerbio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero com
unale del capoluogo

€ 906.250,00
€ 16.463,96

€ 889.786,04

2.653
C

om
une di M

inerbio (B
O

)
C

om
une di M

inerbio
M

inerbio
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo M
unicipale

€ 162.500,00
€ 0,00

€ 162.500,00

2.293
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

irabello
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
om

plesso della C
hiesa parrocchiale di S

an P
aolo canonica

€ 543.750,00
€ 284.015,00

€ 259.735,00

2.292
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

irabello
C

H
IE

S
A

C
om

plesso della C
hiesa parrocchiale di S

an P
aolo chiesa con 

cam
panile

€ 12.062.500,00
€ 284.015,00

€ 11.778.485,00
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54

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.856
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo com
unale 

€ 187.500,00
€ 0,00

€ 187.500,00

3.292
C

IS
A

 centro integrato servizi anziani
C

IS
A

 centro integrato servizi anziani
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine del R

osario
S

an G
iacom

o R
oncole

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

3.067
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

LTR
O

Fabbricato ex P
anzani/C

asa C
om

unale
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

156
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

om
unità alloggio P

alazzo K
rauss

V
ia P

ico n. 17
€ 57.529,21

€ 0,00
€ 57.529,21

148
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero Tram
uschio

V
ia Fila n. 26

€ 287.646,04
€ 0,00

€ 287.646,04

149
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero G
avello

V
ia V

alli n. 284
€ 287.646,04

€ 0,00
€ 287.646,04

150
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero Q
uarantoli

V
ia M

artiri n. 5
€ 575.292,08

€ 10.407,16
€ 564.884,92

151
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero U
rbano del C

apoluogo
V

ia S
tatale N

ord n. 49
€ 5.442.888,00

€ 0,00
€ 5.442.888,00

152
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
ividale

V
ia M

otta n. 9
€ 719.115,10

€ 0,00
€ 719.115,10

153
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
ortizzuolo

V
ia Im

periale n. 187
€ 503.380,57

€ 38.576,30
€ 464.804,27

154
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
an G

iacom
o R

oncole
V

ia M
orandi n. 26

€ 503.380,57
€ 55.100,66

€ 448.279,91

155
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
an M

artino S
pino

V
ia N

atta n. 5
€ 575.292,08

€ 0,00
€ 575.292,08

158
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola/P
rivati

M
irandola

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro N

uovo
P

iazza della C
ostituente n. 74

€ 4.314.690,60
€ 0,00

€ 4.314.690,60

171
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
odato d'uso al C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
archessone V

ecchio
V

ia Zanzur n. 36/a
€ 719.115,10

€ 0,00
€ 719.115,10

147
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
tadio Lolli

V
ia C

irconvallazione n. 21
€ 431.469,06

€ 96.838,87
€ 334.630,19

172
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

pista di pattinaggio e cam
pi di bocce - stadio Lolli

V
ia circonvallazione 21

€ 359.557,15
€ 359.557,15

€ 0,00

139
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
B

E
N

E
 R

E
LIG

IO
S

O
 D

I P
R

O
P

R
IE

TA
' D

I E
N

TE
 

P
U

B
B

LIC
O

C
hiesa del G

esù
V

ia F. M
ontanari n. 1

€ 7.191.151,00
€ 497.128,66

€ 6.694.022,34

141
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia S

tatale Liceo P
ico

P
iazza G

aribaldi n. 15-16
€ 2.876.460,40

€ 0,00
€ 2.876.460,40

144
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria A
lighieri - com

pletam
ento lavori

V
ia C

irconvallazione n. 69-71-73
€ 5.000.000,00

€ 4.440.442,85
€ 559.557,15

137
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo m
unicipale

P
iazza della C

ostituente n. 1-4-5-6
€ 7.191.151,00

€ 0,00
€ 7.191.151,00

140
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x collegio dei G
esuiti

V
ia F. M

ontanari n. 3-5-7-9-11
€ 11.505.841,60

€ 231.197,93
€ 11.274.643,67

142
C

om
une di M

irandola (M
O

)
D

em
anio dello S

tato/P
rivati

M
irandola

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

E
x M

ilizia
V

ia D
on M

inzoni angolo
V

ia R
om

a
€ 1.438.230,20

€ 0,00
€ 1.438.230,20

157
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x C
asa C

om
unale

V
ia V

alli n. 486
€ 360.000,00

€ 0,00
€ 360.000,00

3.138
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

astello dei P
ico (resti V

ecchio C
astello P

ico) rocca/castello
V

ia P
ico n. 33-35-37-39

€ 10.000.000,00
€ 0,00

€ 10.000.000,00

7.512
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

irandola
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

om
m

issariato di P
olizia - di pubblica sicurezza

V
ia C

astelfidardo - V
ia Fulvia, 9

€ 512.500,00
€ 0,00

€ 512.500,00

2.482
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. Leonardo Lim

osino teatro
M

ortizzuolo
€ 293.750,00

€ 0,00
€ 293.750,00

2.485
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria ad N
ives / C

hiesa M
adonna 

della N
eve di Q

uarantoli - annesso rustico
Q

uarantoli
€ 275.000,00

€ 0,00
€ 275.000,00

2.488
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
E

x asilo parrocchiale
€ 338.750,00

€ 0,00
€ 338.750,00

2.489
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

inem
a Teatro A

storia
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

2.493
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. M

artino V
escovo C

asa sagrestano
S

an M
artino S

pino
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

2.479
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire canonica

G
avello

€ 462.500,00
€ 0,00

€ 462.500,00

2.481
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. Leonardo Lim
osino canonica

M
ortizzuolo

€ 937.500,00
€ 0,00

€ 937.500,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.484
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria ad N

ives / C
hiesa M

adonna 
della N

eve di Q
uarantoli - canonica

Q
uarantoli

€ 1.100.000,00
€ 0,00

€ 1.100.000,00

2.487
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale dei S

S
. Filippo e G

iacom
o con cam

panile 
canonica

S
an G

iacom
o R

oncole
€ 275.000,00

€ 0,00
€ 275.000,00

2.490
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an G
iovanni B

attista
S

an G
iacom

o R
oncole/C

rocicchio Zeni
€ 106.250,00

€ 0,00
€ 106.250,00

2.492
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo canonica
S

an M
artino S

pino
€ 356.250,00

€ 0,00
€ 356.250,00

2.496
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della M

adonna della P
orta (La M

adonnina)
€ 550.000,00

€ 122.534,07
€ 427.465,93

2.498
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale della V

isitazione della B
eata V

ergine 
M

aria / C
hiesa della P

urificazione della S
S

. V
ergine M

aria 
canonica

Tram
uschio

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00

2.501
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
A

N
O

N
IC

A
 della C

hiesa parrocchiale di S
. M

artino V
escovo

S
an M

artino C
arano

€ 425.000,00
€ 0,00

€ 425.000,00

2.475
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa C

attedrale di S
. M

aria M
aggiore/D

uom
o - C

ollegiata di 
S

. M
aria M

aggiore
€ 5.875.000,00

€ 532.472,50
€ 5.342.527,50

2.478
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire chiesa con 

cam
panile

G
avello

€ 2.487.500,00
€ 147.111,65

€ 2.340.388,35

2.480
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Leonardo Lim
osino chiesa con 

cam
panile

M
ortizzuolo

€ 1.750.000,00
€ 0,00

€ 1.750.000,00

2.483
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria ad N

ives / C
hiesa M

adonna 
della N

eve di Q
uarantoli chiesa con cam

panile
Q

uarantoli
€ 2.887.500,00

€ 101.515,24
€ 2.785.984,76

2.486
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dei S

S
. Filippo e G

iacom
o con cam

panile 
chiesa con cam

panile
S

an G
iacom

o R
oncole

€ 1.750.000,00
€ 306.994,26

€ 1.443.005,74

2.491
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo chiesa con 
cam

panile
S

an M
artino S

pino
€ 812.500,00

€ 200.947,35
€ 611.552,65

2.497
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della V

isitazione della B
eata V

ergine 
M

aria / C
hiesa della P

urificazione della S
S

. V
ergine M

aria 
chiesa con cam

panile
Tram

uschio
€ 1.400.000,00

€ 225.410,66
€ 1.174.589,34

2.499
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iustina V

ergine e M
artire

S
anta G

iustina V
igona

€ 868.750,00
€ 333.885,16

€ 534.864,84

5.190
D

iocesi di C
arpi

D
iocsesi di C

arpi
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
asilo nido S

. M
artino

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00

138
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

M
irandola

B
E

N
E

 R
E

LIG
IO

S
O

 D
I P

R
O

P
R

IE
TA

' D
I E

N
TE

 
P

U
B

B
LIC

O
C

hiesa di S
an Francesco

P
iazza G

aribaldi n. 19
€ 10.067.611,40

€ 131.712,40
€ 9.935.899,00

200
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

M
irandola

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

E
x C

aserm
a M

V
S

C
 V

ia Fenice
P

iazza della C
onciliazione n. 2

€ 4.500.000,00
€ 0,00

€ 4.500.000,00

3.150
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

M
irandola

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

E
x casa del fascio (ex

G
il)

€ 4.000.000,00
€ 0,00

€ 4.000.000,00

3.156
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
R

FI - G
ruppo Ferrovie dello S

tato Italiane
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

S
tazione ferroviaria

€ 131.250,00
€ 0,00

€ 131.250,00

2.184
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iorgio M
artire palazzo

G
anaceto

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

2.189
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
S

em
inario A

rcivescovile
€ 562.500,00

€ 0,00
€ 562.500,00

2.196
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. Francesco d'A
ssisi canonica

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

2.199
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

anta M
aria di M

ugnano/C
hiesa parrocchiale della 

N
atività di M

aria S
antissim

a canonica
S

anta M
aria di M

ugnano
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

2.202
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an P
ancrazio canonica

S
an P

ancrazio/Freto
€ 152.100,00

€ 0,00
€ 152.100,00

2.182
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

D
uom

o - B
asilica M

etropolitana di S
anta M

aria A
ssunta

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00

2.183
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iorgio M

artire chiesa con 
cam

panile
G

anaceto
€ 275.000,00

€ 0,00
€ 275.000,00

2.185
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta C
roce o del S

antissim
o S

acram
ento (P

adri 
cappuccini) chiesa

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00

2.187
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
atteo chiesa con cam

panile
€ 126.250,00

€ 0,00
€ 126.250,00

2.190
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. D
om

enico
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

2.191
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola + 
C

om
pendio dei B

enedettini O
livetani + 

C
om

une di M
odena + D

em
anio dello S

tato
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale e M

onastero A
bbaziale di S

. P
ietro chiesa 

con cam
panile

€ 1.901.250,00
€ 0,00

€ 1.901.250,00

2.194
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iorgio

€ 475.000,00
€ 0,00

€ 475.000,00

2.195
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Francesco d'A
ssisi chiesa con 

cam
panile

€ 468.750,00
€ 0,00

€ 468.750,00
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C
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D

enom
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m
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enerale
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porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.198
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria di M

ugnano/C
hiesa parrocchiale della 

N
atività di M

aria S
antissim

a chiesa con cam
panile

S
anta M

aria di M
ugnano

€ 310.000,00
€ 0,00

€ 310.000,00

2.200
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
artino di M

ugnano
S

an M
artino di M

ugnano
€ 77.500,00

€ 0,00
€ 77.500,00

2.201
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an P
ancrazio chiesa con cam

panile
S

an P
ancrazio/Freto

€ 106.250,00
€ 0,00

€ 106.250,00

5.151
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa S

. P
ietro apostolo

C
ittànova

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

7.517
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an C
ataldo (S

antuario della B
.V

. del M
urazzo)

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

2.186
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

hiesa di S
anta C

roce o del S
antissim

o S
acram

ento (P
adri 

cappuccini) convento/m
onastero

€ 157.500,00
€ 0,00

€ 157.500,00

3.035
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

E
x M

ercato O
rtofrutticolo

V
ia C

iro M
enotti, 137

€ 143.750,00
€ 0,00

€ 143.750,00

3.058
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

ex D
ogana - ex poste di M

arzaglia
S

trada C
hiesa di M

arzaglia, 43
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

3.039
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
an C

ataldo e C
im

itero Israelitico
V

ia S
. C

ataldo, 80
€ 3.125.000,00

€ 0,00
€ 3.125.000,00

3.044
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei M

usei (P
inacoteca E

stense, B
iblioteca E

stense)
V

ia V
ittorio V

eneto, 5
€ 1.968.750,00

€ 0,00
€ 1.968.750,00

3.045
C

om
une di M

odena (M
O

)
D

em
anio M

ilitare
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo D

ucale - A
ccadem

ia M
ilitare

€ 4.000.000,00
€ 0,00

€ 4.000.000,00

3.048
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre della G
hirlandina

P
iazza della Torre

€ 2.293.750,00
€ 0,00

€ 2.293.750,00

3.049
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzina V

igarani (D
ucale)

C
orso C

avour, 2
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

3.051
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Tem
pio M

onum
entale ai C

aduti
P

iazzale N
atale B

runi
€ 460.000,00

€ 0,00
€ 460.000,00

3.052
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale P

avarotti
C

orso C
anal grande, 85

€ 878.750,00
€ 0,00

€ 878.750,00

3.043
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa e C

anonica di S
anta M

aria della P
om

posa/A
edes 

M
uratoriana canonica

V
ia P

om
posa, 1

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00

3.036
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa del V

oto
V

ia E
m

ilia C
entro

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00

3.038
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

ant'A
gostino

V
ia Largo S

. A
gostino

€ 806.250,00
€ 0,00

€ 806.250,00

3.040
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa del C

arm
ine/C

hiesa di S
an B

iagio/C
hiesa della B

eata 
V

ergine M
aria A

nnunziata
V

ia del C
arm

ine
€ 825.000,00

€ 0,00
€ 825.000,00

3.042
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa e C

anonica di S
anta M

aria della P
om

posa/A
edes 

M
uratoriana chiesa con cam

panile
P

iazza della P
om

posa
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

3.047
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an B
arnaba

V
ia C

arteria
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

3.134
C

om
une di M

odena (M
O

)
P

rovincia di M
odena + C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
om

plesso di S
an P

aolo - E
x C

hiesa ed E
x C

onvento di S
an 

P
aolo chiesa con cam

panile
V

ia S
elm

i, 65
€ 326.876,00

€ 0,00
€ 326.876,00

3.056
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
E

X S
C

U
O

LA
ex Liceo C

. S
igonio e B

iblioteca C
om

unale
V

ia S
aragozza, 100

€ 5.625.000,00
€ 0,00

€ 5.625.000,00

3.133
C

om
une di M

odena (M
O

)
P

rovincia di M
odena + C

om
une di M

odena
M

odena
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

om
plesso di S

an P
aolo - E

x C
hiesa ed E

x C
onvento di S

an 
P

aolo convento/m
onastero

V
ia S

elm
i, 65

€ 1.439.713,66
€ 0,00

€ 1.439.713,66

3.046
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo C
om

unale
V

ia S
cudari, 20

€ 2.627.500,00
€ 77.363,19

€ 2.550.136,81

3.146
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

M
odena

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo S
olm

i già B
ellentani - R

angoni (parte M
iB

A
C

)
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

3.147
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato/M

IB
A

C
M

odena
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
A

rchivio di S
tato (E

x C
onvento di S

an D
om

enico)
€ 5.062.500,00

€ 0,00
€ 5.062.500,00

2.192
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola + 

C
om

pendio dei B
enedettini O

livetani + 
C

om
une di M

odena + D
em

anio dello S
tato

M
odena

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa parrocchiale e M

onastero A
bbaziale di S

. P
ietro 

convento/m
onastero (proprietà pubblica ed ecclesiastica)

€ 2.250.000,00
€ 0,00

€ 2.250.000,00

3.288
O

pera P
ia S

torchi
O

pera P
ia S

torchi
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo S

torchi
V

ia M
artiri della Libertà, 1

€ 62.500,00
€ 0,00

€ 62.500,00

3.289
P

atronato dei Figli del popolo
P

atronato dei Figli del popolo
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo S

anta M
argherita

C
orso C

anal G
rande, 103

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

708
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore d'A
rte A

dolfo V
enturi - E

x sede centrale
V

ia dei S
ervi n. 21

€ 2.652.200,00
€ 1.064.257,70

€ 1.587.942,30

414
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

O
 e R

E
 - 

D
em

anio
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 01 - S

ede C
entrale

V
ia U

niversità n. 4
€ 173.807,08

€ 0,00
€ 173.807,08

415
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 02 - C
om

parto S
ant'E

ufem
ia

Largo S
ant'E

ufem
ia n. 4

€ 78.766,18
€ 0,00

€ 78.766,18
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Tipologia
D

enom
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m
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porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

416
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 06 - M
usei C

IS
A

B
 A

tttività G
rafiche

V
ia B

erengario n. 4-14-16
€ 155.894,13

€ 0,00
€ 155.894,13

417
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
C

om
une di M

odena
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 07 - Foro B

oario Facoltà di E
conom

ia
V

ia B
erengario n. 51

€ 201.727,43
€ 0,00

€ 201.727,43

420
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 10 - C
entro Linguistico d'A

teneo
C

orso V
ittorio E

m
anuele n. 59

€ 203.593,89
€ 0,00

€ 203.593,89

422
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 12 - O
sservatorio G

eofisico 
P

iazza R
om

a n. 22
€ 184.451,73

€ 0,00
€ 184.451,73

423
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 13 - O
rto B

otanico
V

ia C
aduti in G

uerra n. 127
€ 105.257,50

€ 0,00
€ 105.257,50

438
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 39 - C
om

plesso S
an G

em
iniano

V
ia S

an G
em

iniano n. 9
€ 54.041,31

€ 0,00
€ 54.041,31

439
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 44 - Fondazione M
arco B

iagi
V

ia S
torchi n. 2

€ 59.647,49
€ 0,00

€ 59.647,49

2.379
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

olinella
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

an P
ietro A

postolo canonica
S

an P
ietro C

apofium
e

€ 1.276.562,50
€ 0,00

€ 1.276.562,50

2.375
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

olinella
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta C
roce di S

elva M
alvezzi

S
elva M

alvezzi
€ 93.750,00

€ 15.000,00
€ 78.750,00

2.376
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

olinella
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta C
roce di M

arm
orta

M
arm

orta
€ 187.500,00

€ 20.000,00
€ 167.500,00

476
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
apoluogo

V
ia P

rovinciale Inferiore snc
€ 80.000,00

€ 7.260,00
€ 72.740,00

2.656
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero vecchio
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

5.195
R

egione E
m

ilia R
om

agna
D

em
anio dello S

tato
M

olinella
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

ex casa di G
uardia S

inibalda e M
aggiore

€ 59.660,50
€ 0,00

€ 59.660,50

7.513
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

uria V
ecchia/E

x sede V
escovile

P
iazza C

aduti P
artigiani, 8

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.214
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa P

arrocchiale della N
atività di M

aria S
S

.m
a e C

im
itero 

canonica
R

edù
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

2.203
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale della B
.V

. A
ssunta, pertinenze e cim

itero 
chiesa con cam

panile
B

agazzano
€ 56.250,00

€ 0,00
€ 56.250,00

2.208
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
om

plesso A
bbaziale S

. S
ilvestro (P

alazzo - ex sem
inario, 

C
hiesa, M

useo diocesano e ex C
onvento) chiesa con 

cam
panile

€ 2.531.250,00
€ 0,00

€ 2.531.250,00

2.213
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale della N
atività di M

aria S
S

.m
a e C

im
itero - 

chiesa 
R

edù
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

2.216
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
. P

ietro A
postolo con canonica e 

cim
itero chiesa con cam

panile
R

ubbiara
€ 918.750,00

€ 0,00
€ 918.750,00

3.089
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
A

LTR
O

C
asa dei tre C

om
uni

€ 450.000,00
€ 0,00

€ 450.000,00

496
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre dei M
odenesi o dell'O

rologio
V

ia R
om

a n. 10/a
€ 799.880,70

€ 89.625,12
€ 710.255,58

497
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo S
alim

beni
V

ia M
arconi n. 11

€ 6.000.000,00
€ 0,00

€ 6.000.000,00

3.086
P

artecipanza A
gricola

P
artecipanza A

gricola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo della P

artecipanza agricola (o Fortificazioni di 
N

onantola)/biblioteca/residenza vecchia palazzo - nuova 
residenza

V
ia R

om
a n. 19/a

€ 686.272,71
€ 0,00

€ 686.272,71

3.204
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

LTR
O

E
x M

acello C
om

unale
€ 1.087.500,00

€ 0,00
€ 1.087.500,00

3.207
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

torre
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

3.208
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

teatro
€ 106.250,00

€ 0,00
€ 106.250,00

3.203
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine del P

opolo
€ 787.500,00

€ 0,00
€ 787.500,00

2.568
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa C

ollegiata di S
anto S

tefano
€ 103.750,00

€ 0,00
€ 103.750,00

2.570
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an B
ernardino

S
an B

ernardino
€ 532.500,00

€ 0,00
€ 532.500,00

2.571
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

ervi di M
aria

€ 322.500,00
€ 0,00

€ 322.500,00

2.572
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
an G

iuseppe
B

ernolda
€ 182.500,00

€ 0,00
€ 182.500,00

3.095
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di N

ovi
V

ia A
chille G

randi n. 29-31
€ 875.000,00

€ 0,00
€ 875.000,00
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C
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m
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porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

3.100
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero località R

overeto (parte storica)
V

ia C
hiesa N

ord n. 11
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

575
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro sociale
V

iale M
artiri della Libertà n. 2-4

€ 5.800.000,00
€ 0,00

€ 5.800.000,00

576
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre C
ivica - Torre dell'O

rologio 
P

iazza I M
aggio n. 31

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00

574
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
ede associazioni - A

R
C

I di R
overeto -  ex O

M
N

I
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 37

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00

3.098
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
X S

C
U

O
LA

E
x scuola elem

entare in R
overeto s/S

via M
orselli 21, 23

€ 600.000,00
€ 0,00

€ 600.000,00

566
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
M

unicipio
P

iazza I M
aggio n. 26

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00

3.097
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

D
elegazione M

unicipale in R
overeto s/S

 
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 32

€ 2.000.000,00
€ 0,00

€ 2.000.000,00

2.503
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
.M

ichele A
rcangelo canonica

via A
chille G

randi 46
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

2.506
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
S

. Trinità
via C

a' R
ossa Terzi vicino al n. 12

€ 87.500,00
€ 27.254,85

€ 60.245,15

2.502
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
.M

ichele A
rcangelo chiesa con 

cam
panile

via A
chille G

randi 42
€ 4.650.000,00

€ 517.684,96
€ 4.132.315,04

2.504
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
H

IE
S

A
P

arrocchia di S
anta C

aterina di A
lessandria con cam

panile / 
C

hiesa di S
anta C

aterina V
M

 piazza G
iovanni XXIII, 2 - R

overeto sulla 
S

ecchia
€ 3.000.000,00

€ 0,00
€ 3.000.000,00

2.381
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

ieve di C
ento

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

anonica di S
anta M

aria M
aggiore

€ 240.000,00
€ 0,00

€ 240.000,00

2.382
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

ieve di C
ento

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
. S

ebastiano e S
. R

occo
V

ia S
an C

arlo angolo V
ia R

occa
€ 1.406.250,00

€ 0,00
€ 1.406.250,00

2.383
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

ieve di C
ento

C
H

IE
S

A
C

ollegiata di S
. M

aria m
aggiore - D

uom
o e cam

panile
P

iazza A
ndrea C

osta
€ 3.212.500,00

€ 374.348,18
€ 2.838.151,82

197
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
P

ieve di C
ento

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

P
olo S

anitario di P
ieve di C

ento - C
hiesa S

anta C
hiara - E

x 
C

onvento clarisse con locali a destinazione d'uso culturale e 
form

ativo
V

ia C
am

panini n. 4
€ 2.215.840,17

€ 665.840,17
€ 1.550.000,00

2.664
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

occa
V

ia della R
occa

€ 435.000,00
€ 0,00

€ 435.000,00

2.702
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento + C
assa di 

R
isparm

io di C
ento + P

rivati
P

ieve di C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo M
astellari - P

inacoteca C
om

unale
P

iazza A
ndrea C

osta 
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

7.507
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

B
E

N
E

 R
E

LIG
IO

S
O

 D
I P

R
O

P
R

IE
TA

' D
I E

N
TE

 
P

U
B

B
LIC

O
O

ratorio della S
S

. Trinità (e chiesa)
V

ia S
S

. Trinità
€ 212.500,00

€ 0,00
€ 212.500,00

2.661
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare D

e A
m

icis
V

ia R
izzoli 2-4-6

€ 3.005.800,00
€ 1.000.000,00

€ 2.005.800,00

2.665
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
O

M
U

N
E

 D
I P

IE
V

E
 D

I C
E

N
TO

 (S
E

D
E

 D
E

LL'U
FFIC

IO
 

TE
C

N
IC

O
)

V
ia B

orgovecchio 1
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

2.295
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista decollato canonica

C
hiesa nuova

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00

2.297
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo (abbaziale) 

canonica
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

2.294
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista decollato chiesa 

con cam
panile

C
hiesa nuova

€ 843.750,00
€ 230.000,00

€ 613.750,00

2.296
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo (abbaziale) 

chiesa con cam
panile

€ 3.587.500,00
€ 646.589,58

€ 2.940.910,42

2.298
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa sussidiale della B
eata V

ergine di Lourdes
C

ase R
eno

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00

2.129
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria dei B
oschi chiesa con 

cam
panile

M
adonna dei B

oschi
€ 430.000,00

€ 8.564,14
€ 421.435,86

2.893
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une + privati

P
oggio R

enatico
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

E
x casa del Littorio - C

entro civico / C
asa del popolo

€ 700.000,00
€ 400.000,00

€ 300.000,00

2.858
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

astello Lam
bertini (M

unicipio)
€ 6.212.500,00

€ 0,00
€ 6.212.500,00

3.280
Fondazione dott. C

arlo Fornasini
Fondazione dott. C

arlo Fornasini
P

oggio R
enatico

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torre dell'O

rtolano o Fornasini
€ 418.750,00

€ 197.681,33
€ 221.068,67

2.219
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

entro di terapia integrata per l’infanzia La Lucciola(V
illa 

B
onasi B

onucci)
S

tuffione
€ 473.750,00

€ 0,00
€ 473.750,00

2.220
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso la B

uca  stalla/scuderia
€ 637.500,00

€ 0,00
€ 637.500,00

2.221
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso la B

uca villa
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.224
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa P

arrocchiale della B
eata V

ergine delle 
G

razie/S
antuario della B

eata V
ergine delle grazie canonica

S
tuffione

€ 332.500,00
€ 0,00

€ 332.500,00

2.223
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale della B
eata V

ergine delle 
G

razie/S
antuario della B

eata V
ergine delle grazie chiesa con 

cam
panile

S
tuffione

€ 1.737.500,00
€ 0,00

€ 1.737.500,00

3.101
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino
R

avarino
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an R
occo

€ 102.500,00
€ 33.224,84

€ 69.275,16

3.215
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

LTR
O

V
illa D

ucale di R
ivalta e pertinenze - R

eggia di R
ivalta

€ 2.299.375,00
€ 0,00

€ 2.299.375,00

3.228
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
onum

entale- cim
itero - ingresso m

onum
entale

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

3.229
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
onum

entale- cim
itero - galleria

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00

3.232
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di V
illa M

assenzatico
M

assenzatico
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

3.233
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
abbione

S
abbione

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00

3.217
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro A
riosto

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00

3.227
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro M
unicipale "R

om
olo V

alli"
€ 675.000,00

€ 0,00
€ 675.000,00

3.221
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iorgio

€ 525.000,00
€ 0,00

€ 525.000,00

3.225
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

B
asilica della G

hiara/C
hiesa della M

adonna della G
hiara

€ 1.775.000,00
€ 0,00

€ 1.775.000,00

3.213
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x G
IL - S

cuola d'infanzia Iqbal M
asih- A

n  G
iobi

€ 686.250,00
€ 0,00

€ 686.250,00

3.214
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alazzo Franchetti - S
cuola m

edia M
anzoni

€ 580.000,00
€ 30.696,83

€ 549.303,17

3.222
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

E
x C

onvento dei B
enedettini di S

. P
ietro - C

aserm
a Taddei 

convento
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

3.220
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

x C
onvento di S

. Francesco (sede dei M
usei C

ivici)
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

3.226
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo C
om

unale - C
asa M

alaguzzi o B
locco N

ord della S
ede 

M
unicipale

€ 337.500,00
€ 0,00

€ 337.500,00

2.574
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an N
icolò, C

hiostro, C
anonica e 

pertinenze canonica
€ 562.500,00

€ 0,00
€ 562.500,00

2.573
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an N
icolò, C

hiostro, C
anonica e 

pertinenze chiesa con cam
panile

€ 112.500,00
€ 0,00

€ 112.500,00

2.575
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Francesco da P
aola

V
illa O

spizio
€ 418.750,00

€ 0,00
€ 418.750,00

2.576
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. P
rospero

€ 1.137.500,00
€ 0,00

€ 1.137.500,00

2.577
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. S
tefano/C

hiesa di S
. G

iovanni evangelista in S
. 

S
tefano

€ 117.500,00
€ 0,00

€ 117.500,00

2.578
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. D
om

enico
€ 2.375.000,00

€ 0,00
€ 2.375.000,00

2.579
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
an Francesco

€ 330.000,00
€ 0,00

€ 330.000,00

2.581
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa vescovile di S

. Filippo N
eri

€ 90.000,00
€ 0,00

€ 90.000,00

2.582
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dei S

S
. S

igism
ondo e G

enesio
S

abbione
€ 135.000,00

€ 0,00
€ 135.000,00

2.583
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. C
arlo - C

hiesa vescovile dei S
S

. C
arlo e A

gata
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

5.036
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta Teresa
€ 518.750,00

€ 0,00
€ 518.750,00

740
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo Trivelli
P

iazza S
an G

iovanni n. 2-4
€ 220.000,00

€ 30.000,00
€ 190.000,00

742
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo A
llende (P

alazzo D
ucale)

C
orso G

aribaldi n. 57-59
€ 730.000,00

€ 386.000,00
€ 344.000,00

3.236
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di R
eggiolo

V
ia IV

 N
ovem

bre snc
€ 812.500,00

€ 114.552,67
€ 697.947,33

3.244
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero
V

illanova - strada lovatino snc
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

3.234
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello/R

occa com
unale

V
iale A

. Toscanini n. 1
€ 4.405.250,00

€ 453.632,27
€ 3.951.617,73

allegato C_PRO
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60

N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

3.241
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale R

inaldi
P

.zza M
artiri

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00

3.242
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico-m

edico com
unale (ex scuole elem

entari)
B

rugneto - V
ia G

uastalla 116
€ 687.500,00

€ 0,00
€ 687.500,00

3.238
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

chiesetta annessa alla C
asa protetta "V

illa A
urora"

V
ia Trieste 16

€ 111.250,00
€ 0,00

€ 111.250,00

3.239
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia "C

arducci"
V

ia R
egina M

argherita n. 2-4-6-8-10
€ 5.800.000,00

€ 0,00
€ 5.800.000,00

3.243
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
E

X S
C

U
O

LA
ex S

cuola Ipsia
V

illanova - V
ia M

oglia n. 85
€ 500.000,00

€ 74.676,73
€ 425.323,27

3.240
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo + A
U

S
L R

eggio 
E

m
ilia

R
eggiolo

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo S

artoretti e pertinenze
P

iazza M
artiri 1

€ 7.700.000,00
€ 307.685,23

€ 7.392.314,77

3.235
C

onsorzio G
onzaga

C
onsorzio G

onzaga
R

eggiolo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

B
onifica M

antovana in destra P
o - C

asa di G
uardia consorziale

€ 60.000,00
€ 0,00

€ 60.000,00

2.589
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

canonica
€ 1.531.250,00

€ 0,00
€ 1.531.250,00

2.591
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria A

nnunciata (M
adonna 

dello S
pino) canonica

B
rugneto

€ 327.500,00
€ 0,00

€ 327.500,00

2.593
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
asa canonica della C

hiesa parrocchiale di S
anta M

aria 
A

ssunta
€ 1.625.000,00

€ 0,00
€ 1.625.000,00

2.585
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria A

ssunta e pertinenze 
€ 3.670.000,00

€ 411.849,87
€ 3.258.150,13

2.590
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria A

nnunciata (M
adonna 

dello S
pino) chiesa con cam

panile
B

rugneto
€ 1.351.250,00

€ 39.026,23
€ 1.312.223,77

3.299
S

.F.L. P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
Fondazione A

utonom
a di C

ulto S
anta 

M
aria delle G

razie
R

eggiolo
A

LTR
O

V
illa Fassati e pertinenze

€ 718.750,00
€ 0,00

€ 718.750,00

3.245
C

om
une di R

io S
aliceto (R

E
)

C
om

une di R
io S

aliceto
R

io S
aliceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

€ 262.500,00
€ 0,00

€ 262.500,00

3.247
C

om
une di R

io S
aliceto (R

E
)

C
om

une di R
io S

aliceto
R

io S
aliceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro C

om
unale

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

2.596
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

io S
aliceto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa di S
ant'A

ntonio da P
adova  canonica

C
a' de Frati

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00

2.595
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

io S
aliceto

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
ant'A

ntonio da P
adova  chiesa 

C
a' de Frati

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00

3.251
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare
V

ia V
.V

eneto n.1
€ 1.979.220,00

€ 0,00
€ 1.979.220,00

2.515
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna P

arrocchiale/ V
illa R

esti Ferrari
C

.so R
epubblica

€ 460.667,85
€ 155.000,00

€ 305.667,85

3.249
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica Terre di 
G

onzaga in D
estra P

o
C

onsorzio di B
onifica Terre di G

onzaga in 
destra P

o
R

olo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica delle Tullie - C

onsorzio B
onifica Terre G

.
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

2.433
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ala B
olognese

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

om
plesso parrocchiale di S

.M
ichele A

rcangelo di B
agno di 

P
iano canonica

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00

2.431
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ala B
olognese

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria A
nnunziata e S

. B
iagio e pertinenze

€ 750.000,00
€ 100.000,00

€ 650.000,00

2.432
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ala B
olognese

C
H

IE
S

A
C

om
plesso parrocchiale di S

.M
ichele A

rcangelo di B
agno di 

P
iano chiesa con cam

panile
€ 265.000,00

€ 70.000,00
€ 195.000,00

7.508
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

ala B
olognese

S
trada P

rovinciale 3
€ 84.475,00

€ 0,00
€ 84.475,00

7.509
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di P

adulle
V

ia della P
ace

€ 118.125,00
€ 0,00

€ 118.125,00

2.674
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola

B
agno di P

iano
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

2.227
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

*C
hiesa parrocchiale di S

an B
iagio V

escovo. C
hiesa di S

an 
B

iagio casa rurale
S

an B
iagio in P

adule
€ 550.000,00

€ 0,00
€ 550.000,00

2.234
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

*C
hiesa parrocchiale di S

. Felice V
escovo e M

artire/C
hiesa di 

S
. Felice e S

. G
em

iniano/D
uom

o/C
anonica V

ecchia casa
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

2.226
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
*C

hiesa parrocchiale di S
an B

iagio V
escovo. C

hiesa di S
an 

B
iagio canonica

S
an B

iagio in P
adule

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00

2.231
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
*C

hiesa parrocchiale di S
. Felice V

escovo e M
artire/C

hiesa di 
S

. Felice e S
. G

em
iniano/D

uom
o/C

anonica V
ecchia canonica 

(vecchia)
€ 1.875.000,00

€ 0,00
€ 1.875.000,00

2.225
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa parrocchiale di S
an B

iagio V
escovo. C

hiesa di S
an 

B
iagio *chiesa con cam

panile
S

an B
iagio in P

adule
€ 6.250.000,00

€ 0,00
€ 6.250.000,00

2.230
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa parrocchiale di S
. Felice V

escovo e M
artire/C

hiesa di 
S

. Felice e S
. G

em
iniano/D

uom
o/C

anonica V
ecchia *chiesa 

con cam
panile

€ 15.000.000,00
€ 0,00

€ 15.000.000,00

2.235
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa di S
. G

iuseppe o della M
adonna del M

ulino
€ 6.250.000,00

€ 0,00
€ 6.250.000,00

allegato C_PRO
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.236
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. C

roce - O
ratorio di P

iazza
€ 1.437.500,00

€ 0,00
€ 1.437.500,00

3.104
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torretta / Torre B

orgo
€ 800.000,00

€ 0,00
€ 800.000,00

3.105
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro com

unale
€ 4.250.000,00

€ 0,00
€ 4.250.000,00

3.106
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

P
rovincia di M

odena
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
ex C

aserm
a dei V

igili del Fuoco
€ 800.000,00

€ 0,00
€ 800.000,00

3.107
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torre dell’O

rologio
€ 2.000.000,00

€ 0,00
€ 2.000.000,00

3.109
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
M

onum
ento ai caduti della prim

a guerra m
ondiale

€ 320.625,00
€ 0,00

€ 320.625,00

3.110
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

astello/R
occa estense

€ 8.750.000,00
€ 0,00

€ 8.750.000,00

3.108
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

M
unicipio

€ 3.000.000,00
€ 3.000.000,00

€ 0,00

2.392
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iorgio di P

iano
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

S
. V

ittore e M
artino

C
inquanta

€ 250.000,00
€ 50.000,00

€ 200.000,00

2.394
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iorgio di P

iano
C

H
IE

S
A

C
om

plesso P
arrocchiale di S

an V
enanzio di S

tiatico chiesa 
con cam

panile
S

tiatico
€ 62.500,00

€ 10.000,00
€ 52.500,00

2.396
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iorgio di P

iano
C

H
IE

S
A

C
om

plesso P
arrocchiale di S

an V
enanzio di S

tiatico canonica 
C

hiesa P
arrocchiale di S

an G
iorgio di P

iano
€ 776.562,50

€ 120.000,00
€ 656.562,50

2.398
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iorgio di P

iano
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
aterna parrocchiale R

am
poni

€ 112.500,00
€ 25.000,00

€ 87.500,00

2.683
C

om
une di S

an G
iorgio di P

iano (B
O

)
C

om
une di S

an G
iorgio di P

iano
S

an G
iorgio di P

iano
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

. G
iuseppe

V
ia Libertà

€ 288.785,00
€ 150.000,00

€ 138.785,00

2.401
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o di Lorenzatico
Lorenzatico

€ 187.500,00
€ 50.000,00

€ 137.500,00

2.403
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

.M
aria A

ssunta e S
.D

anio
A

m
ola di P

iano
€ 90.000,00

€ 0,00
€ 90.000,00

2.404
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa del S

S
. C

rocifisso e del S
uffragio

€ 103.750,00
€ 20.000,00

€ 83.750,00

2.406
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria delle B

udrie e 
santuario/S

antuario di S
anta C

lelia B
arbieri

Le B
udrie

€ 222.500,00
€ 50.000,00

€ 172.500,00

2.407
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine della C

intura
€ 251.250,00

€ 20.000,00
€ 231.250,00

2.409
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
om

plesso parrocchiale di S
. M

atteo della D
ecim

a -chiesa con 
cam

panile
S

an M
atteo della D

ecim
a

€ 325.000,00
€ 60.000,00

€ 265.000,00

41
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

LTR
O

P
alazzina lato est ex lascito Ferraretti - edilizia residenziale

V
ia XX S

ettem
bre n. 16

€ 431.000,00
€ 0,00

€ 431.000,00

2.686
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

LTR
O

C
asa Ferraretti

€ 431.250,00
€ 0,00

€ 431.250,00

44
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero capoluogo
C

irconvallazione V
ittorio V

eneto n. 24
€ 827.500,00

€ 0,00
€ 827.500,00

2.693
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero
S

an M
atteo della D

ecim
a

€ 793.750,00
€ 0,00

€ 793.750,00

2.694
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero A
m

ola (parte vecchia)
A

m
ola

€ 87.500,00
€ 0,00

€ 87.500,00

5.091
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x chiesa di S

an Francesco
P

iazza C
arducci 14

€ 1.355.000,00
€ 0,00

€ 1.355.000,00

2.691
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

chiesa
€ 710.937,50

€ 0,00
€ 710.937,50

42
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra
V

ia C
astelfranco

€ 227.500,00
€ 0,00

€ 227.500,00

43
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria ex C
hiostro S

an Francesco
P

iazza S
an Francesco n. 6

€ 3.782.009,40
€ 0,00

€ 3.782.009,40

2.692
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
convento

P
iazza C

arducci
€ 1.125.000,00

€ 0,00
€ 1.125.000,00

5.196
R

egione E
m

ilia R
om

agna
D

em
anio dello S

tato
S

an G
iovanni in P

ersiceto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino idraulico di Lorenzatico

€ 160.000,00
€ 0,00

€ 160.000,00

3.256
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io + A
C

E
R

S
an M

artino in R
io

A
LTR

O
C

asa C
orghi

€ 493.750,00
€ 0,00

€ 493.750,00

3.253
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero com
unale

€ 406.250,00
€ 203.125,00

€ 203.125,00

3.252
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

R
occa E

stense e pertinenze
€ 463.750,00

€ 231.875,00
€ 231.875,00
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

3.255
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
E

D
ILIZIA

 S
O

C
IA

LE
C

asa di riposo
€ 163.750,00

€ 81.875,00
€ 81.875,00

3.254
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
E

X C
H

IE
S

A
/M

O
N

A
S

TE
R

O
/ C

O
N

V
E

N
TO

ex C
hiesa di S

. R
occo

€ 56.250,00
€ 0,00

€ 56.250,00

2.597
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
S

an M
artino in R

io
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an C
arlo dei C

appuccini (chiesa dei Frati) 
€ 77.500,00

€ 0,00
€ 77.500,00

2.598
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
S

an M
artino in R

io
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
artino V

escovo
€ 527.500,00

€ 0,00
€ 527.500,00

2.599
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
S

an M
artino in R

io
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iorgio m

artire
Trignano

€ 222.500,00
€ 0,00

€ 222.500,00

2.412
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo canonica
C

enacchio
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

2.414
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino canonica

M
assum

atico
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

2.418
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore canonica

G
avaseto

€ 287.500,00
€ 0,00

€ 287.500,00

2.420
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

. A
lberto canonica

S
ant'A

lberto
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

2.422
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa dei S

anti S
im

one e G
iuda di R

ubizzano canonica
R

ubizzano
€ 275.000,00

€ 0,00
€ 275.000,00

2.423
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

ant’A
gata e S

anta Lucia
M

accaretolo
€ 62.500,00

€ 10.000,00
€ 52.500,00

2.424
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio dell'Im

m
acolata/O

ratorio B
eata V

ergine Im
m

acolata
R

ubizzano
€ 199.218,75

€ 28.000,00
€ 171.218,75

2.425
A

rcidiocesi di B
ologna

Arcidiocesi di Bologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an Felice e Trifone - O
ratorio di S

. A
ndrea

M
accaretolo

€ 87.500,00
€ 22.000,00

€ 65.500,00

2.427
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an Felice e Trifone
G

avaseto
€ 114.062,50

€ 18.000,00
€ 96.062,50

2.411
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo chiesa con 
cam

panile
C

enacchio
€ 236.250,00

€ 50.000,00
€ 186.250,00

2.413
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino chiesa con cam

panile
M

assum
atico

€ 382.500,00
€ 0,00

€ 382.500,00

2.416
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o del P
oggetto

P
oggetto

€ 397.500,00
€ 0,00

€ 397.500,00

2.417
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore chiesa con 

cam
panile

G
avaseto

€ 395.000,00
€ 50.000,00

€ 345.000,00

2.419
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
lberto chiesa con cam

panile
S

ant'A
lberto

€ 518.750,00
€ 0,00

€ 518.750,00

2.421
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

anti S
im

one e G
iuda di R

ubizzano chiesa con 
cam

panile
R

ubizzano
€ 976.250,00

€ 200.000,00
€ 776.250,00

2.510
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

V
illa V

arini
M

alcantone 1
€ 1.100.000,00

€ 0,00
€ 1.100.000,00

2.509
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
an P

ossidonio V
escovo canonica

€ 57.500,00
€ 0,00

€ 57.500,00

2.508
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an P

ossidonio V
escovo chiesa con 

cam
panile

€ 8.587.500,00
€ 657.117,33

€ 7.930.382,67

2.241
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

edificio di servizio
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

2.246
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

Im
m

obile della C
hiesa di S

an P
ietro A

postolo
S

an P
ietro in E

lda
€ 275.000,00

€ 81.250,00
€ 193.750,00

7.514
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia del S
S

.m
o N

om
e di M

aria di 
S

taggia
S

an P
rospero

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

ex A
silo parrocchiale

V
ia C

hiesa, 15
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

2.240
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
canonica della chiesa parrocchiale di S

.P
rospero V

escovo
€ 102.050,00

€ 0,00
€ 102.050,00

2.244
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa P
arrocchiale del S

S
.m

o N
om

e di M
aria canonica

S
taggia

€ 163.800,00
€ 0,00

€ 163.800,00

2.245
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

anonica della C
hiesa di S

an P
ietro A

postolo
S

an P
ietro in E

lda
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

2.237
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro A
postolo

S
an P

ietro in E
lda

€ 1.037.500,00
€ 39.600,00

€ 997.900,00

2.239
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
.P

rospero V
escovo chiesa con 

cam
panile

€ 687.500,00
€ 0,00

€ 687.500,00

2.242
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. Lorenzo

S
an Lorenzo della P

ioppa
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

2.243
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale del S

S
.m

o N
om

e di M
aria chiesa con 

cam
panile

S
taggia

€ 1.200.000,00
€ 266.225,61

€ 933.774,39

3.119
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero m

onum
entale

€ 106.250,00
€ 0,00

€ 106.250,00

allegato C_PRO
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

3.120
C

onsiglio per la R
icerca e la 

S
perim

entazione in A
gricoltura (C

R
A

)
C

onsiglio per la R
icerca e la 

S
perim

entazione in A
gricoltura (C

R
A

)
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
perim

entale A
gricoltura

€ 368.375,00
€ 0,00

€ 368.375,00

2.387
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio dello S

pirito S
anto

€ 68.750,00
€ 15.000,00

€ 53.750,00

2.388
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria in S

trada detta dei Frati
€ 117.500,00

€ 25.000,00
€ 92.500,00

2.389
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

S
. A

ndrea e A
gata e cam

panile
€ 277.500,00

€ 50.000,00
€ 227.500,00

2.390
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iacom

o in C
rocetta chiesa

€ 450.000,00
€ 50.000,00

€ 400.000,00

2.304
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista e pertinenze 
P

alazzo
D

osso
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

2.300
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
*C

hiesa parrocchiale dei S
S

. C
arlo e B

enedetto/O
ratorio 

G
hisilieri/C

hiesa V
ecchia C

anonica
S

an C
arlo

€ 262.500,00
€ 0,00

€ 262.500,00

2.303
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista e pertinenze 

C
anonica

D
osso

€ 87.500,00
€ 0,00

€ 87.500,00

2.307
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gostino/O
ratorio parrocchiale e 

pertinenze C
anonica

€ 575.000,00
€ 0,00

€ 575.000,00

2.299
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
*C

hiesa parrocchiale dei S
S

. C
arlo e B

enedetto/O
ratorio 

G
hisilieri/C

hiesa V
ecchia chiesa

S
an C

arlo
€ 5.000.000,00

€ 400.000,00
€ 4.600.000,00

2.302
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista e pertinenze chiesa 

con cam
panile

D
osso

€ 172.500,00
€ 42.000,00

€ 130.500,00

2.305
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gostino/O
ratorio parrocchiale e 

pertinenze chiesa con cam
panile

€ 2.240.000,00
€ 457.000,00

€ 1.783.000,00

2.306
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gostino/O
ratorio parrocchiale e 

pertinenze chiesa
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

2.864
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero storico - porzione V
IN

C
O

LA
TA

€ 4.043.632,00
€ 1.162.705,00

€ 2.880.927,00

2.869
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero D
osso - porzione V

IN
C

O
LA

TA
D

osso
€ 1.352.615,00

€ 312.639,00
€ 1.039.976,00

2.863
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare

€ 1.951.950,00
€ 641.189,75

€ 1.310.760,25

2.866
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia A

lighieri
€ 4.000.000,00

€ 2.000.000,00
€ 2.000.000,00

3.125
A

IM
A

G
 S

pa
A

IM
A

G
 S

pa
S

oliera
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Torre piezom
etrica

S
oliera

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00

2.250
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

oliera
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa di S

. M
ichele A

rcangelo canonica
V

ia S
errasina n. 168

€ 62.500,00
€ 0,00

€ 62.500,00

2.249
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

oliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
ichele A

rcangelo chiesa con cam
panile

V
ia S

errasina
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

2.251
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

oliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
artolom

eo A
postolo

S
ozzigalli - V

ia C
arpi R

avarino n. 1943
€ 262.500,00

€ 0,00
€ 262.500,00

3.123
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero urbano (di S
an M

ichele)
S

oliera
€ 137.500,00

€ 137.500,00
€ 0,00

3.127
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

cim
itero di S

an B
artolom

eo A
postolo

S
ozzigalli

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00

3.128
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

cim
itero di S

an P
ietro in V

incoli
Lim

idi
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

3.122
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello dei P

io - C
astello C

am
pori

S
oliera

€ 700.000,00
€ 300.000,00

€ 400.000,00

3.124
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare G

aribaldi
S

oliera
€ 2.900.000,00

€ 5.426,71
€ 2.894.573,29

3.126
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare C

. B
attisti

S
ozzigalli

€ 124.600,00
€ 0,00

€ 124.600,00

2.513
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

oliera
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
anonica della C

hiesa di S
. P

ietro in V
incoli

Lim
idi 

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00

2.133
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
V

igarano M
ainarda

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. P
ietro e P

aolo canonica
V

igarano P
ieve

€ 212.500,00
€ 0,00

€ 212.500,00

2.132
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
V

igarano M
ainarda

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. P
ietro e P

aolo chiesa con 
cam

panile
V

igarano P
ieve

€ 776.250,00
€ 0,00

€ 776.250,00

2.134
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
V

igarano M
ainarda

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della N
atività della B

eata V
ergine M

aria 
chiesa con cam

panile + canonica
€ 1.250.000,00

€ 0,00
€ 1.250.000,00

190
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di V
igarano

V
ia G

aribaldi n. 11
€ 50.398,42

€ 0,00
€ 50.398,42

allegato C_PRO
GRAM

M
A BEN

I CU
LTU

RALI.xlsx    23/09/2013
30
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N
.

O
rdine

Soggetto A
ttuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti G
enerale

Im
porti C

ofinanziam
ento

Im
porti A

 program
m

a

2.873
P

rovincia di Ferrara
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero com
unale

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00

€ 1.016.137.504,79
€ 71.166.961,52

€ 944.970.543,27

allegato C_PRO
GRAM

M
A BEN

I CU
LTU

RALI.xlsx    23/09/2013
31
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PR

E
SID

EN
TE

 - C
O

M
M

IS
S

AR
IO

 D
ELEG

ATO
  

EM
ER

G
EN

ZA S
IS

M
A R

EG
IO

N
E E

M
ILIA

-R
O

M
AG

N
A

 
A

I S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

T. 1 C
O

M
M

A
 2 D

E
L D

.L. n. 74/2012, C
O

N
V

E
R

TITO
 N

E
LLA

 LE
G

G
E

 n. 122/2012 
 

 
   

PR
O

G
R

AM
M

A
 D

ELLE O
PER

E PU
B

B
LIC

H
E  

E D
EI B

EN
I C

U
LTU

R
A

LI 
 

articolo 4 del D
.L. 74/2012, convertito nella legge 122/2012 

articolo 11 della legge regionale 21 dicem
bre 2012, n. 16 

 
Integrazione e m

odifica al P
rogram

m
a approvato con delibera di G

iunta della R
egione E

m
ilia-R

om
agna n. 801 

del 17 giugno 2013 e con decreto n. 513 del 24 giugno 2013 
   

 
ALLEG

ATO
 “D

” 

ELEN
C

O
 IN

TER
VEN

TI C
O

N
 IM

PO
R

TI IN
FER

IO
R

I A € 50.000,00 
            

Struttura Tecnica del C
om

m
issario D

elegato (S.T.C
.D

.) 
 

 
B

ologna, 16 settem
bre 2013 

S
econda stesura 

Aggiornam
ento 
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2.253
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
P

arrocchia S
. G

iacom
o M

aggiore
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore

A
rgenta

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.710
C

om
une di A

rgenta (FE
)

C
om

une di A
rgenta

A
rgenta

A
LTR

O
V

illa G
iordani

S
anta M

aria C
odifium

e
€ 37.500,00

€ 0,00
€ 37.500,00

7.002
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
A

rgenta
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asa di guardia (ex) M
artelli

V
ia M

orgone 11
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

218
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
P

adiglione M
useo e M

agazzino com
unale

V
ia V

erdeta n. 6
€ 23.887,60

€ 0,00
€ 23.887,60

215
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
E

x casa del popolo
V

ia P
arco delle R

im
em

branze n. 
2

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

219
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

pogliatoi C
am

po di C
alcio

V
ia M

orandi n. 3/b
€ 38.500,00

€ 0,00
€ 38.500,00

221
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede polivalente
V

ia D
on M

inzoni n. 1/b
€ 22.500,00

€ 0,00
€ 22.500,00

2.334
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno asilo
C

ase S
. M

aria in D
uno

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

2.608
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

astello di B
entivoglio rocca del castello

V
ia S

aliceto n. 1
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

6.009
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
A

LTR
O

ex C
onvento dei S

S
. Lodovico ed A

lessio/C
arcere 

m
inorile

€ 45.000,00
€ 0,00

€ 45.000,00

6.008
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an C
arlo B

orrom
eo

€ 36.000,00
€ 0,00

€ 36.000,00

6.010
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria dei S

ervi/C
hiesa dei S

ervi
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

722
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

cientifico e ITIS
 G

iordano  B
runo

V
iale I M

aggio n. 3
€ 41.056,37

€ 0,00
€ 41.056,37

725
P

rovincia di B
ologna

C
om

une di B
ologna

B
ologna

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

O
dontotecnico M

alpighi
V

ia M
arco P

olo n. 20
€ 46.863,77

€ 0,00
€ 46.863,77

729
P

rovincia di B
ologna

C
om

une di B
ologna

B
ologna

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto M
agistrale Laura B

assi
V

ia S
. Isaia n. 30

€ 35.214,02
€ 0,00

€ 35.214,02

733
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore I.S
.A

.R
.T.

V
ia M

archetti n. 22
€ 46.178,94

€ 0,00
€ 46.178,94

402
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
Facoltà di Ingegneria - S

ede S
torica

V
ia R

isorgim
ento n. 2

€ 14.111,00
€ 0,00

€ 14.111,00

406
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
E

dificio ex S
irani

V
ia S

aragozza n. 8-10
€ 17.563,15

€ 0,00
€ 17.563,15

410
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
D

iscipline e C
om

unicazione
V

ia A
zzogiardino n. 21

€ 16.940,00
€ 0,00

€ 16.940,00

411
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
D

ipartim
ento S

cienze O
dontom

astologiche
V

ia S
an V

itale n. 59
€ 16.937,58

€ 0,00
€ 16.937,58

412
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzina sede A
R

C
E

S
V

ia Toffano n. 2
€ 12.039,50

€ 0,00
€ 12.039,50

175
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale
V

ia C
arlo Testa n. 3/a

€ 49.500,00
€ 0,00

€ 49.500,00

176
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale ex C
asa C

olonica
V

ia C
arlo Testa n. 3/a

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

7.014
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
B

ondena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino e m
anufatto idraulico

V
ia Finalese (B

otte N
apoleonica)

€ 38.998,50
€ 0,00

€ 38.998,50

2.017
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire 

canonica
S

an B
iagio

€ 31.250,00
€ 0,00

€ 31.250,00

2.024
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

S
antuario della M

adonna della P
ioppa - C

hiesa 
della M

adonna della P
ioppa/S

antuario della P
ioppa 

canonica
O

spitale
€ 48.750,00

€ 0,00
€ 48.750,00

774
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia di S
ant'A

ntonio da 
P

adova
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

ant'A
ntonio da P

adova
V

ia Ferrarese snc
€ 14.791,89

€ 0,00
€ 14.791,89

2.013
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesetta della C

oronella
S

anta B
ianca

€ 45.000,00
€ 0,00

€ 45.000,00Pagina 1
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

5.041
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

M
agazzino - B

IH
A

C
via N

apoleonica
€ 45.228,96

€ 0,00
€ 45.228,96

697
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po sportivo B
urana

V
ia Indipendenza snc

€ 22.973,44
€ 0,00

€ 22.973,44

698
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po sportivo B
ondeno

V
ia XX S

ettem
bre snc

€ 15.076,32
€ 0,00

€ 15.076,32

2722
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

C
H

IE
S

A
C

im
itero S

cortichino chiesa
S

cortichino
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2726
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

C
H

IE
S

A
chiesa del cim

itero
P

ilastri
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2.874
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno + privati

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo della P
olizia M

unicipale
€ 21.500,00

€ 0,00
€ 21.500,00

203
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ondeno
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
P

orzione civile abitazione
V

ia P
rovinciale n. 119

€ 37.563,75
€ 0,00

€ 37.563,75

2.900
P

rovincia di Ferrara
D

em
anio dello S

tato; U
tilizzatore: 

C
arabinieri

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

tazione C
arabinieri di B

ondeno
B

urana
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

2.898
P

rovincia di Ferrara
D

em
anio dello S

tato U
tilizzatore: 

C
onsorzio B

onifica B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica E

m
issaria e S

tabilim
ento -  Im

pianto 
idrovoro "B

ondeno-P
alata" (C

onsorzio B
onifica 

B
urana) m

ulino/edificio idraulico - chiavica 
P

alata
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

295
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto irriguo C

apodargine
S

.P
. 19

€ 8.583,15
€ 0,00

€ 8.583,15

325
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

om
une di B

ondeno
B

ondeno
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte Fondo C
avalletta su Fosso R

overe- 
frazioneB

urana
V

ia per B
urana

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

333
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte Follo

S
.P

. 69
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

329
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Fabbricato abitativo c/o all'im
pianto idrovoro 

B
ondeno-P

alata
A

rgine destro P
anaro n. 84-86

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

331
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di G

uardia dell'im
pianto S

anta B
ianca

V
ia S

erragliolo n. 274
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

332
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica Follo

S
.P

. 69
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

346
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
olo idraulico C

ipollette
V

ia A
nim

e C
ondotti n. 393

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

3.159
C

om
une di B

oretto (R
E

)
C

om
une di B

oretto
B

oretto
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine della G

hiara/O
ratorio 

della G
hiara

€ 37.500,00
€ 17.806,84

€ 19.693,16

633
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa protetta B
accarini

V
ia G

rande n. 2
€ 33.990,00

€ 0,00
€ 33.990,00

632
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare G

andolfi
V

ia B
accarini n. 4

€ 11.651,20
€ 0,00

€ 11.651,20

136
C

om
une di C

am
pogalliano (M

O
)

C
om

une di C
am

pogalliano
C

am
pogalliano

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

M
useo della B

ilancia
V

ia G
aribaldi n. 34/a

€ 5.788,53
€ 0,00

€ 5.788,53

2.150
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
posanto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio M
adonna del B

osco della 
S

aliceta/O
ratorio B

eata V
ergine del B

osco
B

osco della S
aliceta

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

524
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero frazionale C
adecoppi

V
ia P

anaria E
st 79

€ 34.485,00
€ 3.385,00

€ 31.100,00

526
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
ala P

olivalente A
riston

V
ia R

om
a n. 6

€ 160.000,00
€ 128.000,00

€ 32.000,00

7.006
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arbonara P

O
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica V
allazza

V
ia V

allazza
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

2.959
A

S
P

 Terre d'A
rgine

A
S

P
 Terre d'A

rgine
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa di R

iposo "Tenente M
archi"

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

528
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

N
uova R

.S
.A

. il C
arpine

P
iazzale D

onatori di S
angue n. 1

€ 20.013,40
€ 0,00

€ 20.013,40

529
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
truttura P

rotetta
V

ia Falloppia n. 13
€ 20.013,40

€ 0,00
€ 20.013,40Pagina 2
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68

PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2968
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di B

udrione
B

udrione
€ 150.000,00

€ 115.705,36
€ 34.294,64

538
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Zona sportiva spogliatoi calcio e tribuna

V
ia Q

, P
ioppi n. 17

€ 45.055,20
€ 0,00

€ 45.055,20

539
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Tribuna cam

po di calcio frz S
an M

arino
Trav. S

an Lorenzo n. 14
€ 25.209,80

€ 0,00
€ 25.209,80

7.015
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
palestra S

cuola M
edia G

.Fassi
V

ia B
ollitora interna, 88

€ 39.000,00
€ 1,00

€ 38.999,00

470
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
V

ani scala edificio sede dell'A
S

L
P

iazza 2 A
gosto n. 2

€ 18.766,38
€ 0,00

€ 18.766,38

475
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero unico - 3 espansione
V

ia A
ngelelli n. 1

€ 51.160,00
€ 25.506,10

€ 25.653,90

471
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Locali bagno e C

E
D

 P
iano Terra M

unicipio
P

iazza A
m

endola n. 1/1
€ 25.756,00

€ 0,00
€ 25.756,00

2.308
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine degli A

ngeli
€ 62.500,00

€ 18.000,00
€ 44.500,00

17
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia 
(M

O
)

C
om

une di C
astelfranco E

m
ilia

C
astelfranco E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro A
rcobaleno A

N
E

C
V

ia S
olim

ei n. 21
€ 41.000,00

€ 0,00
€ 41.000,00

2.611
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
LTR

O
C

om
unità A

lloggio
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

64
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

S
ala polifunzionale

V
ia C

irconvallazione O
vest snc

€ 46.888,72
€ 0,00

€ 46.888,72

67
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
apannone carri m

ascherati
V

ia C
alzolai n. 5

€ 13.358,40
€ 0,00

€ 13.358,40

3.281
P

ia Fondazione A
silo P

arrocchiale 
di A

rgelato
P

ia Fondazione A
silo P

arrocchiale di 
A

rgelato
C

astello d'A
rgile

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio della B
eata V

ergine delle G
razie

R
onchi di V

enezzano
€ 43.750,00

€ 8.329,02
€ 35.420,98

713
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

astello d'A
rgile

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

D
eposito C

astel D
'A

rgile
V

ia C
irconvallazione E

st n. 35/a
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

2.158
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

ant'A
nna

€ 49.500,00
€ 0,00

€ 49.500,00

2.160
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della G

aviola
D

isvetro
€ 38.125,00

€ 5.454,88
€ 32.670,12

2.261
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della C

rocetta/O
ratorio di S

. C
roce

P
enzale

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

461
A

rcidiocesi di B
ologna

C
hiesa P

arrocchiale S
an B

iagio di 
C

ento
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa S

ussidiaria di S
an G

iovanni B
osco

V
ia C

arpeggiani n. 11
€ 22.474,00

€ 0,00
€ 22.474,00

467
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia della S

antissim
a Trinità di 

D
odici M

orelli
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrochiale S
antissim

a Trinità di D
odici 

M
orelli

V
ia M

aestrola n. 4
€ 27.525,00

€ 5.000,00
€ 22.525,00

5118
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

C
entro S

portivo - S
P

O
G

LIA
TO

I
A

lberone
€ 50.000,00

€ 3.180,28
€ 46.819,72

5125
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

M
aterna

R
eno C

entese
€ 42.000,00

€ 0,00
€ 42.000,00

7.010
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anali S

avenuzza M
irabello C

analazzo e Traversa 
B

uriani R
oversi

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

930
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia 

(M
O

)
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia

C
oncordia sulla S

ecchia
A

LTR
O

C
asa U

nifam
iliare

V
ia C

hiaviche di S
an G

iovanni n. 
47

€ 12.818,00
€ 0,00

€ 12.818,00

934
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia 

(M
O

)
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia

C
oncordia sulla S

ecchia
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro diurno anziani-sede A

S
P

-sezione staccata 
scuola m

at.
V

iale G
ram

sci n. 8-10
€ 31.791,98

€ 0,00
€ 31.791,98

2473
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio B
eata V

ergine dello S
pino / M

adonna 
dello S

pino
S

an G
iovanni

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.999
P

rovincia di M
odena

A
usl di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
E

x O
spedale G

. N
egrelli (A

U
S

L 7)-chiesa - 
cappella

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

3.167
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero U

rbano cim
itero

V
ia C

im
itero N

uovo
€ 22.500,00

€ 0,00
€ 22.500,00

2.539
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. P
rospero vescovo

V
ia S

. P
rospero

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00Pagina 3
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2.631
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

LTR
O

A
lloggio V

ia della R
occa 116 - C

asam
ento IA

C
P

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.634
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero G

aleazza
G

aleazza P
epoli

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.640
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di P

alata P
epoli

P
alata P

epoli
€ 35.500,00

€ 0,00
€ 35.500,00

2.622
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

asa della m
usica - C

entro della M
usica M

elò
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.626
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
A

vis e filatelici
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

579
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia di M
ezzo Levante snc

€ 5.324,00
€ 0,00

€ 5.324,00

581
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia Leonardo D
a V

inci snc
€ 7.320,50

€ 0,00
€ 7.320,50

2.701
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

ospedale - polo sanitario B
arberini lascito C

avallini
€ 38.750,00

€ 0,00
€ 38.750,00

357
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
revalcore

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro per irrigazione sbocco Zena

V
ia A

lbarese snc
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

2.544
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

A
LTR

O
P

alazzo G
uidotti e pertinenze* stalla/scuderia

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

7.012
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

U
ffici operativi A

IP
O

loc. P
orporana - V

ia P
alantone 

210
€ 40.729,50

€ 0,00
€ 40.729,50

2.122
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
anti V

incenzo e 
A

nastasio (chiesa + canonica + asilo + cam
panile) 

canonica
M

onestirolo
€ 44.375,00

€ 0,00
€ 44.375,00

2.074
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / 
C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A

E
x C

onvento dei C
appuccini e C

hiesa di S
. 

M
aurelio (C

asa del bam
bino - S

cuola M
aterna) - 

S
ede P

atronato A
C

LI (via A
riosto, 88) 

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

658
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 17 E

x P
sichiatria

C
.so G

iovecca n. 203
€ 20.010,51

€ 0,00
€ 20.010,51

659
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 18 E

x C
entro 

trasfuzionale
C

.so G
iovecca n. 203

€ 30.360,77
€ 0,00

€ 30.360,77

661
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 34 O

culistica
C

.so G
iovecca n. 203

€ 41.401,06
€ 0,00

€ 41.401,06

663
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 24 D

ialisi
C

.so G
iovecca n. 203

€ 30.360,77
€ 0,00

€ 30.360,77

666
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 59 D

eposito 
anatom

ia
C

.so G
iovecca n. 203

€ 36.467,71
€ 0,00

€ 36.467,71

681
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
am

po nom
adi

V
ia delle B

onifiche n. 39
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

683
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

E
x m

acello C
om

unale
V

ia Trenti n. 38
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

5.055
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
LTR

O
A

S
S

O
C

IA
ZIO

N
E

 C
O

LO
M

B
O

FILI
V

IA
 S

M
E

R
A

LD
IN

A
€ 38.000,00

€ 0,00
€ 38.000,00

5.049
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
IM

ITE
R

O
 D

I S
. LU

C
A

€ 43.750,00
€ 15.000,00

€ 28.750,00

5.052
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

R
IC

R
E

A
TIV

E
C

A
S

A
 D

E
L P

O
P

O
LO

 - P
O

R
O

TTO
V

ia Ladino, 22
€ 38.000,00

€ 0,00
€ 38.000,00

673
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro S
portivo S

P
A

L
V

ia C
opparo 142

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

674
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po di calcio V

ia V
eneziani

V
ia V

eneziani snc
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

675
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po di calcio V

illanova
V

ia P
onte A

ssa n. 22
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

677
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina com
unale 

V
ia P

astro snc
€ 34.808,50

€ 1.535,35
€ 33.273,15

679
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede A
ssociazione R

icicletta
V

ia D
arsena n. 132

€ 34.787,50
€ 0,00

€ 34.787,50Pagina 4



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

70

PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

680
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sociale La C
asona

V
ia S

m
eraldine n. 85

€ 34.787,00
€ 0,00

€ 34.787,00

682
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro prom
ozione S

ociale La R
esistenza

V
ia R

esistenza n. 34
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

684
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede fuoristradisti e speleologi
V

ia C
anal B

ianco n. 12
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

672
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x S
cuole E

lem
entari di G

aibana
V

ia R
avenna n. 669

€ 34.787,00
€ 0,00

€ 34.787,00

685
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare di A

lbarea
V

ia M
assa Fiscaglia n. 427

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

686
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare di Q

uartesana
V

ia C
om

acchio n. 900
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

687
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare Focom

orto
V

ia C
rispa n. 64

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

6.007
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola secondaria P
orotto

V
ia Ladino, 19

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

5.051
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

X S
E

D
E

 C
IR

C
O

S
C

R
IZIO

N
E

 - G
A

IB
A

N
E

LLA
C

O
D

R
E

A
 V

IA
 S

A
N

S
O

N
I 2

€ 38.000,00
€ 0,00

€ 38.000,00

2884
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

evilacqua-C
aserm

a B
evilacquacaserm

a - 
ala nord e ala sud

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

2885
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

evilacqua-C
aserm

a B
evilacqua caserm

a - 
autorim

essa
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

2.904
D

em
anio D

ello S
tato

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a C
arabinieri corso G

iovecca
€ 48.750,00

€ 0,00
€ 48.750,00

786
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

aserm
a dei C

arabinieri V
illanova di D

enore
V

ia Francesco R
aspi n. 33

€ 13.310,00
€ 0,00

€ 13.310,00

793
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
P

alazzo ex G
enio C

ivile
V

iale C
avour n. 77

€ 46.585,00
€ 0,00

€ 46.585,00

11
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

C
asa di S

tella dell'A
ssassino

V
ia C

am
ello n. 13

€ 50.000,00
€ 5.868,00

€ 44.132,00

978
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Ipsia "E
rcole I d'E

ste"
V

ia C
anapa n. 75

€ 200.000,00
€ 160.000,00

€ 40.000,00

7
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ede P
olizia P

rovinciale
C

orso Isonzo n. 34
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

289
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di 
Ferrara

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile - Tettoie E

sterne
V

ia M
entana n. 7

€ 21.218,70
€ 0,00

€ 21.218,70

293
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

apannone ad uso m
agazzino Im

pianto idrovoro 
S

am
m

artina
V

ia G
iuseppe Fabbri snc

€ 46.195,00
€ 0,00

€ 46.195,00

296
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto di bonifica di S
ant'A

ntonio
V

ia Fiascettta snc
€ 32.254,76

€ 0,00
€ 32.254,76

300
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di 
Ferrara

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile - S

ala C
onsiglio

V
ia M

entana n. 7
€ 36.706,10

€ 0,00
€ 36.706,10

379
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

A
ula 11 - D

ip. G
iurisprudenza

V
ia G

uarini n. 11
€ 68.558,00

€ 30.000,00
€ 38.558,00

384
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

E
x M

acello C
om

unale P
adiglione E

V
ia Fossato di M

ortara n. 74
€ 68.558,00

€ 30.000,00
€ 38.558,00

394
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo O

V
ia S

aragat n. 1
€ 67.953,00

€ 30.000,00
€ 37.953,00

398
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

Foresteria D
ocenti

V
ia G

ram
icia n. 33

€ 67.953,00
€ 30.000,00

€ 37.953,00

2.172
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
. Lorenzo

S
an Lorenzo

€ 31.250,00
€ 0,00

€ 31.250,00Pagina 5
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

616
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte C

analetto
-

€ 41.000,00
€ 0,00

€ 41.000,00

626
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

x D
ispensario

V
ia C

. Frassoni 24/b
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

607
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di R
eno Finalese

V
ia per Ferrara n. 31/1

€ 55.000,00
€ 8.600,00

€ 46.400,00

610
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Finale E
m

ilia
V

iale del C
im

itero snc
€ 200.000,00

€ 173.998,48
€ 26.001,52

598
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po S
portivo C

analetto
V

ia per C
am

posanto snc
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

601
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

B
occiodrom

o 
V

ia per M
irandola n. 58/a

€ 75.000,00
€ 34.330,36

€ 40.669,64

591
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

E
x scuola di R

eno Finalese
V

ia C
am

podoso n. 35
€ 50.000,00

€ 17.600,00
€ 32.400,00

608
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

Im
pianto di depurazione 

V
ia R

overe snc
€ 35.801,95

€ 0,00
€ 35.801,95

615
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

Im
pianto di depurazione 

V
ia C

analazzo snc
€ 30.245,14

€ 0,00
€ 30.245,14

354
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica em
issaria Foscaglia del C

C
A

A
 A

lte
V

ia A
rgine destra P

anaro 4/4
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

371
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale ad uso prom
iscuo

V
ia C

analetto R
overe snc

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

652
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

an V
enanzio

V
ia della P

ace n. 16/a
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

2650
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di G

alliera
€ 50.000,00

€ 10.502,80
€ 39.497,20

281
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
G

alliera
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro M
adonna

V
ia C

oronella snc
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

915
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x C

entro D
iurno

V
ia D

on M
inzoni n. 3/a

€ 44.379,00
€ 0,00

€ 44.379,00

919
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an R
occo

V
ia P

onte P
ietro S

uperiore snc
€ 48.000,00

€ 0,00
€ 48.000,00

920
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an M
artino

V
ia delle V

ille n. 48/b
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

921
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an G
irolam

o
V

ia P
eroggio n. 6/a

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

7.015
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero U

rbano
V

iale C
appuccini n. 25/d

€ 39.268,00
€ 0,00

€ 39.268,00

912
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
S

ala civica
V

ia G
oldoni n. 2/b

€ 27.723,12
€ 0,00

€ 27.723,12

3.176
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
m

obile via A
rgine P

o, 2 - S
ede associazioni 

cittadine sci club
V

ia A
rgine P

o n. 2
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2.561
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dello S

posalizio di S
an 

G
iuseppe

via P
arrocchia - B

accanello
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

782
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

G
uastalla

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a dei C
arabinieri

V
ia S

ant'A
llende n. 6

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

3.193
C

om
une di Luzzara  (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

Torre civica
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

229
C

om
une di M

alalbergo (B
O

)
C

om
une di M

alalbergo
M

alalbergo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di P

ergola
V

ia P
onticelli snc

€ 29.239,36
€ 0,00

€ 29.239,36

230
C

om
une di M

alalbergo (B
O

)
C

om
une di M

alalbergo
M

alalbergo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di M

alalbergo
V

ia N
azionale snc

€ 19.946,38
€ 0,00

€ 19.946,38

204
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

alalbergo
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
E

x casa di guardia M
alalbergo

V
ia S

elciato n. 3
€ 32.907,00

€ 0,00
€ 32.907,00Pagina 6
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2.705
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

alalbergo
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
aserm

a dei C
arabinieri

A
ltedo

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

279
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro V
arani

V
ia C

a' B
ianca

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

283
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino idraulico M
alalbergo

V
ia C

anale n. 8
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

29
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
LTR

O
C

hiosco giardini pubblici
C

orso Italia n. 180
€ 11.800,00

€ 0,00
€ 11.800,00

28
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

C
entro di prom

ozione sociale "M
ira-B

ello"
P

iazzale O
. M

atteuzzi n. 2
€ 44.000,00

€ 0,00
€ 44.000,00

31
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

edia 
V

ia G
iovecca n. 34

€ 8.500,00
€ 0,00

€ 8.500,00

33
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna - ludoteca
V

ia G
ram

sci n. 25 - V
ia 

E
vangelisti n. 10

€ 6.000,00
€ 0,00

€ 6.000,00

26
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

entro civico com
unale

V
ia C

avour n. 6
€ 11.180,40

€ 0,00
€ 11.180,40

159
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x am

bulatorio m
edico di M

ortizzuolo
V

ia M
azzone n. 178-180-182

€ 43.146,91
€ 0,00

€ 43.146,91

160
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

Latrine pubbliche 
P

iazza M
arconi n. 6

€ 14.382,30
€ 0,00

€ 14.382,30

5.100
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

inem
a P

oliteam
a

V
ia Zanzur

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

166
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro civico di C
rocicchio

V
ia D

osso n. 32
€ 21.573,45

€ 0,00
€ 21.573,45

169
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

pogliatoio di S
an M

artino S
pino

V
ia Zanzur n. 33

€ 28.764,60
€ 0,00

€ 28.764,60

5.099
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I, U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
aserm

a V
igili del Fuoco V

olontari
V

ia C
aduti di N

assiria
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

201
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
A

rea ex stazione di M
irandola e fabbricato di 

S
ervizio

V
ia E

. C
uriel n. 26

€ 13.228,00
€ 0,00

€ 13.228,00

2.494
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio M

adonna del C
arrobbio

M
ortizzuolo

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

342
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
irandola

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino 

V
ia S

tatale S
ud snc

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

2.188
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an M
atteo canonica

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

2.197
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di M

arzaglia/C
hiesa 

parrocchiale della B
eata V

ergine assunta (cappella 
e cam

panile)
M

arzaglia
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

70
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

ensilina autostazione corriere
V

ia B
acchini n. 27

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

91
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa protetta V

ignolese
V

ia V
ignonese n. 980

€ 25.079,92
€ 0,00

€ 25.079,92

92
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa protetta R

am
azzini

V
ia Luosi n. 130

€ 15.729,23
€ 0,00

€ 15.729,23

94
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
lloggi per disabili P

egaso
V

ia G
uicciardini n. 82

€ 9.840,00
€ 0,00

€ 9.840,00

96
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
lloggi per anziani e centro diurno C

ondom
inio "Il 

G
licine"

V
ia V

aciglio n. 390
€ 11.685,00

€ 0,00
€ 11.685,00

97
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro sociale per tossicodipendenti

V
ia P

om
posiana n. 253

€ 7.995,00
€ 0,00

€ 7.995,00

134
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
ede A

V
P

A
 C

roce B
lu

V
ia G

iardini n. 481
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

5.098
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro diurno P

isano
V

ia P
isano 25

€ 7.995,00
€ 0,00

€ 7.995,00

3.060
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

an D
onnino

S
trada G

rande n. 455
€ 6.250,00

€ 0,00
€ 6.250,00Pagina 7
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73

PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

73
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
P

ortale di via A
lbareto

S
trada A

lbareto n. 130
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

101
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca villaggio G
iardino

V
ia C

urie n. 22/b
€ 5.000,00

€ 0,00
€ 5.000,00

117
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

anda C
ittadina 

V
iale A

utodrom
o n. 29

€ 12.000,00
€ 0,00

€ 12.000,00

118
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
A

strofili
V

iale A
utodrom

o n. 27
€ 12.000,00

€ 0,00
€ 12.000,00

109
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina D
ogali C

abina Trasform
azione E

nergia 
E

lettrica
V

ia D
ogali n. 12

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

116
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
B

iglietteria C
am

po di calcio D
ugoni

V
ia Jacopo  n. 484

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

3.054
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

ircolo XXII A
prile - P

alestra
V

ia P
io D

onati, 120
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

122
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

S
ala C

ivica C
analetto

V
ia C

analetto n. 88
€ 10.744,50

€ 0,00
€ 10.744,50

375
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

onsorzio di B
onifica della B

urana
M

odena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede consorziale di M
odena

C
orso V

ittorio E
m

anuele II n. 107
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

421
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 11 - E
x U

fficio R
apporti Internazionali

C
orso V

ittorio E
m

anuele n. 59
€ 16.363,10

€ 0,00
€ 16.363,10

427
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 18 - M

atem
atica

V
ia C

am
pi n. 213/b

€ 7.113,10
€ 0,00

€ 7.113,10

428
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 19 - B

iblioteca S
cientifica Interdipartim

entale 
V

ia C
am

pi n. 213/c
€ 8.156,89

€ 0,00
€ 8.156,89

429
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 20 - C

entro U
niversitario S

portivo
V

ia C
am

pi n. 161
€ 29.932,59

€ 0,00
€ 29.932,59

430
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 21 - R

esidenza S
tudenti ex R

U
M

V
ia C

am
pi n. 309

€ 8.347,08
€ 0,00

€ 8.347,08

431
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
B

onacci P
rofilati S

rl-B
onacci 

G
ianm

arco e A
ndrea

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 22 - P
olo D

idattico B
iotecnologie

V
ia A

raldi n. 270
€ 7.714,48

€ 0,00
€ 7.714,48

436
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
P

oliclinico di M
odena

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 31 - S
tabulario Interdipartim

entale
Largo del P

ozzo n. 71/a
€ 8.060,93

€ 0,00
€ 8.060,93

437
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 34 - R

esidenza U
niversitaria B

. D
onati

V
ia E

m
ilia E

st n. 839
€ 30.048,64

€ 0,00
€ 30.048,64

7.003
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica B

ondanello
V

ia A
rgine S

ecchia
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

2.658
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
A

LTR
O

C
asam

ento IA
C

P
M

arm
orta

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

251
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

M
olinella

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di guardia E

x S
inibalda

P
asso M

argone snc
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

252
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

M
olinella

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di guardia E

x M
agidri

V
ia A

rgentana n. 14
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

2206
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

hiesa P
arrocchiale della B

.V
. A

ssunta, pertinenze 
e cim

itero
B

agazzano
€ 6.250,00

€ 0,00
€ 6.250,00

2211
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso A

bbaziale S
. S

ilvestro (P
alazzo - ex 

sem
inario, C

hiesa, M
useo diocesano e ex 

C
onvento) palazzo

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

2205
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa P

arrocchiale della B
.V

. A
ssunta, pertinenze 

e cim
itero canonica

B
agazzano

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

502
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia L. D
a V

inci snc
€ 7.986,00

€ 0,00
€ 7.986,00

503
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia P
rati snc

€ 7.320,50
€ 0,00

€ 7.320,50Pagina 8
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

7.011
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
N

ovi di M
odena

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
loc. R

overeto - V
ia V

incenzo 
M

onti 17
€ 13.351,00

€ 0,00
€ 13.351,00

569
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

S
ala civica Fabrizio D

e A
ndrè

V
ia M

azzini n. 9
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

565
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola m

aterna e nido R
icordo ai C

aduti
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 36

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

567
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
ido E

. M
attei 

V
ia B

uonarroti n. 41
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

572
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna S
orelle A

gazzi 
V

ia R
affaello A

gazzi n. 14
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

3.099
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ala C
ivica

V
ia M

azzini n. 9
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.505
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
an G

aetano
C

orso M
arconi

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

2.666
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

archivio e m
agazzino com

unale
V

icolo delle S
uore

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

5.057
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
LO

C
A

LI A
ccessori C

A
S

E
R

M
A

 C
A

R
A

B
IN

IE
R

I
V

ia R
isorgim

ento/G
aluppi 4

€ 80.000,00
€ 37.489,53

€ 42.510,47

2.131
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
P

oggio R
enatico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

anonica della C
hiesa della B

eata V
ergine del 

R
osario di C

oronella
C

oronella
€ 31.250,00

€ 0,00
€ 31.250,00

7.007
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio della B

onifica B
urana

P
oggio R

usco
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
im

m
obile ad uso abitazione dei guardia P

asso dei 
R

ossi
V

ia M
ottella

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

7.008
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

P
oggio R

usco
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica di sbocco D
ugale P

iva R
am

o S
egonda

V
ia G

uerriera M
otella

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

7.013
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
pontelagoscuro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia V
ivaldi 24-26-28-30

€ 40.192,50
€ 0,00

€ 40.192,50

3.103
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino
R

avarino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero C

om
unale

S
tuffione

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

639
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino (M
O

)
R

avarino
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia D
ante snc

€ 7.986,00
€ 0,00

€ 7.986,00

7.001
C

om
une di C

orreggio
C

om
une di C

orreggio
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna della R
osa

V
iale M

adonna della R
osa

49.500
0

49.500

3.219
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
Teatro C

avallerizza (ex caserm
a Zucchi)

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

960
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia C

.A
. della C

hiesa 
Località C

analina
€ 9.400,00

€ 0,00
€ 9.400,00

962
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare C
a B

ianca
V

ia G
attalupa n. 2

€ 45.000,00
€ 12.700,00

€ 32.300,00

964
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

om
plesso scolastico M

.E
. Lepido

V
ia P

rem
uda n. 34

€ 12.725,83
€ 0,00

€ 12.725,83

968
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
N

ido - scuola dell'infanzia N
ilde Iotti

V
ia Fratelli B

andiera n. 12/C
€ 19.520,41

€ 6.620,04
€ 12.900,37

970
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola d'infanzia com
unale D

iana
V

ia A
llegri n. 12

€ 16.598,86
€ 0,00

€ 16.598,86

971
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
aterna G

ulliver
V

ia P
ateur n. 17

€ 31.700,00
€ 0,00

€ 31.700,00

972
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia La V
illetta

V
ia E

m
ilia O

spizio n. 93
€ 15.861,24

€ 0,00
€ 15.861,24

974
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia A
rcobaleno

V
ia P

atti n. 9
€ 11.426,41

€ 0,00
€ 11.426,41

976
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia convenzionato Faber
V

ia B
. R

eggio n. 20
€ 24.382,32

€ 0,00
€ 24.382,32

3.212
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola com
unale dell'infanzia "G

ulliver" - S
cuola 

elem
entare "A

riosto"
€ 31.700,00

€ 22.826,97
€ 8.873,03

3.230
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare "G
. Zibordi"

€ 43.750,00
€ 27.073,00

€ 16.677,00Pagina 9
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

5103
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare G
hiarda

via G
hiarda

€ 20.000,00
€ 12.418,47

€ 7.581,53

5104
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare Ferrarri
via C

ella A
ll'oldo 

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

5105
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

entro Internazionale dell'Infanzia Loris M
alaguzzi

€ 33.000,00
€ 0,00

€ 33.000,00

3.223
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / 

C
O

N
V

E
N

TO
E

x C
onvento dei B

enedettini di S
. P

ietro - 
C

aserm
a Taddei convento

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

783
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

R
eggio E

m
ilia

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a dei C
arabinieri S

anta C
roce

V
ia A

rdua n. 75
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

5.073
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Ist. "Filippo R

e" palestra
V

iale Trento Trieste, 4
€ 13.462,89

€ 0,00
€ 13.462,89

5.075
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
"R

ussell P
asserini" + professionale

V
ia S

acco e V
anzetti, 1

€ 24.790,37
€ 0,00

€ 24.790,37

739
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

V
illa O

ttavi
V

ia G
orizia n. 49

€ 80.000,00
€ 46.790,00

€ 33.210,00

741
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo M

agnani
C

orso G
aribaldi n. 29-31

€ 62.000,00
€ 27.425,00

€ 34.575,00

442
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
R

E
 03 - C

entro E
-Learning e S

egreteria S
tudenti

V
ia A

llegri n. 13-15-17
€ 6.860,70

€ 0,00
€ 6.860,70

443
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
R

E
 04 - E

x caserm
a Zucchi

V
ia A

llegri n. 9
€ 13.975,50

€ 0,00
€ 13.975,50

583
C

om
une di R

io S
aliceto (R

E
)

C
om

une di R
io S

aliceto
R

io S
aliceto 

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale 
V

ia M
arconi n. 5

€ 21.699,51
€ 0,00

€ 21.699,51

3.259
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

LTR
O

Torre cam
panaria

C
.so R

epubblica snc
€ 526.670,00

€ 491.420,00
€ 35.250,00

5.001
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro D

iurno
V

ia G
alilei n.36

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

5.002
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca C
entro Jolly

V
ia B

attisti n.9
€ 23.000,00

€ 0,00
€ 23.000,00

5.004
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
V

illa C
erillo

P
.zza R

ighetta n.1
€ 43.000,00

€ 0,00
€ 43.000,00

5.003
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

V
ia P

ertini
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.675
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di B
onconvento

B
onconvento

€ 18.750,00
€ 10.212,55

€ 8.537,45

2.681
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di B
agno di P

iano
B

agno di P
iano

€ 37.500,00
€ 8.395,21

€ 29.104,79

2.233
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

*C
hiesa parrocchiale di S

. Felice V
escovo e 

M
artire/C

hiesa di S
. Felice e S

. 
G

em
iniano/D

uom
o/C

anonica V
ecchia annesso 

€ 13.750,00
€ 0,00

€ 13.750,00

669
A

rcidiocesi M
odena-N

onantola
P

arrocchia della N
atività di M

aria 
S

antissim
a

S
an Felice sul P

anaro
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

anonica parrocchiale - uffici - appartam
enti

V
ia G

rande n. 53
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

3111
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro 

(M
O

)
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro

S
an Felice sul P

anaro
A

LTR
O

P
esa P

ubblica
€ 68.750,00

€ 43.000,00
€ 25.750,00

3117
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

onsorzio della B
onifica B

urana
S

an Felice sul P
anaro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto Idrovoro D

ogaro (C
onsorzio B

onifica 
B

urana)
D

ogaro
€ 83.750,00

€ 40.000,00
€ 43.750,00

2.402
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio

Zenerigolo
€ 65.000,00

€ 20.000,00
€ 45.000,00

44
C

om
une di S

an G
iovanni in 

P
ersiceto (B

O
)

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero
C

irconvallazione V
ittorio V

eneto 
n. 24

€ 40.000,00
€ 8.591,00

€ 31.409,00

45
C

om
une di S

an G
iovanni in 

P
ersiceto (B

O
)

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di A
m

ola
V

ia B
ergniana n. 18

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

709
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
I.P

.S
.I.A

. M
alpighi

V
ia P

io IX n. 5
€ 47.141,84

€ 0,00
€ 47.141,84Pagina 10
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

53
V

irgilio S
rl

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
an M

atteo della D
ecim

a
V

ia C
im

itero n. 1
€ 16.000,00

€ 0,00
€ 16.000,00

5.096
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale 
(B

O
)

C
om

une di S
an P

ietro in C
asale

S
an P

ietro in C
asale

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ala C
onsigliare del M

U
N

IC
IP

Io di S
an P

ietro in 
C

asale
via M

ateotti, 154 - 40018 S
an 

P
ietro in C

asale
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

3121
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero m
onum

entale
S

an P
ietro in E

lda
€ 66.250,00

€ 22.470,57
€ 43.779,43

2386
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine A

ddolorata/S
antuario 

dell'A
ddolorata

€ 38.750,00
€ 8.000,00

€ 30.750,00

2.868
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

LTR
O

C
asa P

rotetta
D

osso
€ 14.125,00

€ 0,00
€ 14.125,00

181
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

tadio di calcio S
ant'A

gostino
V

iale E
uropa snc

€ 38.013,36
€ 11.404,00

€ 26.609,36

183
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Im

pianto sportivo tennis
V

iale E
uropa n. 12

€ 13.552,00
€ 4.065,00

€ 9.487,00

180
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

V
ia Leopardi snc

€ 33.940,50
€ 10.182,15

€ 23.758,35

250
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

lloggiam
ento Idraulico U

ffici S
ede O

perativa 
decentrata

V
ia del C

avo n. 58
€ 13.552,00

€ 5.600,00
€ 7.952,00

276
R

.E
.R

. - C
dB

 di S
econdo G

rado per 
il canale E

m
iliano R

om
agnolo

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
S

ant'A
gostino

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di G

uardia S
. A

gostino E
st

V
ia M

azzini n. 127
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

6.000
S

ervizio Tecnico bacino del R
eno

D
em

anio dello stato
S

ant'A
gostino

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
S

ede operativa decentrata di S
ant'A

gostino
€ 14.000,00

€ 0,00
€ 14.000,00

7.004
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

bitazione Fossa M
ozza

V
ia ariosto 8

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

7.005
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica Fossa M
ozza

V
ia ariosto 8

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

7.009
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica di sbocco Fossa di C
onfine

S
P

 34
€ 5.000,00

€ 0,00
€ 5.000,00

233
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

A
rchivio com

unale
V

ia V
erdi n. 147

€ 44.623,52
€ 10.005,19

€ 34.618,33

195
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte sul C
avo Tassone

V
ia Tortiola snc

€ 145.809,59
€ 126.585,59

€ 19.224,00

2.870
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca C
om

unale - C
entro C

ivico C
ulturale

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

194
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alestra com
unale

V
ia P

asolini n. 8
€ 48.101,44

€ 23.640,84
€ 24.460,60

€ 9.613.886,34
€ 1.914.718,58

€ 7.699.167,76
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 30 SETTEMBRE 2013, N. 112 

Modifica dell’Ordinanza 35/2013 “Modalità di applicazione 
dell’art. 3 comma 10 della legge 122 di conversione del d.l. 
74/2012”

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012

Il Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna, as-
sunte le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione degli 
interventi previsti dallo stesso decreto-legge, a norma dell’artico-
lo 1, comma 2, del D.L. n. 74 del 6 giugno 2012, in G.U. n. 131 
del 7 giugno 2012, convertito nella Legge 1 agosto 2012 n. 122 
recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
il 20 e il 29 maggio 2012”;

Visto l’art. 5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 1, comma 4, del D.L. n. 74 del 6 giugno 2012, co-

me convertito nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, ai sensi del quale 
agli interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presiden-
ti delle Regioni operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 
2, della Legge n. 225/92;

Considerati i livelli di gravità e diversificazione dei danni 
prodotti dal sisma, in conseguenza dei quali si ritiene opportuno 
operare una graduazione degli interventi di riparazione e recupero, 
dando priorità a quelli necessari ad assicurare livelli di sicurezza 
che consentano la ripresa dell’attività produttiva, garantendo la si-
curezza per gli imprenditori e di lavoratori, sino a quelli volti a 
raggiungere un significativo miglioramento sismico delle strutture;

Considerato che i commi 7 e 8 dell’art. 3 della Legge n. 122 
del 2012 sopra richiamata impongono, in capo ai titolari delle atti-
vità produttive previste dalla suddetta legge, l’onere di acquisire, 
anche in via provvisoria, il certificato di agibilità sismica;

Considerato, inoltre, che il comma 9 dell’art. 3 della Legge 
n. 122 del 2012 prevede che “La verifica di sicurezza ai sensi del-
le norme vigenti dovrà essere effettuata entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto”;

Considerato, inoltre, che il comma 10 dell’art. 3 della Legge 
n. 122 del 2012 prevede: “per quanto concerne le imprese di cui al 
comma 8 nelle aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 
in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, 
così come risulta dalle mappe di scuotimento dell’Istituto Nazio-
nale di Geofisica e vulcanologia, abbia superato il 70 per cento 
dell’accelerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti 
per il progetto della costruzione nuova e questa, intesa come insie-
me di struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia uscita 
dall’ambito del comportamento lineare elastico, l’adempimento di 
cui al comma 9 si intende soddisfatto…”;

Vista la Legge n. 71 del 24 giugno 2013 di conversione del 
Decreto Legge n. 43 del 26 aprile 2013 recante “Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad 
emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazio-
ne degli interventi per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in 
materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE.”

Considerato che l’art. 6-quater della sopra citata Legge n. 
71/2013 integra il comma 10 dell’art. 3 della Legge 122 del 2012 
“per quanto concerne le imprese di cui al comma 8 nelle aree che 
abbiano risentito di un'intensità macrosismica, così come rile-
vata dal Dipartimento della protezione civile, pari o superiore 
a 6, ovvero nelle aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 
in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, 
così come risulta dalle mappe di scuotimento dell’istituto nazionale 
di geofisica e vulcanologia, abbia superato il 70 per cento dell’ac-
celerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il 
progetto della costruzione nuova e questa, intesa come insieme di 
struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia uscita dall’am-
bito del comportamento lineare elastico, l’adempimento di cui al 
comma 9 si intende soddisfatto…”

Valutata la necessità di disporre di una nuova mappatura;
Informato il Comitato Istituzionale e di Indirizzo nella sedu-

ta dell’11 settembre 2013;
Visto l'art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340 

e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del quale i provve-
dimenti commissariali divengono efficaci decorso il termine di 7 
giorni per l'esercizio del controllo preventivo di legittimità da par-
te della Corte dei Conti. 

DISPONE
1. Di abrogare il documento e la cartografia predisposti dal 

gruppo di esperti nominati con Ordinanza n. 58 del 17/10/2012, 
integrata con Ordinanza n. 62 del 25/10/2012, allegato all’Ordi-
nanza 35 del 20 marzo 2013; 

2. Di recepire il nuovo documento predisposto dal gruppo 
di esperti, allegato integralmente alla presente, che riporta criteri 
operativi sulle modalità di applicazione dell’art. 3 comma 10 del-
la Legge 122/2012 alla luce delle integrazioni apportate dall’ art. 
6-quater della Legge n. 71/2013. Al documento è inoltre allegata 
una nuova cartografia che integra le aree nelle quali è stato raggiun-
to e superato uno scuotimento del 70 per cento dell’accelerazione 
spettrale elastica con le aree in cui è stata osservata un’intensità 
macrosismica pari o superiore al VI grado MCS. Tale cartografia 
rappresenta le aree aventi le caratteristiche indicate dall’art. 3 com-
ma 10 della L. 122/2012 integrate come indicato dall’art. 6-quater 
della L. 71/2013 considerando le classi d’uso definite al paragrafo 
2.4.2 delle NTC 2008 (D.M. 14 gennaio 2008 – Norme Tecniche 
per le Costruzioni) e riporta i seguenti tre limiti:
- Limite della zona di possibile esclusione per costruzioni di 

classe d’uso I
- Limite della zona di possibile esclusione per costruzioni di 

classe d’uso II
- Limite della zona di possibile esclusione per costruzioni di 

classe d’uso III 
3. di pubblicare la cartografia sul sito ufficiale della Regione 

Emilia-Romagna nella sezione “Dopo il terremoto”, dal giorno suc-
cessivo dell’approvazione della presente ordinanza; 

4. di inviare la presente ordinanza alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità, ai sensi della Legge n. 20 del 
1994; 

La presente ordinanza è, altresì, pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 30 settembre 2013

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELL’ART.3 COMMA 10 DELLA LEGGE 122/2012 DI 
CONVERSIONE DEL D.L.74/2012  COME MODIFICATO DALL'ART. 6-QUATER DELLA 
LEGGE 71/2013 DI CONVERSIONE DEL D.L. 43/2013 
 

1. Inquadramento del presente documento 
La Legge 122/2012, di conversione del D.L. 74/2012, individua, per gli edifici in cui si svolgono attività 
produttive, obblighi differenziati per quanto concerne la valutazione della sicurezza strutturale. Infatti, a 
fronte di un generale obbligo di procedere a tale valutazione, e ad eventuali interventi di miglioramento, 
nel caso in cui questi edifici ricadano nella fattispecie di cui all’art. 3, comma 10, primo capoverso, questo 
obbligo non sussiste. Gli edifici in parola hanno infatti subito un sisma di elevata intensità, senza che 
venisse superata la loro capacità sismica, rimanendo in campo elastico. Tale obbligo, inoltre, non sussiste 
per gli edifici progettati in zona sismica e collaudati secondo le norme vigenti, successivamente al 
recepimento dell’attuale classificazione sismica (DGR 1677/2005). 
 
L'art. 6-quater della Legge 71/2013, di conversione del D.L. 43/2013, ha integrato il predetto art. 3, comma 
10, Legge 122/2012, specificando che quanto previsto dal suddetto art. 3, comma 10, si estende anche agli 
edifici ricadenti nella'area delimitata dall'isosisma del VI grado MCS, elaborata dal Dipartimento della 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC), pubblicata nel rapporto "Rilievo 
macrosismico MCS speditivo" (P. Galli, S. Castenetto, E. Peronace, 15 Giugno 2012), disponibile sul sito web 
del DPC http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/effetti_del_terremoto.wp  
 
Anche al fine di facilitare l’applicazione operativa del sopra richiamato comma, il Presidente della Giunta 
della Regione Emilia Romagna, assunte le funzioni di Commissario Delegato di cui all’art. 1, comma 2, della 
medesima Legge, ha disposto, con l’ordinanza n. 58 del 17 ottobre 2012, la costituzione di un gruppo di 
esperti. Gli esperti sono incaricati di mettere a punto “i criteri operativi per l’applicazione dell’art. 3, comma 
10, della Legge 1 agosto 2012, n. 122 (omissis) nonché una mappa che, per ciascun punto del territorio dei 
trentatré comuni della Regione Emilia Romagna elencati nell’allegato 1 consenta di stabilire il superamento, 
o meno, del 70% dell’accelerazione spettrale elastica così come previsto dal predetto comma 10”.  
 
Il presente documento riporta, ai sensi dell’incarico del Commissario Delegato, detti criteri operativi. Al 
documento è inoltre allegata una cartografia che, sulla base dei criteri operativi sopra richiamati, consente 
al tecnico incaricato di valutare il soddisfacimento o meno delle condizioni di cui al predetto art. 3, comma 
10, L. 122/2012 così come integrato dall'art. 6-quater, L. 71/2013.

2. Introduzione 
Il presente documento vuole fornire gli elementi informativi atti alla corretta interpretazione e ad una 
agevole applicazione del dispositivo di norma contenuto nel comma 10 dell’art.3 della Legge 122/2012 di 
conversione del D.L. 74/2012 e s.m.i., che di seguito è riportato integralmente. Le parti che si ritiene 
opportuno chiarire in questa sede, soprattutto dal punto di vista dell’applicazione, sono sottolineate. 

Legge 122/2012, art.3, comma10: 
10. Per quanto concerne le imprese di cui al comma 8, nelle aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 in  
cui  l'accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, così  come risulta nelle mappe  di  scuotimento  
dell'Istituto  nazionale   di   geofisica   e vulcanologia, abbia  superato  il  70  per  cento  dell'accelerazione spettrale 
elastica richiesta dalle  norme  vigenti  per  il  progetto della costruzione nuova e questa, intesa come insieme  di  
struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia uscita  dall'ambito  del comportamento lineare elastico, 
l'adempimento di cui al  comma  9  si intende soddisfatto. Qualora  l'accelerazione  spettrale  come  sopra individuata 
non abbia superato il  70  per  cento  dell'accelerazione spettrale elastica richiesta dalla norma vigente ad  una  
costruzione nuova di analoghe  caratteristiche,  per  il  profilo  di  sottosuolo corrispondente,  tale  costruzione   dovrà   
essere   sottoposta   a valutazione della sicurezza effettuata conformemente al capitolo  8.3 delle norme tecniche per  
le  costruzioni,  di  cui  al  decreto  del Ministro  delle  infrastrutture  14  gennaio  2008,  pubblicato   nel supplemento 
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ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29  del  4  febbraio 2008, entro i termini temporali  di  cui  al  comma  91  del  
presente articolo, tenendo conto degli interventi locali effettuati  ai  sensi del comma 82.  Qualora  il  livello  di  
sicurezza  della  costruzione risulti inferiore al 60 per cento della  sicurezza  richiesta  ad  un edificio  nuovo,  dovranno  
eseguirsi  interventi  di   miglioramento sismico finalizzati al raggiungimento almeno del 60 per  cento  della sicurezza  
richiesta  ad  un  edificio  nuovo,  secondo  le  seguenti scadenze temporali:  

a) entro quattro anni dal termine  di  cui  al  comma  9,  se  la sicurezza sismica risulta essere pari o inferiore  al  30  
per  cento della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo;  

b) entro otto anni dal termine di cui al comma 9, se la sicurezza sismica risulta essere superiore al  50  per  cento  
della  sicurezza richiesta ad un edificio nuovo;  

c) entro un numero di anni ottenuto  per  interpolazione  lineare tra quattro e otto per valore di livello di sicurezza 
(Ls) per  cento compresi tra il 30 e il 50 per cento, secondo l'equazione:  

  
                               Ls - 30  
                        4+ -----------------  
                                5   
 

Legge 71/2013, art.6-quater: (Soddisfazione della verifica di sicurezza). - 
1. Al primo periodo del comma 10 dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: "comma 8," sono inserite le seguenti: "nelle aree che abbiano 
risentito di un'intensità macrosismica, così come rilevata dal Dipartimento della protezione civile, pari o superiore a 6, 
ovvero". 
 

Gli aspetti che meritano chiarimenti e strumenti d’ausilio ad una corretta ed omogenea applicazione della 
norma sono di seguito sintetizzati: 

1. accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame,  
2. mappe di scuotimento dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, 
3. rilievo macrosismico speditivo del DPC,  
4. accelerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della costruzione 

nuova,  
5. insieme di struttura, elementi non strutturali e impianti,  
6. comportamento lineare elastico,  
7. profilo di sottosuolo,  
8. valutazione della sicurezza effettuata conformemente al capitolo 8.3 delle norme tecniche per le 

costruzioni,  
9. livello di sicurezza della costruzione. 

 

Prima di entrare nel merito dei singoli aspetti, analizzati in dettaglio nei successivi paragrafi, appare 
opportuno chiarire la ratio di tale dispositivo normativo.  

In termini generali si vuole stabilire se la costruzione in esame abbia subito una scossa probante rispetto 
alla capacità della stessa di resistere a terremoti di intensità almeno pari a quelli subiti e comunque 

1 9. La verifica di sicurezza ai sensi  delle  norme  vigenti  dovrà essere effettuata entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore  
del D.L. 74/2012, così come modificato dall'art. 5-ter della Legge 71/2013. 
 
2   8. La certificazione di agibilità sismica di cui al comma 7 e' acquisita per le attività produttive svolte in edifici che presentano una 
delle carenze strutturali di seguito precisate o eventuali altre carenze prodotte dai danneggiamenti e individuate dal tecnico 
incaricato:  
    a) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali  e elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi;  
    b)  presenza  di  elementi di tamponatura  prefabbricati  non adeguatamente ancorati alle strutture principali;  
    c) presenza di scaffalature non controventate portanti  materiali pesanti che possano, nel  loro  collasso,  coinvolgere  la  struttura 
principale causandone il danneggiamento e il collasso. 
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maggiore del 70% del terremoto previsto dalla normativa vigente o se l'edificio sia ricadente nell'area 
delimitata dall'isosisma del VI grado MCS. A tal fine il tecnico all’uopo incaricato dovrà  verificare 
innanzitutto che la costruzione sia rimasta in campo elastico, e dunque non abbia subito danni, ciò 
garantendo margini di sicurezza sufficientemente ampi e certi rispetto a possibili future scosse di intensità, 
nel sito della costruzione, pari alla massima intensità risentita durante la sequenza sismica. Gli interventi 
effettuati ai sensi dell’art.3, comma 7, volti alla risoluzione delle carenze di cui all’art. 3 comma 8, 
forniscono ulteriore garanzia di adeguata sicurezza della costruzione. Nel contempo il tecnico dovrà  altresì 
verificare che tale intensità sia non inferiore ad un’aliquota significativa, pari al 70%, dell’azione sismica di 
progetto prevista dalla vigente normativa per la progettazione delle nuove costruzioni (ossia dell’intensità 
del terremoto di progetto delle norme) oppure che l'edificio ricada nell'area delimitata dall'isosisma del VI 
grado MCS. Per la prima condizione, come parametro di intensità il legislatore ha ritenuto far riferimento 
all’accelerazione spettrale, essendo quello più direttamente correlato al livello di eccitazione dinamica 
subito dalla costruzione per effetto del terremoto. 

 

3. Chiarimenti sul testo della norma 
Nei successivi paragrafi si esaminano singolarmente le parti elencate nel paragrafo precedente, fornendone 
la corretta interpretazione in termini applicativi. 

3.1 Accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame 
L’accelerazione spettrale è data dal valore dello spettro di risposta elastico riferito al 5% di smorzamento. 
Per la sua determinazione occorre valutare il periodo proprio della struttura in esame. Il periodo proprio 
può essere ricavato attraverso metodi numerici e metodi sperimentali. Ci sono due aspetti importanti di cui 
occorre tener conto, e per i quali si faranno, ai fini applicativi, alcune necessarie approssimazioni:  

a) il periodo valutato con metodi numerici è soggetto a notevoli incertezze, particolarmente in 
relazione alla considerazione o meno di elementi non strutturali di tamponatura rigidi e 
rigidamente connessi alla struttura principale, alla corretta valutazione della rigidezza ed efficacia 
dei collegamenti, nonché alla deformabilità delle fondazioni.  

b) Il periodo valutato con metodi sperimentali (misurazione e relativa elaborazione delle vibrazioni 
ambientali o forzate della costruzione) fornisce un valore affidabile per oscillazioni di ampiezza 
micrometrica, valore che potrebbe variare sensibilmente sotto terremoti di intensità media e forte, 
allorquando i collegamenti tra elementi strutturali e non strutturali si indeboliscono o la struttura, 
includendo anche le fondazioni, subisce plasticizzazioni .  

Per questi motivi, appare giustificato far riferimento ad un valore mediato dell’accelerazione spettrale, in 
relazione alla difficoltà di definizione univoca del periodo di vibrazione. Su questa base sono state 
determinate le mappe riportate nell’appendice, insieme ai presupposti teorici. 

 

3.2 Mappe di scuotimento dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 
Le mappe di scuotimento  dei terremoti della sequenza iniziata il 20 maggio 2012 costituiscono l’elaborato 
ottenuto secondo metodologie standardizzate a livello internazionale, che in maniera completa e 
omogenea consentono di stimare l’intensità delle scosse punto per punto sul territorio colpito dal 
terremoto. Esse sono pubblicate sul sito WEB http://shakemap.rm.ingv.it, riferite a diversi parametri 
che descrivono lo scuotimento del suolo. Il legislatore ha ritenuto far riferimento alle mappe fornite 
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all’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, deputato alla Sorveglianza sismica del territorio nazionale 
(ai sensi del DPR 381/2001), in maniera da garantire l’univocità e l’omogeneità dei risultati su tutto il 
territorio colpito dalla crisi sismica iniziata il 20 maggio 2012. Le mappe qui di interesse sono quelle relative 
alle accelerazioni spettrali (Spectral Response sul sito citato), definite per tre valori del periodo di 
vibrazione, pari rispettivamente a  0.3, 1.0 e 3.0 sec., oltre che quelle relative al valore di accelerazione di 
picco al suolo (Peak Ground Acceleration sul sito citato), corrispondente ad un periodo di 0.0 sec. 
L’INGV, oltre a pubblicare le mappe, pubblica sul sito WEB, e ne consente il download, anche i parametri 
numerici riferiti ad una griglia di punti sul territorio sufficientemente fitta, che permettono, attraverso 
opportune elaborazioni, di valutare l’accelerazione spettrale nel sito in esame. Ulteriori dettagli e 
spiegazioni possono ritrovarsi su http://shakemap.rm.ingv.it. 

3.3 Accelerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della costruzione 
nuova 

Le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni – NTC08) definiscono al cap. 
3.2 le azioni sismiche di progetto, per i diversi stati limite da considerare nella progettazione e per le 
diverse classi d’uso e vita nominale. Anche se non esplicitamente detto nella norma, lo stato limite di 
riferimento da assumersi alla base delle presenti verifiche è lo Stato limite di salvaguardia della vita, 
essendo questo lo stato limite di riferimento per la valutazione della sicurezza delle costruzioni esistenti, ai 
sensi del punto 8.3 delle NTC08.  
Ai fini della determinazione dei parametri che definiscono lo spettro dell’azione di progetto, la cui forma è 
fissata nell’equazioni del punto 3.2.3.2.1 delle NTC08, occorre considerare la vita nominale e la classe d’uso 
dell’opera, come definite al punto 2.4 delle NTC08. Per gli edifici ospitanti attività produttive, la vita 
nominale è tipicamente di 50 anni e la classe d’uso è la seconda (II). Si richiama però l’attenzione alle 
definizioni date al punto 2.4.2 delle NTC08, sia per “le costruzioni con presenza solo occasionale di persone, 
edifici agricoli”, che ricadono nella classe prima (I), sia per “le costruzioni il cui uso preveda affollamenti 
significativi” e “ industrie con attività pericolose per l’ambiente”, che ricadono nella classe terza (III).  
Tenuto conto delle probabilità di superamento dello stato limite di interesse (SLV) di cui al punto 3.2.1, per 
le tre classi d’uso dette si ottengono i seguenti periodi di ritorno dell’azione sismica di riferimento, 
considerando, come detto, una vita nominale di 50 anni: 
 
Classe d’uso I  Periodo di ritorno = 332.5 anni 
Classe d’uso II  Periodo di ritorno = 475 anni 
Classe d’uso III   Periodo di ritorno = 712.5 anni 
 

3.4 Mappa per l'individuazione delle aree ricadenti all'interno dell'isosisma MCS pari a VI 
Il riferimento è rappresentato dalla mappa elaborata dal Dipartimento della Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC), pubblicata nel rapporto "Rilievo macrosismico MCS speditivo" 
(P. Galli, S. Castenetto, E. Peronace, 15 Giugno 2012), disponibile sul sito web del 
DPC http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/effetti_del_terremoto.wp. Le coordinate della suddetta 
isosisma sono disponibili nel sito web della Regione Emilia Romagna http://ambiente.regione.emilia-
romagna.it/geologia/temi/sismica/liquefazione-gruppo-di-lavoro/ordinanza-n-35-del-20-03-2013-e-
cartografia-indicativa-delle-aree-in-cui-e-stato-raggiunto-e-superato-uno-scuotimento-del-70-per-cento-
dell2019accelerazione-spettrale-elastica.  
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3.5 Insieme di struttura, elementi non strutturali e impianti 
Si richiede che la costruzione, intesa come insieme  di  struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia 
uscita dall'ambito del comportamento lineare elastico. Tenuto conto che l'obiettivo primario del legislatore  
è quello di minimizzare il pericolo per l'incolumità delle persone, la considerazione, oltre che della 
struttura, anche di elementi non strutturali ed impianti va interpretata in tal senso. Pertanto occorrerà 
prendere in considerazione gli impianti pericolosi, per masse coinvolte o altri rischi indotti conseguenti alla 
loro rottura, le tamponature pesanti ed altri elementi strutturali (come ad esempio vetrate), che per l'entità 
della massa e per la loro posizione possono causare danni diretti o indiretti alle persone. Si possono, 
evidentemente, trascurare quegli elementi non strutturali, come ad esempio tramezzature in cartongesso, 
controsoffitti leggeri, ovvero quelle parti impiantistiche, la cui rottura non può procurare danni alle 
persone.   

 

3.6 Comportamento lineare elastico 

La stessa disposizione discussa nel paragrafo precedente richiede un chiarimento sulle modalità operative 
per la valutazione, a posteriori e sulla costruzione colpita dal terremoto, della sua uscita dall'ambito del 
comportamento elastico lineare.  

Evidentemente il principio che il Legislatore ha voluto affermare è che le parti fondamentali e/o pericolose, 
per l'incolumità delle persone, della costruzione abbiano mantenuto invariate le loro capacità resistenti 
rispetto a futuri terremoti, ossia, in altri termini, che la capacità residua sia sostanzialmente identica a 
quella originaria, pre-terremoto.   

Per quanto sopra chiarito, il mantenimento in campo elastico non può che valutarsi attraverso un’ispezione 
visiva volta ad escludere che si siano verificati danni agli elementi strutturali, nonché agli elementi non 
strutturali e agli impianti con le caratteristiche specificate nel precedente paragrafo, incluse le giunzioni tra 
tali elementi, e ad escludere, altresì, la presenza di spostamenti relativi permanenti. Nella considerazione 
della struttura occorrerà valutare se possono essersi verificati comportamenti oltre il limite elastico delle 
fondazioni, che, ad esempio, abbiano determinato deformazioni permanenti. 

 

3.7 Profilo di sottosuolo  
Le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni – NTC08) definiscono al punto 
3.2.2, ed in particolare nella tabella 3.2.II, le categorie, ovvero i profili, di sottosuolo come di seguito 
riportato:  

A  - Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 superiori a 800 m/s, 
eventualmente comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 
B -  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 
consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 
meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei 
terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina). 
C - Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti 
con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con 
la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a 
grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina). 
D - Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente 
consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 
meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terreni a 
grana grossa e cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina). 
E - Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul substrato di riferimento 
(con Vs > 800 m/s). 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

83

A ciascuna di queste categorie sono associati precisi valori dei parametri che definiscono lo spettro di 
risposta elastico, così come specificato nel punto 3.2.3.2.1 delle NTC08.   

Nello stesso paragrafo 3.2.2 vengono altresì definite le modalità di determinazione dell'appartenenza 
all'una o all'altra categoria, o la possibilità di appartenenza a due ulteriori categorie, S1 ed S2, per le quali 
l'attribuzione dei parametri spettrali non è fornita dalla norma, ma richiede "specifiche analisi". Inoltre 
vengono definite le situazioni in cui possono verificarsi amplificazioni dell'azione sismica provocate da 
condizioni topografiche particolari, ossia da pendii di notevole inclinazione e da conformazioni di cresta.  

Le condizioni tipiche, che coprono la grandissima parte delle situazioni, tipicamente di pianura, che si 
riscontrano nell'area colpita dai terremoti del 20 maggio e successivi, sono caratterizzate da profili di 
sottosuolo di tipo C, che sarà la categoria che si assumerà di norma. Tale categoria di suolo è stata anche 
assunta dall’INGV nella redazione delle mappe di scuotimento prima richiamate (par 3.2). Ciò consente di 
semplificare il problema e di standardizzare alcune soluzioni, come si vedrà nel capitolo 4, ferma restando 
la possibilità di eseguire gli approfondimenti richiesti dalle NTC08.   

 

3.8 Valutazione della sicurezza effettuata conformemente al capitolo 8.3 delle norme tecniche per le 
costruzioni  

Le modalità di effettuazione delle verifiche della sicurezza sismica sono contenute nelle NTC08. In 
particolare il capitolo 8.3 specifica come, di norma, sia consentito effettuare la sola verifica rispetto allo 
Stato Limite Ultimo (SLU), con riferimento allo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV) o, in alternativa, 
alla condizione di collasso (SLC). Le procedure per la valutazione della sicurezza sono contenute nel cap. 
8.5, e nel corrispondente capitolo della Circolare 2 febbraio 2009, n. 617, Istruzioni per l'applicazione delle 
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. (GU n. 47 del 26-
2-2009  - Suppl. Ordinario n.27), del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Maggiori informazioni e 
indicazioni operative, specifiche per le tipologie di edilizia industriale oggetto delle disposizioni dell'art. 3, 
commi 7-10, della Legge 122/2012, sono contenute nelle "Linee Guida per la verifica, la messa in sicurezza e 
l'agibilità definitiva delle costruzioni ad uso produttivo" del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, cui si 
rimanda per gli opportuni approfondimenti.   

 

3.9  Livello di sicurezza della costruzione 

A seguito dell'effettuazione della verifica di sicurezza della costruzione in esame, o anche a seguito 
dell'effettuazione dell'intervento di miglioramento sismico, il comma 10 stabilisce come accettabile un 
livello di sicurezza almeno pari al "60% della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo". Pur rinviando alle 
sopra citate "Linee Guida per la verifica, la messa in sicurezza e l'agibilità definitiva delle costruzioni ad uso 
produttivo" del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, per ogni opportuno approfondimento, è bene qui 
chiarire che il 60% va riferito all'intensità dell'azione sismica che la struttura è in grado di sostenere, 
rispetto all'azione sismica di progetto che si assumerebbe per una costruzione di nuova realizzazione, di 
uguale vita nominale e classe d'uso, ai sensi delle NTC08. Dunque il parametro di riferimento è l'intensità 
dell'azione sismica, e non, come potrebbe equivocarsi, la vita nominale o il periodo di ritorno dell'azione 
sismica. Tale intensità può essere univocamente riferita all'accelerazione di ancoraggio dello spettro di 
risposta che definisce l'azione sismica sostenibile dalla costruzione in esame. 

 
4. Procedura di valutazione dell’accelerazione spettrale 

La procedura per stabilire se sia o meno necessario effettuare la verifica di sicurezza e, eventualmente, un 
intervento di miglioramento sismico, ai sensi del comma10 dell'art.3 della L.122/2012, deve seguire il 
seguente schema: 
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I. Valutazione dello stato della costruzione (strutture, impianti, parti non strutturali), tenendo conto di 
quanto specificato nei precedenti par. 3.5 e 3.6, ossia mediante accurata ispezione visiva delle parti di 
interesse; qualora si riscontrassero condizioni che fanno ritenere essere stato superato l'ambito di 
comportamento elastico, occorrerà necessariamente procedere all'effettuazione della verifica di 
sicurezza, oltre che ai necessari ripristini e agli interventi di miglioramento che risultassero necessari a 
seguito della verifica di sicurezza. Se invece la costruzione può ritenersi essere rimasta in campo 
elastico, si procederà con il successivo passo II.   

II. Determinazione delle coordinate geografiche della costruzione e posizionamento della stessa nella 
mappa relativa alla  classe d’uso della costruzione (v. par. 3.3), in modo da valutare se il punto 
rappresentativo sia all’interno o all’esterno dell’area campita.  

III. Se il manufatto si trova anche parzialmente all’interno della suddetta area, il tecnico incaricato deve  
valutare che le ipotesi adottate nella redazione della mappa siano adeguate a rappresentare la  
situazione dell’immobile (ad esempio riguardo alla categoria di sottosuolo). Qualora il tecnico ritenga 
necessario procedere in maniera specifica, può valutare la condizione dell’immobile seguendo la 
procedura di dettaglio di seguito esposta. Tale disposizione è valida anche per aggregati di edifici ad 
uso produttivo senza soluzione di continuità parzialmente all’interno della suddetta area. 

IV. Se il manufatto si trova al di fuori della suddetta area, è necessario effettuare la valutazione della 
sicurezza conformemente alle NTC08 (come indicato nel precedente par 3.8)  salvo più specifiche 
valutazioni, da effettuare sempre secondo la procedura di dettaglio di seguito esposta. 

 
Le mappe richiamate nel passo II della procedura sopra descritta sono riportate in appendice, insieme ai 
criteri e alle modalità con cui sono state determinate. 
La procedura di dettaglio, richiamata ai precedenti punti III e IV,  prevede i seguenti passaggi: 

1) Valutazione sperimentale del periodo proprio della struttura, attraverso prove di misurazione delle 
vibrazioni e relative elaborazioni e, laddove il tecnico ritenga opportuno considerare una diversa 
categoria di sottosuolo, delle prove sperimentali sui terreni previste dalle NTC08. 

2) Valutazione su modello numerico del periodo di vibrazione considerando e non considerando la 
collaborazione degli elementi non strutturali. 

3) Verifica della coerenza dei periodi sperimentale e numerico, e selezione del periodo che, in 
relazione alla resistenza e rigidezza dei collegamenti sotto azioni sismiche di progetto, meglio 
rispecchi il comportamento reale della costruzione. 

4) Verifica delle ordinate spettrali dei terremoti subiti e di norma per decidere se l’edificio vada 
verificato oppure no. 

Va ricordato che tale metodo può condurre a risultato diversi da quelli riportati nella cartografia 
allegata qualora il periodo proprio del capannone rientri nel campo dei bassi o degli alti periodi 
dello spettro di normativa. 
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Appendice 
 
L’art. 3 comma 10 della L. 122/2012 prescrive che “per quanto concerne le imprese di cui al comma 8, nelle 
aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 in  cui  l'accelerazione spettrale subita dalla costruzione in 
esame, così come risulta nelle mappe  di  scuotimento  dell'Istituto  nazionale   di   geofisica   e vulcanologia, 
abbia  superato  il  70  per  cento  dell'accelerazione spettrale elastica richiesta dalle  norme  vigenti  per  il  
progetto della costruzione nuova (omissis) l'adempimento di cui al  comma  9  si intende soddisfatto.” 
 
Lo stesso è stato integrato dall'art. 6-quater della L. 71/2013 che recita: 
1. Al primo periodo del comma 10 dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: "comma 8," sono inserite le seguenti: "nelle aree che abbiano 
risentito di un'intensità macrosismica, così come rilevata dal Dipartimento della protezione civile, pari o superiore a 6, 
ovvero". 
 
In questa appendice si descrive la procedura utilizzata per la determinazione della porzione di territorio in 
cui è verificata la diseguaglianza:  
 
(accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame) > 70% (accelerazione spettrale elastica 
per il progetto della costruzione nuova) 
 

(1) 

Di seguito si dettaglia la procedura per i due termini presenti nella diseguaglianza (1). 
 
70 % dell’accelerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della costruzione 
nuova 
Le norme vigenti, in questo contesto, sono le Norme Tecniche per le Costruzioni, di cui al D.M. 14 gennaio 
2008, pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008 - Suppl. Ordinario n. 30 (di seguito 
NTC08). Tra i metodi di analisi lineari, il metodo di riferimento è l’analisi modale con spettro di risposta. Lo 
spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti orizzontali Se(T) è, nelle NTC08, 
univocamente definito dalla categoria di sottosuolo e, con riferimento all’opera, da vita nominale, classe 
d’uso, smorzamento viscoso convenzionale, coordinate geografiche, stato limite di riferimento. Queste 
quantità sono state definite come di seguito specificato:  

• categoria di sottosuolo: si è assunto dovunque categoria C, coerentemente con quanto fatto 
dall’INGV  per le mappe di scuotimento (descritte nel paragrafo successivo). Il modello shakemaps 
assume infatti velocità delle onde di taglio Vs,30 tali da ricadere nella categoria C. I valori delle Vs,30 
sono  riportati nel file grid.xml (cfr. paragrafo successivo).   

• vita nominale: assunta pari a 50 anni (opere ordinarie) 
• classe d’uso, CU: sono state considerate tre possibili classi d’uso, ovvero la I (costruzioni con 

presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli), II (costruzioni il cui uso preveda normali 
affollamenti,…), III (costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi, …). Alle classi d’uso 
corrisponde rispettivamente il valore di 0.7, 1, 1.5 per CU. 

• smorzamento viscoso convenzionale: assunto pari al 5% 
• coordinate geografiche: assunte pari a quelle del sito ove sorge l’opera 
• stato limite di riferimento: assunto quello di salvaguardia della vita (SLV).  

Ne risultano pertanto 3 diversi spettri di risposta per le 3 diverse classi d’uso. In particolare, per la classe 
d’uso I, va considerato lo spettro con 332.5 (=0.7*9.5*50) anni di periodo di ritorno (Tr); per la classe d’uso 
II, Tr=475 anni (=1*9.5*50); per la classe d’uso III, lo spettro con Tr=712.5 anni (=1.5*9.5*50). I parametri 
dei tre spettri relativi ai tre periodi di ritorno dell’azione sono stati determinati per interpolazione dei valori 
dell’allegato B alle NTC08; per l’interpolazione si è seguito quanto indicato nell’allegato A alle NTC08. I tre 
spettri di risposta, indicati da qui in avanti come  Se(T, Tr), sottintendendo la dipendenza dalle coordinate 
geografiche del sito, sono stati infine moltiplicati per 0.7, al fine di ottenere il 70% dell’accelerazione 
spettrale elastica.  
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Accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame 
Il comma 10 prescrive l’utilizzo delle mappe di scuotimento (shakemaps) dell’INGV. Le mappe, presenti 
all’indirizzo internet http://shakemap.rm.ingv.it, rappresentano sul territorio, per ciascun evento, i dati 
numerici riportati in diversi documenti della sezione download del sito, ad esempio all’interno del file 
grid.xml. In questo file, per ciascun punto di una griglia rettangolare centrata sull’epicentro dell’evento, 
sono riportati valori della pga (peak ground acceleration, ovvero massima accelerazione al suolo) e delle 
accelerazioni spettrali a 0.3, 1, 3 sec., stimate con il modello shakemaps.  
I quattro valori (pga e 3 accelerazioni spettrali) rappresentano il campionamento, per 4   periodi propri, 
dello spettro di risposta del particolare evento considerato, sono cioè noti i valori Si(T=0.0 s.), Si(T=0.3 s.), 
Si(T=1.0 s.), Si(T=3.0 s.) dello spettro di risposta all’evento i-esimo. Resta a questo punto necessario definire 
i valori Si(T) per periodi diversi dai 4 sopra elencati.  
Nel seguito si esemplifica il procedimento riferendosi al solo periodo di ritorno Tr=475 anni (classe d’uso II). 
Per le ragioni illustrate nel documento, si è scelto di interpolare i quattro valori con la forma spettrale di 
normativa Se(T, Tr=475 anni). L’interpolazione è stata fatta ai minimi quadrati. La funzione interpolante così 
ottenuta è indicata nel seguito con Se_i

*(T, Tr=475 anni); i pedici e ed i sono inseriti a segnalare la 
dipendenza dalla funzione interpolante scelta ( Se(T, Tr=475 anni) ) e dall’evento i-esimo. Considerando 
anche i restanti periodi di ritorno, si può scrivere, in forma più generale,  Se_i

*(T, Tr).  
Questa funzione dipende ovviamente dal sito considerato, definito attraverso le sue coordinate geografiche 
longitudine (intesa nell’emisfero nord) e latitudine (intesa ad est di Greenwich); se si esplicita questa 
dipendenza, si ottiene la funzione Se_i

*(T, Tr, lon, lat). 
Fissato un sito A, di coordinate geografiche (lonA, latA), la massima accelerazione spettrale subita dalla 
costruzione in esame, considerando i diversi eventi i per i quali sono disponibili le shakemaps, vale: 
 
 
Se

*(T, Tr, lonA, latA)=maxi{ Se_i
*(T, Tr, lonA, latA)} (2) 

 
 
Sono stati considerati i 7 maggiori eventi registrati dall’INGV, con magnitudo maggiore di 5.0. Gli eventi 
sono riportati nella tabella seguente. Si è controllato che, ai fini della determinazione dei massimi di cui 
all’equazione (2), non fosse necessario considerare ulteriori eventi. 
 
 
 

Evento magnitudo data (aaaa-mm-gg) e ora 
8222913232 5.9 2012-05-20 02:03:52 GMT 
7223045800 5.8 2012-05-29 07:00:03 GMT  
7223048150 5.3  2012-05-29 10:55:57 GMT 
8222913230 5.2 2012-05-29 11:00:25 GMT 
7222919980 5.1 2012-05-20 13:18:02 GMT  
7222913270 5.1 2012-05-20 02:07:31 GMT 
7223125200 5.1 2012-06-03 19:20:43 GMT 

 
 
Al variare del sito di interesse (indicato con A nell’equazione (2)), si ricava infine la funzione Se

*(T, Tr, lon, 
lat). 
 
 
Aree in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame è maggiore del 70% 
dell’accelerazione spettrale elastica per il progetto della costruzione nuova 
Si dispone, a questo punto, sia dell’accelerazione spettrale elastica per il progetto di una costruzione nuova, 
indicata come  Se(T, Tr, lon, lat), sia dell’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, indicata 
come Se

*(T, Tr, lon, lat).  



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

87

Le aree in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame è maggiore del 70% 
dell’accelerazione spettrale elastica per il progetto della costruzione nuova si ricavano, al variare del sito, 
come unione dei punti (lon, lat) in cui è verificata la diseguaglianza: 
 
 
Se

*(T, Tr, lon, lat) > 70% Se(T, Tr, lon, lat) (3) 
 
 
La superficie individuata dalla (3) va integrata, ai sensi del su richiamato art. 6-quater della L. 71/2013, con 
l'area ricadente nella isosisma del VI grado MCS. L’unione delle due superfici è qui definita superficie di 
possibile esclusione (SPE) dall’obbligo di valutazione della sicurezza ai sensi delle NTC08; il poligono che 
delimita la SPE è definito poligono di possibile esclusione (PPE). 

 
Giova chiarire che, definita una classe d’uso (ovvero un periodo di ritorno dell’azione Tr, in questo specifico 
caso), ad essa è associata una singola superficie di possibile esclusione che, per la procedura adottata, 
è indipendente dal periodo proprio T della costruzione, per i motivi illustrati nel documento al par. 3.1. Alle 
diverse classi d’uso sono associate diverse superfici di possibile esclusione: è, cioè, definita una superficie di 
esclusione per ciascuna classe d’uso. Tale porzione di territorio è separatamente individuata in tre mappe 
allegate a questo documento, relative a edifici di classe I, II o III. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 30 SETTEMBRE 2013, 
N. 113 

Modifiche all’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 come modificata dall’Ordinanza n. 64 del 29 ot-
tobre 2012, dall’Ordinanza n. 74 del 15 novembre 2012, dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013 e  
dall’Ordinanza n. 42 del 29 marzo 2013 

Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione,  
il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni 
mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in  
relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Approvazione delle Linee Guida per la presentazione 
delle domande e le richieste di erogazione dei contributi 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

90

IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

Il Presidente della Giunta Emilia-Romagna, assunte, a norma dell’articolo 1, comma 2, del Decreto 

Legge 6 giugno 2012 n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 

Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, convertito in 

legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (in seguito D. L. n. 

74/2012), le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso 

Decreto; 

Visto l’art. 107.2.b del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

Visto l’art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225 recante “Istituzione del Servizio nazionale della 

protezione civile” (in seguito L. n. 225/1992); 

Visto il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 1 giugno 2012 recante 

“Sospensione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della Legge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per 

l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 

2012, verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo”; 

(in seguito D.M. 1 giugno 2012); 

Visto il comma 4 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012, ai sensi del quale agli interventi di cui al 

medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i poteri di cui all’articolo 5, 

comma 2, della L. n. 225/92; 

Richiamato il comma 5 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012, il quale prevede che il Presidente della 

Regione possa “avvalersi per gli interventi dei sindaci dei comuni e dei presidenti delle province 

interessati dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 

interventi stessi”; 

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012 che hanno dichiarato per i 

territori delle Province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo lo stato di 

emergenza, poi prorogato fino al 31 maggio 2013 dall’articolo 1, comma 3, del D.L. n. 74/2012; 
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Considerato che gli eventi sismici hanno prodotto danni ingenti al patrimonio edilizio ad uso 

produttivo ed alle attrezzature e scorte, inclusi i prodotti delle imprese; 

Considerato altresì che gli eventi sismici hanno colpito un’area a forte presenza di attività 

produttive e che la ripresa del sistema produttivo locale assume particolare rilevanza anche per il 

contesto economico regionale e nazionale; 

Ritenuto opportuno, in considerazione dei livelli diversificati di gravità dei danni, operare una 

graduazione degli interventi di riparazione e recupero a cominciare da quelli che assicurano livelli 

di sicurezza sufficienti per gli imprenditori ed i lavoratori per consentire la ripresa dell’attività 

produttiva fino a quelli volti a raggiungere un significativo miglioramento sismico delle strutture; 

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo a) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo per la riparazione, il ripristino o la 

ricostruzione degli immobili ad uso produttivo, in relazione al danno effettivamente subito;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo b) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo, previa presentazione di perizia giurata, a 

favore delle attività produttive che abbiano subito gravi danni a scorte e beni mobili strumentali 

all’attività di loro proprietà;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo b-bis) determina che il 

Commissario Delegato può concedere, previa presentazione di perizia giurata, contributi per il 

risarcimento dei danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai 

sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione 

delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

Visto il sopra citato D.L n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo f) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo a favore della delocalizzazione temporanea 

delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la continuità produttiva;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1-bis), come modificato dall’art. 11 del 

D.L. n. 174/2012, secondo cui, anche per i contratti stipulati da privati beneficiari di contributi per 

le attività produttive, benché non ricompresi tra quelli previsti dall’art. 32, comma 1 lett. E) ed f) 

del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm sussiste l’esigenza di assicurare criteri di economicità e 

trasparenza nell’utilizzo di risorse pubbliche; 

Visto il sopra citato D.L n. 74/2012,  che all’art. 3 comma 12 e 13-bis determina che il Commissario 

delegato può riconoscere un contributo a favore della delocalizzazione delle attività produttive; 
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Visto l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. (in seguito L. n. 

241/1990) e conseguentemente il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123, recante “Disposizioni 

per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” (in seguito D. Lgs. n. 123/1998); 

Visto l’articolo 1 comma 3 lettera c) del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri  4 

luglio 2012 il quale prevede che il Commissario Delegato può riconoscere “ai titolari delle attività 

produttive un contributo per la riparazione o la ricostruzione degli immobili destinati ad uso 

produttivo e degli impianti, fino all’80% del costo ammesso e riconosciuto.”(in seguito D.P.C.M. 4 

luglio 2012); 

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, ed in particolare gli articoli 11 e 11 bis che prevedono sostegni 

al credito in forma agevolata a favore delle imprese; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dello 

Sviluppo Economico del 10 Agosto 2012 (di seguito D.M. 10 agosto 2012) che prevede le modalità 

di attuazione dell’art. 11 del D.L. n. 74/2012; 

Visto il sopra citato D.L n.74/2012, che all’art. 19 comma 2, determina riduzione dei termini dei 

procedimenti autorizzativi previsti in materia di VIA e di AIA per le delocalizzazioni temporanee e 

per le ricostruzioni con modifiche delle imprese danneggiate dal sisma al fine di accelerarne lo 

svolgimento; 

Visto l’art. 5 bis del sopra citato D.L. n. 74/2012 che prevede disposizioni in materia di controlli 

antimafia; 

Ritenuto che gli interventi di “rafforzamento locale” così come definiti al punto 8.4.3 delle norme 

tecniche per le costruzioni di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 14 gennaio 2008, 

recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni” (in seguito D.M. 14 gennaio 

2008), nel caso degli edifici oggetto della presente Ordinanza, possono essere considerati interventi 

di miglioramento sismico in quanto finalizzati ad aumentare la resistenza sismica della strutture 

senza alterarne lo schema funzionale; 

Ritenuto di dover disciplinare i criteri per il riconoscimento del danno e le modalità di assegnazione 

dei contributi per la riparazione, il ripristino con rafforzamento locale, il miglioramento sismico 

degli edifici danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 3 

del D.L. n. 74/2012; 
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Ritenuto, inoltre, di dover prevedere le modalità per il riconoscimento del danno e l’assegnazione 

dei contributi per i beni mobili strumentali all’attività e per le scorte di cui al comma 1 lettera b 

dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012; 

Visto l’art. 3 bis del Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, convertito in Legge con 

modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” (in seguito D.L. 95/2012); 

Visto il Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136“ (in seguito D. Lgs. n. 159/2011); 

Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e i Presidenti delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati ai sensi dell’art. 1, 

comma 2 del Decreto Legge n. 74/2012, convertito in Legge dalla Legge n. 122/2012, sottoscritto in 

data 4 ottobre 2012, che definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera 1), del D.L. n. 74/2012, secondo le modalità del finanziamento agevolato 

di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012 (di seguito Protocollo d’Intesa);

Viste le Decisioni della Commissione Europea in materia di aiuti di Stato C(2012)9471 final e 

C(2012)9853 final; 

Viste le Ordinanze del Commissario delegato: 

- n. 29 del 28 Agosto 2012, recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino immediato di edifici ed unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente e parzialmente inagibili” e s.m.i., 

- n. 32 del 30 Agosto 2012, recante “Realizzazione Edifici Municipali Temporanei (ETM) e 

Prefabbricati Modulari Municipali. Approvazione e documentazioni atti di gara. Rettifica Ordinanza 

n. 28 del 24/08/2012 ed integrazione Ordinanze n. 6 del 5/07/2012 e n. 11 del 18/07/2012” e s.m.i.; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012, recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici  e unità immobiliari ad uso abitativo 

che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati 

dichiarati inagibili. (Esito E0)” e s.m.i; 

- n. 86 del 6 Dicembre 2012 recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e 
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unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2, E3)” e s.m.i.; 

Sentito in data 24 Settembre 2012 il Comitato Tecnico Scientifico costituito ai sensi dell’art. 4 della 

Legge Regionale 30 ottobre 2008 n. 19, recante “Norme per la riduzione del rischio sismico” (in 

seguito L.R. n. 19/2008); 

Sentita in data 3 ottobre 2012 l’Agenzia del Territorio della Regione Emilia-Romagna; 

Ritenuto necessario dare attuazione ai protocolli di legalità stipulati tra la Regione Emilia-Romagna 

e le prefetture in modo da assicurare la corretta allocazione delle risorse; 

Visto il Decreto Legge 10 ottobre 2012 n. 174, recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 

del maggio 2012” (in seguito D.L. n. 174/2012) convertito con modificazioni nella L. n. 213 del 7 

dicembre 2012 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 10 ottobre 

2012 n. 174 recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 

territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate del maggio 2012”. Proroga 

di termine per l’esercizio di delega legislativa;  

Visto il Decreto Legge 14 gennaio 2013, n.1, recante “Disposizioni urgenti per il superamento di 

situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento 

ambientale”convertito con Legge n. 11 del 1 febbraio 2013; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2013 recante “Aggiornamento 

della misura dei contributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici nel maggio 

2012”;

Visto il Decreto Legge n. 43 del 26 aprile 2013 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area 

industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 

maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per 

Expo 2015”, convertito con modificazioni nella L. 24 giugno 2013 n. 71 , ed in particolare l’art.6; 

Sentito in data 11 settembre 2013 il Comitato Istituzionale istituito ai sensi dell’Ordinanza del 

Commissario delegato n. 1 dell’08 giugno 2012, recante “Misure per il coordinamento istituzionale 

degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori 

colpiti dal sisma dei giorni 20 e 29 maggio 2012. Costituzione del Comitato istituzionale e di 

indirizzo”;
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Ritenuto necessario procedere alla modifiche dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 come 

modificata dall’Ordinanza n. 64 del 29 ottobre 2012, dall’Ordinanza n. 74 del 15 novembre 2012 

dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013 e dall’Ordinanza n. 42 del 29 marzo 2013, anche ai fini 

dell’adeguamento alla normativa nazionale e agli atti assunti dal Commissario nonché al fine di 

meglio esplicitare le modalità operative connesse agli indennizzi assicurativi, agli obblighi dei 

beneficiari, ai motivi di revoca, adeguando, inoltre, il contributo per gli immobili di minori 

dimensioni e per le scorte di prodotti finiti, integrando, inoltre, le casistiche previste nelle Tabelle 

dell’Allegato 2) ; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE

1) di procedere alla modifica  della Ordinanza Commissariale n. 57 del 12 ottobre 2012 “Criteri e 

modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il 

ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni 

mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la 

delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012”, come modificata 

dall’Ordinanza n. 64/2012, dall’Ordinanza n. 74/2012, dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013 e 

dall’Ordinanza n. 42 del 29 marzo 2013, così  come segue: 

- il comma 3 dell’art. 1 viene sostituito con la seguente formulazione: 

3. Possono altresì beneficiare dei contributi i proprietari, i condomini, i consorzi ai sensi 

dell’art. 2602 C.C. anche appositamente costituiti, ovvero coloro che, per legge o per contratto o 

sulla base di altro titolo giuridico valido al momento della perizia, compresi i titolari di diritti reali 

di garanzia, siano tenuti a sostenere le spese dell'intervento e detengano la disponibilità degli 

immobili ad uso produttivo o del bene o del prodotto da risarcire. Il contributo, di cui all’art. 2, 

comma 2 lettera a), è previsto a condizione che venga data dimostrazione dell’utilizzo produttivo, 

ancorché parziale, in proprio o da parte di terzi, mediante contratto di locazione e/o affitto e/o 

comodato d’uso dello stesso regolarmente registrato nell’arco dei 36 mesi antecedenti il sisma, e 

venga confermata la destinazione ad attività produttiva dell'immobile. I contributi, di cui all’art. 2, 

comma 2 lettere b), c), d), ed e) sono riconosciuti a condizione del mantenimento dell’attività 

esercitata alla data del sisma. Nel caso di comodato d’uso non registrato al momento del sisma, al 

fine dell’ammissione a contributo, deve essere dimostrato che l’immobile sia sede o sia stato sede di 

attività nei 36 mesi precedenti il sisma come da visura camerale e/o da utenze /polizze assicurative 

intestate all’attività produttiva esercitata nell’immobile. In caso di interventi che richiedono il 

ripristino o la ricostruzione di parti strutturali comuni per il riutilizzo produttivo delle singole 

porzioni degli immobili è riconosciuto il contributo in deroga alle condizioni sopra richiamate. 
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- il comma 1 dell’art. 4 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1. Il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi agli immobili, sulla base della 

perizia giurata di cui al successivo art. 9 e del progetto di riparazione, ripristino o ricostruzione, è 

pari alla minore somma tra: 

 il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e dell’I.V.A. se non 

detraibile, così come risulta dal computo metrico-estimativo redatto sulla base del vigente “Elenco 

regionale dei prezzi delle opere pubbliche” pubblicato sul BURERT del 31 luglio 2012, integrato 

per le voci non contemplate nello stesso, nonché per tutte le altre specifiche voci di settore, ove del 

caso, dallo specifico “Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura”, approvato con 

deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i.; 

e

 l'importo ottenuto moltiplicando il costo convenzionale, a cui va aggiunta l’ I.V.A. se non 

detraibile, di cui alle Tabella A, B, C, D, E ed F dell’Allegato 2 (differenziato per livello di danno, 

per tipo di intervento o sua porzione e per caratteristiche dell’immobile) per la superficie netta 

dell'immobile dove si svolgono le attività. I costi convenzionali di cui alle tabelle indicate si 

intendono applicati in modo progressivo per le classi di superficie previste. 

- Il comma 3 dell’art. 5 viene sostituito con la seguente formulazione: 

3. Con riferimento alle scorte di magazzino danneggiate o distrutte di cui all'art. 2, comma 2, 

lettere c) la quantificazione del danno dovrà essere comprovata sulla base della perizia giurata, di 

cui al successivo art. 9 sottoposta alla verifica del SII. A tal fine il professionista incaricato dovrà: 

 accertare la quantità dei beni (materie prime e sussidiarie, semilavorati, prodotti 

finiti) in magazzino al momento del sisma. L’ammontare delle quantità rilevate dovrà essere 

corrispondente, sulla base di apposita dichiarazione, alle risultanze delle scritture contabili di 

magazzino ovvero, in mancanza di queste, dell’ultimo inventario redatto ai sensi degli artt. 2214 e 

2217 del codice civile e dell’art. 15 del D.P.R. n. 600/1973; qualora non siano previsti obblighi di 

scritture contabili o di magazzino, la dichiarazione della consistenza dei prodotti finiti dovrà essere 

comprovata in apposita perizia giurata. 

 considerare, ai fini del riconoscimento dei danni, soltanto quei beni che hanno avuto 

una riduzione del valore finale di realizzo e/o del valore di acquisto superiore al 20%. Sono 

considerati, infatti, gravemente danneggiati e quindi soggetti a contributo, soltanto i beni che hanno 

avuto perdite di valore superiore a tale soglia. Il valore riconosciuto ai fini del contributo sarà 

pertanto pari alla differenza tra il valore di mercato o di costo relativo a prodotti non danneggiati, 

entrambi ridotti del 20%, e il valore di realizzo del prodotto o del bene danneggiato (nel caso dei 

prodotti distrutti, tale valore potrà essere uguale a zero); 
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 stimare il valore dei beni danneggiati sulla base del loro valore di mercato, al netto 

dei valori realizzati. Per valore di mercato, secondo corretti principi contabili, si intende (con 

riferimento al momento del sisma): a) il costo di sostituzione o riacquisto per le materie prime, 

sussidiarie e semilavorati anche acquisiti sul mercato, che partecipano alla fabbricazione di prodotti 

finiti; b) il valore netto di realizzo per le merci, i prodotti finiti, semilavorati di produzione e 

prodotti in corso di lavorazione.

4. Ai fini della ricostituzione delle scorte di cui all'art. 2, comma 2, lett. c), le spese di 

riacquisto dovranno essere sostenute dal soggetto beneficiario del contributo, 

successivamente alla data del sisma e riferirsi a beni uguali o equivalenti a quelli oggetto 

della perizia e presentare congruità rispetto ai prezzi/costi di mercato. Sono compresi nei 

costi di ricostituzione delle scorte i costi di smaltimento delle scorte danneggiate ed i costi, 

quali a titolo esemplificativo i consumi di energia elettrica, acqua, gas, direttamente 

imputabili - attraverso adeguata documentazione -  al ciclo produttivo di ricostituzione delle 

scorte stesse.  

- il comma 1 dell’art. 7 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1.  In presenza di copertura assicurativa, il contributo di cui alla presente Ordinanza è 

riconosciuto sulla differenza tra i costi dell’intervento, determinati sulla base di quanto previsto 

dai precedenti artt. 4,  5 e 6 e accertati dal SII, e gli indennizzi assicurativi, attribuiti 

all’intervento finanziato, corrisposti o da corrispondersi da parte delle Compagnie di 

assicurazioni, come meglio specificato nel successivo articolo 11.   

- il comma 1 dell’art. 8 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1. I soggetti indicati nell’articolo 1 dovranno:

 presentare la domanda di contributo - resa nella forma di una dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 

n. 445, recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” (in seguito 

D.P.R. n. 445/2000) - tramite la compilazione e validazione della stessa sull’applicativo 

appositamente predisposto e disponibile dal 15 novembre 2012 sul sito web www.regione.emilia-

romagna.it/terremoto, entro la data del 31 dicembre 2013. Al fine di stabilire la data di ricevimento 

della domanda si terrà conto della data in cui la stessa è stata validata sul suddetto applicativo.

 allegare alla domanda, pena la irricevibilità della stessa, la seguente documentazione 

obbligatoria:

 nel caso di interventi relativi agli immobili: una relazione descrittiva e 

particolareggiata contenente il progetto di demolizione e ricostruzione, riparazione con 
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rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico redatto sulla base della normativa 

tecnica vigente con l’indicazione delle caratteristiche degli interventi previsti per il miglioramento 

sismico se richiesto o delle altre caratteristiche rilevanti per la determinazione delle eventuali 

maggiorazioni sui costi convenzionali; la relazione descrittiva degli interventi strutturali sui beni 

immobili, con il computo metrico estimativo relativo ai lavori di riparazione con rafforzamento 

locale, ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione redatto sulla base del prezzario 

regionale vigente, la descrizione delle finiture connesse, l’indicazione dell’impresa affidataria dei 

lavori e dell’eventuale impresa affidataria delle forniture dei prefabbricati, nonché di quelle 

esecutrici. Qualora i lavori non siano ancora stati affidati, la scelta dell’impresa affidataria dei lavori 

e di quella a cui è affidata la fornitura dei prefabbricati deve avvenire mediante l’acquisizione di 

almeno due offerte al fine di consentire valutazioni comparative da parte del richiedente. Nel caso 

di imprese soggette all’obbligo di gara per l’affidamento dei lavori, la comunicazione dell’impresa 

affidataria dei lavori verrà effettuata al SII successivamente, entro i 15 giorni dall’aggiudicazione 

definitiva; 

 nel caso di interventi relativi alle scorte e/o ai prodotti: una relazione descrittiva del 

programma di riacquisto e/o ripristino delle scorte di magazzino gravemente danneggiate e il 

dettaglio dei relativi costi; 

 nel caso di interventi relativi ai beni strumentali, compresi i macchinari e le 

attrezzature: una relazione descrittiva del programma di riacquisto e/o di riparazione dei beni 

danneggiati, con l’indicazione dettagliata dei relativi costi; 

 nel caso di interventi di delocalizzazione: una relazione descrittiva delle modalità 

della delocalizzazione e la descrizione dei relativi costi nel caso di delocalizzazione temporanea; nel 

caso di delocalizzazione ai sensi del comma 13 bis dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012, il progetto di 

delocalizzazione e il progetto di recupero; 

 in tutti i casi: una perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della 

progettazione dei vari interventi previsti (immobili, beni strumentali, scorte, delocalizzazione, 

prodotti), contenente quanto previsto al successivo art. 9 comma 2, coerentemente con le relazioni 

descrittive e secondo le modalità previste negli art. 4, 5 e 6 della presente Ordinanza; 

  la scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo 

costo totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare. La sintesi del progetto è 

soggetta alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27  del d.l. 33/2013.

- il comma 2 dell’art. 8 viene sostituito con la seguente formulazione: 

2. La domanda compilata sull’applicativo web dovrà inoltre contenere: 

 la descrizione dell’azienda e dell’attività svolta oppure la descrizione del solo immobile e 

della sua destinazione produttiva per i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 1; 
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 la dichiarazione in merito alla sussistenza dei requisiti di cui all'Allegato 1 alla presente 

Ordinanza;

 la dichiarazione di essere in possesso di idoneo titolo abilitativo edilizio rilasciato dal 

Comune competente o di avere proceduto alla richiesta del suddetto titolo al Comune Competente o 

di avere presentato la comunicazione di cui all’art. 3, comma 6 del D.L. n. 74/2012, i contributi 

potranno essere concessi solamente in seguito all’effettivo ottenimento del titolo abilitativo; 

 la dichiarazione di essere in possesso di idonea autorizzazione integrata ambientale (AIA) o 

delle autorizzazioni ambientali previste dalla normativa vigente per le attività non soggette ad AIA, 

rilasciate dalle Autorità competenti, o di avere proceduto alla richiesta della suddetta autorizzazione 

all’Autorità competente; i contributi potranno essere concessi solamente in seguito all’effettivo 

ottenimento del titolo autorizzativo; 

 la documentazione fotografica del danno subito dall’edificio, dai beni strumentali, dalle 

scorte e dai prodotti, qualora tale documentazione sia producibile; 

 copia delle polizze assicurative nel caso previsto di cui al precedente art. 7 o dichiarazione di 

non avere attivato copertura assicurativa; 

 l’indicazione e i recapiti del referente del progetto abilitato ad intrattenere i rapporti con il 

Commissario relativamente alla domanda presentata; 

 l'indicazione dell'istituto di credito prescelto per la successiva erogazione del contributo, in 

accordo con la Banca; 

 gli estremi (Protocollo SICO) della notifica preliminare, ottenuti tramite la compilazione sul 

sistema informativo presente all’indirizzo web www.progettosico.it per l’azienda affidataria e per 

quelle esecutrici dei lavori; 

 la dichiarazione del beneficiario che i fornitori, i prestatori di servizi e le imprese che 

eseguono i lavori edilizi o altre tipologie di forniture ai sensi dell’art. 5 bis del  D.L. n.74/2012 e 

dell’Ordinanza del Commissario delegato 91/2012 e s.m.i.  sono inseriti o hanno presentato 

domanda per l’inserimento negli elenchi delle imprese non soggette a tentativo di infiltrazione 

mafiosa, istituiti presso le Prefetture; 

 la dichiarazione del beneficiario che gli operatori economici che eseguono attività 

qualificabili come lavori, prestazioni di servizi o che forniscono beni, per le categorie previste 

dall’art. 5bis del D.L. 74/2012 e dell’Ordinanza commissariale 91/2012 e s.m.i., anteriormente alla 

stipula del contratto con il beneficiario o comunque anteriormente all’inizio delle attività 

commissionate hanno comunicato o comunicheranno alla Prefettura competente per territorio il 

piano dei sub-affidamenti di lavori, forniture o servizi che intendono effettuare ai fini 

dell’esecuzione della commessa, con indicazione dei soggetti sub-affidatari nonché dell’oggetto e 

dell’importo del sub-affidamento; 
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 la dichiarazione del beneficiario che i contratti  stipulati con i fornitori, successivamente alla 

data della presente ordinanza, contengono la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 

C.C., nel caso di diniego dell’iscrizione nelle white list dei fornitori stessi; 

 nel caso in cui un immobile sia stato acquistato in data successiva al sisma: 

o  Atto notarile o dichiarazione sottoscritta dalle parti di essere a conoscenza che 

l’immobile venduto potrebbe essere oggetto di contributo ai sensi della presente Ordinanza e che il 

prezzo della compravendita tiene conto del suddetto potenziale diritto, con contestuale rinuncia da 

parte del venditore a qualunque pretesa sui medesimi contributi; 

o Atto notarile o dichiarazione delle parti sull’esistenza di una polizza assicurativa 

sull’immobile al momento del sisma; il contributo concedibile verrà computato al netto del 

risarcimento previsto dalla polizza che sussisteva al momento del sisma. 

- il comma 1 dell’art. 9 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1. Fermo restando quanto previsto ai precedenti artt. 4, 5 e 6, le perizie giurate da allegare alla 

domanda, redatte dai professionisti incaricati della progettazione degli interventi, dovranno essere 

redatte con riferimento a ciascuno degli interventi relativi: 

a) ai beni immobili; 

b) ai beni mobili strumentali; 

c) alle scorte distrutte e/o danneggiate; 

d) alla delocalizzazione temporanea; 

e) al ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/IGP. 

- il comma 2 dell’art. 9 viene sostituito con la seguente formulazione: 

2. Le perizie giurate relative alle varie tipologie di intervento dovranno descrivere in modo 

esauriente, con adeguata documentazione tecnica e fotografica, l’ubicazione, il nesso di causalità 

diretto tra il danno subito e gli eventi calamitosi, i beni danneggiati, il costo relativo al ripristino o 

riacquisto dei beni danneggiati, ovvero per gli immobili la quantificazione del danno subito e 

accertato tenendo conto delle Tabelle di cui all’Allegato 2 e del computo metrico estimativo 

connesso al progetto di ripristino o ricostruzione. Il danno accertato dal professionista sulla base 

delle tipologie contenute nelle tabelle e dei costi dell’intervento sulla base dei prezzari regionali, 

verificato dagli istruttori del SII, costituirà il tetto massimo degli aiuti anche ai sensi della normativa 

sugli aiuti di stato di cui alle Decisioni della Commissione Europea C(2012) 9471 final e C(2012) 

9853 final. 

- Il comma 3 dell’art. 10 viene sostituito con la seguente formulazione: 
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Il SII entro 60 giorni dal ricevimento della domanda determina, per ogni tipologia di intervento, il 

danno riconosciuto, la spesa ammissibile e il contributo concedibile.  L’eventuale richiesta di 

integrazioni da parte del SII sospende, per un massimo di 30 giorni, i termini del procedimento, che 

ricominciano a decorrere dalla presentazione delle integrazioni. 

- Il comma  3 dell’art. 11 viene sostituito con il seguente: 

Per gli interventi relativi al riacquisto o al ripristino delle scorte, al netto del 20% come meglio 

specificato al comma 3 dell’art. 5 e dei valori di realizzo, è concesso un contributo del 50% a fondo 

perduto a valere sulle risorse di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012; tale percentuale è elevata al 60% 

per le scorte costituite da prodotti finiti. 

- Nell’art. 11 viene inserito il seguente comma 7: 

7. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo la quota complessiva del rimborso 

assicurativo e del contributo non può superare il 100% dell’ammontare dei danni riconosciuti ai 

sensi dell’art. 9, fatti salvi i tetti massimi delle percentuali di contribuzione previsti ai commi 

precedenti.   

- Il comma 2 dell’art. 14 viene sostituito con la seguente formulazione: 

2. L'erogazione del contributo, per ogni singola domanda presentata, potrà avvenire secondo le 

seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, nel numero massimo di 4 comprensivo del saldo  finale, 

che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, includendo anche l’eventuale anticipo 

di cui al comma successivo, asseverati dal direttore dei lavori e debitamente comprovati da 

documentazioni di spesa e relative modalità di pagamento per le spese già sostenute; 

 erogazione in un’unica soluzione, a seguito dell’ultimazione dei lavori, asseverata dal 

direttore dei lavori,  qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, dietro presentazione 

della documentazione di spesa ed eventuali quietanze di pagamento delle spese, se già sostenute. 

Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, il pagamento 

dell’istituto di credito può avvenire direttamente a suo favore. 

Le richieste di erogazione dei contributi, comprensive dell’eventuale anticipo, se effettuate 

contestualmente alla domanda, sono subordinate all’atto di concessione del contributo, con 

conseguente allineamento dei termini previsti di cui al presente articolo. 

- Il comma 6 dell’art. 14 viene sostituito con la seguente formulazione: 
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6. La liquidazione del contributo avverrà rispettando la seguente tempistica: 

 entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4,  per la liquidazione dei contributi relativi agli 

stati di avanzamento ovvero entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della 

documentazione tecnica e contabile richiesta al precedente comma 4 nel caso di richiesta di 

erogazione contestuale alla domanda di concessione; 

 entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4, per la liquidazione del saldo.  

I termini sopra indicati devono intendersi sospesi nel caso di richieste di integrazioni e/o chiarimenti 

da parte del SII; essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento delle suddette integrazioni 

e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo totale o parziale in relazione alla documentazione richiesta. 

- Nell’art. 14 viene inserito il seguente comma 7: 

7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della cessazione degli 

effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai lavori/servizi/forniture 

eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai relativi costi già 

sostenuti;

- Nell’art. 14 viene inserito il seguente comma 8: 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 

Il comma 2 dell’art. 15  viene sostituito con la seguente formulazione: 
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2. L'erogazione del contributo, per ogni singola domanda presentata, potrà avvenire secondo le 

seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, asseverati dal tecnico incaricato, nel numero massimo 

di 4 comprensivo del saldo finale che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

includendo anche l’eventuale anticipo di cui al comma successivo, debitamente comprovati da 

documentazioni di spesa e relative quietanze di pagamento per le spese già sostenute; 

 erogazione in un’unica soluzione, qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, 

dietro presentazione della documentazione di spesa ed eventuali quietanze di pagamento delle 

spese, se già sostenute e di asseverazione di ultimazione lavori da parte del tecnico incaricato. 

Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, il pagamento 

dell’istituto di credito può avvenire direttamente a suo favore. 

Le richieste di erogazione dei contributi, se effettuate contestualmente alla domanda, sono 

subordinate all’atto di concessione del contributo, con conseguente allineamento dei termini previsti 

di cui al presente articolo. 

- Nell’art. 15 viene inserito il seguente comma 7: 

7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai 

relativi costi già sostenuti; 

- Nell’art. 15 viene inserito il seguente comma 8: 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 
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- L’art. 16 viene sostituito con la seguente formulazione: 

Articolo 16 

(Erogazione del contributo relativo agli interventi di ripristino delle scorte, di delocalizzazione 

temporanea e di indennizzo dei prodotti DOP/IGP ) 

1. Il contributo relativo agli interventi di ripristino delle scorte, di delocalizzazione temporanea 

e  di indennizzo dei prodotti DOP/IGP viene erogato al beneficiario sulla base delle modalità 

stabilite dalla contabilità speciale del Commissario delegato, come meglio specificate ai successivi 

commi 2 – 5 del presente articolo. 

2. L'erogazione del contributo potrà avvenire secondo le seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, asseverati dal tecnico incaricato, nel numero massimo 

di 4 comprensivi del saldo finale che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

debitamente comprovati da documentazioni di spesa e relative quietanze di pagamento; 

 erogazione in un’unica soluzione, qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, 

previa  presentazione di documentazione di spesa, relativa quietanza di pagamento e asseverazione 

di ultimazione lavori da parte del tecnico incaricato. 

3. Al fine di ottenere le erogazioni del contributo il beneficiario dovrà compilare la richiesta di 

erogazione sull’applicativo web, con le modalità descritte nelle linee guida di cui all’articolo 23 

della presente Ordinanza, e caricare la documentazione prevista fra cui: 

 copia delle fatture relative alle spese sostenute; 

 copia della documentazione di quietanza, nella quale sia tracciabile con evidenza il 

pagamento di ciascuna fattura. 

4. La liquidazione del contributo avverrà rispettando la seguente tempistica: 

 entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4,  per la liquidazione dei contributi relativi agli 

stati di avanzamento ovvero entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della 

documentazione tecnica e contabile richiesta al precedente comma 4 nel caso di richiesta di 

erogazione contestuale alla domanda di concessione; 

 entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4, per la liquidazione del saldo.  

I termini sopra indicati devono intendersi sospesi nel caso di richieste di integrazioni e/o chiarimenti 

da parte del SII; essi ricominciano a decorrere  dalla data di ricevimento delle suddette integrazioni 

e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo totale o parziale in relazione alla documentazione richiesta. 

5. Gli interventi di ripristino delle scorte e di delocalizzazione temporanea possono essere 

finanziati anche attraverso la forma del contributo in conto interessi o in conto canoni; in tal caso il 

valore del contributo erogato attraverso tali forme, così come calcolato sulla base delle specifiche 
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tecniche contenute nei provvedimenti adottati dal Commissario o dalla Regione Emilia-Romagna, si 

somma al contributo di cui all’art. 11, commi 3 e 4, e non deve superare l’80% del danno 

riconosciuto.

6. Per le piccole e medie imprese il contributo in conto interesse è quello previsto all’art. 11 del 

D.L. n. 74/2012 e successivo decreto attuativo come meglio specificato all’art. 17 della presente 

Ordinanza; per le grandi imprese si applica l’art. 11 bis del D.L. 74/2012 e relativo decreto attuativo 

in corso di emanazione, oggetto di successive disposizioni del Commissario. 

7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai 

relativi costi già sostenuti. 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 

- il comma 9 dell’art. 17 viene sostituito con la seguente formulazione: 

9. Il contributo in conto interessi o in conto canoni verrà calcolato in un’unica soluzione in via 

anticipata attualizzata previa valutazione positiva della documentazione presentata ed erogato a 

saldo degli interventi. 

- il comma 1 dell’art. 18 viene sostituito con la seguente formulazione: 

Le spese sostenute per gli interventi ammessi ai sensi dell’art. 2, iniziati prima dell’entrata in vigore 

della presente Ordinanza, possono essere ammesse a contributo, nei limiti stabiliti dalla presente 

Ordinanza, purché essi siano stati eseguiti per le finalità di ricostruzione e ripristino di cui all’art. 2 

della presente Ordinanza, la domanda contenga tutte le informazioni e la documentazione richiesta, 
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le perizie giurate dei progettisti e dei tecnici incaricati siano state redatte con le modalità indicate 

alla presente Ordinanza. Per quanto riguarda gli interventi relativi agli immobili, è ammessa la 

possibilità per il beneficiario di utilizzare più imprese affidatarie qualora i lavori di ricostruzione e 

ripristino siano stati avviati prima del 12 ottobre 2012; 

- il comma 1 dell’art. 19 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1. I beneficiari dei contributi concessi per il ripristino o la ricostruzione di immobili produttivi 

sono tenuti a completare i lavori e a seguire la fase di controllo e collaudo/certificazione degli stessi 

e a garantire, in caso di successivo trasferimento,  il mantenimento della destinazione dell’immobile 

ad attività produttiva per almeno due anni dal completamento degli interventi indennizzati. Nel caso 

in cui i beneficiari siano persone fisiche, o imprese non in attività nei successivi sei mesi dal 

completamento dei lavori indennizzati, essi sono tenuti a dimostrare l’effettiva utilizzazione 

dell’immobile produttivo in proprio o da parte di terzi o a comunicare al Comune in cui è sito 

l’immobile la disponibilità all’affitto, locazione, comodato. 

- il comma 2 dell’art. 19 viene sostituito con la seguente formulazione: 

2. I beneficiari di contributi concessi per il ripristino o l’acquisto di beni mobili strumentali 

devono mantenere l’impiego degli stessi per un periodo di tre anni dalla data di ultimazione del 

programma e devono garantirne l’utilizzazione per l’esercizio dell’attività caratteristica 

dell’impresa, mentre i beneficiari di contributi per il ripristino delle scorte devono dimostrare 

l’effettiva ripresa dell’attività produttiva. 

- il comma 4 dell’art. 19 viene sostituito con la seguente formulazione: 

4.  Tutti i beneficiari sono tenuti ad adempiere ai seguenti obblighi: 

a) dare immediata comunicazione alla struttura del SII, mediante posta elettronica certificata, 

della propria volontà di rinunciare, in tutto o in parte, al contributo concesso; 

b) dare immediata comunicazione di variazioni progettuali;  

c) dare tempestiva informazione dell’insorgere di qualsivoglia procedura amministrativa o 

giudiziale concernente le opere o i programmi finanziati dal contributo e, eventualmente, presentare 

apposita istanza di sospensione, dettagliata e motivata con indicazione dello stato di avanzamento 

dei lavori e delle spese sostenute; 

d) dare tempestiva comunicazione di variazione delle imprese affidatarie ed esecutrici, ivi 

comprese le dichiarazioni di cui al comma 2 dell’art. 8 della presente Ordinanza; 
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e) eseguire i pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico 

bancario ovvero altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabilità, così come indicato 

nelle Linee Guida CCASGO; 

f) mantenere a disposizione della struttura commissariale la documentazione attestante i 

preventivi acquisiti per l’individuazione delle imprese affidatarie, i documenti di spesa e ogni altra 

documentazione relativa ai lavori svolti, al loro completamento e all’acquisizione dei necessari 

collaudi o certificazioni. 

- il comma 3 dell’art. 22 viene sostituito con la seguente formulazione: 

3. Il Commissario Delegato potrà procedere alla revoca, parziale o integrale, dei contributi 

concessi nel caso di:

a. mancato rispetto o dichiarazioni false in merito agli obblighi di cui al precedente art. 19; 

b. mancata presentazione della documentazione di spesa richiesta; 

c. irregolarità della documentazione prodotta; 

d. mancato esercizio del diritto di opzione di riscatto nel caso di beni in leasing; 

e. dichiarazioni false in merito alla ripresa e/o continuazione dell’attività produttiva; 

f. risarcimento dei danni in sede civile a favore del beneficiario per vizi originari 

dell’immobile, a seguito di definizione di contenzioso tra lo stesso e l’impresa costruttrice;  

g. fallimento del beneficiario o apertura della procedura di liquidazione coatta amministrativa ; 

h. mancata presentazione, in fase di controllo,  delle quietanze che comprovino i pagamenti da 

parte del beneficiario delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari per 

la parte di spesa non coperta da contributo. 

- il comma 1 dell’art. 21 viene sostituito con la seguente formulazione: 

1. I contributi di cui alla presente Ordinanza sono cumulabili con altri contributi concessi per le 

stesse opere da altre pubbliche amministrazioni, se esplicitamente previsto nei provvedimenti 

medesimi e nel rispetto dei limiti di cumulo di cui alle apposite notificazioni ai sensi dell’art. 107.2 

punto b del Trattato. I contributi saranno concessi nell’ambito delle Decisioni della Commissione 

Europea C(2012)9853 final e C(2012)9471 final ai sensi dell’articolo 107.2.b del Trattato UE 

relative agli interventi destinati ad ovviare ai danni arrecati dagli eventi sismici verificatisi a partire 

dal 20 maggio 2012. I contributi concessi potranno essere erogati solo a seguito dell’approvazione 

delle citate notifiche. 

- il comma 2 dell’art. 25 viene sostituito con la seguente formulazione: 
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2. In caso di contributi già concessi o in corso di concessione il beneficiario può richiedere al 

SII la revisione dei valori applicati, di cui alle tabelle dell’Allegato 2. Verrà invece adeguata 

d’ufficio – e comunicata al beneficiario - l’entità del contributo relativo alle scorte di prodotti finiti 

e agli interventi in presenza di indennizzo assicurativo, se necessario 

- l’allegato 1 viene sostituito con la seguente formulazione  

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Possono presentare domanda le imprese di qualunque tipologia, settore, dimensione così come 
definite dall’art.1 dell’Allegato 1 del Regolamento CE n.800/2008. 

Esse devono possedere, al momento della presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, fatti salvi i casi di 
esonero previsti dalle norme vigenti; 

b) essere attive e non essere sottoposte a procedure di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa; 

c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e 
INAIL, tenendo conto delle sospensive adottate dai provvedimenti attinenti le zone colpite dal 
sisma; 

d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni 
sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

e) le imprese agricole e agroindustriali che svolgono attività di lavorazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono essere iscritte nell’anagrafe delle 
aziende agricole della Regione Emilia-Romagna. 

f) non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati 
dalla Commissione Europea illegali o incompatibili, non hanno assolto gli obblighi di rimborsare o 
depositare in un conto bloccato detti aiuti nella misura, comprensiva degli interessi di recupero, loro 
richiesta dall’amministrazione. 

Per quanto riguarda i professionisti ed i lavoratori autonomi deve essere indicato il numero di 
partita IVA e l’attività svolta nonché l’eventuale iscrizione all’ordine/collegio professionale. Nel 
caso di studi o forme associate deve essere indicata la partita IVA nonché l’elenco dei professionisti 
appartenenti all’associazione; deve inoltre essere posseduta una situazione di regolarità 
contributiva.

Per quanto riguarda esclusivamente le persone fisiche in qualità di proprietari di immobili ad uso 
produttivo deve essere dimostrata la destinazione ad attività produttiva dell’immobile alla data del 
sisma; 

Per il settore dei bovini da latte, le imprese agricole dovranno dimostrare la titolarità di quote di 
produzione che coprano la capacità produttiva aziendale. Non sono ammissibili interventi proposti 
da imprese agricole non in regola con le quote, cioè con quote sistematicamente inferiori alla 
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capacità produttiva aziendale e che, oggetto di imputazione del prelievo supplementare non abbiano 
provveduto al versamento dello stesso. Tali soggetti potranno accedere alla misura previa 
regolarizzazione della propria posizione, attraverso il versamento del prelievo supplementare con le 
modalità previste dalla normativa vigente e la dimostrazione della titolarità di quota che copra la 
capacità produttiva aziendale. 

I fabbricati rurali abitativi di aziende agricole attive (iscritte all’anagrafe delle aziende agricole) e 
che alla data del sisma risultavano occupate da operai dell’azienda fissi/stagionali 
residenti/domiciliati, hanno diritto al contributo al 100%. 
Nel caso in cui non vi siano operai stagionali/fissi con residenza o domicilio, per poter usufruire del 
contributo al 100% la perizia giurata deve dimostrare in modo chiaro ed oggettivo: 

- che, alla data del sisma, l’impresa sia zootecnica  e/o orticola e/o frutticola e/o specifiche 
colture  che necessitano, nel sistema produttivo, di operai stagionali/fissi. La perizia deve 
inoltre dimostrare la correlazione tra il sistema produttivo e il numero degli operai 
stagionali/fissi; 

- di avere alla data del sisma o nei trentasei mesi precedenti, lavoratori stagionali 
regolarmente iscritti; 

- che l’edificio aveva l’allacciamento  acqua e luce e che i consumi erano tali da dimostrare 
l’effettivo utilizzo dei locali; 

- che l’edificio era idoneo all’accogliere gli operai stagionali/fissi ed era munito di sufficienti 
servizi igienici e di acqua calda;  

Non hanno diritto ai contributi I fabbricati rurali abitativi e strumentali   che alla data del sisma 
risultavano collabenti. 

In ogni caso, per tutti i beneficiari, non devono sussistere cause di divieto, sospensione o decadenza 
previste dall’art. 67 del D. Lgs n. 159/2011 (Codice antimafia) e gli stessi non devono essere esposti 
al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata, come individuate dalle norme 
vigenti.

I requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda. La loro mancanza comporta l’esclusione della domanda. 
Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità indicati nelle presente sezione, 
intervenuta dopo la presentazione della domanda, deve essere tempestivamente comunicata all’ 
amministrazione procedente per le necessarie verifiche e valutazioni. 

Il Commissario può integrare tale elenco con successivo atto. 

- l’allegato 2 viene sostituito con la seguente formulazione  
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ALLEGATO 2  

TABELLA A) - Costi convenzionali per 
tipologia di danneggiamento degli immobili 
a destinazione produttiva non riconducibili 
a quelle di tipo residenziale (da applicare in 

modo progressivo per classi di superficie 
previste)Tipologia di danno 

Classi di superficie 
netta mq 

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 2000 500

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 450a) Ricostruzione di capannone di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 

Per superficie eccedente 
i 5.000 410

Fino a 2000 70

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 60

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 20% 
delle superfici verticali e/o orizzontali, senza 
crolli, che richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 

rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori della 

Tabella C 

Per superficie eccedente 
i 5.000 50

Fino a 2000 40

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 30

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori al 

20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso 
di successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 

della Tabella C 

Per superficie eccedente 
i 5.000 20

Fino a 2000 300

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 260

a) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle superfici 

verticali e/o orizzontali di chiusura del 
capannone o danneggiamento di almeno un 
nodo con spostamenti permanenti tra base e 

sommità dei pilastri superiore al 2% 
dell’altezza, oppure significativi cedimenti in 

fondazione, assoluti (superiori a 10 cm. e 
inferiori a 20 cm.) o differenziali (superiori a 

0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la 
distanza tra due pilastri) che richiedono, per  il 

recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente 
i 5.000 230
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Fino a 2000 370

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 330

e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle superfici 

di chiusura verticali e/ o orizzontali, o il 
danneggiamento fino al 20% dei nodi con 

spostamenti permanenti tra base e sommità del
pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione 

alla base fino al 20% dei pilastri, oppure 
elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 
20 cm.) o differenziali (superiori a 0,005 L, 

dove L è la distanza tra due pilastri) che 
richiedono, per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di miglioramento 

sismico 

Per superficie eccedente 
i 5.000 300

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, 
impianti di riscaldamento e raffrescamento.  

Per i soli immobili, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 1.500 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per capannoni di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi convenzionali del 15%. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000.

Per immobili destinati al ricovero mezzi o a magazzino che non necessitano di particolari 
finiture e impiantistiche, la riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 
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Nel caso l’immobile destinato ad attività produttive comprenda abitazioni o uffici realizzati 
con struttura integrata a quella della parte produttiva, così da considerare l’immobile come 
unica unità strutturale il costo convenzionale per ciascuna tipologia di danno è incrementato 
dell’80% per la sola superficie netta destinata ad abitazioni o uffici. 

Nel caso di immobili destinati ad impianti produttivi non riconducibili alle tipologie previste, 
quali cabine elettriche o torri acquedottistiche o silos, la quantificazione del danno verrà 
effettuata sugli effettivi costi di preventivazione previsti dall’intervento, utilizzando il prezzario 
regionale o altri prezzari disponibili. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella A o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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TABELLA B) - Costi convenzionali per immobili destinati esclusivamente ad uso produttivo: 
uffici, residenze pertinenziali alle attività produttive, commercio, industria, artigianato, 
alberghi, aziende agrituristiche con tipologie riconducibili a quelle di tipo residenziale e 
recupero di fabbricati rurali destinati esclusivamente ad attività produttive. 

Tipologia di danno Costo convenzionale euro/mq

a) Combinazione di danni e vulnerabilità riconducibile al livello 
operativo E0 dell’Ordinanza Commissariale n. 51/2012 e successive 

modifiche
800

b) Danni diffusi, riconducibili ai livelli B e C disciplinati 
dall’Ordinanza Commissariale n. 29/2012 e successive modifiche 370

c) Combinazione di danni e vulnerabilità riconducibile ai livelli 
operativi E1, E2, e E3 dell’Ordinanza Commissariale n. 86/2012 e 

successive modifiche 

1.000 – 1.450 

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, 
impianti di riscaldamento e raffrescamento. 

Nel caso di immobili produttivi destinati ad ufficio con superficie superiore ai 300 mq, il costo 
al mq verrà ridotto del 15%. 

Nel caso di residenze pertinenziali si applicano le riduzioni percentuali sulle metrature previste 
dalle Ordinanze sugli immobili a destinazione residenziale. 

Nel caso di strutture alberghiere è previsto un incremento del costo parametrico fino al 20%. 

Nel caso di strutture agrituristiche è previsto un incremento del costo parametrico fino al 10%. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000.

Per gli immobili, quali i fienili che non necessitano di particolari finiture e impiantistiche, la 
riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 
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Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi si farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al centro di 
smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella B o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta. 
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TABELLA C) - Costi convenzionali per interventi di miglioramento sismico, successivi a 
quelli di riparazione e rafforzamento locale di cui alle lettere B) e C) della Tabella A 

I costi degli interventi di miglioramento sismico, anche successivi a quelli di riparazione e 
rafforzamento locale, sono conseguenti al progetto redatto sulla base delle NTC08; il progetto 
dovrà prevedere opere necessarie a conseguire un livello di sicurezza almeno pari al 60% di quello 
previsto per le nuove costruzioni. 

Il contributo previsto è commisurato a 65 euro/mq per ogni 10 punti percentuali di differenza tra il 
livello di sicurezza sismica di partenza, anche a seguito dei precedenti interventi di riparazione e 
rafforzamento locale e il livello di sicurezza raggiunto con l'intervento pari almeno al 60%.  

Nel caso in cui il livello di sicurezza sia superiore al 60%, il contributo sarà comunque 
commisurato al livello del 60%. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità di miglioramento sismico risultino non 
riconducibili entro i costi previsti dalla presente tabella a causa della particolare complessità 
dell’intervento richiesto in relazione alle caratteristiche dell’immobile, del ciclo produttivo e/o 
degli impianti di produzione, il tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di 
progetto, corredato delle motivazioni che inducono tale scelta, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista. 
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TABELLA D) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento stalla bovini (da 

applicare in modo progressivo per classi di superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie 
netta mq 

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.800 400

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 360a) Ricostruzione di stalla di altezza inferiore 

a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i

2.500 320

Fino a 1.800 55

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 45

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 
20% delle superfici verticali e/o orizzontali, 
senza crolli, che richiedono, per il recupero 

della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 

della Tabella C 

Per superficie eccedente i
2.500 40

Fino a 1.800 30

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 20

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori 
al 20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, 

un intervento di rafforzamento locale. Nel 
caso di successivo intervento di 

miglioramento sismico, si fa riferimento, 
per la determinazione del contributo, ai 

valori della Tabella C 

Per superficie eccedente i
2.500 15

Fino a 1.800 220

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 200

d) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle 

superfici verticali e/o orizzontali di chiusura 
del capannone o danneggiamento di almeno 

un nodo con spostamenti permanenti tra 
base e sommità dei pilastri superiore al 2% 
dell’altezza, oppure significativi cedimenti 
in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm. e 
inferiori a 20 cm.) o differenziali (superiori 
a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la 

distanza tra due pilastri) che richiedono, per 
il recupero della funzionalità dell’edificio, 

un intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
2.500 180
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Fino a 1.800 270

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 250

e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle 

superfici di chiusura verticali e/ orizzontali, 
o il danneggiamento fino al 20% dei nodi 

con spostamenti permanenti tra base e 
sommità del pilastro superiore al 2%, o la 
plasticizzazione alla base fino al 20% dei 
pilastri, oppure elevati cedimenti fondali, 

assoluti (superiori a 20 cm.) o differenziali 
(superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per il recupero 

della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
2.500 230

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di stalla solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici: mungitura, rimozione 
effluenti, alimentazione e ventilazione. 

Per le sole stalle, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 1500 mq si 
applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per stalle di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento dei 
costi convenzionali del 15%. 

Per stalle con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq per la 
parte adibita ad uffici. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000.

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 
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Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

.Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella D o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista. 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

119

TABELLA E) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento porcilaie per le fasi di 
gestazione, rimonta, accrescimento e ingrasso (da applicare in modo progressivo per classi di 
superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie 
netta mq

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.000 450

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 400a) Ricostruzione di porcilaia di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i

1.500 370

Fino a 1.000 60

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 50

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 20% 
delle superfici verticali e/o orizzontali, senza 
crolli, che richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 
rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori della 
Tabella C 

Per superficie eccedente i
1.500 40

Fino a 1.000 30

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 20

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori al 
20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso 
di successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i
1.500 10

Fino a 1.000 270

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 230

d) Danni strutturali gravi che hanno provocato 
il crollo fino al 15% delle superfici verticali 
e/o orizzontali di chiusura del capannone o 
danneggiamento di almeno un nodo con 
spostamenti permanenti tra base e sommità 
dei pilastri superiore al 2% dell’altezza, 
oppure significativi cedimenti in fondazione, 
assoluti (superiori a 10 cm. e inferiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,003 L e 
inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per  il recupero 
della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
1.500 200

Fino a 1.000 330e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle superfici 
di chiusura verticali e/ orizzontali, o il Per superficie eccedente i 

1.000 e fino a 1.500 290
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danneggiamento fino al 20% dei nodi con 
spostamenti permanenti tra base e sommità 
del pilastro superiore al 2%, o la 
plasticizzazione alla base fino al 20% dei 
pilastri, oppure elevati cedimenti fondali, 
assoluti (superiori a 20 cm.) o differenziali 
(superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per il recupero 
della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
1.500 270

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di stalla solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici:, rimozione effluenti, 
alimentazione, ventilazione e riscaldamento. 

Per le sole porcilaie, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 600 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per porcilaie di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi convenzionali del 15%. 

Per porcilaie con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq 
per la parte adibita ad uffici.  

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella E o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 
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Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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TABELLA F) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento porcilaie per le fasi di 
maternità e svezzamento (da applicare in modo progressivo per classi di superficie prevista) 

Tipologia di danno Classi di superficie netta 
mq

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.000 500

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 450a) Ricostruzione di porcilaia di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i 

1.500 410

Fino a 1.000 70

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 60

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 
20% delle superfici verticali e/o 
orizzontali, senza crolli, che richiedono, 
per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di 
rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i 
1.500 50

Fino a 1.000 40

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 30

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali 
inferiori al 20% senza crolli, che 
richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento 
di rafforzamento locale. Nel caso di 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i 
1.500 20

Fino a 1.000 300

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 260

d) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle 
superfici verticali e/o orizzontali di 
chiusura del capannone o danneggiamento 
di almeno un nodo con spostamenti 
permanenti tra base e sommità dei pilastri 
superiore al 2% dell’altezza, oppure 
significativi cedimenti in fondazione, 
assoluti (superiori a 10 cm. e inferiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,003 L e 
inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza 
tra due pilastri) che richiedono, per  il 
recupero della funzionalità dell’edificio, 
un intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i 
1.500 230

Fino a 1.000 370e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle 
superfici di chiusura verticali e/ Per superficie eccedente i 

1.000 e fino a 1.500 330
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orizzontali, o il danneggiamento fino al 
20% dei nodi con spostamenti permanenti 
tra base e sommità del pilastro superiore 
al 2%, o la plasticizzazione alla base fino 
al 20% dei pilastri, oppure elevati 
cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,005 L, 
dove L è la distanza tra due pilastri) che 
richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 
miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i 
1.500 300

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di allevamento solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici: rimozione 
effluenti, riscaldamento, alimentazione e ventilazione. 

Per le sole porcilaie, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 600 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per porcilaie di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi convenzionali del 15%. 

Per porcilaie con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq 
per la parte adibita ad uffici.  

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella F o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio, dovrà 
sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
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avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.

2)  di sostituire il testo delle “Linee Guida per la presentazione delle domande e le richieste di 

erogazione dei contributi previsti nell’Ordinanza n. 57 e s.m.i. del 12 ottobre 2012 del Presidente, in 

qualità di Commissario Delegato ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del D.L. 74/2012 convertito con 

modificazioni nella L. n. 122/2012” con la formulazione allegata al Testo coordinato di cui al 

successivo punto 3); 

3) di allegare alla presente Ordinanza, quale parte integrante e sostanziale, il Testo coordinato delle 

Ordinanza nn. 57/2012, 64/2012, 74/2012, 15/2013, 42/2013 e 113/2013. 
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4) di trasmettere la presenta Ordinanza della Corte dei Conti, per l’esercizio del controllo 

preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 27 comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

La presente Ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna (BURERT). 

Bologna, 30 Settembre  2013 

Il Commissario Delegato 

Vasco Errani 
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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

TESTO COORDINATO DELLE ORDINANZE NN. 57/2012, 64/2012, 74/2012, 15/2013,  

42/2013 e 113/2013 

Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la 

riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il 

riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei 

prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. 

Approvazione delle Linee Guida per la presentazione delle domande e le richieste di 

erogazione dei contributi. 

Il Presidente della Giunta Emilia-Romagna, assunte, a norma dell’articolo 1, comma 2, del Decreto 

Legge 6 giugno 2012 n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 

Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, convertito in 

legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (in seguito D. L. n. 

74/2012), le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso 

Decreto; 

Visto l’art. 107.2.b del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

Visto l’art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225 recante “Istituzione del Servizio nazionale della 

protezione civile” (in seguito L. n. 225/1992); 

Visto il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 1 giugno 2012 recante 

“Sospensione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della Legge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per 

l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 

2012, verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo”; 

(in seguito D.M. 1 giugno 2012); 
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Visto il comma 4 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012, ai sensi del quale agli interventi di cui al 

medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i poteri di cui all’articolo 5, 

comma 2, della L. n. 225/92; 

Richiamato il comma 5 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012, il quale prevede che il Presidente della 

Regione possa “avvalersi per gli interventi dei sindaci dei comuni e dei presidenti delle province 

interessati dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 

interventi stessi”; 

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012 che hanno dichiarato per i 

territori delle Province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo lo stato di 

emergenza, poi prorogato fino al 31 maggio 2013 dall’articolo 1, comma 3, del D.L. n. 74/2012; 

Considerato che gli eventi sismici hanno prodotto danni ingenti al patrimonio edilizio ad uso 

produttivo ed alle attrezzature e scorte, inclusi i prodotti delle imprese; 

Considerato altresì che gli eventi sismici hanno colpito un’area a forte presenza di attività 

produttive e che la ripresa del sistema produttivo locale assume particolare rilevanza anche per il 

contesto economico regionale e nazionale; 

Ritenuto opportuno, in considerazione dei livelli diversificati di gravità dei danni, operare una 

graduazione degli interventi di riparazione e recupero a cominciare da quelli che assicurano livelli 

di sicurezza sufficienti per gli imprenditori ed i lavoratori per consentire la ripresa dell’attività 

produttiva fino a quelli volti a raggiungere un significativo miglioramento sismico delle strutture; 

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo a) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo per la riparazione, il ripristino o la 

ricostruzione degli immobili ad uso produttivo, in relazione al danno effettivamente subito;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo b) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo, previa presentazione di perizia giurata, a 

favore delle attività produttive che abbiano subito gravi danni a scorte e beni mobili strumentali 

all’attività di loro proprietà;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo b-bis) determina che il 

Commissario Delegato può concedere, previa presentazione di perizia giurata, contributi per il 

risarcimento dei danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

128

sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione 

delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

Visto il sopra citato D.L n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1, paragrafo f) determina che il 

Commissario delegato può riconoscere un contributo a favore della delocalizzazione temporanea 

delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la continuità produttiva;  

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, che all’art. 3 comma 1-bis), come modificato dall’art. 11 del 

D.L. n. 174/2012, secondo cui, anche per i contratti stipulati da privati beneficiari di contributi per 

le attività produttive, benché non ricompresi tra quelli previsti dall’art. 32, comma 1 lett. E) ed f) 

del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm sussiste l’esigenza di assicurare criteri di economicità e trasparenza 

nell’utilizzo di risorse pubbliche; 

Visto il sopra citato D.L n. 74/2012, che all’art. 3 comma 12 e 13-bis determina che il Commissario 

delegato può riconoscere un contributo a favore della delocalizzazione delle attività produttive; 

Visto l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. (in seguito L. n. 

241/1990) e conseguentemente il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123, recante “Disposizioni 

per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” (in seguito D. Lgs. n. 123/1998); 

Visto l’articolo 1 comma 3 lettera c) del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri  4 

luglio 2012 il quale prevede che il Commissario Delegato può riconoscere “ai titolari delle attività 

produttive un contributo per la riparazione o la ricostruzione degli immobili destinati ad uso 

produttivo e degli impianti, fino all’80% del costo ammesso e riconosciuto…..”(in seguito 

D.P.C.M. 4 luglio 2012); 

Visto il sopra citato D.L. n. 74/2012, ed in particolare gli articoli 11 e 11 bis che prevedono sostegni 

al credito in forma agevolata a favore delle imprese; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dello 

Sviluppo Economico del 10 Agosto 2012 (di seguito D.M. 10 agosto 2012) che prevede le modalità 

di attuazione dell’art. 11 del D.L. n. 74/2012; 

Visto il sopra citato D.L n.74/2012, che all’art. 19 comma 2, determina riduzione dei termini dei 

procedimenti autorizzativi previsti in materia di VIA e di AIA per le delocalizzazioni temporanee e 
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per le ricostruzioni con modifiche delle imprese danneggiate dal sisma al fine di accelerarne lo 

svolgimento; 

Visto l’art. 5 bis del sopra citato D.L. n. 74/2012 che prevede disposizioni in materia di controlli 

antimafia; 

Ritenuto che gli interventi di “rafforzamento locale” così come definiti al punto 8.4.3 delle norme 

tecniche per le costruzioni di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 14 gennaio 2008, 

recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni” (in seguito D.M. 14 gennaio 

2008), nel caso degli edifici oggetto della presente Ordinanza, possono essere considerati interventi 

di miglioramento sismico in quanto finalizzati ad aumentare la resistenza sismica della strutture 

senza alterarne lo schema funzionale; 

Ritenuto di dover disciplinare i criteri per il riconoscimento del danno e le modalità di assegnazione 

dei contributi per la riparazione, il ripristino con rafforzamento locale, il miglioramento sismico 

degli edifici danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 3 

del D.L. n. 74/2012; 

Ritenuto, inoltre, di dover prevedere le modalità per il riconoscimento del danno e l’assegnazione 

dei contributi per i beni mobili strumentali all’attività e per le scorte di cui al comma 1 lettera b 

dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012; 

Visto l’art. 3 bis del Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, convertito in Legge con 

modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” (in seguito D.L. 95/2012); 

Visto il Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136“ (in seguito D. Lgs. n. 159/2011); 

Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e i Presidenti delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati ai sensi dell’art. 1, 

comma 2 del Decreto Legge n. 74/2012, convertito in Legge dalla Legge n. 122/2012, sottoscritto in 

data 4 ottobre 2012, che definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 
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all’art. 3, comma 1, lettera 1), del D.L. n. 74/2012, secondo le modalità del finanziamento agevolato 

di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012 (di seguito Protocollo d’Intesa);

Viste le Decisioni della Commissione Europea in materia di aiuti di Stato C(2012)9471 final e 

C(2012)9853 final; 

Viste le Ordinanze del Commissario delegato: 

- n. 29 del 28 Agosto 2012, recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino immediato di edifici ed unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente e parzialmente inagibili” e s.m.i., 

- n. 32 del 30 Agosto 2012, recante “Realizzazione Edifici Municipali Temporanei (ETM) e 

Prefabbricati Modulari Municipali. Approvazione e documentazioni atti di gara. Rettifica Ordinanza 

n. 28 del 24/08/2012 ed integrazione Ordinanze n. 6 del 5/07/2012 e n. 11 del 18/07/2012” e s.m.i.; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012, recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici  e unità immobiliari ad uso abitativo 

che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati 

dichiarati inagibili. (Esito E0)” e s.m.i; 

- n. 86 del 6 Dicembre 2012 recante “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e 

unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2, E3)” e s.m.i.; 

Sentito in data 24 Settembre 2012 il Comitato Tecnico Scientifico costituito ai sensi dell’art. 4 della 

Legge Regionale 30 ottobre 2008 n. 19, recante “Norme per la riduzione del rischio sismico” (in 

seguito L.R. n. 19/2008); 

Sentita in data 3 ottobre 2012 l’Agenzia del Territorio della Regione Emilia-Romagna; 

Ritenuto necessario dare attuazione ai protocolli di legalità stipulati tra la Regione Emilia-Romagna 

e le prefetture in modo da assicurare la corretta allocazione delle risorse; 

Visto il Decreto Legge 10 ottobre 2012 n. 174, recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 

del maggio 2012” (in seguito D.L. n. 174/2012) convertito con modificazioni con Legge n. 213 del 

7 dicembre 2012 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 10 ottobre 

2012 n. 174 recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 

territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate del maggio 2012”. Proroga 

di termine per l’esercizio di delega legislativa;  
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Visto il Decreto Legge 14 gennaio 2013, n.1, recante “Disposizioni urgenti per il superamento di 

situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento 

ambientale”convertito con Legge n. 11 del 1 febbraio 2013; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2013 recante “Aggiornamento 

della misura dei contributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici nel maggio 

2012”.

Visto il Decreto Legge n. 43 del 26 aprile 2013 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area 

industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 

maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per 

Expo 2015” ed in particolare l’art.6; 

Sentito in data 11 settembre 2013 il Comitato Istituzionale istituito ai sensi dell’Ordinanza del 

Commissario delegato n. 1 dell’08 giugno 2012, recante “Misure per il coordinamento istituzionale 

degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori 

colpiti dal sisma dei giorni 20 e 29 maggio 2012. Costituzione del Comitato istituzionale e di 

indirizzo”;

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE

TITOLO I

Soggetti ammissibili, criteri per il riconoscimento del danno e la concessione dei contributi

Articolo 1 

(Soggetti beneficiari) 

1. Possono beneficiare dei contributi previsti dalla presente Ordinanza le imprese, appartenenti 

a tutti i settori (industriali, dei servizi, commerciali, artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, 

zootecniche, professionali), secondo la definizione di cui all’art. 1 dell’Allegato I al regolamento 

(CE) n. 800/2008 della Commissione europea del 6 Agosto 2008, situate nei Comuni delle Province 

di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia i cui territori sono stati interessati dagli eventi sismici 

del 20 e del 29 maggio 2012 così come individuati dall’art. 1 del D.L. n. 74/2012, integrato dall’art. 

67 septies del Decreto Legge 22 giugno n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
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convertito in Legge con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n. 134 (in seguito D.L. n. 

83/2012) e successivamente dall’art.11 del D. L. n. 174/2012. 

2. Possono altresì beneficiare di tali contributi le imprese ubicate in altri comuni comunque 

limitrofi a quelli di cui al precedente comma 1, limitatamente agli interventi realizzati o da 

realizzare, previa dimostrazione - e verifica da parte del Comitato tecnico istituito dal Commissario, 

ai sensi dell’art. 3, comma 3 del Protocollo d’intesa di cui alle premesse - dell’esistenza di un 

comprovato nesso causale tra i danni subiti e gli eventi sismici sopra indicati. 

3. Possono altresì beneficiare dei contributi i proprietari, i condomini, i consorzi ai sensi 

dell’art. 2602 C.C. anche appositamente costituiti, ovvero coloro che, per legge o per contratto o 

sulla base di altro titolo giuridico valido al momento della perizia, compresi i titolari di diritti reali 

di garanzia, siano tenuti a sostenere le spese dell'intervento e detengano la disponibilità degli 

immobili ad uso produttivo o del bene o del prodotto da risarcire. Il contributo, di cui all’art. 2, 

comma 2 lettera a), è previsto a condizione che venga data dimostrazione dell’utilizzo produttivo, 

ancorché parziale, in proprio o da parte di terzi, mediante contratto di locazione e/o affitto e/o 

comodato d’uso dello stesso regolarmente registrato nell’arco dei 36 mesi antecedenti il sisma, e 

venga confermata la destinazione ad attività produttiva dell'immobile. I contributi, di cui all’art. 2, 

comma 2 lettere b), c), d), ed e) sono riconosciuti a condizione del mantenimento dell’attività 

esercitata alla data del sisma. Nel caso di comodato d’uso non registrato al momento del sisma, al 

fine dell’ammissione a contributo, deve essere dimostrato che l’immobile sia sede o sia stato sede di 

attività nei 36 mesi precedenti il sisma come da visura camerale e/o da utenze /polizze assicurative 

intestate all’attività produttiva esercitata nell’immobile. In caso di interventi che richiedono il 

ripristino o la ricostruzione di parti strutturali comuni per il riutilizzo produttivo delle singole 

porzioni degli immobili è riconosciuto il contributo in deroga alle condizioni sopra richiamate. 

4. Possono altresì beneficiare dei contributi previsti dalla presente Ordinanza i proprietari ovvero 

coloro che, per legge o per contratto o in base ad altro titolo giuridico valido, siano tenuti a 

sostenere le spese di rafforzamento, ripristino e ricostruzione degli immobili ad uso abitativo 

strumentali e/o accessori agli immobili ad uso produttivo in cui sono inseriti o collegati, anche se 

non soggetti a verifica Aedes. 

5.  Tutti i beneficiari devono possedere, al momento della domanda, i requisiti di cui 

all’Allegato 1 “Requisiti di ammissibilità” della presente Ordinanza. 

5. Le imprese beneficiarie devono, inoltre, essere attive e non devono essere esposte al pericolo 

di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata come previsto dalle normative vigenti e 

richiamate all’Allegato 1. 
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Articolo 2 

(Condizioni per il riconoscimento dei contributi, tipologia degli interventi finanziabili e dei 

contributi concedibili) 

1. Presupposto necessario per la concessione dei contributi ai sensi dell’art 3, D.L. n. 74/2012, 

è che gli interventi di cui ai successivi commi siano finalizzati alla ripresa e alla piena funzionalità 

dell’attività produttiva in tutte le componenti fisse e mobili strumentali e al recupero a fini 

produttivi degli immobili. 

2. Al fine di consentire il riavvio delle attività economiche, che sono state danneggiate dagli 

eventi sismici, nonché il recupero degli immobili produttivi, sono concessi contributi per: 

a) immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena 

funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa; 

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro piena 

funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, con esclusione 

delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di 

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione delle 

imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di 

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;  

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3 comma 1 lettera f e commi 12 

e 13 bis del D.L. n. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità produttiva;

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal D.L. n. 74/2012, 

art. 3, comma 1, lett. b-bis;

3. L’accertamento dei danni provocati dagli eventi sismici deve essere comprovato e 

documentato mediante la presentazione di perizia giurata. 

4. La quantificazione del danno, attraverso perizia giurata, necessaria per la determinazione 

degli aiuti alle imprese ai sensi dell’Art 107.2.b del Trattato UE, secondo le modalità della presente 

Ordinanza costituisce primo presupposto per l’ottenimento dei contributi, delle agevolazioni e delle 

altre forme di incentivo previste da provvedimenti del Commissario o della Regione Emilia-

Romagna e/o da altre Amministrazioni Pubbliche.

5. Per immobili si intendono gli edifici comprensivi dei necessari impianti (elettrico, idrico 

sanitario, di riscaldamento e/o raffrescamento, pavimentazione) ad eccezione degli immobili a 

destinazione agricola di cui alle tabelle D, E ed F. 
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6. Per immobile destinato all’esercizio di un’attività produttiva si intende l’edificio o l’insieme 

di edifici, esistenti o in corso di realizzazione, ubicati nei territori di cui al precedente art. 1, aventi 

ciascuno una propria configurazione tipologica e strutturale, utilizzati esclusivamente per una delle 

attività individuate dal comma 1 dell’articolo 1 ed agibili, se già terminati, alla data del 20 Maggio 

2012 .

7. Le disposizioni del presente articolo relativamente agli immobili non si applicano se l’unità 

produttiva è localizzata all’interno di un edificio con destinazione mista già oggetto di valutazione 

con scheda Aedes e ammissione a contributo sulla base di apposite Ordinanze commissariali 

relative ad altre tipologie di immobili. 

Qualora non siano rappresentati danni alle attività economiche, come descritte al precedente comma 

2, lettere b), c), d) ed e), esercitate in fabbricato rurale strumentale la cui struttura è riconducibile a 

quella edilizia ordinaria in muratura, cemento armato o mista, agibile alla data del sisma ed oggetto 

di  Ordinanza sindacale di inagibilità totale o parziale, il proprietario dell’immobile, - impresa o 

persona fisica - o coloro che ne detengano  la disponibilità per legge o per contratto o sulla base di 

altro titolo giuridico valido, compresi i titolari di diritti reali di garanzia,  e che siano tenuti a 

sostenere le spese dell’intervento, possono presentare istanza ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. a) del  

D.L. n. 74/2012 convertito con Legge 122/2012, sulle Ordinanze commissariali per gli edifici e le 

unità immobiliari ad uso abitativo nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e ss.mm.ii. 

8. E’ ammessa a contributo la delocalizzazione totale o parziale delle attività in strutture 

esistenti e situate in prossimità delle aziende danneggiate, di cui al comma 12 dell’art. 3 del D.L. n. 

74/2012, nel rispetto delle procedure per le autorizzazioni ambientali secondo le tempistiche di cui 

all’art. 19, comma 2 del medesimo decreto e comunque all’interno dei Comuni interessati dal sisma 

così come definiti all’art. 1. 

9. Sono, altresì, ammesse a contributo le ricostruzioni degli immobili adibiti ad attività 

produttive, anche a seguito di delocalizzazione, ai sensi del comma 13-bis dell’art. 3 del D.L. n. 

74/2012, non considerando ai fini della quantificazione del contributo stesso la maggiorazione fino 

al 20% della superficie utile di cui al comma sopra citato.  

10. Per beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro piena funzionalità per l’attività 

dell’impresa, compresi impianti - con relative infrastrutture - e macchinari, di cui al presente 

articolo, comma. 2, lett. b), danneggiati o distrutti dagli eventi sismici si intendono beni presenti nel 

libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese in esenzione da tali obblighi, 

presenti in documenti contabili o altri registri ai sensi di quanto previsto dal Decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, recante “Disposizioni comuni in materia di 

accertamento delle imposte sui redditi” (in seguito D.P.R. n. 600/1973). 
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11. Per delocalizzazione delle attività produttive, di cui alla lett. f) del comma 1 dell’art. 3 del 

D.L. n. 74/2012, si intende la localizzazione temporanea delle attività in aree o zone, anche in sito, 

che permettano la continuità produttiva. 

12. Per scorte si intendono materie prime e sussidiarie, semilavorati e prodotti finiti connessi 

all’attività dell’impresa. 

13. Le tipologie di contributo previste nella presente Ordinanza sono le seguenti: 

- per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b) e d) – ad esclusione delle 

delocalizzazioni temporanee - i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 

95/2012,  relativo Protocollo d’Intesa  e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013; 

- per gli interventi indicati alle lettere c), d) limitatamente alle delocalizzazioni temporanee ed 

e) del precedente comma 2 i contributi sono quelli previsti dall’art. 2 del D.L. n. 74/2012; 

- per gli interventi indicati alle lettere c) e d) del precedente comma 2, i contributi di cui al 

punto 2 del presente comma sono integrati con quello previsto per l’abbattimento dei tassi di 

interesse all’art. 11 del D.L. n. 74/2012 e relativo D.M. 10 Agosto 2012. 

Articolo 3 

(Soggetto Incaricato dell’Istruttoria - SII) 

1. La concessione del contributo è effettuata con provvedimento del Commissario, che si 

avvale per l’istruttoria delle domande di una Struttura dedicata denominata Soggetto Incaricato 

dell'Istruttoria (SII). Il SII che assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi 

dell’art. 4 della L. 241/1990 e ss. mm. ha il compito, tra gli altri, di esaminare la completezza delle 

domande, svolgere le funzioni amministrative di supporto e mantenere i rapporti con le imprese. Il 

SII e' istituito e nominato con apposito provvedimento del Commissario Delegato, che individua 

l'articolazione funzionale della struttura e la sua composizione. 

2. Per la valutazione delle perizie, dei progetti, della congruità dei valori e della coerenza degli 

interventi proposti rispetto alle finalità della presente Ordinanza, il SII si avvale di istruttori 

incaricati e di appositi nuclei di valutazione composti da esperti nelle materie oggetto di valutazione 

e nei settori di appartenenza delle imprese, secondo le modalità definite in successivi provvedimenti 

commissariali.   

3.  I nuclei di valutazione, fatta salva la possibile introduzione di ulteriori specifiche 

competenze, sono presieduti da un dirigente dell’Amministrazione regionale o di altre 

Amministrazioni locali e composti inoltre da: 
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 2 esperti di contributi alle imprese nel settore da analizzare 

 1 ingegnere civile 

 1 perito/ingegnere/altro professionista esperto di processi produttivi 

 1 esperto di valutazione dei danni e dei costi d’impresa.

4.  I suddetti componenti saranno nominati dal Commissario fra il personale 

dell’Amministrazione regionale e delle sue società in house, di altre Pubbliche amministrazioni, 

delle Università, dei Laboratori regionali accreditati e dei Centri di Ricerca e fra gli iscritti degli 

Ordini e dei Collegi professionali. Gli eventuali atti d’incarico verranno adottati con appositi 

provvedimenti con i quali verranno determinati i compensi, se dovuti. Il SII potrà avvalersi inoltre 

del supporto fornito da altre amministrazioni pubbliche, anche attraverso loro società, con la 

stipulazione di appositi accordi di collaborazione. 

5.  La spesa per l’attività istruttoria e di assistenza tecnica sarà a carico del fondo di cui all’art. 2 

del D.L. n. 74/2012 per un importo massimo stimato pari all’1% dei contributi concedibili con la 

presente Ordinanza. 

Articolo 4 

(Determinazione dei costi ammissibili a contributo per gli interventi relativi agli immobili ai 

sensi dell’ art. 3, comma 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012 e tempi di realizzazione) 

1. Il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi agli immobili, sulla base della 

perizia giurata di cui al successivo art. 9 e del progetto di riparazione, ripristino o ricostruzione, è 

pari alla minore somma tra: 

 il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e dell’I.V.A. se non 

detraibile, così come risulta dal computo metrico-estimativo redatto sulla base del vigente “Elenco 

regionale dei prezzi delle opere pubbliche” pubblicato sul BURERT del 31 luglio 2012, integrato 

per le voci non contemplate nello stesso, nonché per tutte le altre specifiche voci di settore, ove del 

caso, dallo specifico “Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura”, approvato con 

deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i.; 

e

 l'importo ottenuto moltiplicando il costo convenzionale, a cui va aggiunta l’ I.V.A. se non 

detraibile, di cui alle Tabella A, B, C, D, E ed F dell’Allegato 2 (differenziato per livello di danno, 

per tipo di intervento o sua porzione e per caratteristiche dell’immobile) per la superficie netta 

dell'immobile dove si svolgono le attività. I costi convenzionali di cui alle tabelle indicate si 

intendono applicati in modo progressivo per le classi di superficie previste. 
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2. La superficie netta massima riconosciuta è quella destinata per l’attività produttiva al 

momento del sisma e contenuta nella perizia giurata. Nel progetto di ricostruzione, presentato nella 

domanda di cui al successivo art. 8, tale superficie può essere ottenuta anche attraverso interventi su 

più immobili produttivi della medesima proprietà, assicurando comunque il recupero edilizio-

urbanistico dell’intera superficie danneggiata o distrutta dal sisma e quindi la ripresa e la piena 

funzionalità dell’attività produttiva. Nel caso di immobili ad uso abitativo accessori o strumentali 

all’immobile destinato all’impresa - inseriti in un contesto produttivo e costituenti un’unica unità 

strutturale con l’edificio principale – la superficie massima riconosciuta è quella esistente al 

momento del sisma e contenuta nella perizia giurata e il contributo è commisurato al livello del 

danno subito e al tipo di intervento previsto alle Tabelle individuate all’Allegato 2. 

3.  Per gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento 

sismico anche ai fini dell’agibilità sismica prevista dall’art. 3, commi 7, 7bis, 8 e 8bis del D.L. n. 

74/2012, e per quelli di demolizione e ricostruzione, il contributo è commisurato al livello del 

danno subito ed al tipo di intervento da realizzare secondo quanto previsto nell’Allegato 2. In 

particolare per gli interventi di rafforzamento locale si applicano i parametri di cui all'Allegato 2, 

Tabella A, lettere b) c) e per gli interventi di ripristino con miglioramento sismico quelli di cui alla 

stessa Tabella, lettere d) ed e), mentre per la demolizione, conferimento e/o smaltimento dei rifiuti 

quelli riportati in calce alle tabelle dell’Allegato 2. 

4.  Qualora gli interventi di miglioramento sismico siano realizzati in fase successiva al 

rafforzamento locale, di cui alle lettere b) e c) della Tabella A dell’Allegato 2, che ha consentito di 

acquisire l'agibilità sismica e la verifica di sicurezza di cui al comma 9 dell'art. 3 del D.L. n. 

74/2012, il contributo è commisurato alle opere necessarie per conseguire il livello di sicurezza 

almeno pari al 60% di quanto previsto per le nuove costruzioni, sulla base dei parametri indicati in 

Tabella C dell’Allegato 2. 

5.  Gli interventi di miglioramento sismico successivi al rafforzamento locale sono assoggettati 

ai titoli abilitativi ai fini edilizi ed urbanistici previsti dalla normativa vigente. 

6. Gli interventi devono essere realizzati successivamente alla data del sisma e conclusi entro il 

31.12.2015.

7. Le spese tecniche, comprensive degli onorari dei professionisti abilitati o consulenti, al netto 

dell’IVA, se detraibile, sono computate nel costo dell’intervento, ai fini del contributo previsto dalla 

presente Ordinanza, secondo le seguenti percentuali massime per classi di spesa:  
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 10% sul costo degli interventi degli immobili fino alla somma di 800.000 euro; 8% sul costo 

degli interventi per la somma eccedente gli 800.000 euro e fino a 2 milioni di euro; 6% sul costo 

degli interventi per la somma eccedente i 2 milioni di euro; 

 5% per gli interventi sui beni strumentali fino alla somma di 300.000 euro; 2,5 % per gli 

interventi sui beni strumentali per la somma eccedente i 300.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 milione di euro; 

 5% per gli interventi di ricostituzione delle scorte, per le delocalizzazioni temporanee e per i 

danni economici subiti dai prodotti DOP/IGP, come individuati alla lettera b-bis del comma 1 art. 3 

del D.L. n. 74/2012, fino alla somma di 300.000 euro; 2,5% per gli interventi eccedenti i 300.000 

euro e fino a 1 milione di euro; 1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 milione di 

euro.

Ai fini della presente Ordinanza, il contributo per le spese tecniche tiene inoltre conto del Protocollo 

sottoscritto con gli Ordini professionali il 5 febbraio 2013.

Gli eventuali compensi degli amministratori di condominio o di amministratori dei consorzi 

appositamente costituiti tra proprietari per gestire interventi unitari sono riconosciuti nel costo 

dell’intervento nel limite massimo del: 

- 2% del costo delle opere ammissibili, per interventi di importi fino a 200.000,00 Euro; 

- 1,5% del costo delle opere ammissibili per la parte superiore a 200.000,00 Euro, fino a 500.000,00 

euro,

- 1% del costo delle opere ammissibili per interventi di importi superiori a 500.000,00 euro. 

A tali compensi va aggiunta l’IVA se non recuperabile. 

8. I costi convenzionali di cui alla Tabella A), D), E) ed F) sono comprensivi sia delle opere 

strutturali che delle finiture necessarie; per quanto concerne gli interventi riconducibili alla Tabella 

B le percentuali fra interventi strutturali e opere di  finitura sono quelle previste nelle Ordinanze 

29/51/86 del 2012 e s.m.i.. 

9. Non sono ammissibili a contributo gli interventi su aree esterne non direttamente connessi 

con la produzione (quali giardini, recinzioni, etc.) se non rientranti fra quelli necessari alla 

temporanea delocalizzazione dell’attività. 

10. Sono ammesse eventuali varianti, che si rendessero necessarie nel corso dell'esecuzione dei 

lavori; le varianti che comportano un aumento di contributo, debitamente motivate e approvate dal 

nucleo di valutazione del SII, dovranno essere contenute entro 1/5 dell’importo degli interventi. già 

ammessi a contributo e comunque entro il limite del danno riconosciuto in perizia. In caso di 

varianti in diminuzione, il contributo verrà riproporzionato, sulla base delle spese effettivamente 

sostenute per gli interventi di cui all'art. 2, comma. 2, lett. a) in sede di liquidazione. 
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11. Gli interventi di cui all’art. 2, comma 2, lettera a) riguardanti beni in leasing o in uso 

saranno rimborsati, a seguito di apposita istruttoria, anche a favore del conduttore del bene, qualora 

le attività di riparazione e manutenzione straordinaria siano previste contrattualmente a carico di 

quest’ultimo. Il richiedente dovrà allegare copia del contratto in essere al 29 maggio 2012. 

12. Relativamente ad interventi di ricostruzione di stalle, fienili e fabbricati rurali  strumentali,  

in genere è ammessa la ricostruzione in diminuzione con riferimento alle volumetrie esistenti al 

momento del sisma, come previsto al comma 6 dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012, nel caso in cui le 

stalle, fienili e fabbricati rurali siano gravemente danneggiati e/o distrutti dagli eventi sismici, 

secondo i parametri indicati all’Allegato 2 Tabelle A, D, E ed F lettere a), d) ed e). 

13. In pendenza dell’esecuzione dei lavori di riparazione e/o ricostruzione rimangono sospesi i 

termini relativi ai contratti di locazione e riprendono efficacia, con le stesse pattuizioni, dopo 

l’ultimazione dei lavori eseguiti, fatti salvi i casi di recesso da parte del conduttore (locatario). 

14. Per gli interventi di ripristino di immobili ad esclusivo uso uffici, alberghi, agriturismi, 

commercio, artigianato, industria nonché fabbricati rurali strumentali destinati esclusivamente ad 

attività produttiva la cui struttura è riconducibile a quella di edilizia ordinaria in muratura, cemento 

armato o mista, la determinazione del contributo avviene con i parametri stabiliti dalle Ordinanze 

sugli edifici e unità immobiliari ad uso abitativo per i diversi livelli operativi Il costo convenzionale 

a metro quadrato per le diverse destinazioni d’uso e per gli interventi previsti è stabilito alla Tabella 

B allegata.  

15. I livelli operativi sono determinati sulla base della combinazione degli “stati di danno” e dei 

“valori di vulnerabilità” stabiliti nelle tabelle allegate alle Ordinanze nn. 29/51/86 del 2012 e 

successive modificazioni e integrazioni. 

16. Nel caso in cui il richiedente intenda sostituire l’immobile danneggiato con un immobile di 

nuova costruzione avente le stesse finalità, fatto salvo in ogni caso il rispetto delle normative 

urbanistiche, edilizie ed ambientali, il contributo è commisurato alle tipologie del danno subito, di 

cui alle Tabelle A), B), D) E) ed F) e alla superficie preesistente o a quella effettivamente realizzata 

se inferiore; nel suddetto caso la domanda dovrà inoltre contenere il computo metrico estimativo 

della nuova costruzione. Il costo ammissibile a contributo è pari al minore importo tra il costo 

dell’intervento della nuova costruzione ed il costo convenzionale riferito alle Tabelle di cui 

all’Allegato 2) alla presente Ordinanza, rapportato alla superficie complessiva dell’edifico oggetto 

di demolizione. 
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Articolo 5 

(Determinazione dei costi ammissibili a contributo per i beni mobili strumentali, per le scorte, 

i prodotti di cui all’art 3, comma 1, lett. b) e b-bis) e, limitatamente alle infrastrutture, lett. a) 

del D.L. n. 74/2012) 

1. Nel caso di interventi volti a ristabilire la piena funzionalità dei beni mobili strumentali 

necessari per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, di cui al precedente art. 2, 

comma 2 lett. b), danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, la valutazione del danno, da effettuarsi 

sulla base della perizia giurata di cui al successivo art. 9 e sottoposta alla verifica del SII, deve 

riferirsi ai beni presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese in 

esenzione da tale obbligo, da documenti contabili ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. n. 600/73 o 

in altri registri, e basarsi sul costo di sostituzione, al netto di eventuali valori di recupero sul bene 

dismesso, con altro bene, uguale o equivalente per rendimento economico (comprese le spese di 

smaltimento del bene danneggiato, trasporto, montaggio, collaudo del bene acquistato o riparato) o 

sulle spese di ripristino che dovranno, comunque, risultare non superiori al 70% del costo di 

sostituzione del bene stesso. Se gli interventi riguardano beni in leasing, locazione o comodato 

d’uso, i contributi potranno essere concessi a favore del conduttore del bene, qualora le attività di 

riparazione e manutenzione straordinaria siano previste contrattualmente a carico del conduttore. In 

tale fattispecie il richiedente dovrà allegare copia del contratto in essere al 29 maggio 2012. 

2. Ai fini del rimborso del danno, le spese di riacquisto o ripristino dovranno essere sostenute 

successivamente alla data del sisma ed entro i termini previsti dal programma di riacquisto o 

ripristino; le spese di riacquisto o ripristino dovranno riferirsi esattamente ai beni individuati nel 

programma di cui sopra, evidenziando la connessione delle stesse con l’attività dell’impresa 

finalizzati al rapido e completo riavvio dell’attività produttiva. Il pagamento delle predette spese 

dovrà avvenire esclusivamente tramite bonifico bancario ovvero altro strumento di pagamento che 

ne consenta la tracciabilità. 

3. Con riferimento alle scorte di magazzino danneggiate o distrutte di cui all'art. 2, comma 2, 

lettere c) la quantificazione del danno dovrà essere comprovata sulla base della perizia giurata, di 

cui al successivo art. 9 sottoposta alla verifica del SII. A tal fine il professionista incaricato dovrà: 

 accertare la quantità dei beni (materie prime e sussidiarie, semilavorati, prodotti 

finiti) in magazzino al momento del sisma. L’ammontare delle quantità rilevate dovrà essere 

corrispondente, sulla base di apposita dichiarazione, alle risultanze delle scritture contabili di 

magazzino ovvero, in mancanza di queste, dell’ultimo inventario redatto ai sensi degli artt. 2214 e 

2217 del codice civile e dell’art. 15 del D.P.R. n. 600/1973; qualora non siano previsti obblighi di 

scritture contabili o di magazzino, la dichiarazione della consistenza dei prodotti finiti dovrà essere 

comprovata in apposita perizia giurata; 
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 considerare, ai fini del riconoscimento dei danni, soltanto quei beni che hanno avuto 

una riduzione del valore finale di realizzo e/o del valore di acquisto superiore al 20%. Sono 

considerati, infatti, gravemente danneggiati e quindi soggetti a contributo, soltanto i beni che hanno 

avuto perdite di valore superiore a tale soglia. Il valore riconosciuto ai fini del contributo sarà 

pertanto pari alla differenza tra il valore di mercato o di costo relativo a prodotti non danneggiati, 

entrambi ridotti del 20%, e il valore di realizzo del prodotto o del bene danneggiato (nel caso dei 

prodotti distrutti, tale valore potrà essere uguale a zero); 

 stimare il valore dei beni danneggiati sulla base del loro valore di mercato, al netto 

dei valori realizzati. Per valore di mercato, secondo corretti principi contabili, si intende (con 

riferimento al momento del sisma): a) il costo di sostituzione o riacquisto per le materie prime, 

sussidiarie e semilavorati anche acquisiti sul mercato, che partecipano alla fabbricazione di prodotti 

finiti; b) il valore netto di realizzo per le merci, i prodotti finiti, semilavorati di produzione e 

prodotti in corso di lavorazione.

1. Ai fini della ricostituzione delle scorte di cui all'art. 2, comma 2, lett. c), le spese di 

riacquisto dovranno essere sostenute dal soggetto beneficiario del contributo, successivamente alla 

data del sisma e riferirsi a beni uguali o equivalenti a quelli oggetto della perizia e presentare 

congruità rispetto ai prezzi/costi di mercato. Sono compresi nei costi di ricostituzione delle scorte i 

costi di smaltimento delle scorte danneggiate ed i costi, quali a titolo esemplificativo i consumi di 

energia elettrica, acqua, gas, direttamente imputabili - attraverso adeguata documentazione -  al 

ciclo produttivo di ricostituzione delle scorte stesse.

2. In relazione ai prodotti danneggiati o distrutti di cui all'art. 2, comma 2, lettera e) la 

quantificazione del danno dovrà essere comprovata sulla base della perizia giurata, di cui al 

successivo art. 9, comma 4, sottoposta alla verifica del SII. 

Articolo 6 

(Determinazione dei costi ammissibili a contributo per le delocalizzazioni di cui all’art 3, 

comma 1, lett. f) e comma 13-bis) del D.L. n. 74/2012) nonché per la ricostruzione di fabbricati 

strumentali agricoli su sedime diverso) 

1. Nel caso di delocalizzazione delle attività produttive, di cui all’art. 3, comma 1 lett. f) del 

D.L. n. 74/2012 la valutazione dei danni, da effettuarsi sulla base della perizia giurata di cui al 

successivo art. 9 sottoposta a verifica del SII, si basa sui costi sostenuti per la localizzazione 

temporanea delle attività in aree o zone o anche in sito che permettano la continuità produttiva. 

2. Ai fini del rimborso vengono considerate ammissibili le spese, sostenute nella nuova sede 

successivamente alla data del sisma e fino alla data di rientro nell’immobile danneggiato, purché 
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finalizzate alla continuità produttiva e al successivo rientro delle attività negli immobili in cui erano 

insediati al momento del sisma, ovvero, in caso di locazione o comodato d’uso, in altro immobile 

sito nei Comuni di cui al comma 1 dell’art. 1 della presente Ordinanza: 

- spese per l'acquisto e la messa in opera di strutture temporanee; 

- spese per l'affitto e/o il noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a rilocalizzazione per 

il periodo del loro utilizzo e relativa messa in opera, riconoscendo le spese di affitto e/o noleggio 

delle strutture sostenute fino al 31 dicembre 2013; 

- spese di allacciamento delle utenze, traslochi e messa in opera degli impianti; 

- spese per il noleggio o l’utilizzo temporaneo di impianti e/o attrezzature di terzi al fine del 

mantenimento dei propri livelli produttivi. 

3. Nel caso di delocalizzazione dell’attività produttiva, nonché per la ricostruzione di fabbricati 

strumentali agricoli su sedime diverso, sono ammessi al riconoscimento dei contributi le spese 

sostenute per l’acquisto, la costruzione, ricostruzione, riparazione o rafforzamento e miglioramento 

sismico dell’immobile e per la riparazione e il ripristino dei beni strumentali e per le scorte, secondo 

gli stessi criteri e le modalità previsti dai precedenti artt. 4 e 5 della presente Ordinanza, alle 

seguenti condizioni: 

a) che l’immobile o l’area d’interesse sia ubicato nello stesso Comune o in un Comune 

limitrofo a quello in cui era sita l’attività produttiva fino al momento del sisma e comunque 

all’interno dei territori interessati dal sisma di cui al precedente art. 1, comma 1; 

b)  che il richiedente si impegni a provvedere all’effettivo recupero e destinazione dell’area 

o dell’immobile in cui prima del sisma esercitava la propria attività produttiva e, parimenti, che la 

domanda contenga sia il progetto di delocalizzazione sia il progetto di recupero di cui sopra. 

4. Il contributo per la delocalizzazione non ricomprende, in ogni caso, i costi sostenuti o 

derivanti dall’eventuale incremento di superficie utile previsto dall’art. 3, comma 13-bis del D.L. 

74/2012.

Articolo 7 

(Indennizzi assicurativi) 

1.  In presenza di copertura assicurativa, il contributo di cui alla presente Ordinanza è 

riconosciuto sulla differenza tra i costi dell’intervento, determinati sulla base di quanto previsto 

dai precedenti artt. 4,  5 e 6 e accertati dal SII, e gli indennizzi assicurativi, attribuiti 

all’intervento finanziato, corrisposti o da corrispondersi da parte delle Compagnie di 

assicurazioni, come meglio specificato nel successivo articolo 11.   

2. Il richiedente il contributo dovrà farsi rilasciare dalla Compagnia di assicurazioni 

un’attestazione in ordine ai seguenti elementi conoscitivi:  
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descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

3. La documentazione di cui al precedente comma deve essere allegata alla domanda di 

contributo, unitamente alla copia della polizza assicurativa. 

4. In caso di ritardo dell’Assicurazione nella liquidazione o in caso di controversie, il 

contributo di cui al comma 1 sarà erogato nella misura massima del 50%, salvo successivo 

conguaglio.

5. In caso di beni assicurati il contributo è subordinato alla verifica che il beneficiario abbia 

esperito tutte le azioni ed adempimenti a suo carico per ottenere il risarcimento da parte 

dell’Assicurazione.

6. In tutti i casi in cui il bene al momento del sisma risultasse assicurato, anche in presenza di 

trasferimento del bene prima della presentazione della domanda e di disponibilità del bene sulla 

base di un contratto di affitto o di comodato, gli indennizzi assicurativi saranno computati ai fini 

della determinazione del contributo previsto dalla presente Ordinanza. 

TITOLO II

Presentazione e verifica della domanda, entità e modalità di concessione del contributo

Art. 8 

(Presentazione delle domande) 

1. I soggetti indicati nell’articolo 1 dovranno:

 presentare la domanda di contributo - resa nella forma di una dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 

n. 445, recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” (in seguito 

D.P.R. n. 445/2000) - tramite la compilazione e validazione della stessa sull’applicativo 

appositamente predisposto e disponibile dal 15 novembre 2012 sul sito web www.regione.emilia-

romagna.it/terremoto, entro la data del  31 dicembre 2013. Al fine di stabilire la data di ricevimento 

della domanda si terrà conto della data in cui la stessa è stata validata sul suddetto applicativo.
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 allegare alla domanda, pena la irricevibilità della stessa, la seguente documentazione 

obbligatoria:

 nel caso di interventi relativi agli immobili: una relazione descrittiva e 

particolareggiata contenente il progetto di demolizione e ricostruzione, riparazione con 

rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico redatto sulla base della normativa 

tecnica vigente con l’indicazione delle caratteristiche degli interventi previsti per il miglioramento 

sismico se richiesto o delle altre caratteristiche rilevanti per la determinazione delle eventuali 

maggiorazioni sui costi convenzionali; la relazione descrittiva degli interventi strutturali sui beni 

immobili, con il computo metrico estimativo relativo ai lavori di riparazione con rafforzamento 

locale, ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione redatto sulla base del prezzario 

regionale vigente, la descrizione delle finiture connesse, l’indicazione dell’impresa affidataria dei 

lavori e dell’eventuale impresa affidataria delle forniture dei prefabbricati, nonché di quelle 

esecutrici. Qualora i lavori non siano ancora stati affidati, la scelta dell’impresa affidataria dei lavori 

e di quella a cui è affidata la fornitura dei prefabbricati deve avvenire mediante l’acquisizione di 

almeno due offerte al fine di consentire valutazioni comparative da parte del richiedente. Nel caso 

di imprese soggette all’obbligo di gara per l’affidamento dei lavori, la comunicazione dell’impresa 

affidataria dei lavori verrà effettuata al SII successivamente, entro i 15 giorni dall’aggiudicazione 

definitiva; 

 nel caso di interventi relativi alle scorte e/o ai prodotti: una relazione descrittiva del 

programma di riacquisto e/o ripristino delle scorte di magazzino gravemente danneggiate e il 

dettaglio dei relativi costi; 

 nel caso di interventi relativi ai beni strumentali, compresi i macchinari e le 

attrezzature: una relazione descrittiva del programma di riacquisto e/o di riparazione dei beni 

danneggiati, con l’indicazione dettagliata dei relativi costi; 

 nel caso di interventi di delocalizzazione: una relazione descrittiva delle modalità 

della delocalizzazione e la descrizione dei relativi costi nel caso di delocalizzazione temporanea; nel 

caso di delocalizzazione ai sensi del comma 13 bis dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012, il progetto di 

delocalizzazione e il progetto di recupero; 

 in tutti i casi: una perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della 

progettazione dei vari interventi previsti (immobili, beni strumentali, scorte, delocalizzazione, 

prodotti), contenente quanto previsto al successivo art. 9 comma 2, coerentemente con le relazioni 

descrittive e secondo le modalità previste negli art. 4, 5 e 6 della presente Ordinanza; 

 la scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo 

costo totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare. La sintesi del progetto è 

soggetta alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27  del d.l. 33/2013.

2. La domanda compilata sull’applicativo web dovrà inoltre contenere: 
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 la descrizione dell’azienda e dell’attività svolta oppure la descrizione del solo immobile e 

della sua destinazione produttiva per i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 1; 

 la dichiarazione in merito alla sussistenza dei requisiti di cui all'Allegato 1 alla presente 

Ordinanza;

 la dichiarazione di essere in possesso di idoneo titolo abilitativo edilizio rilasciato dal 

Comune competente o di avere proceduto alla richiesta del suddetto titolo al Comune Competente o 

di avere presentato la comunicazione di cui all’art. 3, comma 6 del D.L. n. 74/2012, i contributi 

potranno essere concessi solamente in seguito all’effettivo ottenimento del titolo abilitativo; 

 la dichiarazione di essere in possesso di idonea autorizzazione integrata ambientale (AIA) o 

delle autorizzazioni ambientali previste dalla normativa vigente per le attività non soggette ad AIA, 

rilasciate dalle Autorità competenti, o di avere proceduto alla richiesta della suddetta autorizzazione 

all’Autorità competente; i contributi potranno essere concessi solamente in seguito all’effettivo 

ottenimento del titolo autorizzativo; 

 la documentazione fotografica del danno subito dall’edificio, dai beni strumentali,dalle 

scorte e dai prodotti, qualora tale documentazione sia producibile; 

 copia delle polizze assicurative nel caso previsto di cui al precedente art. 7 o dichiarazione di 

non avere attivato copertura assicurativa; 

 l’indicazione e i recapiti del referente del progetto abilitato ad intrattenere i rapporti con il 

Commissario relativamente alla domanda presentata; 

 l'indicazione dell'istituto di credito prescelto per la successiva erogazione del contributo, in 

accordo con la Banca; 

 gli estremi (Protocollo SICO) della notifica preliminare, ottenuti tramite la compilazione sul 

sistema informativo presente all’indirizzo web www.progettosico.it per l’azienda affidataria e per 

quelle esecutrici dei lavori; 

 la dichiarazione del beneficiario che i fornitori, i prestatori di servizi e le imprese che 

eseguono i lavori edilizi o altre tipologie di forniture ai sensi dell’art. 5 bis del  D.L. n.74/2012 e 

dell’Ordinanza del Commissario delegato 91/2012 e s.m.i.  sono inseriti o hanno presentato 

domanda per l’inserimento negli elenchi delle imprese non soggette a tentativo di infiltrazione 

mafiosa, istituiti presso le Prefetture; 

 la dichiarazione del beneficiario che gli operatori economici che eseguono attività 

qualificabili come lavori, prestazioni di servizi o che forniscono beni, per le categorie previste 

dall’art. 5bis del D.L. 74/2012 e dell’Ordinanza commissariale 91/2012 e s.m.i., anteriormente alla 

stipula del contratto con il beneficiario o comunque anteriormente all’inizio delle attività 

commissionate hanno comunicato o comunicheranno alla Prefettura competente per territorio il 

piano dei sub-affidamenti di lavori, forniture o servizi che intendono effettuare ai fini 

dell’esecuzione della commessa, con indicazione dei soggetti sub-affidatari nonché dell’oggetto e 

dell’importo del sub-affidamento; 
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 la dichiarazione del beneficiario che i contratti stipulati con i fornitori, successivamente alla 

data della presente ordinanza, contengono la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 

C.C., nel caso di diniego dell’iscrizione nelle white list dei fornitori stessi; 

 nel caso in cui un immobile sia stato acquistato in data successiva al sisma: 

o  Atto notarile o dichiarazione sottoscritta dalle parti di essere a conoscenza che 

l’immobile venduto potrebbe essere oggetto di contributo ai sensi della presente Ordinanza e che il 

prezzo della compravendita tiene conto del suddetto potenziale diritto, con contestuale rinuncia da 

parte del venditore a qualunque pretesa sui medesimi contributi; 

o Atto notarile o dichiarazione delle parti sull’esistenza di una polizza assicurativa 

sull’immobile al momento del sisma; il contributo concedibile verrà computato al netto del 

risarcimento previsto dalla polizza che sussisteva al momento del sisma. 

3. La guida all’applicativo web e alla compilazione della domanda sarà contenuta in apposite 

linee guida disponibili sul sito internet della Regione Emilia-Romagna www.regione.emilia-

romagna.it/terremoto.  

4. Al fine della compilazione e della presentazione delle domande e dei relativi allegati, i 

beneficiari dovranno essere in possesso di firma digitale rilasciata da un ente accreditato. 

5. Per le imprese che hanno subito danni riconducibili alle diverse tipologie di cui al comma 2 

dell’art. 2 è consentito, facendo salvo quanto contenuto nei commi precedenti: 

 presentare un’unica domanda per tutte le tipologie di danni; 

 presentare un’unica domanda per tutte le tipologie di danni riferiti ad ogni unità locale o 

corpo aziendale nel caso di imprese agricole; 

 presentare, per ogni unità locale, due domande di cui una riferita agli immobili e una riferita 

a beni strumentali, scorte, delocalizzazioni temporanee. 

Nel caso in cui l’impresa intenda presentare più domande, al fine di fornire le informazioni 

necessarie alla valutazione di cui all’articolo 10, ogni domanda dovrà essere corredata da una 

relazione sintetica contenente il quadro definito dei danneggiamenti subiti e la descrizione degli 

interventi di ripristino e/o ricostruzione previsti per assicurare la ripresa dell’attività produttiva, 

compreso il quadro dei livelli occupazionali, con riferimento: 

 agli interventi ancora da presentare; 

 agli interventi oggetto di precedente concessione ai sensi della presente Ordinanza. 

In caso di polizze assicurative sui beni danneggiati, ogni domanda dovrà contenere l’entità del 

risarcimento assicurativo relativo ai beni oggetto della domanda. 
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Con riferimento a situazioni aziendali di particolare complessità connesse all’attività dell’impresa e 

ai danneggiamenti subiti nonché a situazioni di conduzione condominiale degli immobili, i soggetti 

di cui all’art.1 possono richiedere al SII, attraverso una relazione motivata, una diversa modalità di 

presentazione delle domande. Tale possibilità potrà essere accordata previo parere positivo del 

nucleo di valutazione entro 15 giorni dalla data di invio della richiesta. 

Articolo 9 

(Perizie giurate) 

1. Fermo restando quanto previsto ai precedenti artt. 4, 5 e 6, le perizie giurate da allegare alla 

domanda, redatte dai professionisti incaricati della progettazione degli interventi, dovranno essere 

redatte con riferimento a ciascuno degli interventi relativi: 

a) ai beni immobili; 

b) ai beni mobili strumentali; 

c) alle scorte distrutte e/o danneggiate; 

d) alla delocalizzazione temporanea; 

e) al ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/IGP. 

2. Le perizie giurate relative alle varie tipologie di intervento dovranno descrivere in modo 

esauriente, con adeguata documentazione tecnica e fotografica l’ubicazione, il nesso di causalità 

diretto tra il danno subito e gli eventi calamitosi, i beni danneggiati, il costo relativo al ripristino o 

riacquisto dei beni danneggiati, ovvero per gli immobili la quantificazione del danno subito e 

accertato tenendo conto delle Tabelle di cui all’Allegato 2 e del computo metrico estimativo 

connesso al progetto di ripristino o ricostruzione. Il danno accertato dal professionista sulla base 

delle tipolgie contenute nelle tabelle e dei costi dell’intervento sulla base dei prezzari regionali, 

verificato dagli istruttori del SII, costituirà il tetto massimo degli aiuti anche ai sensi della normativa 

sugli aiuti di stato di cui alle Decisioni della Commissione Europea C(2012) 9471 final e C(2012) 

9853 final. 

3. Le perizie giurate devono dimostrare, altresì, la stretta correlazione intercorrente tra il piano 

di ripristino o riacquisto e il riavvio dell’attività produttiva o il recupero a fini produttivi 

dell’immobile. 

4. Per i prodotti DOP/IGP in corso di maturazione ovvero di stoccaggio, come individuati alla 

lettera b-bis del comma 1 art. 3 del D.L. n. 74/2012 danneggiati dal sisma, la quantificazione del 

danno subito sarà determinata con riferimento alle quotazioni della produzione vigente al momento 

degli eventi sismici desumibili dai listini prezzo delle CCIAA. Qualora il prodotto non avesse al 
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momento del danno una quotazione di riferimento si procederà con apposita procedura di stima per 

il collegamento ai valori ufficiali. La procedura di stima dovrà tenere conto dei deprezzamenti o 

delle rivalutazioni rispetto alle quotazioni ufficiali, nonché dei costi di evacuazione e gestione del 

prodotto danneggiato e sarà a cura dei rispettivi Consorzi di tutela del prodotto DOP/IGP. La 

metodologia di stima ed i valori risultanti saranno inseriti nel “prezzario regionale per opere e 

interventi in agricoltura”, approvato con deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i.. 

5. Per quanto attiene la stima del valore residuo di prodotti DOP/IGP in corso di maturazione, 

per i quali l’effettivo valore potrà essere definito solo a seguito di definitiva espertizzazione a 

chiusura del periodo di maturazione stesso, il valore esperito potrà essere aggiornato. 

Articolo 10 

(Verifica delle domande e criteri di valutazione) 

1. Le domande presentate ai sensi del precedente art. 8 saranno sottoposte, entro 15 giorni dal 

ricevimento delle stesse, ad una prima istruttoria formale da parte del SII, finalizzata a verificare la 

presenza dei requisiti di ammissibilità e la loro completezza. Il SII richiede le integrazioni 

necessarie che dovranno pervenire entro 15 giorni dalla richiesta. Nel caso in cui entro i suddetti 15 

giorni, le integrazioni richieste non siano pervenute al SII, la domanda di contributo si intende 

decaduta. Il SII rigetta, inoltre, le domande nel caso in cui vengano riscontrate gravi incompletezze 

o carenze dei dati necessari alla valutazione. Il termine di 15 giorni è da considerarsi interrotto 

qualora il SII richieda chiarimenti e/o integrazioni. Tale termine decorre nuovamente dalla data in 

cui i chiarimenti e le integrazioni richieste sono pervenute al SII. 

2. I progetti che avranno superato l’istruttoria formale saranno sottoposti a successiva valutazione, 

che sarà effettuata dal SII tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) la pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli occupazionali; 

b) la congruità della quantificazione del danno subito in relazione all’attività svolta; 

c) la tempistica prevista per il ripristino dell’attività o della funzionalità dei beni 

immobili e mobili strumentali; 

d) la quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

e) la corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

3. Il SII entro 60 giorni dal ricevimento della domanda determina, per ogni tipologia di 

intervento, il danno riconosciuto, la spesa ammissibile e il contributo concedibile.  L’eventuale 
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richiesta di integrazioni da parte del SII sospende, per un massimo di 30 giorni, i termini del 

procedimento, che ricominciano a decorrere dalla presentazione delle integrazioni.

4. Attraverso l’applicativo web il SII provvederà a dare comunicazione ai beneficiari dei 

contributi concessi. Verranno, altresì, comunicate ai richiedenti le motivazioni relative all'eventuale 

rigetto della domanda di contributo. 

5. Entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione, i beneficiari devono confermare con 

atto scritto l’accettazione del contributo e la volontà di dare attuazione al programma presentato, al 

fine di procedere con la concessione; in caso di mancata comunicazione da parte del soggetto 

beneficiario, il SII sospende la concessione per il termine massimo di 30 giorni, decorsi i quali, 

senza ulteriori riscontri, la domanda si considera decaduta.  

Art. 11 

(Entità e tipologie di contributo concedibile) 

1. Per gli interventi sugli immobili di cui all’art. 2 comma 2 lettera a) della presente Ordinanza 

e per gli interventi di delocalizzazione definitiva ai sensi degli art. 12 e 13 bis del D.L. 74/12 e' 

concesso un contributo pari al 100% del costo ammissibile di cui all'art 4, comma 1 a valere sulle 

risorse dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012. Per gli immobili a destinazione produttiva che al 

momento del sisma, pur risultando agibili e in stato di normale manutenzione, non erano sede di 

attività od oggetto di contratti di locazione o di comodato, ai sensi dell’art. 1, comma 3, nonché per 

gli immobili a destinazione produttiva non ancora terminati, il contributo è ridotto al 50%. 

2. Per gli interventi sui beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro piena funzionalità per 

l’attività dell’impresa, compresi macchinari e impianti, di cui all’art. 2 comma 1 lettera b) è 

concesso un contributo dell’80% del costo riconosciuto ammissibile dal SII, sulla base delle 

disposizioni previste in sede di attuazione dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012. 

3. Per gli interventi relativi al riacquisto o al ripristino delle scorte, al netto del 20% come 

meglio specificato al comma 3 dell’art. 5 e dei valori di realizzo, è concesso un contributo del 50% 

a fondo perduto a valere sulle risorse di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012; tale percentuale è elevata 

al 60% per le scorte costituite da prodotti finiti. 

4. Per gli interventi di delocalizzazione temporanea delle attività produttive è concesso un 

contributo del 50% a fondo perduto a valere sulle risorse di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012. 
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5. Per gli interventi relativi all’acquisto o al ripristino delle scorte e per gli interventi di 

delocalizzazione temporanea delle attività produttive è previsto un contributo sul costo del 

finanziamento acceso dall’impresa da corrispondere secondo le modalità di cui al successivo art.17. 

6. Per i prodotti di cui alla lettera e) dell’art. 2 la percentuale di contributo è fissata all’80% del 

danno subito, ai sensi di quanto previsto al comma 4 dell’art. 9 e coerentemente con quanto stabilito 

all’art. 7. 

7. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo la quota complessiva del rimborso 

assicurativo e del contributo non può superare il 100% dell’ammontare dei danni riconosciuti ai 

sensi dell’art. 9, fatti salvi i tetti massimi delle percentuali di contribuzione previsti ai commi 

precedenti.   

Articolo 12 

(Termine di esecuzione dei lavori su beni immobili) 

1. Gli interventi di cui all'art. 2, comma 2, lett. a) di riparazione, rafforzamento locale e di 

miglioramento sismico che si eseguono contestualmente e che sono funzionali al ripristino 

dell'agibilità sismica ed alla verifica di sicurezza, devono essere completati entro il 31/12/2015 a 

pena di revoca del contributo ai sensi e in applicazione del successivo art. 22 della presente 

Ordinanza. In tale caso il contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali 

maturati. 

2. Gli interventi di demolizione e ricostruzione o quelli di miglioramento sismico eseguiti 

successivamente e separatamente da quelli di cui al comma precedente devono essere completati 

entro il 31/12/2015 e prevedere il rientro completo delle attività delocalizzate a pena di revoca del 

contributo ai sensi e in applicazione del successivo art. 22 della presente Ordinanza. In tale caso il 

contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali maturati. 

3. Nel caso di immobili a destinazione produttiva che al momento del sisma, pur risultando 

agibili, non erano sede di attività od oggetto di contratti di locazione o di comodato, dovranno 

essere comunicati al Comune competente il termine di completamento dei lavori, comunque non 

oltre il 31 dicembre 2015, e la messa a disposizione dell’immobile per affitto o altra forma 

contrattuale idonea al suo effettivo utilizzo. 

4. I suddetti termini possono essere prorogati, previa valutazione favorevole del SII, con 

provvedimento del Commissario. 
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5. Ogni variazione relativa all’impresa affidataria e a quelle esecutrici dei lavori nonché 

relativa all’impresa affidataria dei prefabbricati deve essere comunicata nei modi e in osservanza 

del successivo art. 19 della presente Ordinanza. 

6. Nel caso in cui durante i lavori si verifichino cause di sospensione degli stessi per effetto di 

provvedimenti emanati da autorità competenti, il periodo di sospensione dei lavori, accertato dal 

Comune competente, non è calcolato ai fini del termine per l'ultimazione degli stessi stabilito dal 

comma 1. 

7. Ad ultimazione dei lavori il beneficiario comunicherà al SII l'avvenuta esecuzione delle 

opere e degli investimenti finanziati. Il SII, in seguito alla suddetta comunicazione, si riserva di 

eseguire controlli in loco per la verifica di quanto dichiarato dal beneficiario. 

Articolo 13 

(Riparazione e riacquisto di beni mobili strumentali e ricostituzione delle scorte) 

1. Gli interventi di cui all'art. 2, comma. 2, lett b) della presente Ordinanza, che beneficiano di 

contributi, devono essere completati entro il 31.12.2015 a pena di decadenza del contributo 

concesso. In tale caso il contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali maturati. 

2. Gli interventi di cui all'art. 2, comma. 1, lett c) della presente Ordinanza, che beneficiano di 

contributi, devono essere completati entro il 31/12/2015, a pena di decadenza dallo stesso. In tale 

caso il contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali maturati. 

3. I suddetti termini possono essere prorogati, previa valutazione favorevole del SII, con 

provvedimento del Commissario. 

TITOLO III

Modalità di erogazione dei contributi

Articolo 14 

(Erogazione dei contributi per gli interventi relativi agli immobili) 

1. Il contributo relativo agli interventi sugli immobili viene erogato, direttamente dall’Istituto 

di credito prescelto all’atto della presentazione della domanda, sulla base delle disposizioni fornite 

dal SII. 
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2. L'erogazione del contributo, per ogni singola domanda presentata, potrà avvenire secondo le 

seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, nel numero massimo di 4 comprensivo del saldo  finale, 

che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, includendo anche l’eventuale anticipo 

di cui al comma successivo, asseverati dal direttore dei lavori e debitamente comprovati da 

documentazioni di spesa e relative modalità di pagamento per le spese già sostenute; 

 erogazione in un’unica soluzione, a seguito dell’ultimazione dei lavori, asseverata dal 

direttore dei lavori,  qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, dietro presentazione 

della documentazione di spesa ed eventuali quietanze di pagamento delle spese, se già sostenute. 

Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, il pagamento 

dell’istituto di credito può avvenire direttamente a suo favore. 

Le richieste di erogazione dei contributi, comprensive dell’eventuale anticipo, se effettuate 

contestualmente alla domanda, sono subordinate all’atto di concessione del contributo, con 

conseguente allineamento dei termini previsti di cui al presente articolo. 

3. Il beneficiario può richiedere, un anticipo fino al 20% dell’importo ammesso a contributo, la 

cui erogazione è subordinata alle seguenti condizioni: 

 che sia stato concesso il contributo previsto; 

 che sia stato stipulato in data antecedente la presentazione della domanda di anticipo il 

contratto con le imprese affidatarie dei lavori e dei prefabbricati; 

 che vengano presentate fatture di importo pari all’anticipo richiesto, da computare al netto 

dell’IVA se recuperabile; 

 che vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed escutibili a prima richiesta a 

favore del Commissario delegato nell’interesse delle imprese affidatarie dei lavori o delle forniture 

dei prefabbricati di importo almeno pari all’ammontare delle somme fatturate quali anticipo. 

La fidejussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 

cui all’articolo 106 del DLgs n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del DLgs n.58/1998. 

Il costo della fidejussione, nei limiti dei costi convenzionali riconosciuti, è considerato costo 

ammissibile. 

La richiesta di anticipo deve essere caricata sull’applicativo web unitamente alla dichiarazione di 

avere verificato la regolarità contributiva delle imprese affidatarie alla data di emissione delle 

fatture.  

4.  Al fine di ottenere le erogazioni del contributo il beneficiario dovrà compilare la richiesta di 

erogazione sull’applicativo web, con le modalità descritte nelle linee guida di cui all’articolo 23 

della presente Ordinanza, e caricare la documentazione prevista fra cui: 
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a) l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori svolti; 

b) un consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi effettivamente applicati al quale deve 

essere accluso, nel caso delle varianti in corso d'opera, un quadro di raffronto tra le quantità di 

progetto e le quantità eseguite; 

c) copia delle fatture relative alle prestazioni svolte, alle eventuali quietanze e/o alle 

disposizioni/modalità di pagamento previste, con indicazione delle imprese a favore delle quali 

sono disposti i pagamenti, unitamente alla dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva 

delle imprese affidatarie alla data di emissione delle fatture;  

d) la documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli interventi eseguiti; 

e) la dichiarazione asseverata che l’impresa affidataria ha praticato per le prestazioni affidate 

in subappalto gli stessi prezzi unitari risultanti dal computo metrico estimativo con una riduzione 

che non può essere superiore al 20%. 

f) dichiarazione attestante gli estremi dell’avvenuta richiesta del certificato di conformità 

edilizia ed agibilità dell’opera, fermo restando che l’erogazione del contributo, a saldo, non potrà 

concretizzarsi fino all’avvenuto perfezionamento del rilascio di detta certificazione, anche nella 

forma del silenzio-assenso ove previsto.  

La richiesta deve altresì contenere la dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa 

affidataria, nella quale attesta di rispettare, nei confronti delle imprese esecutrici, tempi di 

pagamento non superiori a 30 giorni dalla data di erogazione del contributo per ogni stato di 

avanzamento lavori e si impegna a pagare i fornitori e le imprese fornitrici entro 30 giorni 

dall’erogazione del saldo del contributo. 

5. L’Istituto bancario prescelto potrà procedere alle erogazioni dei contributi subordinatamente 

alla previa comunicazione, da parte del SII, dell’esito favorevole dell’esame della documentazione 

prodotta.

6. La liquidazione del contributo avverrà rispettando la seguente tempistica: 

 entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4,  per la liquidazione dei contributi relativi agli 

stati di avanzamento ovvero entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della 

documentazione tecnica e contabile richiesta al precedente comma 4 nel caso di richiesta di 

erogazione contestuale alla domanda di concessione; 

 entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4, per la liquidazione del saldo.  

I termini sopra indicati devono intendersi sospesi nel caso di richieste di integrazioni e/o chiarimenti 

da parte del SII; essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento delle suddette integrazioni 

e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo totale o parziale in relazione alla documentazione richiesta. 
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7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai 

relativi costi già sostenuti. 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 

Articolo 15 

(Erogazione del contributo per gli interventi relativi ai beni mobili strumentali all'attività) 

1. Il contributo relativo agli interventi relativi ai beni mobili strumentali all’attività viene 

erogato direttamente dall’Istituto di credito prescelto all’atto della presentazione della domanda. 

2. L'erogazione del contributo, per ogni singola domanda presentata, potrà avvenire secondo le 

seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, asseverati dal tecnico incaricato, nel numero massimo 

di 4 comprensivo del saldo finale che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

includendo anche l’eventuale anticipo di cui al comma successivo, debitamente comprovati da 

documentazioni di spesa e relative quietanze di pagamento per le spese già sostenute; 

 erogazione in un’unica soluzione, qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, 

dietro presentazione della documentazione di spesa ed eventuali quietanze di pagamento delle 

spese, se già sostenute e di asseverazione di ultimazione lavori da parte del tecnico incaricato. 

Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, il pagamento 

dell’istituto di credito può avvenire direttamente a suo favore. 
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Le richieste di erogazione dei contributi, se effettuate contestualmente alla domanda, sono 

subordinate all’atto di concessione del contributo, con conseguente allineamento dei termini previsti 

di cui al presente articolo. 

3. Il beneficiario può richiedere un anticipo fino al 20% dell’importo ammesso a contributo la 

cui erogazione è subordinata alle seguenti condizioni: 

 che sia stato concesso il contributo previsto; 

 che sia stato stipulato in data antecedente la presentazione della domanda di anticipo il 

contratto con le imprese fornitrici dei beni strumentali; 

 che vengano presentate fatture di importo pari all’anticipo richiesto, da computare al netto 

dell’iva se recuperabile; 

 che vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed escutibili a prima richiesta a 

favore del Commissario delegato nell’interesse delle imprese fornitrici dei beni strumentali di 

importo almeno pari all’ammontare delle somme fatturate quali anticipo. 

La fidejussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 

cui all’articolo 106 del DLgs n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del DLgs n.58/1998. 

Il costo della fidejussione, nei limiti dei costi convenzionali riconosciuti, è considerato costo 

ammissibile. 

La richiesta di anticipo deve essere caricata sull’applicativo web allegando unitamente alla 

dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva delle imprese fornitrici alla data di 

emissione delle fatture.  

4. Al fine di ottenere le erogazioni del contributo il beneficiario dovrà compilare la richiesta di 

erogazione sull’applicativo web, con le modalità descritte nelle linee guida di cui all’articolo 23 

della presente Ordinanza, e caricare la documentazione prevista fra cui: 

b) copia delle fatture relative alle spese sostenute; 

c) copia delle fatture relative alle spese sostenute,alle relative quietanze e/o delle disposizioni 

di pagamento previste;  

d) copia del certificato di collaudo, dei beni strumentali o, in assenza, di asseverazione del 

tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni. 

5. L’istituto bancario prescelto potrà procedere alle erogazione dei contributi subordinatamente 

alla previa comunicazione, da parte del SII, dell’esito favorevole dell’esame della documentazione 

prodotta.

6. La liquidazione del contributo avverrà rispettando la seguente tempistica: 
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 entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4,  per la liquidazione dei contributi relativi agli 

stati di avanzamento ovvero entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della 

documentazione tecnica e contabile richiesta al precedente comma 4 nel caso di richiesta di 

erogazione contestuale alla domanda di concessione; 

 entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4, per la liquidazione del saldo.  

I termini sopra indicati devono intendersi sospesi nel caso di richieste di integrazioni e/o chiarimenti 

da parte del SII; essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento delle suddette integrazioni 

e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo totale o parziale in relazione alla documentazione richiesta. 

7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai 

relativi costi già sostenuti; 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 

Articolo 16 

(Erogazione del contributo relativo agli interventi di ripristino delle scorte, di delocalizzazione 

temporanea e di indennizzo dei prodotti DOP/IGP ) 

1. Il contributo relativo agli interventi di ripristino delle scorte, di delocalizzazione temporanea 

e  di indennizzo dei prodotti DOP/IGP viene erogato al beneficiario sulla base delle modalità 
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stabilite dalla contabilità speciale del Commissario delegato, come meglio specificate ai successivi 

commi 2 – 5 del presente articolo. 

2. L'erogazione del contributo potrà avvenire secondo le seguenti modalità: 

 erogazioni per stati di avanzamento, asseverati dal tecnico incaricato, nel numero massimo 

di 4 comprensivi del saldo finale che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

debitamente comprovati da documentazioni di spesa e relative quietanze di pagamento; 

 erogazione in un’unica soluzione, qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati, 

dietro presentazione di documentazione di spesa, relativa quietanza di pagamento e asseverazione di 

ultimazione lavori da parte del tecnico incaricato. 

3. Al fine di ottenere le erogazioni del contributo il beneficiario dovrà compilare la richiesta di 

erogazione sull’applicativo web, con le modalità descritte nelle linee guida di cui all’articolo 23 

della presente Ordinanza, e caricare la documentazione prevista fra cui: 

 copia delle fatture relative alle spese sostenute; 

 copia della documentazione di quietanza, nella quale sia tracciabile con evidenza il 

pagamento di ciascuna fattura. 

4. La liquidazione del contributo avverrà rispettando la seguente tempistica: 

 entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4,  per la liquidazione dei contributi relativi agli 

stati di avanzamento ovvero entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della 

documentazione tecnica e contabile richiesta al precedente comma 4 nel caso di richiesta di 

erogazione contestuale alla domanda di concessione; 

 entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione tecnica 

e contabile richiesta, di cui al precedente comma 4, per la liquidazione del saldo.  

I termini sopra indicati devono intendersi sospesi  nel caso di richieste di integrazioni e/o 

chiarimenti da parte del SII; essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento delle suddette 

integrazioni e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 giorni dalla richiesta, 

pena la mancata erogazione del contributo totale o parziale in relazione alla documentazione 

richiesta. 

5. Gli interventi di ripristino delle scorte e di delocalizzazione temporanea possono essere 

finanziati anche attraverso la forma del contributo in conto interessi o in conto canoni; in tal caso il 

valore del contributo erogato attraverso tali forme, così come calcolato sulla base delle specifiche 

tecniche contenute nei provvedimenti adottati dal Commissario o dalla Regione Emilia-Romagna, si 

somma al contributo di cui all’art. 11, commi 3 e 4, e non deve superare l’80% del danno 

riconosciuto.
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6. Per le piccole e medie imprese il contributo in conto interesse è quello previsto all’art. 11 del 

D.L. n. 74/2012 e successivo decreto attuativo come meglio specificato all’art. 17 della presente 

Ordinanza; per le grandi imprese si applica l’art. 11 bis del D.L. 74/2012 e relativo decreto attuativo 

in corso di emanazione, oggetto di successive disposizioni del Commissario. 

7. Qualora le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute all’iscrizione alle “white 

list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza Commissariale n. 91/2012, siano 

state oggetto di provvedimento di diniego dell’iscrizione alle liste stesse, reso pubblico attraverso il 

sito web delle Prefetture secondo le modalità previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati 

tra la Regione e le Prefetture, i contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati 

alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dimostri di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego ed ai 

relativi costi già sostenuti. 

8. Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale, la 

liquidazione delle fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti, 

la cui debenza sia stata ridotta con provvedimento giudiziale nell’ambito della procedura stessa, 

sarà quantificata nei limiti della percentuale accettata dai creditori, come definita nel decreto di 

omologazione del Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) e comunque nei limiti 

delle percentuali riconosciute nella presente ordinanza. 

Articolo 17 

(Contributi in conto interessi o in conto canoni per gli interventi di ripristino scorte e di 

delocalizzazione)

1.  I contributi in conto interessi o in conto canoni di locazione finanziaria sono richiesti per i 

costi destinati alla copertura delle spese occorrenti, al netto di eventuali indennizzi assicurativi e di 

altri contributi pubblici percepiti per le medesime finalità, per:  

a) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività di impresa; 

b) la delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate al fine di garantirne la 

continuità produttiva. 

2. Le spese tecniche sono ammissibili a finanziamento nel limite massimo del 2% dei costi di 

ripristino o delocalizzazione, come da programma presentato.  
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3. Il finanziamento sul quale verrà erogato il contributo in conto interessi o in conto canoni 

dovrà avere un importo massimo pari a 3.125.000 euro e una durata massima di cinque anni; sul 

finanziamento è prevista la garanzia gratuita dell’80% del Fondo Centrale di Garanzia e per le 

aziende agricole è prevista la garanzia gratuita del 70% di ISMEA-SGFA; potrà inoltre essere 

prevista la garanzia dei Consorzi Fidi regionali secondo i protocolli già sottoscritti con la Regione 

Emilia-Romagna. 

4. Il contributo in conto interessi o in conto canoni è concesso per l’intera durata del 

finanziamento o del contratto di locazione finanziaria ed è determinato sulla base del tasso 

d’interesse dichiarato dalla banca al momento della presentazione della domanda, sulla base degli 

accordi previsti dalla Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2012 n. 787, recante “Impegno 

comune fra regione Emilia-Romagna, Banche, Consorzi Fidi per la disponibilità di liquidità e 

finanziamenti a favore delle imprese colpite dagli eventi sismici di maggio/giugno 2012” (in seguito 

DGR n. 787/2012), e abbattuto sino ad ottenere un tasso residuo a carico dell’impresa pari a Euribor 

6 mesi (media mensile mese precedente). 

5. Il contratto di finanziamento o di locazione finanziaria può essere estinto in via anticipata, 

fatto salvo l’obbligo di restituzione dell’importo del contributo già erogato in via anticipata tramite 

attualizzazione, per la quota riferita alla durata residua del finanziamento o del rapporto di 

locazione finanziaria oggetto di estinzione anticipata. Per durata residua si intende il periodo 

intercorrente tra la data dell’estinzione anticipata e la data di scadenza originaria dei contratti. 

6.  Al fine di ottenere il contributo in conto interessi o in conto canoni l’impresa dovrà indicare 

il ricorso a tale modalità nella domanda di cui all’art. 8 e richiamare i documenti già allegati sulla 

base dei quali deve essere calcolato il contributo richiesto allegando copia del contratto di 

finanziamento o del contratto di locazione finanziaria, oppure dichiarazione della banca o della 

società di leasing attestante le caratteristiche economiche e finanziarie del finanziamento. 

7.  Nel caso previsto dal presente articolo potranno presentare la domanda le imprese e i 

professionisti secondo i requisiti previsti all’Allegato 1 e che, inoltre, non siano in difficoltà ai sensi 

del punto 10 della comunicazione della Commissione europea 2004/C244/02 o sottoposti a 

procedura di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato preventivo, accordi di 

ristrutturazione o amministrazione controllata in corso o nel quinquennio antecedente la data di 

presentazione della domanda. 

8.  La domanda presentata verrà valutata dal SII attraverso apposito nucleo di valutazione, ai 

sensi del D.M. 10 agosto 2012, di cui all’art. 3 e in coerenza con quanto previsto all’art. 3 della 

presente Ordinanza. 
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9. Il contributo in conto interessi o in conto canoni verrà calcolato in un’unica soluzione in via 

anticipata attualizzata previa valutazione positiva della documentazione presentata ed erogato a 

saldo degli interventi. 

Art. 18 

(Interventi già iniziati) 

1. Le spese sostenute per gli interventi ammessi ai sensi dell’art. 2, iniziati prima dell’entrata in 

vigore della presente Ordinanza, possono essere ammesse a contributo, nei limiti stabiliti dalla 

presente Ordinanza, purché essi siano stati eseguiti per le finalità di ricostruzione e ripristino di cui 

all’art. 2 della presente Ordinanza, la domanda contenga tutte le informazioni e la documentazione 

richiesta, le perizie giurate dei progettisti e dei tecnici incaricati siano state redatte con le modalità 

indicate alla presente Ordinanza. Per quanto riguarda gli interventi relativi agli immobili, è 

ammessa la possibilità per il beneficiario di utilizzare più imprese affidatarie qualora i lavori di 

ricostruzione e ripristino siano stati avviati prima del 12 ottobre 2012. 

2. Il SII verifica l’ammissibilità al finanziamento delle varie tipologie di interventi e determina 

i relativi contributi.  

3. Il SII può consentire di integrare la documentazione già inviata con quanto previsto agli 

articoli precedenti dando precisa indicazione alle banche sulle modalità da seguire per i pagamenti . 

I pagamenti dei lavori ritenuti ammissibili, effettuati dal beneficiario a favore  di imprese esecutrici 

e dei tecnici incaricati sono rimborsati dall’istituto di credito al beneficiario stesso. 

TITOLO IV

(Obblighi dei beneficiari, controlli e cumulabilità dei contributi)

Art. 19 

(Obblighi dei beneficiari) 

1. I beneficiari dei contributi concessi per il ripristino o la ricostruzione di immobili produttivi 

sono tenuti a completare i lavori e a seguire la fase di controllo e collaudo/certificazione degli stessi 

e a garantire, in caso di successivo trasferimento,  il mantenimento della destinazione dell’immobile 

ad attività produttiva per almeno due anni dal completamento degli interventi indennizzati. Nel caso 

in cui i beneficiari siano persone fisiche, o imprese non in attività nei successivi sei mesi dal 

completamento dei lavori indennizzati, essi sono tenuti a dimostrare l’effettiva utilizzazione 
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dell’immobile produttivo in proprio o da parte di terzi o a comunicare al Comune la disponibilità 

all’affitto, locazione, comodato. 

2. I beneficiari di contributi concessi per il ripristino o l’acquisto di beni mobili strumentali 

devono mantenere l’impiego degli stessi per un periodo di tre anni dalla data di ultimazione del 

programma e devono garantirne l’utilizzazione per l’esercizio dell’attività caratteristica 

dell’impresa, mentre i beneficiari di contributi per il ripristino delle scorte devono dimostrare 

l’effettiva ripresa dell’attività produttiva. 

3. I beneficiari dei contributi concessi per la delocalizzazione dell’attività imprenditoriale sono 

tenuti a dimostrare l’avvenuto rientro dell’attività produttiva nel medesimo luogo in cui veniva 

svolta al momento del sisma ovvero - nel caso di delocalizzazione dell’attività in un Comune 

limitrofo e ricompreso nell’ambito territoriale indicato al precedente art. 1, comma 1, l’avvenuta 

ristrutturazione o recupero della precedente sede secondo il programma a fronte del quale è stato 

concesso il contribuito di cui alla presente Ordinanza. Il beneficiario, qualora dimostri di non poter 

rientrare nella precedente sede produttiva, potrà mantenere il contributo alla condizione di 

mantenere la localizzazione  dell’attività  nei comuni di cui al comma 1 dell’art.1 della presente 

Ordinanza o di rientrare con la sede della propria attività nei medesimi comuni. 

4.  Tutti i beneficiari sono tenuti ad adempiere ai seguenti obblighi: 

a) dare immediata comunicazione alla struttura del SII, mediante posta elettronica 

certificata, della propria volontà di rinunciare, in tutto o in parte, al contributo concesso; 

b) dare immediata comunicazione di variazioni progettuali;  

c) dare tempestiva informazione dell’insorgere di qualsivoglia procedura amministrativa o 

giudiziale concernente le opere o i programmi finanziati dal contributo e, eventualmente, 

presentare apposita istanza di sospensione, dettagliata e motivata con indicazione dello 

stato di avanzamento dei lavori e delle spese sostenute; 

d) dare tempestiva comunicazione di variazione delle imprese affidatarie ed esecutrici, ivi 

comprese le dichiarazioni di cui al comma 2 dell’art. 8 della presente Ordinanza; 

e) eseguire i pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico 

bancario ovvero altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabilità, così come 

indicato nelle Linee Guida CCASGO; 

f) mantenere a disposizione della struttura commissariale la documentazione attestante i 

preventivi acquisiti per l’individuazione delle imprese affidatarie, i documenti di spesa e 

ogni altra documentazione relativa ai lavori svolti, al loro completamento e 

all’acquisizione dei necessari collaudi o certificazioni. 
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5. I soggetti beneficiari sono, in ogni caso, tenuti a fornire, su semplice richiesta del 

Commissario Delegato, tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, monitoraggio e 

controllo e sono tenuti, altresì, a consentire l’accesso al personale incaricato dal Commissario 

Delegato a tutti i documenti relativi al programma, in occasione dei sopralluoghi e delle ispezioni. 

Articolo 20 

(Controlli e qualificazione degli operatori economici) 

1. Al fine di garantire l'osservanza delle norme di cui alla presente Ordinanza, il Commissario 

delegato provvede, con apposito atto, a regolare le attività di controllo, anche con metodo a 

campione, sugli interventi eseguiti o in corso. 

2. Oltre a quanto già previsto nei singoli articoli, il SII provvederà a verificare l’osservanza 

della normativa prevista in materia di DURC. 

3. Per i lavori d’importo superiore a euro 500.000,00 escluse le eventuali forniture di 

prefabbricati, affidati direttamente dal beneficiario all’impresa fornitrice, i cui contratti siano stati 

sottoscritti dopo l’entrata in vigore della presente Ordinanza, l’impresa affidataria dei lavori, ovvero 

il consorzio o l’ATI devono essere in possesso di attestazione SOA, per l’importo equivalente, di 

cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 recante “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 recante ‘Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE . E’ 

altresì consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei 

contratti pubblici. 

4.  Le imprese che eseguiranno i lavori dovranno inoltre attenersi a quanto previsto 

dall’Ordinanza del Commissario del 24 settembre 2012 n. 46 recante “Misure relative agli obblighi 

previsti per le imprese edili affidatarie e subappaltatrici per l’iscrizione e versamenti alla Casse 

Edili dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio”. 

5. Al fine di garantire l'osservanza delle norme di cui alla presente Ordinanza, il Commissario 

Delegato con successivo provvedimento provvederà a disciplinare e ad attuare specifiche attività di 

controllo, anche con metodo a campione, sugli interventi eseguiti. 

6. I controlli sul rispetto della normativa antisismica competono alle strutture tecniche 

preposte, ai sensi della L.R. n. 19/2008. Nei comuni classificati a bassa sismicità i progetti sono 

sottoposti a controllo con metodo a campione con percentuale del 25%. Per interventi di costo 
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superiore ad euro un milione la numerosità campionaria è pari al 35%, mentre per gli interventi 

superiori la numerosità campionaria è pari al 50%. 

Articolo 21 

(Cumulabilità dei contributi) 

1. I contributi di cui alla presente Ordinanza sono cumulabili con altri contributi concessi per le 

stesse opere da altre pubbliche amministrazioni, se esplicitamente previsto nei provvedimenti 

medesimi e nel rispetto dei limiti di cumulo di cui alle apposite notificazioni ai sensi dell’art. 107.2 

punto b del Trattato. I contributi saranno concessi nell’ambito delle Decisioni della Commissione 

Europea C(2012)9853 final e C(2012)9471 final ai sensi dell’articolo 107.2.b del Trattato UE 

relative agli interventi destinati ad ovviare ai danni arrecati dagli eventi sismici verificatisi a partire 

dal 20 maggio 2012. I contributi concessi potranno essere erogati solo a seguito dell’approvazione 

delle citate notifiche. 

2. I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni utili ad evitare il rischio di 

sopracompensazione, sin dal momento della presentazione della domanda di cui all’Allegato 1. 

Articolo 22 

(Esclusione dai contributi, revoca e successiva rinuncia) 

1. Sono esclusi dal contributo i soggetti che non presentano i requisiti di ammissibilità di cui 

all’Allegato 1 della presente Ordinanza. 

2. Sono esclusi dal contributo della presente Ordinanza gli immobili costruiti in violazione 

delle norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale. 

3. Il Commissario Delegato potrà procedere alla revoca, parziale o integrale, dei contributi 

concessi nel caso di:

a. mancato rispetto o dichiarazioni false in merito agli obblighi di cui al precedente art. 19; 

b. mancata presentazione della documentazione di spesa richiesta; 

c. irregolarità della documentazione prodotta; 

d. mancato esercizio del diritto di opzione di riscatto nel caso di beni in leasing; 

e. dichiarazioni false in merito alla ripresa e/o continuazione dell’attività produttiva; 

f. risarcimento dei danni in sede civile a favore del beneficiario per vizi originari 

dell’immobile, a seguito di definizione di contenzioso tra lo stesso e l’impresa costruttrice;  

g. fallimento del beneficiario o apertura della liquidazione coatta amministrativa; 
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h. mancata presentazione, in fase di controllo,  delle quietanze che comprovino i pagamenti da 

parte del beneficiario delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari per 

la parte di spesa non coperta da contributo.

4. In ogni caso, il Commissario Delegato potrà sospendere la concessione dei contributi per gli 

stati di avanzamento dei lavori, qualora il beneficiario non rispetti l’obbligo di cui al comma 4 

dell’art. 14 di rispettare tempi di pagamento non superiori a 30 giorni dall’erogazione del 

contributo, sia a saldo sia per stato di avanzamento dei lavori, per il pagamento delle imprese 

esecutrici, dei fornitori e delle imprese fornitrici. 

5. In caso di revoca, anche parziale del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto ad 

ottenere le somme residue non ancora erogate e devono restituire, in tutto o in parte, i contributi già 

liquidati indebitamente percepiti maggiorati degli interessi legali. 

6. In caso di rinuncia al contributo da parte del beneficiario questi sarà tenuto al rimborso delle 

eventuali somme già riscosse maggiorate degli interessi legali. 

Articolo 23 

(Linee guida per la compilazione della domanda) 

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Ordinanza si rinvia alle linee guida per 

la compilazione delle domande oggetto di successivo atto del Commissario Delegato.

Articolo 24 

(Norma finanziaria) 

1. All’onere per l’attuazione della presente Ordinanza si provvederà con le risorse del Fondo di 

cui all’art.2 del D.L. n.74/2012 per 200 milioni di euro e con le risorse di cui all’art.3 bis del D.L. 

n.95/2012 per 2 miliardi e 900 milioni, tenendo conto del riparto previsto dall’art 2 del Protocollo 

d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed i Presidenti delle Regioni Emilia-

Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati sottoscritto il 4 ottobre 2012. 

2. Agli oneri per l’attuazione dell’articolo 17 si provvederà per un importo pari a 92,5 milioni 

di euro, con i  fondi previsti all’art. 11 del D.L. 74/2012 convertito con modificazioni nella Legge 

122/2012 e successivo Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il 

Ministero dello Sviluppo economico del 10 Agosto 2012. 
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Articolo 25 

(Norma transitoria) 

1. Le domande presentate prima dell’entrata in vigore della presente Ordinanza potranno essere 

integrate entro i successivi 30 giorni, al fine dell’adeguamento delle stesse alle nuove disposizioni.

2. In caso di contributi già concessi o in corso di concessione il beneficiario può richiedere al 

SII la revisione dei valori applicati, di cui alle tabelle dell’Allegato 2. Verrà invece adeguata 

d’ufficio – e comunicata al beneficiario - l’entità del contributo relativo alle scorte di prodotti finiti 

e agli interventi in presenza di indennizzo assicurativo, se necessario 

3. I contributi concessi saranno integrati con appositi atti alla luce delle disposizioni di cui al 

comma 8 dell’art.4 

Articolo 26 

(Invio alla Corte dei Conti) 

1. La presente Ordinanza viene inviata alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di 

legittimità, ai sensi della Legge 14 gennaio 1994 n. 20, recante “disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti”. 

La presente Ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna (BURERT). 
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ALLEGATO 1 

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Possono presentare domanda le imprese di qualunque tipologia, settore, dimensione così come 
definite dall’art.1 dell’Allegato 1 del Regolamento CE n.800/2008. 

Esse devono possedere, al momento della presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, fatti salvi i casi di 
esonero previsti dalle norme vigenti; 

b) essere attive e non essere sottoposte a procedure di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa; 

c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e 
INAIL, tenendo conto delle sospensive adottate dai provvedimenti attinenti le zone colpite dal 
sisma; 

d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni 
sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

e) le imprese agricole e agroindustriali che svolgono attività di lavorazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono essere iscritte nell’anagrafe delle 
aziende agricole della Regione Emilia-Romagna. 

f) non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati 
dalla Commissione Europea illegali o incompatibili, non hanno assolto gli obblighi di rimborsare o 
depositare in un conto bloccato detti aiuti nella misura, comprensiva degli interessi di recupero, loro 
richiesta dall’amministrazione. 

Per quanto riguarda i professionisti ed i lavoratori autonomi deve essere indicato il numero di 
partita IVA e l’attività svolta nonché l’eventuale iscrizione all’ordine/collegio professionale. Nel 
caso di studi o forme associate deve essere indicata la partita IVA nonché l’elenco dei professionisti 
appartenenti all’associazione; deve inoltre essere posseduta una situazione di regolarità 
contributiva.

Per quanto riguarda esclusivamente le persone fisiche in qualità di proprietari di immobili ad uso 
produttivo deve essere dimostrata la destinazione ad attività produttiva dell’immobile alla data del 
sisma; 

Per il settore dei bovini da latte, le imprese agricole dovranno dimostrare la titolarità di quote di 
produzione che coprano la capacità produttiva aziendale. Non sono ammissibili interventi proposti 
da imprese agricole non in regola con le quote, cioè con quote sistematicamente inferiori alla 
capacità produttiva aziendale e che, oggetto di imputazione del prelievo supplementare non abbiano 
provveduto al versamento dello stesso. Tali soggetti potranno accedere alla misura previa 
regolarizzazione della propria posizione, attraverso il versamento del prelievo supplementare con le 
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modalità previste dalla normativa vigente e la dimostrazione della titolarità di quota che copra la 
capacità produttiva aziendale. 

I fabbricati rurali abitativi di aziende agricole attive (iscritte all’anagrafe delle aziende agricole) e 
che alla data del sisma risultavano occupate da operai dell’azienda fissi/stagionali 
residenti/domiciliati, hanno diritto al contributo al 100%. 
Nel caso in cui non vi siano operai stagionali/fissi con residenza o domicilio, per poter usufruire del 
contributo al 100% la perizia giurata deve dimostrare in modo chiaro ed oggettivo: 

- che, alla data del sisma, l’impresa sia zootecnica  e/o orticola e/o frutticola e/o specifiche 
colture  che necessitano, nel sistema produttivo, di operai stagionali/fissi. La perizia deve 
inoltre dimostrare la correlazione tra il sistema produttivo e il numero degli operai 
stagionali/fissi; 

- di avere alla data del sisma o nei trentasei mesi precedenti, lavoratori stagionali 
regolarmente iscritti; 

- che l’edificio aveva l’allacciamento  acqua e luce e che i consumi erano tali da dimostrare 
l’effettivo utilizzo dei locali; 

- che l’edificio era idoneo all’accogliere gli operai stagionali/fissi ed era munito di sufficienti 
servizi igienici e di acqua calda;  

Non hanno diritto ai contributi I fabbricati rurali abitativi e strumentali   che alla data del sisma 
risultavano collabenti. 

In ogni caso, per tutti i beneficiari, non devono sussistere cause di divieto, sospensione o decadenza 
previste dall’art. 67 del D. Lgs n. 159/2011 (Codice antimafia) e gli stessi non devono essere esposti 
al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata, come individuate dalle norme 
vigenti.

I requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda. La loro mancanza comporta l’esclusione della domanda. 
Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità indicati nelle presente sezione, 
intervenuta dopo la presentazione della domanda, deve essere tempestivamente comunicata all’ 
amministrazione procedente per le necessarie verifiche e valutazioni. 

Il Commissario può integrare tale elenco con successivo atto. 
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ALLEGATO 2  

TABELLA A) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento degli immobili a 

destinazione produttiva non riconducibili a quelle di tipo residenziale (da applicare in modo 

progressivo per classi di superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie 
netta mq 

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 2000 500

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 450a) Ricostruzione di capannone di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 

Per superficie eccedente 
i 5.000 410

Fino a 2000 70

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 60

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 20% 
delle superfici verticali e/o orizzontali, senza 
crolli, che richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 

rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori della 

Tabella C 

Per superficie eccedente 
i 5.000 50

Fino a 2000 40

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 30

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori al 

20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso 
di successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 

della Tabella C 

Per superficie eccedente 
i 5.000 20

Fino a 2000 300e) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle superfici 

verticali e/o orizzontali di chiusura del 
capannone o danneggiamento di almeno un 

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 260
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nodo con spostamenti permanenti tra base e 
sommità dei pilastri superiore al 2% 

dell’altezza, oppure significativi cedimenti in 
fondazione, assoluti (superiori a 10 cm. e 

inferiori a 20 cm.) o differenziali (superiori a 
0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la 

distanza tra due pilastri) che richiedono, per  il 
recupero della funzionalità dell’edificio, un 

intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente 
i 5.000 230

Fino a 2000 370

Per superficie eccedente 
i 2.000 e fino a 5.000 330

e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle superfici 

di chiusura verticali e/ o orizzontali, o il 
danneggiamento fino al 20% dei nodi con 

spostamenti permanenti tra base e sommità del
pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione 

alla base fino al 20% dei pilastri, oppure 
elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 
20 cm.) o differenziali (superiori a 0,005 L, 

dove L è la distanza tra due pilastri) che 
richiedono, per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di miglioramento 

sismico 

Per superficie eccedente 
i 5.000 300

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, 
impianti di riscaldamento e raffrescamento.  

Per i soli immobili, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 1500 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per capannoni di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi convenzionali del 15%. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 
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Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000

Per immobili destinati al ricovero mezzi o a magazzino che non necessitano di particolari 
finiture e impiantistiche, la riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 

Nel caso l’immobile destinato ad attività produttive comprenda abitazioni o uffici realizzati 
con struttura integrata a quella della parte produttiva, così da considerare l’immobile come 
unica unità strutturale il costo convenzionale per ciascuna tipologia di danno è incrementato 
dell’80% per la sola superficie netta destinata ad abitazioni o uffici. 

Nel caso di immobili destinati ad impianti produttivi non riconducibili alle tipologie previste, 
quali cabine elettriche o torri acquedottistiche o silos, la quantificazione del danno verrà 
effettuata sugli effettivi costi di preventivazione previsti dall’intervento, utilizzando il prezzario 
regionale o altri prezzari disponibili. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella A o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 
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Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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TABELLA B) - Costi convenzionali per immobili destinati esclusivamente ad uso produttivo: 
uffici, residenze pertinenziali alle attività produttive, commercio, industria, artigianato, 
alberghi, aziende agrituristiche con tipologie riconducibili a quelle di tipo residenziale e 
recupero di fabbricati rurali destinati esclusivamente ad attività produttive. 

Tipologia di danno Costo convenzionale euro/mq

a) Combinazione di danni e vulnerabilità riconducibile al livello 
operativo E0 dell’Ordinanza Commissariale n. 51/2012 e successive 

modifiche
800

b) Danni diffusi, riconducibili ai livelli B e C disciplinati 
dall’Ordinanza Commissariale n. 29/2012 e successive modifiche 370

c) Combinazione di danni e vulnerabilità riconducibile ai livelli 
operativi E1, E2, e E3 dell’Ordinanza Commissariale n. 86/2012 e 

successive modifiche 

1.000 – 1.450 

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, 
impianti di riscaldamento e raffrescamento. 

Nel caso di immobili produttivi destinati ad ufficio con superficie superiore ai 300 mq, il costo 
al mq verrà ridotto del 15%. 

Nel caso di residenze pertinenziali si applicano le riduzioni percentuali sulle metrature previste 
dalle Ordinanze sugli immobili a destinazione residenziale. 

Nel caso di strutture alberghiere è previsto un incremento del costo parametrico fino al 20% 

Nel caso di strutture agrituristiche è previsto un incremento del costo parametrico fino al 10%. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000
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Per gli immobili, quali i fienili che non necessitano di particolari finiture e impiantistiche, la 
riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi si farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al centro di 
smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella B o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
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14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta. 
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TABELLA C) - Costi convenzionali per interventi di miglioramento sismico, successivi a 
quelli di riparazione e rafforzamento locale di cui alle lettere B) e C) della Tabella A 

I costi degli interventi di miglioramento sismico, anche successivi a quelli di riparazione e 
rafforzamento locale, sono conseguenti al progetto redatto sulla base delle NTC08; il progetto 
dovrà prevedere opere necessarie a conseguire un livello di sicurezza almeno pari al 60% di quello 
previsto per le nuove costruzioni. 

Il contributo previsto è commisurato a 65 euro/mq per ogni 10 punti percentuali di differenza tra il 
livello di sicurezza sismica di partenza, anche a seguito dei precedenti interventi di riparazione e 
rafforzamento locale e il livello di sicurezza raggiunto con l'intervento pari almeno al 60%.  

Nel caso in cui il livello di sicurezza sia superiore al 60%, il contributo sarà comunque 
commisurato al livello del 60%. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità di miglioramento sismico risultino non 
riconducibili entro i costi previsti dalla presente tabella a causa della particolare complessità 
dell’intervento richiesto in relazione alle caratteristiche dell’immobile, del ciclo produttivo e/o 
degli impianti di produzione, il tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di 
progetto, corredato delle motivazioni che inducono tale scelta, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista. 
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TABELLA D) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento stalla bovini (da 

applicare in modo progressivo per classi di superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie 
netta mq 

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.800 400

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 360a) Ricostruzione di stalla di altezza inferiore 

a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i

2.500 320

Fino a 1.800 55

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 45

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 
20% delle superfici verticali e/o orizzontali, 
senza crolli, che richiedono, per il recupero 

della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 

sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 

della Tabella C 

Per superficie eccedente i
2.500 40

Fino a 1.800 30

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 20

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori 
al 20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, 

un intervento di rafforzamento locale. Nel 
caso di successivo intervento di 

miglioramento sismico, si fa riferimento, 
per la determinazione del contributo, ai 

valori della Tabella C 

Per superficie eccedente i
2.500 15

Fino a 1.800 220

Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 200

d) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle 

superfici verticali e/o orizzontali di chiusura 
del capannone o danneggiamento di almeno 

un nodo con spostamenti permanenti tra 
base e sommità dei pilastri superiore al 2% 
dell’altezza, oppure significativi cedimenti 
in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm. e 
inferiori a 20 cm.) o differenziali (superiori 
a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la 

distanza tra due pilastri) che richiedono, per 
il recupero della funzionalità dell’edificio, 

un intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
2.500 180

e) Danni strutturali gravissimi che hanno Fino a 1.800 270
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Per superficie eccedente i 
1.800 e fino a 2.500 250provocato il crollo fino al 30% delle 

superfici di chiusura verticali e/ orizzontali, 
o il danneggiamento fino al 20% dei nodi 

con spostamenti permanenti tra base e 
sommità del pilastro superiore al 2%, o la 
plasticizzazione alla base fino al 20% dei 
pilastri, oppure elevati cedimenti fondali, 

assoluti (superiori a 20 cm.) o differenziali 
(superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per il recupero 

della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
2.500 230

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di stalla solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici: mungitura, rimozione 
effluenti, alimentazione e ventilazione. 

Per le sole stalle, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 1500 mq si 
applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per stalle di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento dei 
costi  convenzionali del 15%. 

Per stalle con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq per la 
parte adibita ad uffici. 

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Il costo convenzionale è incrementato del 25% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi 
degli artt.10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i.. Il costo convenzionale è incrementato del 
15% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 ovvero 
individuati dall’art. A-9 della L.R. n. 20/2000

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 
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Per i rifiuti pericolosi il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella D o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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TABELLA E) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento porcilaie per le fasi di 

gestazione, rimonta, accrescimento e ingrasso (da applicare in modo progressivo per classi di 

superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie 
netta mq 

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.000 450

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 400a) Ricostruzione di porcilaia di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i

1.500 370

Fino a 1.000 60

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 50

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 20% 
delle superfici verticali e/o orizzontali, senza 
crolli, che richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 
rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori della 
Tabella C 

Per superficie eccedente i
1.500 40

Fino a 1.000 30

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 20

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali inferiori al 
20% senza crolli, che richiedono, per il 
recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso 
di successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i
1.500 10

Fino a 1.000 270

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 230

d) Danni strutturali gravi che hanno provocato 
il crollo fino al 15% delle superfici verticali 
e/o orizzontali di chiusura del capannone o 
danneggiamento di almeno un nodo con 
spostamenti permanenti tra base e sommità 
dei pilastri superiore al 2% dell’altezza, 
oppure significativi cedimenti in fondazione, 
assoluti (superiori a 10 cm. e inferiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,003 L e 
inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per  il recupero 
della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
1.500 200
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Fino a 1.000 330

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 290

e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle superfici 
di chiusura verticali e/ orizzontali, o il 
danneggiamento fino al 20% dei nodi con 
spostamenti permanenti tra base e sommità 
del pilastro superiore al 2%, o la 
plasticizzazione alla base fino al 20% dei 
pilastri, oppure elevati cedimenti fondali, 
assoluti (superiori a 20 cm.) o differenziali 
(superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra 
due pilastri) che richiedono, per il recupero 
della funzionalità dell’edificio, un intervento 
di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i
1.500 270

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di stalla solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici:, rimozione effluenti, 
alimentazione, ventilazione e riscaldamento. 

Per le sole porcilaie, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 600 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per porcilaie di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi  convenzionali del 15%. 

Per porcilaie con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq 
per la parte adibita ad uffici.  

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 

Per i rifiuti pericolosi  il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 
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Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella E o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio,
dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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TABELLA F) - Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento porcilaie per le fasi di 

maternità e svezzamento (da applicare in modo progressivo per classi di superficie previste) 

Tipologia di danno Classi di superficie netta 
mq

Costo convenzionale
euro/mq

di superficie netta 

Fino a 1.000 500

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 450a) Ricostruzione di porcilaia di altezza 

inferiore a 4 metri sotto trave 
Per superficie eccedente i 

1.500 410

Fino a 1.000 70

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 60

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 
20% delle superfici verticali e/o 
orizzontali, senza crolli, che richiedono, 
per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di 
rafforzamento locale. Nel caso di un 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i 
1.500 50

Fino a 1.000 40

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 30

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su 
superfici verticali e/o orizzontali 
inferiori al 20% senza crolli, che 
richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento 
di rafforzamento locale. Nel caso di 
successivo intervento di miglioramento 
sismico, si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, ai valori 
della Tabella C 

Per superficie eccedente i 
1.500 20

Fino a 1.000 300

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 260

d) Danni strutturali gravi che hanno 
provocato il crollo fino al 15% delle 
superfici verticali e/o orizzontali di 
chiusura del capannone o danneggiamento 
di almeno un nodo con spostamenti 
permanenti tra base e sommità dei pilastri 
superiore al 2% dell’altezza, oppure 
significativi cedimenti in fondazione, 
assoluti (superiori a 10 cm. e inferiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,003 L e 
inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza 
tra due pilastri) che richiedono, per  il 
recupero della funzionalità dell’edificio, 
un intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i 
1.500 230
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Fino a 1.000 370

Per superficie eccedente i 
1.000 e fino a 1.500 330

e) Danni strutturali gravissimi che hanno 
provocato il crollo fino al 30% delle 
superfici di chiusura verticali e/ 
orizzontali, o il danneggiamento fino al 
20% dei nodi con spostamenti permanenti 
tra base e sommità del pilastro superiore 
al 2%, o la plasticizzazione alla base fino 
al 20% dei pilastri, oppure elevati 
cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 
cm.) o differenziali (superiori a 0,005 L, 
dove L è la distanza tra due pilastri) che 
richiedono, per il recupero della 
funzionalità dell’edificio, un intervento di 
miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i 
1.500 300

Si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami, pavimentazione 
ed attrezzature di allevamento solidali alla stessa. Sono esclusi impianti specifici: rimozione 
effluenti, riscaldamento, alimentazione e ventilazione. 

Per le sole porcilaie, la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non supera i 600 mq 
si applica un incremento del 10% dei costi convenzionali stabiliti nella precedente tabella. 

Per porcilaie di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento 
dei costi  convenzionali del 15%. 

Per porcilaie con superfici adibite ad ufficio è previsto un incremento del 60% del costo al mq 
per la parte adibita ad uffici.  

Per immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo il costo 
convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Per immobili con elevate prestazioni energetiche (indice di prestazione energetica EP inferiore di 
almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla normativa vigente in 
materia energetica) il costo convenzionale può essere aumentato del 15%.  

Nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di riparazione e 
miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, magazzino, etc), con 
conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al fine 
di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature 
particolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per gli interventi, è riconosciuto un 
incremento massimo del 20% dei costi convenzionali sulla base di una apposita relazione 
predisposta dal progettista. 

Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo 
aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie demolita.  

Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è 
valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie demolita. 
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Per i rifiuti pericolosi  il costo aggiuntivo farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al 
centro di smaltimento. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non riconducibile alle 
casistiche della Tabella F o tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio, dovrà 
sottoporre preventivamente la proposta di progetto, opportunamente motivata, al SII per la 
valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, 
avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 
Tipologia di danno ed il costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 
rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 
complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo produttivo e/o agli impianti 
di produzione e non riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il 
tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle 
motivazioni che inducono tale scelta e i relativi costi, al SII per la valutazione da parte del 
competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi 
eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi 
previsti dal progettista. 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento di beni 
mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e macchinari, per i 
quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente ordinanza, i costi connessi 
sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa relativo all’intervento di spostamento. 

Nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 
Sant’Agostino (FE) e Mirabello (FE) perimetrate dalla Regione con determinazione del 
dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 ove si sono manifestati gravi fenomeni di liquefazione del 
terreno, per interventi di consolidamento del terreno di fondazione da effettuarsi secondo le 
indicazioni contenute nell’allegato 4 della citata determinazione, i costi convenzionali di cui alla 
presente tabella sono aumentati del 15%. A tal fine il tecnico incaricato della progettazione 
sottopone il progetto di consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che si esprime nei 
successivi 45 giorni dalla ricezione del progetto. 

Nel caso di immobili collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione ubicati in aree 
diverse da quelli di cui sopra, i costi convenzionali di cui alla tabella sono aumentati fino al 15%. 
A tal fine il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato rischio di 
liquefazione mediante le procedure indicate nelle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 
14/01/2008, dagli indirizzi e criteri per la micro zonazione sismica (Deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di incremento del costo convenzionale per 
l’esecuzione di adeguati interventi di consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla 
relazione geologica e geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna che dovrà disporre l’entità 
dell’incremento ammissibile nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.
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LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE E LE RICHIESTE DI EROGAZIONE DEI 

CONTRIBUTI PREVISTI NELL’ORDINANZA N. 57 E 

s.m.i. DEL 12 OTTOBRE 2012 DEL PRESIDENTE, IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL D.L. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI

DALLA LEGGE N. 122/2012 
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PARAGRAFO 1

1.1 Territori ammissibili 
Ai sensi dell’Ordinanza del Presidente n. 57 del 12 ottobre 2012 (di seguito “Ordinanza”): 

a) per territori interessati dagli eventi sismici, previsti nell’art. 1, comma 1 
dell’Ordinanza,  si intendono i territori compresi nei seguenti Comuni: 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 Boretto 

 Brescello 

 Campagnola Emilia 

 Campegine 

 Correggio 

 Fabbrico 

 Gualtieri 

 Guastalla 

 Luzzara 

 Novellara 

 Reggio Emilia 

 Reggiolo 

 Rio Saliceto 

 Rolo 

 San Martino in Rio

PROVINCIA DI MODENA 

 Bastiglia 

 Bomporto 

 Campogalliano 

 Camposanto 

 Carpi 

 Castelfranco Emilia 

 Cavezzo 

 Concordia sulla Secchia 

 Finale Emilia 

 Medolla 

 Modena 

 Mirandola 

 Nonantola 

 Novi di Modena 

 Ravarino 

 San Felice sul Panaro 

 San Possidonio 
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 San Prospero 

 Soliera 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

 Argelato 

 Baricella 

 Bentivoglio 

 Castello d’Argile 

 Castelmaggiore  

 Crevalcore 

 Galliera 

 Malalbergo 

 Minerbio 

 Molinella 

 Pieve di Cento 

 Sala Bolognese 

 San Giorgio di Piano 

 San Giovanni in Persiceto 

 San Pietro in Casale 

 Sant'Agata Bolognese 

PROVINCIA DI FERRARA 

 Argenta 

 Bondeno 

 Cento 

 Ferrara 

 Mirabello 

 Poggio Renatico 

 Sant’Agostino 

 Vigarano Mainarda 

PROVINCIA DI PIACENZA  Castelvetro Piacentino 

L’elenco dei Comuni potrà subire aggiornamenti qualora eventuali provvedimenti normativi 

dovessero prevedere un’estensione dell’ambito di applicazione del D.L. 74/2012. 

b) per territori di altri comuni, ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza si 
intendono i territori non ricompresi nell’elenco dei Comuni sopra riportato ove hanno 

sede o unità locale le imprese che dimostrino di avere subito un danno a causa degli 

eventi sismici.
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PARAGRAFO 2

2.1 Soggetti che possono presentare la domanda 
Ai sensi dell’Ordinanza possono presentare la domanda di contributo: 

a) le imprese, appartenenti a tutti i settori (industriali, dei servizi, commerciali, 

artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, zootecniche, professionali), secondo la 

definizione di cui all’art. 1 dell’Allegato I al Regolamento (CE) n. 800/2008 della 

Commissione europea del 6 agosto 2008, aventi sede legale o unità locale nei territori 
indicati nel paragrafo 1.1 lettera a) delle presenti linee guida e che al momento del 
sisma esercitavano l’attività negli immobili danneggiati  o distrutti o erano titolari, 
dei beni, delle scorte e/o prodotti danneggiati dagli eventi sismici verificatisi nei 
giorni 20 e 29 maggio 2012 o che, comunque, a causa del sisma e al fine di dare 
continuità all’attività di impresa, delocalizzano temporaneamente l’attività o 
localizzano la stessa in un nuovo sito; 

b) le imprese appartenenti a tutti i settori (industriali, dei servizi, commerciali, 

artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, zootecniche, professionali), secondo la 

definizione di cui all’art. 1 dell’Allegato I al Regolamento (CE) n. 800/2008 della 

Commissione europea del 6 agosto 2008, aventi sede legale o unità locale nei territori 
indicati nel paragrafo 1.1 lettera b) delle presenti linee guida, previa dimostrazione - e 

verifica da parte del Comitato tecnico istituito dal Commissario, ai sensi dell’art. 3, comma 

3 del Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e i Presidenti delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati ai sensi 

dell’art. 1, comma 2 del Decreto Legge n. 74/2012, convertito in Legge dalla Legge n. 

122/2012, sottoscritto in data 4 ottobre 2012 - dell’esistenza di un comprovato nesso 

causale tra i danni subiti gli eventi sismici verificatisi nei giorni 20 e 29 maggio 2012.
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Per impresa si intende ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita e 

dalla dimensione, che eserciti un'attività economica.

c) i proprietari, persone fisiche o giuridiche, e comunque i soggetti diversi dalle 
imprese sopra indicate, i condomini, i consorzi ai sensi dell’art. 2602 C.C. anche 
appositamente costituiti, che detengano, in base a qualsiasi titolo giuridico 
riconosciuto dall’ordinamento vigente, la disponibilità degli immobili, dei beni e/o 
prodotti danneggiati o distrutti dal sisma e che - per legge o per contratto o sulla 
base di altro titolo giuridico valido o in virtù di un diritto reale di garanzia – sono 
tenuti a sostenere l’intervento di riparazione, ripristino e/ riacquisto alla data della 
perizia.

d) i proprietari, persone fisiche o giuridiche, i condomini, i consorzi ai sensi dell’art. 
2602 C.C., anche appositamente costituiti,  ovvero coloro che, per legge o per 
contratto o in base ad altro titolo giuridico valido, siano tenuti a sostenere le spese 
di rafforzamento, ripristino e ricostruzione degli immobili ad uso abitativo 
strumentali e/o accessori agli immobili sedi di attività di impresa anche se non 
soggetti a verifica Aedes;

e) i proprietari dei beni strumentali danneggiati o distrutti dal sisma, che hanno 
ceduto, in virtù di un contratto di locazione o di altro tipo contrattuale, il godimento 
e/o la conduzione del bene e che in virtù del rapporto contrattuale sono tenuti alla 
relativa manutenzione straordinaria;

Le domande di contributo possono essere presentate anche dalle persone fisiche o 

giuridiche che abbiano acquistato un immobile in data successiva al sisma, a condizione 

che nel contratto di acquisto o in un separato atto sottoscritto fra la parte venditrice e la 

parte acquirente venga dichiarato: 

-  che il venditore era a conoscenza che l’immobile venduto può essere oggetto di 

contributo ai sensi della Ordinanza n. 57/2012; 
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-  che per la determinazione del prezzo della compravendita si è tenuto conto di detto 

potenziale diritto con contestuale rinuncia da parte del venditore a qualunque pretesa sui 

medesimi contributi; 

-  l’eventuale esistenza di una polizza assicurativa e l’ammontare del risarcimento 

assicurativo liquidato o ancora da liquidare, del quale si terrà conto per la determinazione 

del contributo concedibile.

NOTA BENE 
Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo sia un condominio le modalità di 

presentazione della domanda e di attribuzione del contributo da erogare ad ogni singolo 

condomino seguono le disposizioni della relativa Ordinanza Commissariale.

2.2 Requisiti dei soggetti che possono presentare la domanda 

Le imprese che presentano domanda di contributo devono, al momento della sua 

presentazione e a pena di non ammissibilità della stessa, possedere i seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, salvi i casi di 

esenzione da tale obbligo previsti dalla normativa vigente; 

b) essere attive e non essere sottoposte a procedure di fallimento; nel caso in cui venga 
richiesto un contributo in conto interessi le imprese non devono essere imprese in 

difficoltà ai sensi del punto 10 della comunicazione della Commissione europea 

2004/C244/02 o sottoposte a procedura di liquidazione (anche volontaria), fallimento, 

concordato preventivo, accordi di ristrutturazione o amministrazione controllata in corso o 

nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda; 

c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza 

nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti 

di INPS e INAIL, tenendo conto delle sospensive adottate dai provvedimenti attinenti le 

zone colpite dal sisma; 
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d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 

infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 

lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

e) non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di una richiesta di recupero degli aiuti 

dichiarati dalla Commissione Europea illegali o incompatibili, non hanno assolto gli 

obblighi di rimborsare o depositare in un conto bloccato detti aiuti nella misura, 

comprensiva degli interessi di recupero, loro richiesta dall’amministrazione.

Per il settore dei bovini da latte, le imprese agricole dovranno dimostrare la titolarità di 

quote di produzione che coprano la capacità produttiva aziendale. Non sono ammissibili 

interventi proposti da imprese agricole non in regola con le quote, cioè con quote 

sistematicamente inferiori alla capacità produttiva aziendale e che, oggetto di imputazione 

del prelievo supplementare non abbiano provveduto al versamento dello stesso. Tali 

soggetti potranno accedere alla misura previa regolarizzazione della propria posizione, 

attraverso il versamento del prelievo supplementare con le modalità previste dalla 

normativa vigente e la dimostrazione della titolarità di quota che copra la capacità 

produttiva aziendale. 

Le imprese agricole e agroindustriali che svolgono attività di lavorazione e 

trasformazione dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono essere 

iscritte nell’anagrafe delle aziende agricole della Regione Emilia-Romagna. 

I fabbricati rurali abitativi di aziende agricole attive (iscritte all’anagrafe delle aziende 

agricole) e che alla data del sisma risultavano occupate da operai dell’azienda 

fissi/stagionali residenti/domiciliati, hanno diritto al contributo al 100%. 

Nel caso in cui non vi siano operai stagionali/fissi con residenza o domicilio, per poter 

usufruire del contributo al 100% la perizia giurata deve dimostrare in modo chiaro ed 

oggettivo:

- che, alla data del sisma, l’impresa sia zootecnica  e/o orticola e/o frutticola e/o 

specifiche colture  che necessitano, nel sistema produttivo, di operai stagionali/fissi. La 

perizia deve inoltre dimostrare la correlazione tra il sistema produttivo e il numero degli 

operai stagionali/fissi; 
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- di avere alla data del sisma o nei trentasei mesi precedenti, lavoratori stagionali 

regolarmente iscritti; 

- che l’edificio aveva l’allacciamento  acqua e luce e che i consumi erano tali da 

dimostrare l’effettivo utilizzo dei locali; 

- che l’edificio era idoneo all’accogliere gli operai stagionali/fissi ed era munito di 

sufficienti servizi igienici e di acqua calda;

Non hanno diritto ai contributi I fabbricati rurali abitativi e strumentali   che alla data del 

sisma risultavano collabenti. 

I professionisti, i lavoratori autonomi e gli studi professionali e loro forme associate 
devono essere in possesso di partita IVA, devono risultare regolarmente iscritti 

all’ordine/collegio professionale dello specifico settore in cui operano e presentare una 

situazione di regolarità contributiva. 

In ogni caso, per tutti coloro che presentano la domanda di contributo, non devono 

sussistere cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D. Lgs n. 

159/2011 (Codice antimafia) e gli stessi non devono essere esposti al pericolo di 

infiltrazioni da parte della criminalità organizzata, come individuate dalle norme vigenti. 

Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità indicati nel 
presente paragrafo, che sia intervenuta dopo la presentazione della domanda, deve 

essere tempestivamente comunicata alle amministrazioni procedenti per le necessarie 

verifiche e valutazioni. 

NOTA BENE 
Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo sia sottoposto ad una procedura 

concorsuale il perfezionamento dell’erogazione del finanziamento deve essere 

preventivamente comunicato dagli organi della procedura concorsuale all’Istituto di Credito 
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PARAGRAFO 3

3.1 Interventi finanziabili 

Sono finanziabili, ai sensi dell’Ordinanza, gli interventi finalizzati a consentire la ripresa 

e la piena funzionalità delle attività economiche che sono state danneggiate dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 in tutte le componenti fisse e mobili strumentali, nonché il 

recupero a fini produttivi degli immobili. 

In particolare sono finanziabili: 
a) gli interventi di riparazione, ripristino demolizione e ricostruzione volti a ristabilire la 

piena funzionalità degli immobili destinati all’attività dell’impresa, distrutti o danneggiati dal 

sisma, anche mediante accorpamento di edifici rurali come stabilito all’art. 9 comma 5 

della Legge Regionale n. 16/2012. 

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, compresi impianti, 

infrastrutture e macchinari, volti a ristabilire la loro piena funzionalità per l’attività 

dell’impresa; 

c) la ricostituzione delle scorte, quali le materie prime e sussidiarie, i prodotti finiti e i 

semilavorati, connesse all’attività dell’impresa; 

d) gli interventi di delocalizzazione, temporanea e/o definitiva, delle attività 

danneggiate dal sisma, compresi, nel caso di delocalizzazione definitiva, l’acquisto – con o 

senza costruzione - di nuovi immobili nonché gli interventi di recupero dell’immobile e/o 

dell’area sede di attività alla data del sisma; 

e) il ristoro dei danni economici subiti dai prodotti DOP/IGP. 

NOTA BENE  

Di seguito, si enumerano di seguito tutti i soggetti che possono presentare domanda di 

contributo relativamente agli interventi previsti nell’Ordinanza:

INTERVENTI RELATIVI AGLI IMMOBILI
- le imprese, i liberi professionisti, gli studi professionali/le associazioni professionali 

proprietari dell’immobile in cui svolgevano l’attività al momento degli eventi sismici;
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- le imprese, i professionisti, gli studi e le associazioni professionali che erano in 

disponibilità, in virtù di qualsiasi titolo giuridico riconosciuto dall’ordinamento (ad esempio: 
LOCAZIONE E COMODATO D’USO), dell’immobile in cui svolgevano l’attività al 

momento degli eventi sismici e che in base al suddetto titolo giuridico sono tenuti a 

realizzare gli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione; 

- i proprietari - persone fisiche o giuridiche – dell’immobile in cui era svolta, al 

momento degli eventi sismici, l’attività di impresa da parte di un altro soggetto che 

disponeva di tale immobile in virtù di qualsiasi titolo giuridico riconosciuto dall’ordinamento 

e che, in base al suddetto titolo giuridico non è tenuto a realizzare gli interventi di 

riparazione, ripristino o ricostruzione; 

- i condomini, i consorzi ai sensi dell’art. 2602 C.C., anche appositamente costituiti 

per realizzare gli interventi; 

- i proprietari – persone fisiche o giuridiche – dell’immobile danneggiato o distrutto, 

che, pur risultando agibile, non fosse, alla data degli eventi sismici, sede di attività di 

impresa ma lo fosse stato in un arco di tempo non superiore a 36 mesi dalla data dei 

suddetti eventi; 

- i proprietari – persone fisiche o giuridiche - degli immobili che, alla data degli eventi 

sismici, risultavano ancora in fase di costruzione; 

- i proprietari – persone fisiche o giuridiche – degli immobili ad uso abitativo, 

accessori e/ strumentali all’immobile utilizzato per l’attività di impresa; 

- i soggetti – persone fisiche o giuridiche – che, alla data degli eventi sismici, 

avevano la disponibilità degli immobili ad uso abitativo, accessori e/ strumentali 

all’immobile utilizzato per l’attività di impresa e che sono titolati a realizzare gli interventi; 

- i soggetti che sono tenuti ad intervenire sulle parti comuni per consentire il ripristino 

o la ricostruzione degli immobili o porzioni di immobili destinati ad attività produttiva.  

INTERVENTI RELATIVI AI BENI STRUMENTALI
- le imprese, i professionisti, gli studi professionali, le associazioni di professionisti 

che, al momento degli eventi sismici utilizzavano i beni danneggiati o distrutti; 

-  i proprietari dei beni strumentali danneggiati o distrutti dal sisma, che hanno ceduto, 

in virtù di un contratto di locazione o di altro tipo contrattuale, il godimento e/o la 

conduzione del bene e che in virtù del rapporto contrattuale sono tenuti alla relativa 

manutenzione straordinaria; 
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INTERVENTI RELATIVI ALLE SCORTE
- le imprese, i professionisti, gli studi professionali, le associazioni di professionisti 

che, al momento degli eventi sismici, erano titolari delle scorte danneggiate o distrutte; 

INTERVENTI DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA E DEFINITIVA
- le imprese, i professionisti, gli studi professionali, le associazioni di professionisti 

che, al momento degli eventi sismici esercitavano l’attività nell’immobile danneggiato o 

distrutto e che avevano la disponibilità dell’immobile a titolo di proprietà o in base ad un 

altro titolo  giuridico riconosciuto dall’ordinamento; 

INTERVENTI RELATIVI AI PRODOTTI DOP/IGP
- le imprese titolari dei prodotti o i soggetti tenuti, in base ad un contratto o ad altro 

titolo giuridico, alla loro custodia. 

3.2 Regole generali in merito alla quantificazione dei danni e dei relativi 
costi di ripristino e/o riacquisto, al contributo massimo concedibile, al 
regime di aiuto e alla scelta delle imprese affidatarie ed esecutrici dei 
lavori, delle forniture e dei servizi. 

3.2.1 Quantificazione dei danni e dei costi di ripristino e/o riacquisto con perizia 
giurata

In  relazione a ciascun intervento previsto dovrà essere prodotta una perizia giurata che 

dovrà comprovare e documentare, anche attraverso planimetrie e fotografie: 

 la tipologia dei beni danneggiati, distrutti o inutilizzabili a causa degli eventi 

sismici;

 l’esatta ubicazione dei beni danneggiati o distrutti o comunque non utilizzabili a 

causa degli eventi sismici; 

 la tipologia e la quantificazione del danno nonché dei relativi costi di riacquisto e/o 

ripristino dello stesso; 

 il nesso di causalità diretto tra il danno subito e gli eventi sismici; 

 la stretta correlazione tra il progetto di ripristino o di riacquisto e il riavvio 

dell’attività di impresa. 

La quantificazione del danno e dei relativi costi, da comprovare con la perizia giurata: 
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 è condizione necessaria per l’ottenimento dei contributi previsti dalla Ordinanza n. 

57 del 12 ottobre 2012 nonché per l’ottenimento di altre agevolazioni e altre forme di 

incentivo previsti da diversi e ulteriori provvedimenti predisposti dal Commissario, dalla 

Regione Emilia-Romagna e/o da altre Amministrazioni Pubbliche; 

 è presupposto necessario per l’ottenimento di ogni forma di aiuto concessa ai 

sensi dell’articolo 107, comma 2, lettera b) del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

Europea.

Per perizia giurata si intende la perizia che, oltre che alla dichiarazione che assevera la 

veridicità del contenuto, riporta in calce il verbale del giuramento di “aver bene e 

fedelmente adempiuto alle funzioni affidategli al solo scopo di far conoscere la verità”, reso 

dal professionista dinnanzi al cancelliere di un qualsiasi ufficio giudiziario, compreso quello 

del giudice di pace, ai sensi dell'art. 5 del r.d. 9 ottobre 1922, n. 1366 o dinnanzi ad un 

notaio, ai sensi dell'art. 1, n. 4, del r.d.l. 14 luglio 1937, n. 1666. 

Con riferimento ai danni relativi agli immobili, le perizie giurate dovranno essere 

redatte dai professionisti incaricati della progettazione degli interventi, ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 3, comma 2 del Decreto Legge 74/2012. 

3.2.2 Limite massimo del contributo concedibile 

Il contributo concedibile per ciascun intervento previsto nell’Ordinanza non potrà in nessun 

caso superare: 

- per gli immobili, il 100% del costo ritenuto ammissibile in sede di esame della 

domanda;

- per i beni strumentali e i prodotti DOP/IGP, l’80% del costo ritenuto ammissibile 

in sede di esame della domanda. 

- per le scorte e le delocalizzazioni temporanee, il 50% del costo ritenuto 

ammissibile in sede di esame della domanda; tale percentuale è elevata al 60% per le 

scorte di prodotti finiti. 
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I contributi e risarcimenti previsti nell’Ordinanza, inoltre, saranno concessi tenuto conto di 

eventuali indennizzi assicurativi corrisposti o da corrispondersi da parte di compagnie 

assicuratrici. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo la quota complessiva del 

rimborso assicurativo e del contributo non può superare il 100% dell’ammontare dei danni 

riconosciuti, fatti salvi i tetti massimi delle percentuali di contribuzione previsti per le 

diverse tipologie di danno. 

3.2.3 Calcolo dell’I.V.A. 

I contributi e risarcimenti previsti nell’Ordinanza, inoltre, saranno concessi sulle spese 

ammesse al netto dell’I.V.A, salvo i casi in cui venga dimostrato che, in relazione alle 

suddette spese, l’I.V.A. rappresenta un costo in quanto non detraibile ovvero in regime 

speciale come definito all’art. 34 del DPR n. 633/1972. 

3.2.4 Regime di aiuto 

I contributi di cui all’Ordinanza saranno concessi nell’ambito delle notifiche 

(SA.35413(2012/N - SA.35482(2012/PN) alla Commissione Europea ai sensi dell’articolo 

107.2.b del Trattato UE relative agli interventi destinati ad ovviare ai danni arrecati dagli 

eventi sismici verificatisi a partire dal 20 maggio 2012. I contributi concessi potranno 

essere erogati solo a seguito dell’approvazione delle citate notifiche. 

3.2.5 Imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori, delle forniture e dei servizi: 
adempimenti per contrastare i tentativi di infiltrazione mafiosa 

Al fine di consentire gli opportuni controlli relativi al tentativo di infiltrazione mafiosa, le 

domande di contributo dovranno contenere l’indicazione delle imprese affidatarie ed 

esecutrici dei lavori, delle forniture e dei servizi.

Le suddette imprese, ai sensi di quanto disposto nell’articolo 5 bis del D. L. n. 74/2012, 

convertito con modificazioni e integrazioni dalla Legge 122/2012 e nell’Ordinanza n. 91 del 

17/12/2012 del Commissario delegato: 

 dovranno essere iscritte o avere presentato domanda di iscrizione negli elenchi 

tenuti dalle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo delle province interessate dagli 

eventi sismici; 
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 dovranno comunicare, per le categorie previste dall’art. 5bis del D.L. 74/2012 e 

dell’Ordinanza commissariale 91/2012 e s.m.i., anteriormente alla stipula del contratto con 

il beneficiario o comunque anteriormente all’inizio delle attività commissionate alla 

Prefettura competente per territorio il piano dei sub-affidamenti di lavori, forniture o servizi 

che intendono effettuare ai fini dell’esecuzione della commessa, con indicazione dei 

soggetti sub-affidatari nonché dell’oggetto e dell’importo del sub-affidamento.

SOGGETTI OBBLIGATI ALL’ISCRIZIONE NELLE WHITE LIST
Si ricorda che sono individuati quali soggetti obbligati all’iscrizione negli elenchi cui all’art. 
5-bis comma 1, del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge 1 

agosto 2012, n. 122, come modificato dall’art. 11, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, in 

ragione delle integrazioni previste dalla lettera h bis del comma 2, tutte le Imprese che, 

direttamente o tramite subcontratto, eseguono lavorazioni, forniture e servizi nell’ambito 

degli interventi previsti dal Decreto Legge 6 giugno 2012 n°74 e ss.mm.ii. nei seguenti 

settori:

- trasporto di materiali a discarica conto terzi; 

- trasporto e smaltimento di rifiuti conto terzi; 

- estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

- noli a freddo di macchinari; 

- fornitura di ferro lavorato; 

- autotrasporto conto terzi; 

- guardiania dei cantieri; 

Gli ulteriori settori individuati, con l’Ordinanza n.91 del 17/12/2012 del Presidente della 

Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario Delegato, sono i seguenti": 

- fornitura dei moduli prefabbricati e dei relativi arredi; 

- demolizione di edifici ed altre strutture, sistemazione del terreno per il cantiere edile; 

- movimenti di terra quali gli scavi, i livellamenti, i riporti del terreno, gli sbancamenti; 

- noleggio con conducente di mezzi speciali; 
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- fornitura e posa in opera di impianti fotovoltaici; 

- fornitura e manutenzione di impianti tecnologici in particolare se destinati ad attività 

produttivi nei settori farmaceutico ed alimentare; 

- fornitura dei beni necessari per la ricostituzione delle scorte gravemente 

danneggiate dagli eventi sismici, nel settore farmaceutico. 

3.2.6 Attestazioni SOA e avvalimento 

Per i lavori d’importo superiore a euro 500.000,00 escluse le eventuali forniture di 
prefabbricati, affidati direttamente dal beneficiario all’impresa fornitrice, i cui 
contratti siano stati sottoscritti dopo l’entrata in vigore della presente Ordinanza,

l’impresa affidataria dei lavori, ovvero il consorzio o l’ATI devono essere in possesso di 

attestazione SOA, per l’importo equivalente, di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 207/2010, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 recante ‘Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture’ in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.  

E’ consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei 

contratti pubblici. In tale caso:

- l’impresa, ovvero il consorzio o l’ATI, affidataria dei lavori, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 

organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di 

un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto; 

- l’impresa, ovvero il consorzio o l’ATI, affidataria dei lavori, dovrà fornire al 

beneficiario – che è obbligato a conservare tale documentazione -, oltre all’eventuale 

attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 

ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso dei requisiti generali per ottenere l’affidamento 

dei lavori, delle forniture e dei servizi; 
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c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da 

parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui al precedente lettera b), nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 

verso il beneficiario e verso l’impresa affidataria dei lavori, ovvero il consorzio o l’ATI a 

mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui 

quest’ultima è carente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 

partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata; 

f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

in luogo del contratto di cui alla lettera f), una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 

previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa, ovvero il consorzio o l’ATI, 

affidataria dei lavori. 

PARAGRAFO 4

4.1 Interventi volti a ristabilire la piena funzionalità degli immobili per l’attività 
dell’impresa

INTERVENTI RELATIVI A CAPANNONI, PREFABBRICATI, FABBRICATI RURALI 
STRUMENTALI, FIENILI, STALLE PER BOVINI, PORCILAIE LA CUI STRUTTURA 
NON È RICONDUCIBILE A QUELLA EDILIZIA ORDINARIA IN MURATURA, CEMENTO 
ARMATO O MISTA (TABELLE A, D, E, F DELL’ORDINANZA) 

Ai sensi dell’Ordinanza sono finanziabili i seguenti interventi relativi agli immobili: 
a) il recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con 
rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali puntuali o diffusi, 

inferiori al 20%, su superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, con successivo 
eventuale intervento di miglioramento sismico;

b) il recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con 
rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali diffusi, su almeno il 
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20% delle superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, con successivo eventuale 
intervento di miglioramento sismico;

c) il recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino con miglioramento 
sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravi che hanno provocato: 

- il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura del capannone; 

- o il danneggiamento di almeno un nodo con spostamenti permanenti tra base e 

sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza; 

- oppure significativi cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 

20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 L e inferiori a 0,005 L) (dove L è la distanza tra 

due pilastri); 

d) il recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino con miglioramento 
sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravissimi che hanno provocato: 

- il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/o orizzontali; 

- o il danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e 

sommità del pilastro superiore al 2%; 

- o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri; 

- oppure elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali 

(superiori a 0,005 L) (dove L è la differenza tra due pilastri); 

e) la demolizione e la ricostruzione degli immobili:
- che presentano danni strutturali gravi che hanno provocato il crollo delle superfici di 

chiusura verticali e/o orizzontali superiori al 30% della superficie, nello stesso sito dove era 

posto l’immobile distrutto; 

- che presentano un danneggiamento superiore al 20% dei nodi con spostamenti 

permanenti tra base e sommità del pilastro superiore al 2%; 

- o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri; 

- oppure elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm.) o differenziali 

(superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due pilastri);  

f) la demolizione e la ricostruzione degli immobili che presentano un quadro di 

danneggiamento non riconducibile alla casistica delle precedenti lettere a), b), c), d) ed e) 

e tale da richiedere la demolizione e ricostruzione dell’edificio. In questo caso, il tecnico 

progettista dovrà sottoporre il progetto - corredato delle motivazioni che inducono a 

demolire, smaltire e ricostruire, - al SII per la valutazione da parte del competente nucleo 

di valutazione nominato dal Commissario che stabilirà in via definitiva – avvalendosi 
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eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la 

tipologia di danno e il costo convenzionale applicabile; 

g) la demolizione e la ricostruzione degli immobili che presentano un quadro di 

danneggiamento riconducibile alla casistica delle precedenti lettere b), c), d) ed e), quando 

il richiedente intende sostituire l’immobile danneggiato con un immobile di nuova 

costruzione avente le stesse finalità. In questo caso, fatto salvo in ogni caso il rispetto 

delle normative urbanistiche, edilizie ed ambientali, il contributo è commisurato alle 

tipologie del danno effettivamente subito ai sensi delle lettere b), c), d) ed e) di cui alle 

Tabelle A), B), D) E) ed F) e alla superficie preesistente o a quella effettivamente 

realizzata se inferiore; inoltre, in tale caso la domanda dovrà inoltre contenere il computo 

metrico estimativo della nuova costruzione. Il costo ammissibile a contributo è pari al 

minore importo tra il costo dell’intervento della nuova costruzione ed il costo 

convenzionale riferito alle sopra citate Tabelle, rapportato alla superficie complessiva 

dell’edifico oggetto di demolizione. 

NOTA BENE 

Nel caso di immobili destinati ad impianti produttivi non riconducibili alle tipologie previste, 

quali cabine elettriche o torri acquedottistiche, la quantificazione del danno verrà effettuata 

sugli effettivi costi di preventivazione previsti dall’intervento, utilizzando il prezzario 

regionale o altri prezzari disponibili. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione con 

rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di particolare 

complessità in relazione al ciclo produttivo e/o agli impianti di produzione e non 

riconducibili alle categorie di danno e di costo della presente tabella, il tecnico progettista 

dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, corredato delle motivazioni che 

inducono tale scelta, al SII per la valutazione da parte del competente Nucleo di 

valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi eventualmente del 

parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi previsti dal 

progettista . 
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IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI, A RESIDENZE PERTINENZIALI ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE, ALL’ATTIVITÀ DEL COMMERCIO, DELL’ARTIGIANATO, 
ALL’ATTIVITÀ ALBERGHIERA, ALL’ATTIVITÀ AGRITURISTICA CON TIPOLOGIE 
RICONDUCIBILI A QUELLE DI TIPO RESIDENZIALE NONCHÉ FABBRICATI RURALI 
STRUMENTALI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE AD ATTIVITA’ PRODUTTIVE LA CUI 
STRUTTURA È RICONDUCIBILE A QUELLA EDILIZIA ORDINARIA IN MURATURA, 
CEMENTO ARMATO O MISTA (TABELLA B DELL’ORDINANZA) 

Ai sensi dell’Ordinanza sono finanziabili i seguenti interventi:
a) il ripristino con miglioramento sismico degli immobili che hanno subito danni e 

presentano una vulnerabilità riconducibile al livello operativo E0 dell’Ordinanza 

Commissariale n. 51/2012 e non finanziati con la predetta Ordinanza; 

b) la riparazione con rafforzamento locale e il ripristino con miglioramento 
sismico degli immobili interessati da danni riconducibili ai livelli B e C disciplinati 

nell’Ordinanza Commissariale n. 29/2012 e non finanziati con la predetta Ordinanza; 

c) la riparazione, il miglioramento sismico e la demolizione, lo smaltimento e la 
ricostruzione degli immobili interessati da danni riconducibili al livello E1, E2, E3 
disciplinati nell’Ordinanza Commissariale n. 86/2012 e non finanziati con la predetta 
Ordinanza;

NOTA BENE 

Gli interventi sugli immobili devono essere oggetto di specifico titolo abilitativo, ai fini 

edilizi ed urbanistici, previsto dalla normativa vigente. 

Non sono finanziabili gli interventi su aree esterne non direttamente connesse con la 

produzione (quali giardini, recinzioni, etc.) se non rientranti fra quelli necessari alla 

temporanea delocalizzazione dell’attività. 

Relativamente agli interventi di ricostruzione di stalle, fienili e fabbricati rurali 
strumentali in genere è finanziabile la ricostruzione in diminuzione con riferimento alle 

volumetrie esistenti al momento del sisma, come previsto al comma 6 dell’art. 3 del D.L. n. 
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74/2012 convertito con legge n. 122 del 1 agosto 2012, nel caso in cui le stalle, fienili e 

fabbricati rurali strumentali siano gravemente danneggiati e/o distrutti dagli eventi sismici. 

Qualora un’unità produttiva sia localizzata all’interno di un edificio, con 
destinazione mista, gli interventi sull’immobile non potranno essere finanziati ai sensi 

dell’Ordinanza ma esclusivamente agevolati sulla base di altre Ordinanze commissariali 

relative ad altre tipologie di immobili. 

Gli interventi di demolizione, riparazione o ripristino dei danni strutturali verificatisi 
in fabbricati rurali strumentali aventi una struttura riconducibile a quella edilizia ordinaria 

in muratura, cemento armato o mista, agibili alla data del sisma e oggetto di Ordinanza 

sindacale di inagibilità totale o parziale, potranno essere finanziati in base alle Ordinanze 

commissariali emanate per gli edifici e unità immobiliari ad uso abitativo nn. 29/2012, 

51/1012 e 86/201 e non in base alla Ordinanza n. 57/2012 e successive modifiche nel 

caso in cui le attività economiche in essi esercitate non abbiano subito danni relativamente 

ai beni strumentali, alle scorte o ai prodotti DOP/IGP oppure qualora non vi sia stata la 

necessità di de localizzare le attività stesse. 

4.1.1 Voci di spesa ammissibili 
In relazione agli interventi indicati nel precedente paragrafo 4.1 saranno ammesse le 

seguenti voci di spesa: 

a) costi per opere strutturali ( comprensivi dei costi per indagini e prelievi per valutare le 

caratteristiche dei terreni e dei materiali da costruzione e dei costi per prove di laboratorio) 

b) i seguenti costi (nella percentuale massima del 4% fino a 40.000 €, del 3% fino a 

a100.000,00 € del 2% fino a 250.000,00 € dei costi della lettera a): 

 costi per pratiche di accatastamento 

 costi per relazioni ambientali e/o paesaggistiche  

 costi per il rilievo critico nel caso di edifici sottoposti a vincoli monumentali ex d.lgs. 

n. 42/2004 o di pianificazione urbanistica 

 costi per progetto e direzione lavori impianti (nel caso di edifici demoliti e ricostruiti o 

adeguati sismicamente ai sensi dell'ordinanza n. 86/2012 

 costi per rilievi geometrici dell'edificio e delle singole unità immobiliari e relativa 

informatizzazione

 costi per la valutazione di conformità con zonizzazione acustica 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

209

c) costi per compensi agli amministratori di condominio ed ai consorzi di proprietari 
per la gestione di interventi unitari (nella percentuale massima del 2% fino a 

200.000,00 €, del 1,5% fino a 500.000,00 € del 1% fino 500.000,00 € dei costi della lettera 

a);

d) costi per le finiture (nei limiti percentuali stabiliti dalle Ordinanze nn. 29/2012, 51/2012 

e 86/2012 per gli immobili riconducibili alla Tabella B dell’Ordinanza n. 57/2012);

e) le spese tecniche (nella percentuale massima del 10% fino a 800.000,00, del 8% fino a 

2.000.000,00 del 6% oltre 2.000.000,00 dei costi lettera a + b + c + d), quali: 

 costi per il progetto architettonico e strutturale, compresi particolari costruttivi; 

 costi per il computo metrico estimativo; 

 costi per la redazione della perizia giurata; 

 costi per la presentazione domanda di contributo e richiesta di titolo abilitativo; 

 costi per la direzione dei lavori architettonici e strutturali; 

 costi per il coordinamento della sicurezza nei cantieri, in fase di progetto e di 

esecuzione lavori; 

 costi per la contabilità dei lavori; 

 costi per l’asseverazione di regolare esecuzione lavori e dichiarazione agibilità; 

 costi per l’agibilità sismica provvisoria quando necessaria; 

 costi per la richiesta di conformità edilizia; 

 costi per il collaudo strutturale; 

Ai fini dell’Ordinanza, sulla base del Protocollo siglato tra la Regione Emilia-Romagna e gli 

ordini professionali: 

 sono escluse dalle spese tecniche e sono ricomprese nel costo dell’intervento 

dell’immobile “le indagini e i prelievi per valutare caratteristiche dei terreni e dei materiali da 

costruzione” nonché le “prove di laboratorio”.

 sono inoltre escluse e quindi computate nel costo dell’intervento, qualora 

documentate dal tecnico abilitato, le seguenti voci di spesa:

 spese per pratiche di accatastamento; 

 spese per relazioni “ambientali e/o paesaggistiche” necessarie in presenza di 

vincoli specifici, ovvero per il “rilievo critico” indispensabile nel caso di edifici sottoposti a 
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vincoli monumentali ex D.lgs 42 del 2004 o di pianificazione urbanistica; 

 spese per progetto e direzione lavori impianti nel caso di edifici demoliti e 

ricostruiti o adeguati simicamente ai sensi dell’Ordinanza n. 86 del 2012; 

 spese per rilievi geometrici dell’edificio e delle singole unità immobiliari e relativa 

informatizzazione;

 spese per la valutazione di conformità con zonizzazione acustica. 

 Le suddette voci, escluse quelle comprese nel costo degli interventi, non possono 

superare:

  il 4% del costo degli interventi, qualora tale costo sia di importo minore o uguale a 

40.000,00 euro; 

 il 3% del costo dell’intervento, sull’importo eccedente 40.000,00 euro e fino a 

100.000,00 euro; 

 il 2% del costo dell’intervento sull’importo eccedente 100.000,00 euro e fino a 

250.000,00 euro.

Non si applicano incrementi per costi dell’intervento superiore a 250.000,00 euro. 

Il contributo minimo riconosciuto sugli onorari e sulle spese connesse agli interventi 

immobiliari è comunque pari a euro 2.000,00. 

Gli eventuali compensi degli amministratori di condominio o di amministratori dei consorzi 

appositamente costituiti tra proprietari per gestire interventi unitari sono riconosciuti nel 

limite massimo del: 

 2% del costo delle opere ammissibili, per interventi di importi fino a 200.000,00 Euro; 

 1,5% del costo delle opere ammissibili per la parte superiore a 200.000,00 Euro, fino 

a 500.000,00 euro, 

 1% del costo delle opere ammissibili per interventi di importi superiori a 500.000,00 

euro.

A tali compensi va aggiunta l’IVA se non recuperabile. 

Inoltre:

 per gli immobili e prefabbricati a destinazione produttiva, ai fini della verifica della 

congruità dei costi si terrà conto  delle voci di spesa indicate nella Deliberazione della 
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Giunta regionale 23 luglio 2012, N. 1048, contenente “Approvazione dell’elenco regionale 

dei prezzi delle opere pubbliche come previsto dall’articolo 8 della Legge regionale n. 11 ai 

sensi dell’articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006” oppure quelle che risulteranno dai 

provvedimenti che disporranno eventuali aggiornamenti o integrazioni della Delibera 

medesima;

 per i fabbricati rurali strumentali, fienili, stalle per bovini e porcilaie, ai fini della 

verifica della congruità dei costi si terrà conto delle voci di spesa indicate nella 

Deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2012, N. 1048, contenente “Approvazione 

dell’elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche come previsto dall’articolo 8 della 

Legge regionale n. 11 ai sensi dell’articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006” - oppure di quelle 

che risulteranno dai provvedimenti che disporranno eventuali aggiornamenti o integrazioni 

della Delibera medesima. Si terrà conto inoltre, qualora non contemplate nella suddetta 

Delibera, delle voci di spesa  previste dallo specifico “prezzario regionale per opere e 

interventi in agricoltura” approvato con la Deliberazione della Giunta regionale n. 

1834/2007, recante “Prezzario e quelle che risulteranno dai provvedimenti che 

disporranno eventuali aggiornamenti o integrazioni della delibera medesima. 

4.1.2 Definizioni
Ai sensi dell’Ordinanza: 
-  per immobili si intendono in generale gli edifici comprensivi dei necessari 

impianti elettrico, idrico sanitario, di riscaldamento e/o raffrescamento, pavimentazione; 

-  per immobili destinati all’esercizio di un’attività di impresa si intendono gli

edifici o l’insieme di edifici, esistenti o in corso di realizzazione, ubicati nei territori di cui al 

precedente paragrafo 1, lettere a) e b), aventi ciascuno una propria configurazione 

tipologica e strutturale, utilizzati esclusivamente per una delle attività individuate al comma 

1, dell’articolo 1 dell’Ordinanza ed agibili alla data del 20 maggio 2012; 

-  per immobili destinati ad attività agricole si intendono le stalle dei bovini e le 

porcilaie di cui alle tabelle D ed E ed F allegate all’Ordinanza, i fienili, i fabbricati rurali 

strumentali;

-  per stalla per bovini si intende l’immobile comprensivo di impianto idraulico, 

elettrico, vasche liquami, pavimentazione ed attrezzature di stalla solidali alla stessa, con 

esclusione di impianti specifici quali mungitura, rimozione effluenti, alimentazione e 

ventilazione; 
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-  per porcilaia per le fasi di gestazione, rimonta, accrescimento e ingrasso si 
intende l’immobile, comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami 

pavimentazione ed attrezzature di stalla solidali alla stessa, con esclusione degli impianti 

specifici quali rimozione effluenti, alimentazione e ventilazione riscaldamento; 

-  per porcilaia per le fasi di maternità e svezzamento si intende l’immobile, 

comprensivo di impianto idraulico, elettrico, vasche liquami pavimentazione ed 

attrezzature di stalla solidali alla stessa, con esclusione degli impianti specifici quali 

rimozione effluenti, alimentazione e ventilazione riscaldamento; 

-  per immobile destinato ad ufficio, ad attività commerciale, artigianale, 
alberghiera, agrituristica si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto 

elettrico, idrico sanitario, impianti di riscaldamento e raffrescamento; 

- per immobili ad uso abitativo, strumentali e/o accessori agli immobili sede di 
attività di impresa o professionale si intendono gli immobili – comprensivi di 

pavimentazione, impianto elettrico, idrico sanitario, impianti di riscaldamento e 

raffrescamento - destinati ad uso residenziale che costituiscono pertinenze degli immobili 

destinati ad attività di impresa o professionale o che, comunque, siano in questi inseriti o a 

questi collegati, anche se non soggetti a verifica Aedes. 

-  per interventi di riparazione con rafforzamento locale si intendono in 
generale, gli interventi che riguardano singole parti e/o elementi della struttura e che 

interessano porzioni limitate della costruzione. e che comunque comportino un 

miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti dell’immobile (D.M. 14 gennaio 

2008);

-  per interventi di ripristino con miglioramento sismico si intendono quegli

interventi finalizzati  a migliorare le condizioni di sicurezza precedenti all’evento sismico, e 

ad accrescere la capacità di resistenza delle strutture esistenti. 

4.1.3 Criteri per quantificare i danni agli immobili 
Per quantificare i danni subiti dagli immobili si dovrà tenere conto dei costi 
convenzionali, indicati nelle Tabelle A, B, C, D, E ed F allegate all’Ordinanza.  

NOTA BENE 
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Nel caso di immobili destinati ad impianti produttivi non riconducibili alle tipologie 
previste, quali cabine elettriche o torri acquedottistiche o silos, la quantificazione del 

danno verrà effettuata sugli effettivi costi di preventivazione previsti dall’intervento, 

utilizzando il prezzario regionale o altri prezzari disponibili. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione 
con rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di 
particolare complessità in relazione al ciclo produttivo e/o agli impianti di 
produzione e non riconducibili alle categorie di danno previste nelle tabelle allegate 
all’Ordinanza, il tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente la proposta di 

progetto, corredato delle motivazioni che inducono tale scelta, al SII per la valutazione da 

parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal Commissario, il quale stabilirà, 

avvalendosi eventualmente del parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la 

congruità dei danni e relativi costi previsti dal progettista. 

4.1.3.1 Costi convenzionali 
I costi convenzionali indicati nelle tabelle sopra indicate: 

 sono stabiliti con riferimento: 

 a ciascun livello di danno subito; 

 al tipo di intervento da realizzare; 

 alle caratteristiche dell’immobile; 

 sono determinati in rapporto alle varie classi di superficie netta in mq dell'immobile 

dove si svolgono le attività di impresa. I costi convenzionali di cui alle tabelle indicate si 

intendono applicati in modo progressivo per le classi di superficie previste. 

INTERVENTI RELATIVI, AI CAPANNONI, PREFABBRICATI, FABBRICATI RURALI 

STRUMENTALI, FIENILI, STALLE PER BOVINI, PORCILAIE LA CUI STRUTTURA 

NON È RICONDUCIBILE A QUELLA EDILIZIA ORDINARIA IN MURATURA, CEMENTO 

ARMATO O MISTA (TABELLE A, D, E, F) 

IMMOBILI A DESTINAZIONE PRODUTTIVA 
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Con riferimento agli immobili a destinazione produttiva, i costi convenzionali base che 

dovranno applicarsi in relazione al danno subito, al conseguente intervento da realizzare e 

alla superficie netta in mq sono i seguenti: 

 per gli interventi di costruzione o ricostruzione degli immobili di altezza 
inferiore a 4 metri sottotrave si dovrà tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti 

ai parametri di cui alla Tabella A, lettera a) allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali 

diffusi, su almeno il 20% delle superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli si dovrà tenere 

conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella A, lettera b) 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale di immobili che presentano danni strutturali 

puntuali o diffusi, inferiori al 20%, su superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli,  si dovrà 

tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella A, 
lettera c) allegata all’Ordinanza;

 per gli eventuali interventi di miglioramento sismico successivi agli interventi 
di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con rafforzamento 
locale che prevedono anche interventi di miglioramento sismico degli immobili che 

presentano danni strutturali diffusi e puntuali, inferiori al 20% o su almeno il 20% delle 

superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, si dovrà tenere conto, oltre che dei parametri 

indicati nella Tabella A, lettere b) e c) anche degli incrementi indicati nella Tabella C 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravi che 

hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura del 

capannone, o il danneggiamento di almeno un nodo con spostamenti permanenti tra base 

e sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza oppure significativi cedimenti in 

fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 

L e inferiori a 0,005 L) (dove L è la distanza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi 

convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella A, lettera d)  allegata 

all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravissimi
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che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/o orizzontali 

o il danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità 

del pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri oppure 

elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,005 L) 

(dove L è la differenza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 

corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella A, lettera e) allegata all’Ordinanza; 

STALLE PER BOVINI 

Con riferimento agli immobili destinati a stalle per bovini i costi convenzionali base 

che dovranno applicarsi in relazione al danno subito, al conseguente intervento da 

realizzare e alla superficie netta in mq sono i seguenti: 

 per gli interventi di costruzione o ricostruzione degli immobili di altezza 
inferiore a 4 metri sottotrave si dovrà tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti 

ai parametri di cui alla Tabella D, lettera a) allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali 

diffusi, su almeno il 20% delle superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli si dovrà tenere 

conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella D, lettera b) 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale di immobili che presentano danni strutturali 

puntuali o diffusi, inferiori al 20%, su superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli,  si dovrà 

tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella D, 
lettera c) allegata all’Ordinanza;

 per gli eventuali interventi di miglioramento sismico successivi agli interventi 
di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con rafforzamento 
locale che prevedono anche interventi di miglioramento sismico degli immobili che 

presentano danni strutturali diffusi e puntuali, inferiori al 20% o su almeno il 20% delle 

superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, si dovrà tenere conto, oltre che dei parametri 

indicati nella Tabella D, lettere b) e c) anche degli incrementi indicati nella Tabella C 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravi che 
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hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura del 

capannone, o il danneggiamento di almeno un nodo con spostamenti permanenti tra base 

e sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza oppure significativi cedimenti in 

fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 

L e inferiori a 0,005 L) (dove L è la distanza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi 

convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella D, lettera d)  allegata 

all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravissimi

che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/o orizzontali 

o il danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità 

del pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri oppure 

elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,005 L) 

(dove L è la differenza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 

corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella D, lettera e) allegata all’Ordinanza; 

PORCILAIE PER LE FASI DI GESTAZIONE, RIMONTA, ACCRESCIMENTO E 

INGRASSO 

Con riferimento agli immobili destinati a porcilaie per le fasi di gestazione, rimonta, 
accrescimento e ingrasso, i costi convenzionali base che dovranno applicarsi in 

relazione al danno subito, al conseguente intervento da realizzare e alla superficie netta in 

mq sono i seguenti: 

 per gli interventi di costruzione o ricostruzione degli immobili di altezza 
inferiore a 4 metri sottotrave si dovrà tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti 

ai parametri di cui alla Tabella E, lettera a) allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali 

diffusi, su almeno il 20% delle superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli si dovrà tenere 

conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella E, lettera b) 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale di immobili che presentano danni strutturali 

puntuali o diffusi, inferiori al 20%, su superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli,  si dovrà 
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tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella E, 
lettera c) allegata all’Ordinanza;

 per gli eventuali interventi di miglioramento sismico successivi agli interventi 
di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con rafforzamento 
locale che prevedono anche interventi di miglioramento sismico degli immobili che 

presentano danni strutturali diffusi e puntuali, inferiori al 20% o su almeno il 20% delle 

superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, si dovrà tenere conto, oltre che dei parametri 

indicati nella Tabella E, lettere b) e c) anche degli incrementi indicati nella Tabella C 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravi che 

hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura del 

capannone, o il danneggiamento di almeno un nodo con spostamenti permanenti tra base 

e sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza oppure significativi cedimenti in 

fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 

L e inferiori a 0,005 L) (dove L è la distanza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi 

convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella E, lettera d) allegata 

all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravissimi

che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/o orizzontali 

o il danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità 

del pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri oppure 

elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,005 L) 

(dove L è la differenza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 

corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella E, lettera e) allegata all’Ordinanza; 
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PORCILAIE PER LE FASI DI MATERNITA’ E SVEZZAMENTO 

Con riferimento agli immobili destinati a porcilaie per le fasi di maternità e 
svezzamento, i costi convenzionali base che dovranno applicarsi in relazione al danno 

subito, al conseguente intervento da realizzare e alla superficie netta in mq sono i 

seguenti:

 per gli interventi di costruzione o ricostruzione degli immobili di altezza 
inferiore a 4 metri sottotrave si dovrà tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti 

ai parametri di cui alla Tabella F, lettera a) allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale degli immobili che presentano danni strutturali 

diffusi, su almeno il 20% delle superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli si dovrà tenere 

conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella F, lettera b) 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite la 
riparazione con rafforzamento locale di immobili che presentano danni strutturali 

puntuali o diffusi, inferiori al 20%, su superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli,  si dovrà 

tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella F, 
lettera c) allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di miglioramento sismico successivi agli interventi di 
recupero della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con rafforzamento 
locale che prevedono anche interventi di miglioramento sismico degli immobili che 

presentano danni strutturali diffusi e puntuali, inferiori al 20% o su almeno il 20% delle 

superfici verticali e/o orizzontali, senza crolli, si dovrà tenere conto, oltre che dei parametri 

indicati nella Tabella F, lettere b) e c) anche degli incrementi indicati nella Tabella C 
allegata all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravi che 

hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura del 

capannone, o il danneggiamento di almeno un nodo con spostamenti permanenti tra base 

e sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza oppure significativi cedimenti in 

fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 

L e inferiori a 0,005 L) (dove L è la distanza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi 
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convenzionali corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella F, lettera d) allegata 

all’Ordinanza;

 per gli interventi di recupero della funzionalità dell’edificio tramite ripristino 
con miglioramento sismico degli immobili che presentano danni strutturali gravissimi

che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/o orizzontali 

o il danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità 

del pilastro superiore al 2%, o la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri oppure 

elevati cedimenti fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,005 L) 

(dove L è la differenza tra due pilastri), si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 

corrispondenti ai parametri di cui alla Tabella F, lettera e) allegata all’Ordinanza; 

 per gli interventi di demolizione, conferimento e/o smaltimento dei rifiuti si 

dovrà tenere conto dei costi convenzionali corrispondenti ai parametri riportati in calce 
alla Tabella F allegata all’Ordinanza.

SUPERFICIE NETTA MASSIMA RICONOSCIUTA 

Ai fini della determinazione dei costi convenzionali la superficie netta massima 
riconosciuta è quella destinata per l’attività produttiva al momento del sisma e contenuta 

nella perizia giurata; tale superficie può essere ottenuta anche attraverso interventi su più 

immobili produttivi della medesima proprietà, assicurando comunque il recupero edilizio-

urbanistico dell’intera superficie danneggiata o distrutta dal sisma e quindi la ripresa e la 

piena funzionalità dell’attività produttiva. 

In ogni caso ai fini della determinazione dei costi convenzionali la superficie netta 
massima riconosciuta non ricomprende l’eventuale maggiorazione fino al 20% della 

superficie utile eventualmente prevista dai comuni ai sensi dell’articolo 3, comma 13 bis 

del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 122/2012.

NOTA BENE 

I costi convenzionali di cui alle sopra richiamate tabelle devono essere applicati in 
modo progressivo per le classi di superficie previste
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IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI, A RESIDENZE PERTINENZIALI ALLE ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE, ALL’ATTIVITÀ DEL COMMERCIO, DELL’ARTIGIANATO, 

ALL’ATTIVITÀ ALBERGHIERA, ALL’ATTIVITÀ AGRITURISTICA CON TIPOLOGIE 

RICONDUCIBILI A QUELLE DI TIPO RESIDENZIALE NONCHÉ FABBRICATI RURALI 

STRUMENTALI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE AD ATTIVITA’ PRODUTTIVE LA CUI 

STRUTTURA È RICONDUCIBILE A QUELLA EDILIZIA ORDINARIA IN MURATURA, 

CEMENTO ARMATO O MISTA (TABELLA B) 

Con riferimento agli immobili destinati ad uffici, a residenze pertinenziali alle attività 
produttive, all’attività del commercio, dell’artigianato, all’attività alberghiera, 
all’attività agrituristica con tipologie riconducibili a quelle di tipo residenziale 
nonché fabbricati rurali strumentali destinati ad attività produttive  la cui struttura è 
riconducibile a quella edilizia ordinaria in muratura, cemento armato o mista, i costi 

convenzionali base che dovranno applicarsi in relazione al danno subito, al conseguente 

intervento da realizzare e alla superficie netta in mq sono quelli indicati nella Tabella B
all’Ordinanza e, nel caso di immobili ad uso abitativo pertinenziali, accessori o strumentali 

all’immobile destinato all’impresa inseriti in un contesto produttivo e costituenti un’unica 

unità strutturale con l’edificio principale, nelle Ordinanze nn. 29/2012, 51/2012 e 86/2012.

NOTA BENE 

Nel caso di immobili ad uso abitativo pertinenziali, accessori o strumentali 
all’immobile destinato all’impresa - inseriti in un contesto produttivo e costituenti 

un’unica unità strutturale con l’edificio principale – temporaneamente o parzialmente 
inagibili, che presentano danni diffusi, riconducibili ai livelli B e C disciplinati 
dall’Ordinanza Commissariale n. 29/2012, si dovrà tenere conto dei costi 
convenzionali corrispondenti ai seguenti parametri:
-  per la superficie netta fino a 120 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 370, al netto 

dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

- per la superficie netta superiore a 120 mq e fino a 200 mq, il costo convenzionale è pari 

a €/mq 200 al netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 
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-  per la superficie netta superiore a 200 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 100 al 

netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo) . 

Nel caso di immobili ad uso abitativo pertinenziali, accessori o strumentali 
all’immobile destinato all’impresa - inseriti in un contesto produttivo e costituenti 

un’unica unità strutturale con l’edificio principale – che presentano una combinazione di 
danni e una vulnerabilità riconducibile al livello operativo E0 dell’Ordinanza
Commissariale n. 51/2012, si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 
corrispondenti ai seguenti parametri:
-  per la superficie netta fino a 120 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 800 al netto 

dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

- per la superficie netta superiore a 120 mq e fino a 200 mq, il costo convenzionale è pari 

a €/mq 650 al netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

-  per la superficie netta superiore a 200 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 550 al 

netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

Nel caso di immobili ad uso abitativo pertinenziali, accessori o strumentali 
all’immobile destinato all’impresa - inseriti in un contesto produttivo e costituenti 

un’unica unità strutturale con l’edificio principale – che presentano una combinazione di 
danni e una vulnerabilità riconducibile ai livelli operativi E1, E2, E3 dell’Ordinanza 
Commissariale n. 86/2012, si dovrà tenere conto dei costi convenzionali 
corrispondenti ai seguenti parametri: 
LIVELLO OPERATIVO E1
-  per la superficie netta fino a 120 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 1000 al netto 

dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

- per la superficie netta superiore a 120 mq e fino a 200 mq, il costo convenzionale è pari 

a €/mq 800 al netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

-  per la superficie netta superiore a 200 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 700 al 

netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

LIVELLO OPERATIVO E1
-  per la superficie netta fino a 120 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 1250 al netto 

dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

- per la superficie netta superiore a 120 mq e fino a 200 mq, il costo convenzionale è pari 

a €/mq 1000 al netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

-  per la superficie netta superiore a 200 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 850 al 

netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 
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LIVELLO OPERATIVO E3
-  per la superficie netta fino a 120 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 1450 al netto 

dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

- per la superficie netta superiore a 120 mq e fino a 200 mq, il costo convenzionale è pari 

a €/mq 1200 al netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

-  per la superficie netta superiore a 200 mq, il costo convenzionale è pari a €/mq 1000 al 

netto dell’IVA (sempreché l’Iva non rappresenti un costo); 

NOTA BENE 

I costi convenzionali di cui alle sopra richiamate tabelle devono essere applicati in 
modo progressivo per le classi di superficie previste

4.1.3.2 Incrementi dei costi convenzionali 

I costi convenzionali di cui al paragrafo precedente sono incrementati, secondo le 

percentuali indicate, a seconda delle varie ipotesi, nelle Tabelle A, B, D, E ed F 

dell’Ordinanza, nei seguenti casi:

 per i soli immobili (capannoni, stalle) la cui superficie netta utile adibita ad attività 

produttiva, non supera i 1500 mq (incremento del 10% del costo convenzionale stabilito 

per la demolizione e la ricostruzione). 

 per le sole porcilaie la cui superficie netta utile adibita ad attività produttiva, non 

supera i 600 mq (incremento del 10% del costo convenzionale stabilito per la demolizione 

e la ricostruzione). 

 per gli immobili (capannoni, stalle, porcilaie) di altezza superiore a 4 metri sotto 

trave all’appoggio (incremento del 15% dei costi convenzionali con riferimento alla sola 

superficie su cui insiste l’altezza);

 per gli immobili con elevate caratteristiche tecnologiche connesse al processo 

produttivo o con elevate prestazioni energetiche ( indice di prestazione energetica EP 

inferiore di almeno il 30% rispetto ad un edificio standard equivalente rispondente alla 

normativa vigente in materia energetica) (incremento del 15% del costo convenzionale);

 nel caso di immobili, nei quali si svolgono contemporaneamente gli interventi di 

riparazione e miglioramento sismico e l’attività dell’impresa (produzione, ricerca, 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

223

magazzino, etc), con conseguenti interferenze fra le predette opere e l’attività produttiva, 

tali da richiedere, anche al fine di assicurare migliori condizioni di sicurezza per i lavoratori, 

allestimenti e/o utilizzo di attrezzature particolari, nonché il prolungamento dei tempi 

previsti per gli interventi, è riconosciuto un incremento massimo del 20% dei costi 

convenzionali sulla base di una apposita relazione predisposta dal progettista; 

 per gli edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi degli articoli 10, 12 e 13 del D. 

Lgs. n. 42/2004 e s.m. e .i (incremento del 25% del costo convenzionale);

 per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. N. 42/2004 

(incremento del 15% del costo convenzionale);

 per gli edifici di pregio storico-culturale e testimoniale individuati nell’art. A-9, 

dell’allegato alla Legge regionale n. 20/2000 (incremento del 15% del costo 

convenzionale);

 nel caso di demolizioni parziali o totali e smaltimento a rifiuto del materiale, 

(incremento di 40€/Mq per la effettiva superficie demolita e smaltita); 

 nel caso di demolizioni parziali o totali e smaltimento a rifiuto dell’amianto, per gli 

edifici con coperture in amianto (incremento di 80€/Mq per la effettiva superficie demolita e 

smaltita);

 nel caso in cui l’immobile destinato ad attività produttive comprenda abitazioni o 

uffici realizzati con struttura integrata a quella della parte produttiva, così da considerare 

l’immobile come unica unità strutturale, per la sola superficie netta destinata ad abitazioni 

o uffici (incremento dell’80% del costo convenzionale per ciascuna tipologia di danno per 

la sola superficie netta destinata ad abitazioni o uffici);

 per le strutture alberghiere (incremento fino al 20% del costo parametrico); 

 per le strutture agrituristiche (incremento fino al 10% del costo parametrico); 

 quando le stalle e le porcilaie hanno superfici adibite ad ufficio, per la parte adibita 

ad uffici (incremento del 60% del costo al mq per la parte adibita ad ufficio); 

 nel caso di immobili ricompresi nelle aree dei centri abitati di San Carlo, frazione di 

Sant’Agostino (FE) e di Mirabello (FE), perimetrate dalla Regione con Determinazione del 

Dirigente n. 12418 del 2 ottobre 2012 (allegati 1, 2 e 3) ove si sono manifestati gravi 

fenomeni di liquefazione del terreno, per interventi di consolidamento del terreno di 

fondazione da effettuarsi secondo le indicazioni contenute nell’allegato 4 della sopra citata 

determinazione (incremento del 15% dei costi convenzionali);
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NOTA BENE 

In questo caso il tecnico incaricato della progettazione sottopone il progetto di 

consolidamento del terreno di fondazione alla preventiva approvazione del Servizio 

Geologico, Sismico e dei Suoli regionale che si esprime nei successivi 45 giorni dalla 

ricezione del progetto. 

 nel caso di immobili ricompresi nelle aree diverse da quelle indicate nel precedente 

alinea e collocati su terreni interessati da fenomeni di liquefazione (incremento fino al 
15% dei costi convenzionali)

NOTA BENE 

In questo caso il tecnico incaricato della progettazione, verificata la presenza di un elevato 

rischio di liquefazione mediante le procedure indicate dalle Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 14/1/2008), dagli indirizzi e criteri per la microzonazione sismica 

(Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 112/2007), sottopone la proposta di 

consolidamento del terreno di fondazione, corredata dalla relazione geologica e 

geotecnica e dal progetto di consolidamento, alla preventiva approvazione del Servizio 

Geologico, Sismico e dei Suoli regionale che disporrà l’entità dell’incremento ammissibile 

nei successivi 45 giorni dalla ricezione della proposta.

 nel caso di interventi di miglioramento sismico successivi agli interventi di recupero 

della funzionalità dell’edificio tramite la riparazione con rafforzamento locale (incremento 
di 65€/Mq per ogni 10 punti percentuali di differenza tra il livello di sicurezza 
raggiunto con gli interventi di riparazione e rafforzamento locale e il livello di 
sicurezza raggiunto con gli interventi di miglioramento sismico);

NOTA BENE 

Per gli interventi di miglioramento sismico - successivi a quelli di riparazione e 

rafforzamento locale di cui alle lettere b) e c) delle Tabelle A, B D, E ed F che hanno 

consentito di acquisire l’agibilità sismica e la verifica di sicurezza di cui al comma 9 dell’art. 

3 del D.L. n. 74/2012 - che prevedono opere necessarie a conseguire un livello di 
sicurezza pari ad almeno al 60% di quello previsto per le nuove costruzioni, il costo 
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ammissibile è quello necessario per realizzare tali opere. In questo caso i costi 

convenzionali sono quelli indicati nella Tabella C allegata all’Ordinanza.  

 (65 €/mq per ogni 10 punti percentuali di differenza tra il livello di sicurezza sismica 

di partenza, anche a seguito dei precedenti interventi di riparazione e rafforzamento locale 

e il livello di sicurezza raggiunto con l'intervento pari almeno al 60%. Nel caso in cui il 

livello di sicurezza sia superiore al 60%, il contributo sarà comunque commisurato al livello 

del 60%.) 

NOTA BENE 2 

Qualora il tecnico progettista ravvisi un quadro di danneggiamento non 
riconducibile alle casistiche della Tabella A o tale da richiedere la demolizione e 
ricostruzione dell’edificio, dovrà sottoporre preventivamente la proposta di progetto, 

opportunamente motivata, al SII per la valutazione da parte del competente Nucleo di 

valutazione nominato dal Commissario che stabilirà, avvalendosi eventualmente del 

parere del Comitato Tecnico Scientifico della Regione, la classe, la Tipologia di danno ed il 

costo convenzionale applicabile. 

Con riferimento agli immobili per i quali le modalità degli interventi di riparazione 
con rafforzamento locale e/o di ripristino con miglioramento sismico risultino di 
particolare complessità in relazione alle caratteristiche dell’immobile, al ciclo 
produttivo e/o agli impianti di produzione e non riconducibili alle categorie di danno 
e di costo della presente tabella, il tecnico progettista dovrà sottoporre preventivamente 

la proposta di progetto, corredato delle motivazioni che inducono tale scelta e i relativi 

costi, al SII per la valutazione da parte del competente Nucleo di valutazione nominato dal 

Commissario, il quale stabilirà, avvalendosi eventualmente del parere del Comitato 

Tecnico Scientifico della Regione, la congruità dei costi previsti dal progettista . 

Nel caso in cui gli interventi sugli immobili danneggiati richiedano lo spostamento 
di beni mobili strumentali necessari per l’attività di impresa, compresi impianti e 
macchinari, per i quali non è stato richiesto il contributo ai sensi dell’art. 5 della presente 

ordinanza, i costi connessi sono ammessi a contributo sulla base del preventivo di spesa 

relativo all’intervento di spostamento. 
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4.1.3.3 Riduzioni dei costi convenzionali 

I costi convenzionali di cui al paragrafo 4.1.2.1 sono ridotti, secondo le percentuali 

indicate, a seconda delle varie ipotesi, nelle Tabelle A, B, D, E ed F dell’Ordinanza, nei 
seguenti casi:

 per gli immobili destinati al ricovero mezzi e per i fienili che non necessitano di 

particolari finiture e impiantistiche (riduzione del 30% dei valori indicate nelle tabelle di 

riferimento)

 per gli immobili produttivi destinati ad ufficio con superficie superiore ai 300 mq. 

(riduzione del 15% dei costi convenzionali). 

4.1.4 Costo ammissibile 

Il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi agli immobili di cui al paragrafo 4 

delle presenti linee guida, tenuto conto di eventuali coperture assicurative, è pari al minore 

importo tra: 

a) il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e dell’I.V.A. - se 

non detraibile -, così come risulta dal computo metrico/estimativo redatto sulla base del 

vigente “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche” pubblicato sul BURERT del 31 

luglio 2012, integrato per le voci non contemplate nello stesso, nonché per tutte le altre 

specifiche voci di settore, ove del caso, dallo specifico “Prezzario regionale per opere e 

interventi in agricoltura”, approvato con deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i. 

e

b) l'importo ottenuto moltiplicando il costo convenzionale, a cui va aggiunta l’ I.V.A. se 

non detraibile, di cui alle Tabelle A, B, C, D, E ed F allegate all’Ordinanza (differenziato 

per livello di danno, per tipo di intervento e ogni sua porzione e per caratteristiche 

dell’immobile) per la superficie netta dell'immobile dove si svolgono le attività. (per quanto 

riguarda la superficie netta massima riconosciuta si veda il paragrafo 4.1.2.1)

4.1.5 Costo effettivamente ammesso 
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Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito: 

 alla congruità della quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata; 

 alla pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, il ripristino e la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli 

occupazionali;

 alla tempistica prevista per la realizzazione degli interventi; 

 alla quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

 alla corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

4.1.6 Tipologia ed entità del contributo concedibile 

Il contributo relativo agli interventi sugli immobili indicati nel precedente paragrafo 4.1 sarà 

concesso, nella forma del contributo a fondo perduto, in percentuale al costo 

effettivamente ammesso come determinato ai sensi del precedente paragrafo 4.1.5. 

Il contributo a fondo perduto verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 
riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2,
nella misura pari al 100% del minore importo tra: 

a) il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e dell’I.V.A. - se 

non detraibile -, così come risulta dal computo metrico/estimativo redatto sulla base del 

vigente “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche” pubblicato sul BURERT del 31 

luglio 2012, integrato per le voci non contemplate nello stesso, nonché per tutte le altre 

specifiche voci di settore, ove del caso, dallo specifico “Prezzario regionale per opere e 

interventi in agricoltura”, approvato con deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i. 

e

b) l'importo ottenuto moltiplicando il costo convenzionale, a cui va aggiunta l’ I.V.A. se 

non detraibile, di cui alle Tabelle A, B, C, D, E ed F allegate all’Ordinanza (differenziato 

per livello di danno, per tipo di intervento e ogni sua porzione e per caratteristiche 

dell’immobile) per la superficie netta dell'immobile dove si svolgono le attività. (per quanto 

riguarda la superficie netta massima riconosciuta si veda il paragrafo 4.1.2.1).
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Il contributo a fondo perduto verrà concesso nella misura pari al 50% del costo 

effettivamente ammesso anziché nella misura dell’100% nei seguenti casi: 

- con riferimento agli interventi sugli immobili a destinazione produttiva che al 

momento degli eventi sismici erano ancora in fase di costruzione; 

- con riferimento agli interventi sugli immobili a destinazione produttiva che, al 

momento degli eventi sismici, pur risultando agibili non erano sede di attività di impresa 

ma lo sono stati, ancorché in modo parziale, in un arco di tempo non superiore a 36 mesi 

dalla data dei suddetti eventi. 

Per quanto concerne gli interventi riconducibili alla tabella B), le percentuali tra interventi 

strutturali ed opere di finitura sono quelle previste nelle Ordinanze 29/51/86 del 2012 e 

s.m.i., mentre i costi convenzionali di cui alle Tabelle A), D), E) ed F) sono comprensivi sia 

delle opere strutturali che delle finiture necessarie. 
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NOTA BENE 

VARIANTI AL PROGETTO INTERVENUTE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI
In caso di eventuali varianti che si rendessero necessarie nel corso dell'esecuzione 
dei lavori e successivamente alla concessione del contributo, si applicano le 
seguenti regole: 

 in caso di varianti che comportano un aumento dei costi di realizzazione degli 

interventi ammessi a contributo, il contributo erogabile a seguito dell’esame della 

documentazione di spesa non potrà mai superare, qualunque sia l’importo delle spese 

sostenute e rendicontate, l’ammontare del danno riconosciuto in perizia; 

 in caso di varianti che comportano una diminuzione dei costi di realizzazione degli 

interventi, il contributo erogabile a seguito dell’esame della documentazione di spesa verrà 

parametrato  alle spese effettivamente sostenute  e rendicontate, in sede di liquidazione. 

Le varianti al progetto dovranno essere debitamente documentate e motivate e 
approvate dal nucleo di valutazione del SII e dovranno essere contenute entro la 
misura massimo di 1/5 dell’importo di spesa prevista per gli interventi. 

4.1.7 Termine di esecuzione degli interventi 

Gli interventi previsti nel paragrafo 4.1 devono essere realizzati e completati, a pena 

di decadenza e di revoca del contributo concesso, nel periodo compreso tra la data del 
sisma del 20 maggio 2012 e la data del 31/12/2015.  In caso di revoca il contributo 

eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente restituito, maggiorato degli interessi 

legali maturati.

I termini ultimi per la conclusione dei lavori sopra indicati possono essere 
prorogati, previa valutazione favorevole del SII, con provvedimento del 
Commissario. A tale fine dovrà essere comunicata tempestivamente al SII ogni 

variazione relativa all’impresa affidataria ed a quelle esecutrici dei lavori immobiliari, 

nonché relativa all’impresa affidataria dei prefabbricati. 
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Nel caso in cui durante i lavori si verifichino cause di sospensione degli stessi per 
effetto di provvedimenti emanati da autorità competenti, il periodo di sospensione dei 

lavori, accertato dal Comune competente, non è calcolato ai fini del termine per 

l'ultimazione degli stessi. 

Ad ultimazione dei lavori il beneficiario dovrà comunicare al SII l'avvenuta 
esecuzione delle opere e degli investimenti finanziati. Il SII, in seguito alla suddetta 

comunicazione, si riserva di eseguire controlli in loco per la verifica di quanto dichiarato dal 

beneficiario.

NOTA BENE 

Entro la suddetta data del 31/12/2015, inoltre, dovrà essere dimostrato, pena la 
revoca del contributo concesso: 
- nel caso di ricostruzione dell’immobile nel quale l’impresa proprietaria o in 
disponibilità dello stesso e tenuta a realizzare gli interventi svolgeva le proprie 
attività al momento degli eventi sismici, il riavvio nell’immobile stesso delle attività di 

impresa;

- nel caso di costruzione dell’immobile in un sito diverso da quello nel quale 
l’impresa svolgeva le proprie attività al momento degli eventi sismici 
(delocalizzazione definitiva o nuova localizzazione):
 il riavvio dell’attività di impresa nell’immobile costruito;

 l’effettivo recupero e destinazione dell’area o dell’immobile che erano sede 

dell’attività di impresa alla data del 20 maggio 2012;

- nel caso di ricostruzione dell’immobile da parte del proprietario diverso 
dall’impresa che ivi svolgeva l’attività, la messa a disposizione dell’immobile riparato o 

ricostruito per l’esercizio delle attività di impresa;
- nel caso in cui l’immobile danneggiato o distrutto fosse in corso di costruzione 
alla data degli eventi sismici, la messa a disposizione dell’immobile riparato o ricostruito 

per l’esercizio delle attività di impresa;

- nel caso in cui l’immobile danneggiato o distrutto, pur risultando agibile, non 
fosse, alla data degli eventi sismici, sede di attività di impresa ma lo fosse stato in 
un arco di tempo non superiore a  36 mesi dalla data dei suddetti eventi, la messa a 

disposizione dell’immobile riparato o ricostruito per l’esercizio delle attività di impresa. 
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NOTA BENE! 

In caso di revoca il contributo eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente 

restituito, maggiorato degli interessi legali maturati. 

4.1.8 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 

All’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo paragrafo 9.1 

delle presenti linee guida, della domanda di contributo per gli interventi sugli immobili 

dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata contenente:

 il progetto di demolizione e ricostruzione, riparazione con rafforzamento locale, 

ripristino con miglioramento sismico su cui viene richiesto il contributo redatto sulla base 

della normativa vigente; 

  la descrizione degli interventi strutturali sui beni immobili, con la necessaria 

documentazione grafica e fotografica nonché il computo metrico estimativo relativo ai 

lavori di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico e 

ricostruzione redatto sulla base del prezzario regionale vigente; 

 la descrizione delle finiture connesse; 

 l’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, delle forniture e dei servizi e 

dell’eventuale impresa affidataria delle forniture dei prefabbricati, nonché di quelle 

esecutrici in virtù di sub contratti. Qualora i lavori non siano ancora stati affidati, la scelta 

dell’impresa affidataria dei lavori e di quella a cui è affidata la fornitura dei prefabbricati 

deve avvenire mediante l’acquisizione di almeno due offerte al fine di consentire 

valutazioni comparative da parte del richiedente. Nel caso di imprese soggette all’obbligo 

di gara per l’affidamento dei lavori, la comunicazione dell’impresa affidataria dei lavori 

verrà effettuata al SII successivamente, entro i 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva; 

 ai fini della pubblicazione prevista dagli articoli 26 e 27 del D,Lgs. n. 33/2013, una 

scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare; 

 una perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della 

progettazione, che - in maniera esauriente e con adeguata documentazione tecnica e 

fotografica – dovrà documentare quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1;
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 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo    

assicurativo;

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

 indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

NOTA BENE 1 

Nel caso in cui la dichiarazione dell’assicurazione non specifichi l’ammontare 
dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene danneggiato, il beneficiario dovrà 
indicare l’ammontare dell’indennizzo assicurativo da attribuire a ciascuno degli 
interventi oggetto di contributo. 

NOTA BENE 2 

Per quanto riguarda la documentazione da allegare nel caso in cui l’intervento 

sull’immobile sia previsto nell’ambito di un progetto di delocalizzazione definitiva o nuova 

localizzazione si veda il successivo paragrafo 7.3.6. 
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PARAGRAFO 5

5.1 interventi di riparazione e riacquisto dei beni mobili strumentali e 
delle infrastrutture 

Ai sensi dell’Ordinanza sono finanziabili gli interventi di riparazione, ripristino e/o riacquisto 

dei beni mobili strumentali volti a ristabilire la loro piena funzionalità e sicurezza per 

l’attività di impresa, eseguiti dall’impresa che, al momento degli eventi sismici, ne aveva la 

disponibilità a titolo di proprietà o in virtù di un valido contratto, tipico o atipico, riconosciuto 

dall’ordinamento giuridico vigente oppure eseguiti dal proprietario degli stessi a cui 

compete la manutenzione straordinaria. 

NOTA BENE 

Non sono finanziabili, ai sensi dell’Ordinanza, gli interventi di acquisto o ripristino dei 

beni danneggiati dagli eventi sismici realizzati da imprese agricole, zootecniche e 

agroindustriali, qualora tali interventi siano oggetto di finanziamento sulla misura 126 del 

programma di sviluppo Rurale 2007/2013 (vedi la Deliberazione di Giunta n. 1448 dell’8 

ottobre 2012). 

5.1.1 Definizioni
Ai sensi dell’Ordinanza: 

- per beni mobili strumentali si intendono i beni - comprese le reti di 

distribuzione e relativi impianti, i macchinari e le infrastrutture - danneggiati o distrutti dagli 

eventi sismici, presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le 

imprese in esenzione da tale obbligo, risultanti da documenti contabili ai sensi di quanto 

previsto dal D.P.R. 600/73 o in altri registri; 

- per infrastrutture si intendono tutte quelle dotazioni o impianti, anche in 

regime di concessione, non definibili né come macchinari né come attrezzature adibite 
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strettamente all’attività produttiva, costituite da componenti fisse e/o mobili, e che sono 

necessarie per lo svolgimento delle attività di impresa. 

5.1.2 Voci di spesa ammissibili 
Sono ammesse le spese connesse: 

- all’acquisto di beni nuovi o usati 

- allo smaltimento del bene danneggiato; 

- al trasporto dei beni nuovi o usati; 

- al montaggio dei beni nuovi o usati; 

- alla riparazione dei beni danneggiati; 

- al collaudo dei beni; 

Sono inoltre ammesse le spese tecniche connesse agli interventi. 

Nel caso di riparazione dei beni è ammesso anche il costo per la manodopera aziendale, 

se coerente con l’attività di ripristino. 

SPESE TECNICHE 

Le spese tecniche relative agli onorari dei professionisti o consulenti sono computate 

nel costo dell’intervento, al netto dell’IVA, secondo le seguenti percentuali massime per 

classi di spesa: 

 5% per gli interventi sui beni strumentali fino alla somma di 300.000 euro; 

 2,5 % per gli interventi sui beni strumentali per la somma eccedente i 300.000 euro 

e fino a 1 milione di euro; 

 1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 milione di euro. 

Le spese tecniche comprendono, a titolo esemplificativo, quelle sostenute per le 

perizie giurate, per il progetto o programma di riacquisto, la direzione lavori, il collaudo e 

coordinamento per la sicurezza. Sono ammesse inoltre le spese di consulenza sostenute 

per la presentazione della domanda. 

5.1.3 Criteri per quantificare i danni ai beni strumentali 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

235

Per quantificare i danni subiti dai beni strumentali distrutti dal sisma si dovrà fare 
riferimento:

 nel caso in cui il bene sia andato distrutto, al costo di sostituzione del bene 
con altro bene, uguale o equivalente per rendimento economico (tenendo quindi conto 

dell’effettiva funzionalità e dello stato di manutenzione del bene danneggiato), al netto 

dell’eventuale valore di recupero sul bene dismesso; sono compresi nel costo di 

sostituzione anche le spese di trasporto, montaggio, collaudo; 

 nel caso in cui il bene sia solo danneggiato, al costo per il ripristino del bene 
che, comunque, non dovrà risultare superiore al 70% del costo di sostituzione del bene 

stesso.

5.1.4 Costo ammissibile 
Il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi beni mobili strumentali, 
tenuto conto di eventuali coperture assicurative, non potrà superare il danno 

quantificato secondo i criteri stabiliti nel precedente paragrafo 5.1.3 e sarà determinato in 

base all’effettivo programma di riacquisto o di rispristino. 

5.1.5 Costo effettivamente ammesso 
Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito: 

 alla congruità della quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata; 

 alla pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, il ripristino e la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli 

occupazionali;

 alla tempistica prevista per la realizzazione degli interventi; 

 alla quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

 alla corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

5.1.6 Tipologia ed entità del contributo concedibile 

Il contributo relativo agli interventi di ripristino o riacquisto dei beni strumentali sarà 

concesso, nella forma del contributo a fondo perduto, in percentuale al costo 
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effettivamente ammesso come determinato ai sensi del precedente paragrafo 5.1.4, sulla 

base dell’effettivo programma di riacquisto o di ripristino. 

Il contributo a fondo perduto verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 
riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2,
nella misura pari all’80% del costo effettivamente ammesso e al netto dell’eventuale 

valore di realizzo derivante dalla vendita del bene inutilizzabile. 

5.1.7 Termine di esecuzione degli interventi
Gli interventi di ripristino o riacquisto dei beni strumentali devono essere realizzati e 

completati, a pena di decadenza e di revoca del contributo concesso, nel periodo
compreso tra la data del sisma del 20 maggio 2012 e la data del 31/12/2015.

NOTA BENE 

In caso di revoca il contributo eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente 

restituito, maggiorato degli interessi legali maturati. 

NOTA BENE 

Entro la suddetta data del 31/12/2015, inoltre, dovrà essere dimostrato, pena la 
revoca del contributo concesso, l’utilizzo o il riutilizzo del bene acquistato o riparato 
per l’attività di impresa svolta alla data degli eventi sismici.

L’utilizzo o il riutilizzo del bene acquistato o riparato per l’attività di impresa svolta alla data 

degli eventi sismici dovrà essere mantenuto per un periodo almeno di 3 anni decorrenti 

dalla data di acquisto o di ultimazione degli interventi di riparazione. 
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5.1.8 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 
All’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo paragrafo 9.1 

delle presenti linee guida, della domanda di contributo per gli interventi relativi ai beni 

strumentali dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata del programma di riacquisto o di 
ripristino con l’indicazione dettagliata dei costi:

 ai fini della pubblicazione prevista dall’art.18 del decreto legge n. 83 del 2012 

(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito dalla legge n. 134 del 2012, una 

scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 una perizia giurata, a cura di un professionista abilitato, che - in maniera 

esauriente e con adeguata documentazione tecnica e fotografica - dovrà documentare 

quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1.

NOTA BENE 

La perizia, inoltre, dovrà documentare:

- la presenza del bene danneggiato o distrutto nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro 

inventario o, per le imprese in esenzione da tale obbligo, in documenti contabili ai sensi di 

quanto previsto dal D.P.R. n. 600/1973 o altri registri; oppure, la disponibilità del bene in 

capo all’impresa utilizzatrice in base a un contratto regolarmente registrato o ad altro titolo 

giuridico riconosciuto dall’ordinamento; 

- nel caso di acquisto di un bene nuovo o usato, la quantificazione dei costi necessari 

per l’acquisto del nuovo bene, uguale o equivalente per rendimento economico, al bene 

distrutto, utilizzando a tale fine – se esistenti – eventuali prezziari approvati da enti 

pubblici, camere di commercio o altre istituzioni pubbliche o private e tenendo conto del 

suo stato di effettiva funzionalità e manutenzione; 

- nel caso in cui il bene venga riparato o ripristinato, la quantificazione dei costi 

necessari per la riparazione del bene e dei costi necessari per la sostituzione del bene con 

altro bene, uguale o equivalente per rendimento economico, utilizzando a tale fine – se 

esistenti – eventuali prezziari approvati da enti pubblici, camere di commercio o altre 

istituzioni pubbliche o private e tenendo conto del suo stato di effettiva funzionalità e 

manutenzione.
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 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

 indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

PARAGRAFO 6

6.1 interventi di ripristino e/o riacquisto delle scorte danneggiate o 
distrutte
Ai sensi dell’Ordinanza sono finanziabili gli interventi di ricostituzione delle scorte 

danneggiate dagli eventi sismici e connesse all’attività dell’impresa. 

NOTA BENE 

Non sono finanziabili ai sensi dell’Ordinanza gli interventi di ricostituzione delle scorte 

danneggiate dagli eventi sismici realizzati da imprese agricole, zootecniche e 

agroindustriali qualora tali interventi siano oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del 

programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (vedi la Deliberazione della Giunta regionale n. 

1448 dell’8 ottobre 2012). 

6.1.1 Definizioni
Ai sensi dell’Ordinanza per scorte si intendono le materie prime e sussidiarie, i 

semilavorati e i prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa.
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6.1.2 Voci di spesa ammissibili 
ACQUISTO DI MATERIE PRIME E SUSSIDIARIE

Sono ammesse le seguenti voci di spesa: 

- spese di smaltimento delle materie danneggiate; 

- spese di acquisto delle materie prime; 

- spese tecniche; 

RIPRISTINO DEI SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI

Sono ammesse le seguenti voci di spesa: 

- spese di smaltimento dei prodotti danneggiati; 

- spese di acquisto delle materie prime; 

- spese di manodopera aziendale connesse al ripristino dei semilavorati e dei 

prodotti;

- spese direttamente imputabili, attraverso adeguata documentazione, al ciclo 

produttivo di ricostituzione delle scorte (es. consumi di energia elettrica, acqua e gas); 

- spese tecniche; 

SPESE TECNICHE 

Le spese tecniche relative agli onorari dei professionisti o consulenti sono computate 

nel costo dell’intervento, al netto dell’IVA, secondo le seguenti percentuali massime per 

classi di spesa: 

 5% per interventi di importo non superiore alla somma di 300.000 euro; 

 2,5 % per gli interventi di importo eccedente la somma di 300.000,00 euro e fino ala 

somma di 1 milione di euro; 

 1,5% sul costo degli interventi di importo eccedente la somma di 1 milione di euro. 

Le spese tecniche comprendono, a titolo esemplificativo, quelle sostenute per le 

perizie giurate, per il progetto o programma di riacquisto o ripristino. Sono ammesse 

inoltre le spese di consulenza sostenute per la presentazione della domanda. 
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6.1.3 Criteri per quantificare i danni alle scorte 
La quantificazione dei danni subiti dalle scorte di magazzino distrutte dal sisma 
dovrà essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

 si dovrà accertare la quantità dei beni (materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti) in magazzino al momento del sisma. L’ammontare delle quantità rilevate 

dovranno essere corrispondenti alle risultanze delle scritture contabili di magazzino 

ovvero, in mancanza di queste, dell’ultimo inventario redatto ai sensi degli artt. 2214 e 

2217 del codice civile e dell’art. 15 del D.P.R. n. 600/1973; 

 si dovranno considerare, ai fini del riconoscimento dei danni, soltanto quei beni che 

hanno avuto una riduzione del valore finale di realizzo e/o del valore di acquisto superiore 

al 20%. Sono considerati, infatti, gravemente danneggiati e quindi soggetti a contributo, 

soltanto i beni che hanno avuto perdite di valore superiore a tale soglia; 

  si dovrà stimare il valore dei beni prima del danneggiamento sulla base del loro 

valore di mercato, al netto dell’eventuale valore di realizzo di tutti i beni danneggiati.

Per valore di mercato dei beni prima del danneggiamento si intende:
MATERIE PRIME E SUSSIDIARIE
il costo di acquisto delle materie prime e sussidiarie necessarie alla fabbricazione di 

prodotti finiti e/o semilavorati; 

SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI
Il valore di vendita al momento del sisma dei semilavorati e prodotti finiti 

Per valore di realizzo dei beni danneggiati si intende il ricavato effettivo ottenuto per 

effetto della eventuale cessione o vendita dei beni stessi a terzi.  

6.1.4 Costo ammissibile 
Il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi alle scorte di magazzino 
corrisponde al danno quantificato in perizia, ridotto del 20% e dedotto l’eventuale valore 

di realizzo dei beni danneggiati.  
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SPESE TECNICHE 

Nel caso di concessione del contributo nella forma del contributo a fondo perduto,
come previsto nel successivo paragrafo 6.1.5, le spese tecniche relative agli onorari 
dei professionisti o consulenti sono computate nel costo dell’intervento secondo le 

seguenti percentuali massime per classi di spesa:

 5% per gli interventi di ricostituzione delle scorte fino alla somma di 300.000 euro; 

 2,5% per gli interventi di ricostituzione delle scorte per la somma eccedente i 

300.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

 1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 milione di euro. 

Nel caso di concessione del contributo nella forma del contributo in conto interessi 
per le piccole e medie imprese, come previsto nel successivo paragrafo 6.1.5, le 

spese tecniche sono ammissibili a finanziamento nel limite massimo del 2% dei costi di 

ripristino o riacquisto.

Le spese tecniche comprendono, a titolo esemplificativo, quelle sostenute per le 

perizie giurate, per il progetto o programma di riacquisto, la direzione lavori, il collaudo e 

coordinamento per la sicurezza. Sono ammesse inoltre le spese di consulenza sostenute 

per la presentazione della domanda. 

6.1.5 Costo effettivamente ammesso 
Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito: 

 alla congruità della quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata; 

 pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, il ripristino e la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli 

occupazionali;

 alla tempistica prevista per la realizzazione degli interventi; 

 alla quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

 alla corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

6.1.6 Tipologia ed entità del contributo concedibile 
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Il contributo relativo agli interventi di ripristino o riacquisto delle scorte sarà concesso nelle 

seguenti modalità: 

 nella forma del contributo a fondo perduto, in percentuale al costo effettivamente 

ammesso come determinato ai sensi del precedente paragrafo 6.1.5; 

 nella forma del contributo in conto interessi, su esplicita richiesta, con 
riferimento alla parte di danno non coperta dal contributo a fondo perduto.

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

Il contributo a fondo perduto verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 

riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2, nella 
misura pari al 50% o nella misura pari al 60% nel caso di prodotti finiti con riferimento 

al  costo effettivamente ammesso come specificato nel precedente paragrafo 6.1.5.

CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Per le piccole e medie imprese, così individuate in base alla definizione di cui al 
D.M. 18 aprile 2005,  il contributo in conto interessi, come previsto dall’art. 11 del D.L. 

n. 74/2012 e dal D.M. 10 agosto 2012: 

 verrà concesso a fronte di un finanziamento che non potrà avere ad oggetto un 

importo superiore a 3.125.000,00 euro e una durata superiore a cinque (5) anni; 

 verrà concesso per l’intera durata del finanziamento; 

 sarà determinato sulla base del tasso d’interesse dichiarato dalla banca al 

momento della presentazione della domanda, sulla base degli accordi previsti dalla 

Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2012 n. 787, recante “Impegno comune fra 

regione Emilia-Romagna, Banche, Consorzi Fidi per la disponibilità di liquidità e 

finanziamenti a favore delle imprese colpite dagli eventi sismici di maggio/giugno 2012” e 

abbattuto sino ad ottenere un tasso residuo a carico dell’impresa pari a Euribor 6 mesi 

(media mensile mese precedente).
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NOTA BENE 

Nel caso di sopravvenienza di nuovi accordi tra la Regione, le banche e i consorzi fidi o di 

aggiornamento degli accordi esistenti si farà riferimento, per determinare il contributo in 

conto interessi, a quanto stabilito nei nuovi accordi o nei suddetti aggiornamenti. 

EVENTUALI GARANZIE 

Sul finanziamento bancario potrà essere richiesta: 

 per le piccole e medie imprese produttive la garanzia gratuita dell’80% prestata 

dal Fondo Centrale di Garanzia gestito da Mediocredito centrale spa e l’eventuale 

garanzia prestata dai Consorzi Fidi regionali secondo i protocolli già sottoscritti con la 

Regione Emilia-Romagna; 

 per le aziende agricole, la garanzia gratuita del 70% prestata dal Fondo di 

garanzia gestito dalla Società di Gestione Fondi per l'agroalimentare (SGFA) di proprietà 

dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA). 

Il contratto di finanziamento può essere estinto in via anticipata, fatto salvo l’obbligo 

di restituzione dell’importo del contributo già erogato in via anticipata tramite 

attualizzazione, per la quota riferita alla durata residua del finanziamento o del rapporto di 

locazione finanziaria oggetto di estinzione anticipata. Per durata residua si intende il 

periodo intercorrente tra la data dell’estinzione anticipata e la data di scadenza originaria 

dei contratti. 

GRANDI IMPRESE 

Per le grandi  imprese, il contributo in conto interessi, come previsto dall’art. 11 bis 

del D.L. n. 74/2012: 
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 verrà riconosciuto a fronte di un finanziamento agevolato concesso, entro la data 

del 31/12/2016, dal Fondo Rotativo gestito dalla Cassa Depositi e Prestiti, istituito ai sensi 

dei commi 354 e ss. della Legge 30 dicembre 2004; 

 verrà concesso secondo i criteri, le condizioni e le modalità che saranno definite in 

un decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’ Sviluppo Economico, d’intesa 

con le Regioni interessate. 

NOTA BENE 

Nei casi di contestuale concessione di contributi a fondo perduto e contributi in 
conto interessi, qualora la somma degli stessi dovesse determinare un importo superiore 

all’80% del costo necessario per ripristinare il danno ritenuto ammissibile in sede di esame 

della domanda, si procederà alla decurtazione dell’importo eccedente la suddetta misura 

dell’80%. Per rispettare il suddetto tetto massimo dell’’80%, si terrà conto anche 

dell’equivalente sovvenzione lorda risultante dall’eventuale ottenimento delle garanzie 

prestate dal Fondo Centrale di Garanzia gestito da Mediocredito Centrale spa, dai 

Consorzi Fidi regionali e dalla Società di Gestione Fondi per l'agroalimentare (SGFA) di 

proprietà dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA). 

6.1.7 Termine di esecuzione degli interventi 
Gli interventi di ripristino o riacquisto delle scorte devono essere realizzati e 

completati, a pena di decadenza e di revoca del contributo concesso, nel periodo
compreso tra la data del sisma del 20 maggio 2012 e la data del 31/12/2015.

NOTA BENE 

In caso di revoca il contributo eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente 

restituito, maggiorato degli interessi legali maturati. 
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6.1.8 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 
All’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo paragrafo 9.1 

delle presenti linee guida, della domanda di contributo per gli interventi relativi alle scorte 

dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata del programma di riacquisto o di 
ripristino con l’indicazione dettagliata dei costi:

 ai fini della pubblicazione prevista dall’art.18 del decreto legge n. 83 del 2012 

(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito dalla legge n. 134 del 2012, una 

scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 una perizia giurata, a cura di un professionista abilitato, che - in maniera 

esauriente e con adeguata documentazione tecnica e fotografica - dovrà documentare 

quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1. 

 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

 indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

Nel caso in cui venga richiesto un contributo in conto interessi, alla domanda dovrà 

essere allegata copia del contratto di finanziamento, oppure una dichiarazione della banca 

attestante le caratteristiche economiche e finanziarie del finanziamento. 

PARAGRAFO 7

7.1 interventi di delocalizzazione delle attività di impresa  
Ai sensi dell’Ordinanza sono finanziabili i seguenti interventi di delocalizzazione, totale o 

parziale, delle attività danneggiate dal sisma, finalizzati a garantire la continuità o il riavvio 

dell’attività di impresa: 
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 interventi di delocalizzazione temporanea;

 interventi di delocalizzazione definitiva o di nuova localizzazione.

NOTA BENE 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo per gli interventi di delocalizzazione, sia definitiva che 

temporanea, il richiedente dovrà dichiarare: 

 di essere in possesso delle necessarie autorizzazioni urbanistiche ed edilizie 

relative agli immobili, fatte salve le dovute verifiche di agibilità dei locali e dei luoghi di 

lavoro previste dalle normative vigenti; 

 che sono mantenuti e sono osservate, in merito all’attività esercitata, i requisiti e le 

prescrizioni previsti nelle autorizzazioni ambientali in corso di validità. 

7.1.1 Definizioni
Ai sensi dell’Ordinanza:

 per delocalizzazione temporanea si intende l’intervento che prevede, di norma, 

entrambe le seguenti attività: 

a) il trasferimento delle attività produttive in strutture temporanee situate in aree 

localizzate, anche al di fuori dei comuni interessati dagli eventi sismici, che permetta la 

continuità produttiva; 

b) la realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 

delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di impresa al 

momento del sisma, che permettano il rientro dell’impresa nell’immobile stesso. 

NOTA BENE 

Qualora, per qualsiasi motivo, che dovrà essere compiutamente dimostrato, l’impresa non 

possa rientrare nell’immobile danneggiato o distrutto, dovrà comunque dimostrare 

l’avvenuto rientro dell’attività produttiva nei comuni interessati dall’evento sismico entro il 

31/12/2015, pena la revoca del contributo per la delocalizzazione temporanea. 
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 per delocalizzazione definitiva si intende l’intervento che deve prevedere 

entrambe le seguenti attività: 

a) il trasferimento definitivo o nuova localizzazione delle attività produttive in strutture 

o immobili esistenti - anche interessati da interventi di ricostruzione - o di nuova 

costruzione, situati in prossimità delle aziende danneggiate, nello stesso comune o in un 

comune limitrofo a quello in cui vi era la sede dell’attività di impresa o comunque all’interno 

dei Comuni interessati dagli eventi sismici indicati nel paragrafo 1.1 delle presenti linee 

guida.

b) un progetto relativo all’effettivo recupero e destinazione dell’area o dell’immobile 

che erano sede dell’attività di impresa alla data del 20 e 29 maggio 2012. 

7.2 Delocalizzazione temporanea 
In merito agli interventi di delocalizzazione temporanea si seguono le regole indicate nei 

successivi paragrafi 7.2.1, 7.2.2, 7.2.3, 7.2.4, 7.2.5, 7.2.6 e 7.2.7. 

7.2.1 Voci di spesa ammissibili 
a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 

Sono ammesse le spese connesse alle seguenti voci: 

 acquisto e messa in opera di strutture temporanee; 

 affitto e/o noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a rilocalizzazione per il 

periodo del loro utilizzo; 

 allacciamento delle utenze, traslochi e messa in opera degli impianti; 

 spese per il noleggio o l’utilizzo temporaneo di impianti e attrezzature al fine del 

mantenimento dei propri livelli produttivi; 

 spese tecniche. 

SPESE TECNICHE 

Nel caso di concessione del contributo nella forma del contributo a fondo perduto,
come previsto nel successivo paragrafo 6.1.5, le spese tecniche relative agli onorari 
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dei professionisti o consulenti sono computate nel costo dell’intervento secondo le 

seguenti percentuali massime per classi di spesa:

 5% per gli interventi di  importo non superiore alla somma di 300.000 euro; 

 2,5% per gli interventi di importo eccedente la somma di 300.000 euro e fino alla 

somma di 1 milione di euro; 

 1,5% sul costo degli interventi di importo eccedente la somma di 1 milione di euro. 

Nel caso di concessione del contributo nella forma del contributo in conto interessi 
per le piccole e medie imprese, come previsto nel successivo paragrafo 7.2.5, le 

spese tecniche sono ammissibili a finanziamento nel limite massimo del 2% dei costi per 

la delocalizzazione. 

Le spese tecniche comprendono, a titolo esemplificativo, quelle sostenute per le 

perizie giurate, per il progetto o programma di riacquisto, la direzione lavori, il collaudo e 

coordinamento per la sicurezza. Sono ammesse inoltre le spese di consulenza sostenute 

per la presentazione della domanda. 

Sono inoltre ammesse le spese connesse alla manodopera aziendale strettamente 
correlata alle attività sopra indicate e necessarie per la delocalizzazione temporanea 
dell’attività di impresa. 

b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

Sono ammesse le spese indicate nel precedente paragrafo 4.1.1 delle presenti linee 

guida.

7.2.2 Criteri per quantificare i danni connessi alla delocalizzazione temporanea 
a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

249

Per quantificare i danni connessi al trasferimento temporaneo delle attività produttive 

occorre considerare i costi che l’impresa dovrà sostenere per il periodo in cui l’attività 

viene delocalizzata nelle strutture temporanee, così come indicati nel successivo 

paragrafo 7.2.3. 

b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

In questo caso, per quantificare i danni occorre seguire le indicazioni previste nei 

precedenti paragrafi 4.1.2, 4.1.2.1, 4.1.2.2 e 4.1.2.3 delle presenti linee guida. 

7.2.3 Costo ammissibile 
a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 

Per determinare il costo ammissibile a contributo, tenuto conto di eventuali coperture 

assicurative, si dovranno considerare i costi legati alle seguenti tipologie di spese: 

 spese per l'acquisto e la messa in opera di strutture temporanee; 

 spese per l'affitto e/o il noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a 

rilocalizzazione per il periodo del loro utilizzo; 

 spese di allacciamento delle utenze, traslochi e messa in opera degli impianti; 

 spese per il noleggio o l’utilizzo temporaneo di impianti e attrezzature al fine del 

mantenimento dei propri livelli produttivi. 

NOTA BENE 

Il costo ammissibile non potrà in nessun caso superare l’importo massimo del costo 

necessario per il complessivo intervento di delocalizzazione temporanea, al netto del 

valore presunto di realizzo conseguente alla vendita della struttura temporanea.
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b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

In questo caso, il costo ammissibile coincide con quello indicato nel precedente paragrafo 

4.1.3 delle presenti linee guida.

7.2.4 Costo effettivamente ammesso
Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito: 

 alla congruità della quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata; 

 pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, il ripristino e la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli 

occupazionali e i progetti di sviluppo dell’impresa; 

 alla la tempistica prevista per la realizzazione degli interventi; 

 alla quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

 alla corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

7.2.5 Tipologia ed entità del contributo concedibile 
a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 

In questo caso, il contributo sarà concesso nelle seguenti modalità: 

 nella forma del contributo a fondo perduto, in percentuale al costo effettivamente 

ammesso come determinato ai sensi del precedente paragrafo 7.2.4; 

 nella forma del contributo in conto interessi, su esplicita richiesta, con 
riferimento alla parte di danno non coperta dal contributo a fondo perduto.

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

Il contributo a fondo perduto verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 

riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2, nella
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misura pari al 50% del costo effettivamente ammesso come specificato nel precedente 

paragrafo 7.2.4. 

CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Per le piccole e medie imprese, così individuate in base alla definizione di cui al 
D.M. 18 aprile 2005,  il contributo in conto interessi, come previsto dall’art. 11 del D.L. 

n. 74/2012 e dal D.M. 10 agosto 2012: 

verrà concesso a fronte di un finanziamento che non potrà avere ad oggetto un 

importo superiore a 3.125.000,00 euro e una durata superiore a cinque (5) anni; 

verrà concesso per l’intera durata del finanziamento; 

sarà determinato sulla base del tasso d’interesse dichiarato dalla banca al 

momento della presentazione della domanda, sulla base degli accordi previsti dalla 

Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2012 n. 787, recante “Impegno comune fra 

regione Emilia-Romagna, Banche, Consorzi Fidi per la disponibilità di liquidità e 

finanziamenti a favore delle imprese colpite dagli eventi sismici di maggio/giugno 2012” e 

abbattuto sino ad ottenere un tasso residuo a carico dell’impresa pari a Euribor 6 mesi 

(media mensile mese precedente).

NOTA BENE 

Nel caso di sopravvenienza di nuovi accordi tra la Regione, le banche e i consorzi fidi o di 

aggiornamento degli accordi esistenti si farà riferimento, per determinare il contributo in 

conto interessi, a quanto stabilito nei nuovi accordi o nei suddetti aggiornamenti. 
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EVENTUALI GARANZIE

Sul finanziamento bancario potrà essere richiesta: 

 per le piccole e medie imprese produttive la garanzia gratuita dell’80% prestata 

dal Fondo Centrale di Garanzia gestito da Mediocredito centrale spa e l’eventuale 

garanzia prestata dai Consorzi Fidi regionali secondo i protocolli già sottoscritti con la 

Regione Emilia-Romagna; 

 per le aziende agricole, la garanzia gratuita del 70% prestata dal Fondo di 

garanzia gestito dalla Società di Gestione Fondi per l'agroalimentare (SGFA) di proprietà 

dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA). 

Il contratto di finanziamento può essere estinto in via anticipata, fatto salvo l’obbligo 

di restituzione dell’importo del contributo già erogato in via anticipata tramite 

attualizzazione, per la quota riferita alla durata residua del finanziamento o del rapporto di 

locazione finanziaria oggetto di estinzione anticipata. Per durata residua si intende il 

periodo intercorrente tra la data dell’estinzione anticipata e la data di scadenza originaria 

dei contratti. 

GRANDI IMPRESE 

Per le grandi  imprese, il contributo in conto interessi, come previsto dall’art. 11 bis 

del D.L. n. 74/2012: 

 verrà riconosciuto a fronte di un finanziamento agevolato concesso, entro la data 

del 31/12/2016, dal Fondo Rotativo gestito dalla Cassa Depositi e Prestiti, isitituito ai sensi 

dei commi 354 e ss. della Legge 30 dicembre 2004; 

 verrà concesso secondo i criteri, le condizioni e le modalità che saranno definite in 

un decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’ Sviluppo Economico, d’intesa 

con le Regioni interessate. 
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NOTA BENE 

Nei casi di contestuale concessione di contributi a fondo perduto e contributi in 
conto interessi, qualora la somma degli stessi dovesse determinare un importo superiore 

all’80% del costo necessario per ripristinare il danno ritenuto ammissibile in sede di esame 

della domanda, si procederà alla decurtazione dell’importo eccedente la suddetta misura 

dell’80%. Per rispettare il suddetto tetto massimo dell’80%, si terrà conto anche 

dell’equivalente sovvenzione lorda risultante dall’eventuale ottenimento delle garanzie 

prestate dal Fondo Centrale di Garanzia gestito da Mediocredito Centrale spa, dai 

Consorzi Fidi regionali e dalla Società di Gestione Fondi per l'agroalimentare (SGFA) di 

proprietà dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA). 

b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

In questo caso, il contributo verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 
riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2, 
nella sola forma del contributo a fondo perduto, nella misura pari al 100% del costo 

effettivamente ammesso secondo quanto definito nel precedente paragrafo 4.1.5 delle 

presenti linee guida. Trovano applicazione, inoltre, tutte le altre condizioni stabilite nel 

medesimo paragrafo 4.1.5 in quanto compatibili. 

7.2.6 Termine di esecuzione degli interventi 
a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 

In questo caso, le spese riconosciute e risarcibili sono quelle sostenute nel periodo 

compreso tra la data del 20 maggio 2012 e la data del 31.12.2015, ad esclusione delle 

spese di affitto e/o di noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a rilocalizzazione che 
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sono riconosciuti solo fino al 31.12.2013. Inoltre dovrà essere dimostrato, pena la revoca 

del contributo, il rientro delle attività, entro il 31.12.2015, in un immobile situato in un’area 

dei comun i interessati dagli eventi sismici. 

In caso di revoca il contributo eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente 

restituito, maggiorato degli interessi legali maturati. 

b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

In questo caso, il periodo utile per realizzare e completare gli interventi coincide, a pena di 

decadenza e di revoca del contributo concesso, con quello stabilito nel precedente 

paragrafo 4.1.6 delle presenti linee guida e cioè con il periodo compreso tra la data del 
sisma del 20 maggio 2012 e la data del 31/12/2015.  In caso di revoca il contributo 

eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente restituito, maggiorato degli interessi 

legali maturati. Si applica, inoltre, per quanto compatibile con l’intervento di 

delocalizzazione temporanea, quanto stabilito nel medesimo paragrafo 4.1.6. 

7.2.7 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 

a) Trasferimento temporaneo dell’attività di impresa 

In questo caso, all’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo 

paragrafo 9.1 delle presenti linee guida, della domanda di contributo dovrà essere allegata 

la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata del progetto di trasferimento con 
l’indicazione dettagliata:

  dell’ubicazione della sede temporanea in cui l’attività è delocalizzata; 

 dei costi relativi all’intervento di delocalizzazione; 

 della stretta correlazione tra il progetto di delocalizzazione e il riavvio dell’attività di 

impresa;

 ai fini della pubblicazione prevista dall’art.18 del decreto legge n. 83 del 2012 

(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito dalla legge n. 134 del 2012, una 
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scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 una perizia giurata, a cura di un professionista abilitato, che - in maniera 

esauriente e con adeguata documentazione tecnica e fotografica - dovrà documentare 

quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1; 

 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

 indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

Nel caso in cui venga richiesto un contributo in conto interessi, alla domanda dovrà 

essere allegata copia del contratto di finanziamento, oppure una dichiarazione della banca 

attestante le caratteristiche economiche e finanziarie del finanziamento.

b) Realizzazione di uno o più degli interventi previsti nel precedente paragrafo 4.1 
delle presenti linee guida sull’immobile presso il quale si svolgeva l’attività di 
impresa al momento del sisma

In questo caso, all’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo 

paragrafo 9.1  delle presenti linee guida, della domanda di contributo per gli interventi sugli 

immobili dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata contenente:

 il progetto di demolizione e ricostruzione, riparazione con rafforzamento locale, 

ripristino con miglioramento sismico su cui viene richiesto il contributo redatto sulla base 

della normativa tecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008; 

  la descrizione degli interventi strutturali sui beni immobili, con i particolari costruttivi 

e il computo metrico estimativo relativo ai lavori di riparazione con rafforzamento locale, 

ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione redatto sulla base del prezzario 

regionale vigente; 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

256

 la descrizione delle finiture connesse; 

 l’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori e dell’eventuale impresa affidataria 

delle forniture dei prefabbricati, nonché di quelle esecutrici. Qualora i lavori non siano 

ancora stati affidati, la scelta dell’impresa affidataria dei lavori e di quella a cui è affidata la 

fornitura dei prefabbricati deve avvenire mediante l’acquisizione di almeno due offerte al 

fine di consentire valutazioni comparative da parte del richiedente; 

 ai fini della pubblicazione prevista dall’art.18 del decreto legge n. 83 del 2012 

(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito dalla legge n. 134 del 2012, una 

scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 una perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della 

progettazione, che - in maniera esauriente e con adeguata documentazione tecnica e 

fotografica – dovrà documentare quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1; 

 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

 indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

7.3 Delocalizzazione definitiva o nuova localizzazione 

In merito agli interventi di delocalizzazione definitiva o nuova localizzazione si seguono le 

regole indicate nei successivi paragrafi 7.3.1, 7.3.2, 7.3.3, 7.3.4, 7.3.5, 7.3.6 e 7.3.7. 

7.3.1 Voci di spesa ammissibili 

Sono ammesse le spese indicate nel precedente paragrafo 4.1.1 delle presenti linee 

guida.
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7.3.2 Criteri per quantificare i danni connessi alla delocalizzazione definitiva 

In questo caso, per quantificare i danni subiti dagli immobili dovrà essere applicato quanto 

stabilito nei precedenti paragrafi 4.1.2, 4.1.2.1, 4.1.2.2 e 4.1.2.3 delle presenti linee guida.  

7.3.3 Costo ammissibile 

In questo caso, il costo ammissibile, tenuto conto di eventuali coperture assicurative, 

coincide con quello indicato nel precedente paragrafo 4.1.3 delle presenti linee guida.

7.3.4 Costo effettivamente ammesso 

Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito: 

 alla congruità della quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata; 

 alla pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-

produttiva, il ripristino e la funzionalità delle strutture e degli impianti, compresi i livelli 

occupazionali e i progetti di sviluppo dell’impresa; 

 alla la tempistica prevista per la realizzazione degli interventi; 

 alla quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per 

categoria di danni risarcibili; 

 alla corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la 

quantificazione dei danni subiti. 

7.3.5 Tipologia ed entità del contributo concedibile 

In questo caso, il contributo verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 

riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2, nella sola 

forma del contributo a fondo perduto, e nella misura pari al 100% del costo effettivamente 

ammesso secondo quanto definito nel precedente paragrafo 4.1.5 delle presenti linee 

guida. Trovano applicazione, inoltre, tutte le altre condizioni stabilite nel medesimo 

paragrafo 4.1.5, in quanto compatibili. 
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7.3.6 Termine di esecuzione degli interventi 

In questo caso, il periodo utile per realizzare e completare gli interventi coincide, a pena di 

decadenza e di revoca del contributo concesso, con quello stabilito nel precedente 

paragrafo 4.1.6 delle presenti linee guida e cioè con il periodo compreso tra la data del 
sisma del 20 maggio 2012 e la data del 31/12/2015.  In caso di revoca il contributo 

eventualmente già ottenuto dovrà essere interamente restituito, maggiorato degli interessi 

legali maturati. Si applica, inoltre, per quanto compatibile con l’intervento di 

delocalizzazione temporanea, quanto stabilito nel medesimo paragrafo 4.1.6. 

7.3.7 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 

All’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo paragrafo 9.1 

delle presenti linee guida, della domanda di contributo dovrà essere allegata la seguente 

documentazione:

 una relazione descrittiva e particolareggiata contenente:

 il progetto di demolizione e ricostruzione, riparazione con rafforzamento locale, 

ripristino con miglioramento sismico su cui viene richiesto il contributo redatto sulla base 

della normativa tecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008; 

  la descrizione degli interventi strutturali sui beni immobili, con i particolari 

costruttivi, la necessaria documentazione grafica e fotografica nonché il computo metrico 
estimativo relativo ai lavori di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con 

miglioramento sismico e ricostruzione redatto sulla base del prezzario regionale vigente; 

 la descrizione delle finiture connesse; 

 l’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori e dell’eventuale impresa affidataria 

delle forniture dei prefabbricati, nonché di quelle esecutrici. Qualora i lavori non siano 

ancora stati affidati, la scelta dell’impresa affidataria dei lavori e di quella a cui è affidata la 

fornitura dei prefabbricati deve avvenire mediante l’acquisizione di almeno due offerte al 

fine di consentire valutazioni comparative da parte del richiedente; 

 il progetto di sistemazione recupero e destinazione dell’area e dell’immobile in cui 

prima del sisma era esercitata l’attività produttiva; 

 ai fini della pubblicazione prevista dall’art.18 del decreto legge n. 83 del 2012 

(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito dalla legge n. 134 del 2012, una 
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scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 una perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della 

progettazione, che - in maniera esauriente e con adeguata documentazione tecnica e 

fotografica – dovrà documentare quanto indicato nel precedente paragrafo 3.2.1; 

 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo; 

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

PARAGRAFO 8

8.1 interventi di ristoro dei danni economici ai prodotti 

Ai sensi dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 è finanziabile il ristoro dei danni subiti dai 

prodotti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. 

8.1.1 Definizioni

Ai sensi dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 per prodotti si intendono i prodotti 

DOP/IGP in maturazione e/o stoccaggio, ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del 

Consiglio, del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 

denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari, qualora tali prodotti, danneggiati 

dagli eventi sismici, fossero presenti in strutture ubicate nei territori indicati nel paragrafo 

1.1 delle presenti linee guida. 
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8.1.2 Criteri per quantificare i danni connessi ai prodotti 

Per quantificare i danni subiti dai prodotti DOP/IGP in corso di maturazione ovvero 
di stoccaggio, danneggiati dal sisma, si dovrà fare riferimento alle quotazioni della 

produzione vigente al momento degli eventi sismici desumibili dai listini prezzo delle 

CCIAA.

NOTA BENE 

Qualora il prodotto non avesse al momento del danno una quotazione di riferimento
si dovrà procederà con apposita procedura di stima per il collegamento ai valori ufficiali. 

La procedura di stima dovrà tenere conto dei deprezzamenti o delle rivalutazioni 

rispetto alle quotazioni ufficiali, nonché dei costi di evacuazione e gestione del prodotto 

danneggiato e sarà a cura dei rispettivi Consorzi di tutela del prodotto DOP/IGP. La 

metodologia di stima ed i valori risultanti sono inseriti nel “prezzario regionale per opere e 

interventi in agricoltura”, approvato con deliberazione n. 1834/2007 e s.m.i.

Per quanto attiene la stima del valore residuo di prodotti DOP/IGP in corso di maturazione, 

per i quali l’effettivo valore potrà essere definito solo a seguito di definitiva espertizzazione 

a chiusura del periodo di maturazione stesso, il valore esperito potrà essere aggiornato. 

8.1.3 Costo ammissibile 

Il costo ammissibile a contributo per il ristoro dei danni subiti dai prodotti, tenuto 
conto di eventuali coperture assicurative, coincide con il danno quantificato secondo i 

criteri stabiliti nel precedente paragrafo 8.1.2. 

SPESE TECNICHE 

Le spese tecniche relative agli onorari dei professionisti o consulenti sono computate nel 

costo dell’intervento secondo le seguenti percentuali massime per classi di spesa:

 5% per gli interventi di ristoro dei prodotti  fino alla somma di 300.000 euro; 
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 2,5% per gli interventi di ristoro dei prodotti  per la somma eccedente i 300.000 euro 

e fino a 1 milione di euro; 

 1,5% sul costo degli interventi per ristoro dei prodotti  per le somme eccedenti 1 

milione di euro. 

Le spese tecniche comprendono, a titolo esemplificativo, quelle sostenute per le perizie 

giurate. Sono ammesse inoltre le spese di consulenza sostenute per la presentazione 

della domanda. 

8.1.4 Costo effettivamente ammesso 

Il costo effettivamente ammesso, in base al quale sarà concesso il contributo, è quello 

che risulterà a seguito della valutazione in merito alla correttezza e congruità della 

quantificazione del danno quale risulta dalla perizia giurata.  

8.1.5 Tipologia ed entità del contributo concedibile 

Il contributo relativo al ristoro dei danni subiti dai prodotti sarà concesso, nella forma del 

contributo a fondo perduto, in percentuale al costo effettivamente ammesso come 

determinato ai sensi del precedente paragrafo 8.1.4. 

Il contributo a fondo perduto verrà concesso, tenuto conto di quanto stabilito con 
riferimento ad eventuali risarcimenti assicurativi nel precedente paragrafo 3.2.2,
nella misura pari all’80% costo effettivamente ammesso. 

8.1.6 Documentazione richiesta per la presentazione della domanda 

All’atto della presentazione, secondo le modalità definite nel successivo paragrafo 9.1 

delle presenti linee guida, della domanda di contributo per il ristoro dei danni subiti dai 

prodotti dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 una relazione descrittiva e particolareggiata relativa ai prodotti danneggiati:
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 una perizia giurata, a cura di un professionista abilitato, che, in maniera esauriente 

e con adeguata documentazione tecnica e fotografica, dovrà indicare quanto indicato nel 

precedente paragrafo 3.2.1. 

  ai fini della pubblicazione prevista dagli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, una 

scheda sintetica del progetto per cui si avanza richiesta di contributo e del relativo costo 

totale previsto per la realizzazione del progetto da finanziare.

 nel caso in cui sia stata accesa una polizza assicurativa contro i danni:
 una copia conforme all’originale della polizza assicurativa; 

 una dichiarazione della compagnia assicurativa che attesti i seguenti elementi 

conoscitivi:

 descrizione dell’evento che ha causato i danni; 

 data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo 

assicurativo;

 tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni periziati; 

 ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene; 

indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti. 

PARAGRAFO 9

9.1 Modalità di presentazione delle domande di concessione 

Per la presentazione delle domande di contributo - che dovranno essere rese nella 

forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 – 

dovranno essere espletate le seguenti procedure: 
a) compilazione della domanda sull’applicativo web messo a disposizione dalla 

Regione al seguente indirizzo internet: www.regione.emilia-romagna.it/terremoto;

b) caricamento degli allegati richiesti per ciascun intervento, in formato .pdf, sul 

suddetto applicativo web; 

c) prima validazione della domanda sul suddetto applicativo web; 

d) generazione della domanda, in formato pdf; 
e) sottoscrizione, con firma digitale, del file della domanda scansionato in formato 

.pdf; (la sottoscrizione potrà essere effettuata, in virtù di delega, anche da un soggetto 

diverso da quello che presenta la domanda di contributo);

f) caricamento del file della domanda, in formato .pdf, sull’applicativo web; 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

263

g) validazione del caricamento della domanda sull’applicativo web. 

Per le imprese che hanno subito danni riconducibili alle diverse tipologie di cui 
all’Ordinanza n. 57/2012 è consentito: 
- presentare un’unica domanda per tutte le tipologie di danni; 
- presentare un’unica domanda per tutte le tipologie di danni riferiti ad ogni 
unità locale o corpo aziendale nel caso di imprese agricole; 
- presentare, per ogni unità locale, due domande di cui una riferita agli immobili 
e una riferita a beni strumentali, scorte, delocalizzazioni temporanee. 

Nel caso in cui l’impresa intenda presentare più domande, al fine di fornire le 
informazioni necessarie alla valutazione, ogni domanda dovrà essere corredata da 
una relazione sintetica contenente il quadro definito dei danneggiamenti subiti e la 
descrizione degli interventi di ripristino e/o ricostruzione previsti per assicurare la 
ripresa dell’attività produttiva, compreso il quadro dei livelli occupazionali, con 
riferimento:
-  agli interventi ancora da presentare; 
- agli interventi oggetto di precedente concessione ai sensi dell’Ordinanza n. 
57/2012.

In caso di polizze assicurative sui beni danneggiati, ogni domanda dovrà contenere 
l’entità del risarcimento assicurativo relativo ai beni oggetto della domanda. 

Con riferimento a situazioni aziendali di particolare complessità connesse all’attività 
dell’impresa e ai danneggiamenti subiti nonché a situazioni di conduzione 
condominiale degli immobili, i beneficiari possono richiedere al SII, attraverso una 
relazione motivata, una diversa modalità di presentazione delle domande. Tale 
possibilità potrà essere accordata previo parere positivo del nucleo di valutazione 
entro 15 giorni dalla data di invio della richiesta. 
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GUIDA TECNICA 

Le istruzioni tecniche per lo svolgimento delle procedure sopra indicate sono contenute 

nella guida tecnica che sarà resa disponibile sul sito internet della Regione Emilia-

Romagna al seguente indirizzo: www.regione.emilia-romagna.it/terremoto. 

9.2 Termini per la presentazione delle domande di concessione 

Le domande di contributo potranno essere presentate a partire dalla data del 15 
novembre 2012 ed entro le ore 24.00 del giorno 31 dicembre 2013. Sono fatti salvi 

eventuali diversi termini stabiliti con provvedimento del Commissario delegato. 

Al fine di stabilire la data di ricevimento della domanda si terrà conto dell’ora e della data 

in cui è stato validato il caricamento della stessa, sottoscritta con firma digitale, e degli 

allegati richiesti per ciascun intervento sull’applicativo web. 

Alla domanda presentata sarà attribuito un numero di protocollo. 

PARAGRAFO 10

10.1 Istruttoria di ammissibilità ed esame delle domande di concessione

10.1.1 Soggetto incaricato dell’istruttoria e dell’esame delle domande 

L’istruttoria e l’esame delle domande presentate verranno svolti da una struttura dedicata 

denominata: ”Soggetto Incaricato dell'Istruttoria (SII), al cui interno saranno individuati i 

soggetti che assumeranno la funzione di responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 4 

della Legge n. 241/1990.
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Ai fini dell’istruttoria e dell’esame delle domande presentate e dei relativi allegati il SII si 

avvale di istruttori incaricati e di appositi nuclei di valutazione composti da esperti nelle 

materie oggetto di valutazione e nei settori di appartenenza delle imprese.

I nuclei di valutazione, fatta salva la possibile introduzione di ulteriori specifiche 

competenze, sono presieduti da un dirigente dell’Amministrazione regionale o di altre 

Amministrazioni locali e composti inoltre da: 

 2 esperti di contributi alle imprese nel settore da analizzare; 

 1 ingegnere civile 

 1 perito/ingegnere/altro professionista esperto di processi produttivi 

 1 esperto di valutazione dei danni e dei costi d’impresa. 

L’istituzione del SII, la nomina dei relativi componenti nonché dei componenti dei nuclei di 

valutazione sarà disposta con provvedimento del Commissario.

10.1.2 Istruttoria di ammissibilità delle domande 

L’istruttoria delle domande sarà svolta entro i 15 giorni successivi al ricevimento 
delle stesse. 

L’istruttoria sarà finalizzata all’accertamento della presenza, nei soggetti che hanno 

presentato la domanda, dei requisiti richiesti dall’Ordinanza nonché alla verifica in merito 

all’ammissibilità e completezza delle domande stesse e dei relativi allegati.  

NOTA BENE 1 

Nel caso in cui durante l’istruttoria dovessero essere riscontrate incompletezze o carenze 

delle domande e dei relativi allegati, il SII si riserva la possibilità di richiedere eventuali 

integrazioni o eventuali chiarimenti. In questo caso il termine di 15 giorni è da considerarsi 

interrotto e decorre nuovamente dalla data in cui i chiarimenti e le integrazioni – che 

dovranno essere trasmesse entro 15 giorni dalla loro richiesta - sono state acquisite. 

Nel caso in cui entro i suddetti 15 giorni le integrazioni richieste non siano pervenute al SII, 

la domanda di contributo si intende decaduta. 
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NOTA BENE 2 

 In caso di gravi incompletezze o carenze il SII dichiara le domande irricevibili. In tale 

caso ne verrà data comunicazione ai richiedenti, con l’indicazione dei motivi che hanno 

determinato l’irricevibilità. 

10.1.3 Esame di merito delle domande 

L’esame di merito delle domande la cui istruttoria ha dato esiti positivi sarà svolto - fatte 

salve le eventuali interruzioni e/o proroghe dei termini determinate dalle richieste di 

integrazioni e/o chiarimenti - entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data di 

ricevimento delle stesse.

Tale esame sarà finalizzato: 

 alla verifica in merito alla congruità della quantificazione del danno subito in 

relazione all’intervento proposto; 

 alla verifica in merito alla corrispondenza tra quanto indicato nella perizia giurata e/o 

la documentazione progettuale prodotta;  

 alla verifica in merito alla congruità e pertinenza dei costi stimati per gli interventi di 

riparazione e ripristino dell’attività economico-produttiva, il ripristino e la funzionalità delle 

strutture e degli impianti; 

 alla verifica in merito alla tempistica prevista per il ripristino dell’attività o della 

funzionalità dei beni immobili e mobili strumentali; 

 alla determinazione del costo ammissibile su cui calcolare il contributo concedibile; 

 alla quantificazione del contributo concedibile, nel rispetto delle percentuali indicate 

nell’Ordinanza e nelle presenti linee guida. 

NOTA BENE  

Nel caso in cui durante l’esame dovessero essere riscontrate incompletezze o carenze 

delle domande e dei relativi allegati, il SII si riserva la possibilità di richiedere eventuali 

integrazioni o eventuali chiarimenti. In questo caso il termine di 15 giorni è da considerarsi 
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interrotto e decorre nuovamente dalla data in cui i chiarimenti e le integrazioni – che 

dovranno essere trasmesse entro 15 giorni dalla loro richiesta - sono state acquisite. 

10.1.4 Determinazione del costo ammesso e del contributo concedibile 

A seguito dell’esame di cui al precedente paragrafo 10.1.3 delle presenti linee guida i 

nuclei di valutazione facenti parte della struttura del SII provvedono a determinare, per 

ciascun intervento in relazione al quale è stata presentata la domanda di concessione, il 

costo effettivamente ammesso e l’importo del relativo contributo, secondo la percentuale 

stabilita per ciascun intervento.  

10.1.5 Comunicazione della proposta di contributo

L’importo del costo ammesso per ciascun intervento e del relativo contributo proposti dai 

nuclei di valutazione sono comunicati, da parte delle strutture del SII tramite l’applicativo 

web Sfinge, al richiedente. 

10.1.6 Accettazione della proposta di contributo e adozione del provvedimento di 
concessione  

Entro 7 giorni dal ricevimento della comunicazione contenente la proposta di contributo i 

richiedenti, devono comunicare con atto scritto, tramite l’applicativo web e secondo le 

modalità che saranno definite nella guida all’applicativo web resa disponibile sul sito 

www.regione.emilia-romagna.it/terremoto, l’accettazione del contributo e la propria volontà 

di dare attuazione al programma presentato.

In caso di mancata comunicazione, il SII sospende la concessione per il termine massimo 

di 30 giorni, decorsi i quali senza ulteriori riscontri, la domanda si considera decaduta. 

A seguito dell’accettazione della proposta di contributo viene adottato il provvedimento di 

concessione che sarà trasmesso, tramite l’applicativo web Sfinge: 

 al beneficiario del contributo; 

 alla banca prescelta dal beneficiario nella domanda di concessione, qualora tale 

domanda riguardi interventi relativi a immobili e beni strumentali.



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

268

10.1.7 Comunicazione del preavviso di diniego e del provvedimento relativo alla non 
ammissibilità della domanda e/o al diniego del contributo 

Nel caso in cui ritenga che una domanda non sia ammissibile o che il contributo non sia 

concedibile la struttura del SII, attraverso l’applicativo web, provvede - ai sensi dell’art. 10 

bis della Legge n. 241/1990 - a comunicare ai richiedenti, prima della formale adozione, da 

parte del Commissario delegato, del provvedimento di diniego, i motivi che ostano 

all’accoglimento della domanda o alla concessione del contributo. Entro il termine di 10 

giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti hanno il diritto di presentare tramite 

l’applicativo web le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

NOTA BENE

La comunicazione del preavviso di diniego interrompe il termine di 60 giorni indicato nel 

precedente paragrafo 10.1.3. 

Qualora, nonostante le osservazioni presentate dal richiedente, la struttura del SII ritenga 

che permangano le ragioni che giustificano il non accoglimento della domanda o il diniego 

della concessione del contributo provvederà all’adozione del relativo provvedimento. 

Il provvedimento di diniego, indicante le motivazioni che giustificano il non accoglimento 

della domanda o la mancata concessione del contributo, viene comunicato al richiedente 

tramite l’applicativo web. 

PARAGRAFO 11

11.1 Modalità di erogazione dei contributi 

11.1.1 Regola generale 
Per quanto riguarda le modalità di erogazione dei contributi previsti nell’Ordinanza vale 

quanto indicato di seguito: 
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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO RELATIVI AGLI INTERVENTI DI COSTRUZIONE, 
RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIPRISTINO DEGLI IMMOBILI, (ANCHE NEL 
CASO DI DELOCALIZZAZIONE DEFINITIVA E TEMPORANEA) E AGLI INTERVENTI 
RELATIVI AL RIPRISTINO O ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI  

Tali contributi verranno erogati nelle seguenti forme: 

- nella forma di un anticipo fino al 20% del contributo concesso; 

- nella forma dell’acconto e del saldo che non può essere inferiore al 15% del 

contributo concesso, per stato di avanzamento lavori; 

In particolare, per ciascun intervento proposto il beneficiario potrà scegliere, 

alternativamente, una delle seguenti modalità di erogazione: 

MODALITA’ 1
- erogazione di un anticipo del 20% del contributo; 

- erogazione di max 2 acconti per stati di avanzamento lavori; 

- erogazione del saldo che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

a conclusione effettiva dei lavori; 

MODALITA’ 2
- erogazione del contributo in un’unica soluzione, a conclusione effettiva dei lavori; 

MODALITA’ 3
- erogazione di max 3 acconti per stati di avanzamento lavori; 

- erogazione del saldo che non può essere inferiore al 15 % del contributo concesso , 

a conclusione effettiva dei lavori 

NOTA BENE 

Il pagamento dell’anticipo del 20% del contributo potrà avvenire solamente in 

presenza delle seguenti condizioni: 

- che sia stato stipulato, in data antecedente la presentazione della domanda di 

anticipo, il contratto con le imprese affidatarie dei lavori, servizi e forniture; 
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- che vengano presentate fatture di importo pari all’anticipo richiesto, da computare al 

netto dell’iva se recuperabile; 

- che vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed escutibili a prima 

richiesta a favore del Commissario delegato nell’interesse delle imprese affidatarie dei 

lavori, affidatarie della fornitura dei prefabbricati o fornitrici dei beni strumentali di importo 

almeno pari all’ammontare delle somme fatturate quali anticipo. 

La fidejussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del DLgs n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 

parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del DLgs 

n.58/1998. Il costo della fidejussione, nei limiti dei costi convenzionali riconosciuti, è 

considerato costo ammissibile. 

La richiesta di anticipo deve essere caricata sull’applicativo web allegando unitamente alla 

dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva delle imprese fornitrici alla data di 

emissione delle fatture.

Il pagamento degli acconti e di saldi verrà effettuata a seguito della presentazione della 

documentazione di spesa e della asseverazione, da parte dei tecnici incaricati, dei lavori 

eseguiti.

NOTA BENE  

BENI IMMOBILI E MOBILI ACQUISITI IN LOCAZIONE FINANZIARIA O LEASING 
Nel caso in cui la domanda abbia ad oggetto interventi di acquisizione/costruzione di beni 

immobili - anche in caso di delocalizzazioni - nella forma della locazione finanziaria o di 

acquisizione di beni strumentali nella forma del leasing, l’erogazione del contributo a fondo 

perduto avverrà solo nelle seguenti modalità: 

 nel caso di acquisizione/costruzione di beni immobili, solo a saldo, nel momento in 

cui sia stata data comunicazione al comune competente, da parte del direttore dei lavori, 

della fine dei lavori; 
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 nel caso di acquisizione di beni strumentali, solo a saldo, nel momento in cui è stato 

redatto e consegnato al conduttore il verbale di collaudo del bene. 

Il contributo relativo ai beni immobili e mobili acquisiti in leasing, inoltre, sarà erogato 

solamente a seguito della dichiarazione, da parte del conduttore, della propria volontà di 

esercitare l’opzione del riscatto del bene prevista nel contratto di leasing. Il contributo 

concesso sarà revocato qualora risulti che il conduttore non abbia esercitato 

effettivamente l’opzione del riscatto. In questo caso il contributo già erogato dovrà essere 

restituito, maggiorato degli interessi legali e degli eventuali interessi di mora. 

NOTA BENE  

Nell’ipotesi in cui sia previsto, per il danno subito, un risarcimento assicurativo il contributo 

sarà erogato nella misura massima del 50%, salvo successivo conguaglio, qualora vi sia 

un ritardo dell’Assicurazione nella liquidazione del suddetto risarcimento o qualora 

sorgano controversie tra l’assicurato e la compagnia di assicurazione che ritardano il 

pagamento del risarcimento. 

In caso di beni assicurati il contributo è subordinato alla verifica che il beneficiario abbia 

esperito tutte le azioni ed adempimenti a suo carico per ottenere il risarcimento da parte 

dell’Assicurazione. 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO RELATIVI AGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO 
DELLE SCORTE, DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA (CON ESCLUSIONE DEGLI 
INTERVENTI SULL’IMMOBILE DANNEGGIATO) E DI RISTORO DEI DANNI SUBITI 
DAI PRODOTTI DOP/IGP 

Tali contributi verranno erogati in forma di acconto e di saldo che non può essere 

inferiore al 15% del contributo concesso per stato di avanzamento lavori. 

In particolare, per ciascun intervento proposto il beneficiario potrà scegliere, 

alternativamente, una delle seguenti modalità di erogazione: 

MODALITA’ 1
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- erogazione di max 3 acconti per stati di avanzamento lavori; 

- erogazione del saldo che non può essere inferiore al 15% del contributo concesso, 

a conclusione effettiva dei lavori; 

MODALITA’ 2
- erogazione del contributo in un’unica soluzione, a conclusione effettiva dei lavori; 

NOTA BENE 

Il pagamento degli acconti e di saldi verrà effettuata a seguito della presentazione della 

documentazione di spesa e della asseverazione, da parte dei tecnici incaricati, dei lavori 

eseguiti.

NOTA BENE  

Nell’ipotesi in cui sia previsto, per il danno subito, un risarcimento assicurativo il contributo 

sarà erogato nella misura massima del 50%, salvo successivo conguaglio, qualora vi sia 

un ritardo dell’Assicurazione nella liquidazione del suddetto risarcimento o qualora 

sorgano controversie tra l’assicurato e la compagnia di assicurazione che ritardano il 

pagamento del risarcimento. 

In caso di beni assicurati il contributo è subordinato alla verifica che il beneficiario abbia 

esperito tutte le azioni ed adempimenti a suo carico per ottenere il risarcimento da parte 

dell’Assicurazione. 
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CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER GLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE 
SCORTE E DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA (CON ESCLUSIONE DEGLI 
INTERVENTI SULL’IMMOBILE DANNEGGIATO) 

Tali contributi verranno pagati in via anticipata e attualizzata,  in un’unica soluzione a saldo 

degli interventi . 

NOTA BENE  

Nell’ipotesi in cui sia previsto, per il danno subito, un risarcimento assicurativo il contributo 

sarà erogato nella misura massima del 50%, salvo successivo conguaglio, qualora vi sia 

un ritardo dell’Assicurazione nella liquidazione del suddetto risarcimento o qualora 

sorgano controversie tra l’assicurato e la compagnia di assicurazione che ritardano il 

pagamento del risarcimento. 

In caso di beni assicurati il contributo è subordinato alla verifica che il beneficiario abbia 

esperito tutte le azioni ed adempimenti a suo carico per ottenere il risarcimento da parte 

dell’Assicurazione. 

11.1.2 Soggetto che effettua i pagamenti 

Il pagamento dei contributi verrà effettuato dai soggetti indicati di seguito: 

INTERVENTI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIPRISTINO 
DEGLI IMMOBILI, (ANCHE NEL CASO DI DELOCALIZZAZIONE DEFINITIVA E 
TEMPORANEA) E AGLI INTERVENTI RELATIVI AL RIPRISTINO O ACQUISTO DI 
BENI STRUMENTALI  

In tali casi il pagamento verrà effettuato dalla banca o istituto di credito che il richiedente 

avrà indicato nella domanda, attraverso un conto vincolato intestato al beneficiario, nei 

seguenti modi: 

- qualora il beneficiario, al momento della richiesta di erogazione, debba ancora 

pagare i fornitori, la banca o istituto di credito provvederà al pagamento delle fatture 
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direttamente a favore di questi ultimi fino alla concorrenza del contributo concesso, previa 

comunicazione da parte della struttura del SII, dell’esito favorevole dell’esame della 

documentazione prodotta; 

- qualora il beneficiario, al momento della richiesta di erogazione, abbia già pagato i 

fornitori,  la banca o istituto di credito provvederà al pagamento del contributo concesso 

direttamente a favore del beneficiario, previa comunicazione da parte della struttura del 

SII, dell’esito favorevole dell’esame della documentazione prodotta; 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO RELATIVI AGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO 
DELLE SCORTE, DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA (CON ESCLUSIONE DEGLI 
INTERVENTI SULL’IMMOBILE DANNEGGIATO) E DI RISTORO DEI DANNI SUBITI 
DAI PRODOTTI DOP/IGP 

In tali casi il pagamento verrà effettuato direttamente dalla struttura del SII, sulla base 

delle modalità stabilite dalla contabilità speciale del Commissario Delegato, a favore del 

beneficiario, a seguito dell’esito favorevole dell’esame della documentazione di spesa e 

della documentazione tecnica prodotta al momento della richiesta. 

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER GLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE 
SCORTE E DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA (CON ESCLUSIONE DEGLI 
INTERVENTI SULL’IMMOBILE DANNEGGIATO) 

In tali casi il pagamento verrà effettuato direttamente dalla struttura del SII a favore del 

beneficiario, a seguito dell’esito favorevole dell’esame della documentazione di spesa e 

della documentazione tecnica prodotta al momento della richiesta. 

11.1.3 Termine entro i quali verranno effettuati i pagamenti 

I pagamenti dei contributi avverranno rispettando la seguente tempistica: 

- entro 45 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione 

tecnica e contabile richiesta per la liquidazione dei contributi relativi agli stati di 

avanzamento; tale termine è di 60 giorni nel caso di richiesta di erogazione contestuale 

alla domanda di concessione; 
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- entro 60 giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario della documentazione 

tecnica e contabile richiesta per la liquidazione del saldo.

I termini sopra indicati devono intendersi interrotti nel caso di richieste di integrazioni e/o 

chiarimenti da parte del SII; essi decorreranno nuovamente dalla data di ricevimento delle 

suddette integrazioni e/o chiarimenti, che dovranno comunque pervenire al SII entro 30 

giorni dalla richiesta, pena la mancata erogazione del contributo totale o parziale in 

relazione alla documentazione richiesta. 

11.1.4 Presentazione della richiesta di pagamento 

Per la presentazione delle richieste di erogazione del contributo - che dovranno 

essere rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000 – dovranno essere espletate le seguenti procedure: 
a) compilazione della richiesta sull’applicativo web messo a disposizione dalla 

Regione al seguente indirizzo internet: www.regione.emilia-romagna.it/terremoto;

b) prima validazione della richiesta sul suddetto applicativo web; 

c) scansione della richiesta, in formato .pdf; 

d) sottoscrizione, con firma digitale, del file della richiesta scansionato in formato 

.pdf; (la sottoscrizione potrà essere effettuata, in virtù di procura speciale, anche da un 

soggetto diverso da quello che presenta la domanda di contributo); 

e) caricamento del file della richiesta scansionata in formato .pdf sull’applicativo 

web;

f) caricamento degli allegati richiesti, in formato .pdf, sul suddetto applicativo web; 

g) validazione del caricamento della richiesta e degli allegati sull’applicativo 
web.

11.1.5 Documentazione da allegare alla richiesta di pagamento 

Unitamente alla richiesta di pagamento del contributo dovrà essere allegata, tramite il 

caricamento sul’applicativo web, la seguente documentazione in formato .pdf. 

INTERVENTI RELATIVI AGLI IMMOBILI (ANCHE NEL CASO DI DELOCALIZZAZIONE 

DEFINITIVA E/O TEMPORANEA) 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA

 attestazione di regolare esecuzione dei lavori svolti; 

 un consuntivo dei lavori svolti, redatto sulla base dei prezzi effettivamente applicati, 

al quale deve essere accluso, nel caso delle varianti in corso d'opera, un quadro di 

raffronto tra le quantità di progetto e le quantità eseguite; 

 la documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli interventi eseguiti; 

 una dichiarazione asseverata che l’impresa affidataria dei lavori ha praticato, per le 

prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dal computo metrico 

estimativo con una riduzione che non può essere superiore al 20%; 

 dichiarazione attestante gli estremi dell’avvenuta richiesta  del certificato di 

conformità edilizia ed agibilità dell’opera, fermo restando che l’erogazione del contributo, a 

saldo, non potrà concretizzarsi fino all’avvenuto perfezionamento del rilascio di detta 

certificazione, anche nella forma del silenzio-assenso ove previsto.  

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico dei beneficiari; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario 

(qualora già effettuato), delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari 

per la parte di spesa non coperta dal contributo; 

 l’elenco analitico dei fornitori, con l’indicazione delle fatture da essi emesse, a 

favore dei quali dovrà essere disposto il pagamento da parte della banca o istituto di 

credito prescelto nella domanda, con l’indicazione degli estremi di conto corrente presso il 

quale effettuare i pagamenti; 

 la dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva delle imprese affidatarie 

alla data di emissione delle fatture;  

La parte di spesa non coperta da contributo dovrà essere interamente quitenzata al 

momento della  presentazione della documentazione di spesa per il saldo finale. 

NOTA BENE 1 
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Nel caso in cui il beneficiario abbia già pagato delle fatture relative all’intervento, 
dovranno essere allegate, tramite il caricamento sull’applicativo web, anche le copie delle 

quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle fatture o degli altri 

documenti contabili fiscalmente regolari. 

NOTA BENE 2 

Nel caso di acquisto di un immobile tramite locazione finanziaria dovranno essere 

allegati alla domanda: 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

 ll contratto di locazione finanziaria 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico della società di leasing; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte della società di 

leasing, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari; 

INTERVENTI RELATIVI AI BENI STRUMENTALI 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

 copia del certificato di collaudo dei beni strumentali o, in assenza, di asseverazione 

da parte del tecnico incaricato, del regolare funzionamento dei beni acquistati o ripristinati. 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico dei beneficiari; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle 

fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari per la parte di spesa non 

coperta dal contributo; 

 l’elenco analitico dei fornitori, con l’indicazione delle fatture da essi emesse, a 

favore dei quali dovrà essere disposto il pagamento da parte della banca o istituto di 
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credito prescelto nella domanda, con l’indicazione degli estremi di conto corrente presso il 

quale effettuare i pagamenti; 

 la dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva delle imprese affidatarie 

alla data di emissione delle fatture. 

La parte di spesa non coperta da contributo dovrà essere interamente quitenzata al 

momento della  presentazione della documentazione di spesa per il saldo finale. 

NOTA BENE 1 

Nel caso in cui il beneficiario abbia già pagato delle fatture relative all’intervento,

dovranno essere allegate, tramite il caricamento sull’applicativo web, anche le copie delle 

quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle fatture o degli altri 

documenti contabili fiscalmente regolari. 

NOTA BENE 2 

Nel caso di acquisto di un bene strumentale tramite leasing dovranno essere allegati 

alla domanda: 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

 il contratto di locazione finanziaria 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico della società di leasing; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte della società di 

leasing, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari; 
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INTERVENTI RELATIVI ALLE DELOCALIZZAZIONI TEMPORANEE (ESCLUSI GLI 

INTERVENTI RELATIVI ALL’IMMOBILE, AI BENI STRUMENTALI E ALLE SCORTE)

DOCUMENTAZIONE TECNICA

 contratto di acquisto, affitto e/o noleggio della struttura temporanea; 

 contratto di allacciamento delle utenze; 

 contratto di trasloco; 

 contratto di noleggio o per l’utilizzo di impianti e attrezzature di terzi; 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico dei beneficiari; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle 

fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari. 

INTERVENTI RELATIVI AL RIPRISTINO DELLE SCORTE

DOCUMENTAZIONE TECNICA

 copia delle scritture contabili di magazzino dalle quali risultino le nuove scorte; 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico dei beneficiari; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle 

fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari. 

INTERVENTI RELATIVI AL RISTORO DEI DANNI ECONOMICI SUBITI DAI PRODOTTI

DOP/IGP

DOCUMENTAZIONE TECNICA
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 eventuale aggiornamento della Perizia di stima a seguito di definitiva 

espertizzazione  a chiusura del periodo di maturazione dei prodotti. 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA

 copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari emessi dai 

fornitori a carico dei beneficiari, qualora siano state sostenute spese di gestione ed 

evacuazione dei prodotti; 

 copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del beneficiario, delle 

fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari. 

11.1.6 Documentazione di spesa

La documentazione di spesa che dovrà essere allegata alle richieste di pagamento dei 

contributi è costituita: 

a) dai seguenti documenti fiscali emessi a carico dei beneficiari (o della società di 

leasing):

 fatture; 

 note di addebito; 

 parcelle di professionisti; 

 altri documenti fiscalmente regolari. 

b) dai seguenti documenti che comprovano la quietanza delle spese sostenute: 

 copie degli estratti conto bancari o postali, con l’indicazione delle causali dalle quali 

si evinca che il pagamento è riferito alla fattura o ad altro documento fiscale presentato; 

 ricevute bancarie (RI.BA.); 

  copie dei modelli F24 utilizzati per i pagamenti relativi alle ritenute d’acconto; 

 altre forme che consentano la piena tracciabilità dei pagamenti. 

NOTA BENE 

Non saranno considerati validi documenti di quietanza le mere disposizioni di 

pagamento/di bonifico.  
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NOTA BENE 

I documenti che comprovano la quietanza dei pagamenti dovranno riportare il Codice 
Unico di Progetto (CUP) riferito all’intervento che sarà rilasciata dalla competente 

struttura ministeriale.  

Qualora per la realizzazione degli interventi sia stata utilizzata la manodopera del 
personale del beneficiario, la documentazione di spesa dovrà essere costituita da una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale siano indicati i collaboratori che 

hanno partecipato agli interventi, con l’indicazione delle attività svolte e della posizione 

lavorativa degli stessi.

Alla suddetta dichiarazione sostitutiva dovranno essere allegati: 

a) un time sheet relativo al personale interno che ha partecipato alle suddette attività; 

b) un prospetto contenente il modello di calcolo del costo orario del personale impiegato 

nelle suddette attività; 

c) copia dei cedolini stipendio dei collaboratori che hanno partecipato alla realizzazione 

degli interventi.

I modelli di time sheet e di prospetto di calcolo del costo orario sono forniti e resi disponibili 

sul seguente sito internet: www.regione.emilia-romagna.it/terremoto.

11.1.7 Modalità di pagamento delle fatture e dei documenti di spesa da parte dei 
beneficiari

In tutti i casi in cui i pagamenti delle fatture e degli altri documenti contabili a favore delle 

imprese affidatarie dei lavori, delle forniture o dei servizi non venga effettuato dalla banca 

o istituto di credito prescelto nella domanda ma dai beneficiari, i suddetti pagamenti 

dovranno essere effettuati secondo le seguenti modalità: 
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a) tramite bonifici bancari e/o postali; 

b) tramite altre forme che consentano di verificare la tracciabilità degli stessi.

11.1.8 Esame della richiesta e della documentazione di spesa

A seguito della presentazione delle richieste di erogazione dei contributi la struttura del SII 

provvede a verificare la correttezza della documentazione presentata al fine di 

determinare l’ammontare del contributo effettivamente erogabile.

Nel corso della suddetta verifica la struttura del SII potrà chiedere le necessarie 

integrazioni documentali o i necessari chiarimenti al richiedente. 

11.1.9 Esito dell’esame e determinazione del contributo effettivamente liquidabile 

Conclusa la verifica della documentazione la struttura del SII potrà: 

a) ritenere corretta e regolare la documentazione presentata. In tale caso procede alla 

quantificazione dell’importo del contributo effettivamente erogabile in base alla 

documentazione presentata e alla spesa sostenuta.
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NOTA BENE

Se la spesa rendicontata risulta inferiore al costo ammesso, l’importo del contributo verrà 

riparametrato alla spesa effettivamente sostenuta, applicando le percentuali stabilite 

nell’Ordinanza con riferimento a ciascun intervento;  

Se la spesa rendicontata risulta superiore al costo ammesso, l’importo del contributo è 

quello che risulta nel provvedimento di concessione. 

c) ritenere non corretta o irregolare, in tutto o in parte, la documentazione 
presentata. In tale caso la struttura del SII adotta i conseguenti provvedimenti di 

revoca totale o parziale del contributo. 

NOTA BENE 1 

Nel caso in cui le imprese affidatarie di lavori, servizi o forniture, tenute 
all’iscrizione alle “white list” ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 e dell’Ordinanza 

Commissariale n. 91/2012, siano state oggetto di provvedimento diniego dell’iscrizione alle 

liste stesse, reso pubblico attraverso il sito web delle Prefetture secondo le modalità 

previste dalla legge e dai Protocolli di legalità stipulati tra la Regione e le Prefetture, i 

contributi relativi agli interventi da esse effettuati, verranno erogati alle seguenti condizioni: 

 che il beneficiario dichiari di essersi attivato prontamente al fine della 

cessazione degli effetti del contratto; 

 che sia presente un’asseverazione del tecnico relativamente ai 

lavori/servizi/forniture eseguiti fino alla data di pubblicazione del provvedimento di diniego 

ed ai relativi costi. 
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NOTA BENE 2 

Nel caso di erogazione del contributo a favore di imprese in procedura concorsuale,

le fatture relative alle spese sostenute per gli interventi di cui ai commi precedenti 

verranno liquidate, nel caso di procedimento di omologazione della procedura da parte del 

Tribunale (in particolare in caso di concordato preventivo) per la quantificazione accettata 

dai creditori nell’ambito della procedura, nei limiti delle percentuali riconosciute nella 

presente ordinanza. 

PARAGRAFO 12

12.1 Obblighi carico dei beneficiari 

Tutti i beneficiari sono tenuti in generale ad adempiere, oltre a quanto stabilito 

nell’Ordinanza e nelle presenti linee guida, ai seguenti obblighi: 

a. dare immediata comunicazione alla struttura del SII, mediante lettera raccomandata, 

della eventuale propria volontà di rinunciare, in tutto o in parte, al contributo concesso; 

b. dare immediata comunicazione alla struttura del SII in merito ad eventuali variazioni 

intervenute sul progetto;

c. dare tempestiva informazione alla struttura del SII dell’insorgere di qualsivoglia 

procedura amministrativa o giudiziale concernente le opere o i programmi finanziati dal 

contributo e, eventualmente, presentare apposita istanza di sospensione, dettagliata e 

motivata con dettagliata indicazione dello stato di avanzamento dei lavori e delle spese 

sostenute;

d.  conservare gli originali di  tutta la documentazione, di spesa e progettuale, ed esibire 

tale documentazione in occasione dei controlli effettuati dalla struttura del SII o da altro 

organo incaricato dal Commissario delegato; 
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e.  fornire, su semplice richiesta del SII o di altri organi di controllo delegati dal 

Commissario delegato, tutte le informazioni utili ai fini della valutazione, monitoraggio e del 

controllo;

f. consentire l’accesso al personale incaricato dalla struttura del SII o dal Commissario 

delegato a tutti i documenti relativi al programma, in occasione dei sopraluoghi e delle 

ispezioni.

g. mantenere a disposizione della struttura commissariale la documentazione attestante i 

preventivi acquisiti per l’individuazione delle imprese affidatarie, i documenti di spesa e 

ogni altra documentazione relativa ai lavori svolti, al loro completamento e all’acquisizione 

delle necessari collaudi o certificazioni. 

I beneficiari dei contributi concessi per il ripristino o la ricostruzione di immobili 
produttivi sono tenuti a mantenere inalterata la destinazione dell’attività produttiva per 

due anni dal completamento degli interventi indennizzati. 

Nel caso in cui la titolarità dell’immobile spetta ad un soggetto diverso dall’impresa 
che svolge l’attività, dovrà essere dimostrata l’effettiva utilizzazione dell’immobile 

medesimo in proprio o da parte di terzi, attraverso la sottoscrizione di contratti, tipici o 

atipici, entro due anni dal completamento dei lavori indennizzati. 

PARAGRAFO 13

13.1 Controlli 

Al fine di garantire l'osservanza delle norme stabilite nell’Ordinanza e nelle presenti linee 

guida, il Commissario Delegato con successivo provvedimento provvederà a disciplinare e 

ad attuare specifiche attività di controllo, anche con metodo a campione, sugli interventi 

eseguiti.

PARAGRAFO 14

14.1 Cause di revoca dei contributi 

I contributi previsti nell’Ordinanza saranno revocati nei seguenti casi: 
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a) rinuncia al contributo da parte dei beneficiari; 

b) mancato rispetto degli obblighi previsti nell’Ordinanza e nelle presenti linee guida per i 

quali è espressamente prevista la sanzione della revoca; 

c) mancato rispetto degli obblighi previsti nel precedente paragrafo 12.1 delle presenti 

linee guida; 

d) qualora gli immobili siano realizzati in violazione delle norme urbanistiche ed edilizie o 

di tutela paesaggistico-ambientale;  

e) mancata presentazione della documentazione di spesa e tecnica richiesta per 

l’erogazione del contributo; 

f) irregolarità della documentazione di spesa e tecnica richiesta per l’erogazione dei 

contributi qualora tale da rendere non ammissibile la spesa rendicontata e/o l’intervento 

realizzato;

g) risarcimento dei danni in sede civile a favore del beneficiario per vizi originari 

dell’immobile a seguito di definizione di contenzioso tra lo stesso e l’impresa costruttrice. 

h) fallimento del beneficiario o apertura della procedura di liquidazione coatta 

amministrativa ; 

i) mancata presentazione, in fase di controllo,  delle quietanze che comprovino i 

pagamenti, da parte del beneficiario, delle fatture o degli altri documenti contabili 

fiscalmente regolari per la parte di spesa non coperta da contributo. 

14.2 Effetti della revoca dei contributi 

In caso di revoca del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto ad ottenere le 

somme residue non ancora erogate e devono restituire, in tutto o in parte, i contributi già 

liquidati e indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi legali maturati. 

PARAGRAFO 15

15.1 Cumulabilità dei contributi 



8-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 295

287

I contributi previsti nell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 sono cumulabili con altri 

contributi concessi per le stesse opere da altre pubbliche amministrazioni, se 

esplicitamente previsto nei provvedimenti medesimi e nel rispetto dei limiti di cumulo di cui 

alle citate notifiche ai sensi dell’art. 107.2.b del Trattato UE. 

I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni utili ad evitare il rischio di 

sovracompensazione del danno, sin dal momento della presentazione della domanda di 

contributo.

PARAGRAFO 16

16.1 Responsabile del procedimento 
Con il provvedimento di costituzione del SII saranno individuati i responsabili del 

procedimento ai sensi della Legge 241/1990 e successive modificazioni. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COM-
MISSARIO DELEGATO 

ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012

Registrazione ordinanze del Commissario Delegato

Si comunicano i dati di registrazione della Corte dei Con-
ti delle ordinanze del Commissario delegato di seguito elencate:
- Ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013 prot. Corte dei Conti 

n. 4591 del 30/9/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezio-

ne Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna, in data 2 
ottobre 2013 registro n. 1 foglio n. 356. 

- Ordinanza n. 112 del 30 settembre 2013 prot. Corte dei Conti 
n. 4666 del 1/10/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezio-
ne Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna, in data 2 
ottobre 2013 registro n. 1 foglio n. 366. 

- Ordinanza n. 113 del 30 settembre 2013 prot. Corte dei Conti 
n. 4667 del 1/10/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezio-
ne Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna, in data 2 
ottobre 2013 registro n. 1 foglio n. 367

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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